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Defìttane alitando dicere , male aliquem locutum effe, fi quii vere 
ac libere locutus fit. Cicero Orat. prò Rofcio A meri no. 
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AVVISI 

Per quelli , che leggeranno la Seconda Parte delle 
Annotazioni fopra il Saggio intorno al Luogo 
del Seppellire . 



On evvi tra le dotte perfone chi non fappia, 
quanto nelle Letterarie Queftioni convenevo- 
le Ha agli Scrittori, e agli argomenti, che fi 
difeutono, proficuo, il trattarne di feguito la 
materia in tutta la Tua ampiezza. fe fia pof- 
fibile, al giudizio del Pubblica ad un tempo folo propo- 
nendola unitamente , quando le menti del fapere curiofe 
mai Tempre, dalla novità de’foggetti a leggere ed efamina- 
re maggiormente vengono Annoiate. Ma non evvi altresì 
chi ignori, effer bensì l’uomo d’ordinario libero e fpedito 
ad ufare delle proprie induftrie e fatiche nelle cofe dalla 
Tua elezione unicamente dipendenti, ma non già poi figno- 
re ed arbitro d’innumerevoli accidenti, i quali vinconoogni 
pofla del noftro fapere, e tutta eccedono la sfera delle uma- 
ne facoltà. Più d’uno di fiffatti eventi fofpefero , ed han- 
no ritardata circa tre anni la pubblicazione di quella Secon- 
da Parte delle Annotazioni al Saggio intorno al Luogo del Sep- 
pellire , il argomento, che fi èrefooggimai affai piùimportan- 
te di quello che da molti fi penfa. 

II. Giacché peròfembra a non pochi fra gli uomini fàggi, 
che in natura nertùn male accada, oniuno di quelli, che da 
noi comunemente difordini fi appellano, che lo ftertò cau- 
fa, oppure occalione non fia, per un ordine fpertò non in- 
tefo da noi mortali, di altiflima adorabile Provvidenza, di 
qualche bene, di cui o la generalità, o parte degli uomini 
abbifogna. Così ora efperimentano gli Autori di dette An- 
notazioni un non difiìmil effetto nel cafo loro avendola fud- 
detta involontaria tardanza proccacciato ad elfi il notabilif- 
,fimo vantaggio di afficurarfi colla maggiore certezza (e così 
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mefli in iftato di potere alficurarne anco gli altri ) tanto 
della veracità più genuina del loro Sepulturario e Funerario 
fiftema, quanto dell’ideale e chimerico del Saggìjìa in ciò 
foprattutto, che da lui voleva!! Itabilire, cioè* che dalla 
Natura Ila all' uomo ispirato ed ingenito non altro che ri- 
brezzo, avverfione, abbonimento, ed orrore de’ cadaveri de' 
Tuoi Amili, e che indi s’abbiano da derivare le cagioni dal- 
lo fteflo Saggifla immaginate del fommo Audio, e della folle» 
citiflìma premura in tutte le antiche Nazioni di allontanar, 
li , per quanto mai poteflero ffecondo che a lui è piaciuto 
di fupporre capricciofamente ) da fe, e dai luoghi abitati, 
con trattamenti Urani, afpri, e difumani: laddove per Top- 
polito dagli Annotatori fi è foftenuto, e aderto con fermezza 
fempre maggiore li foltiene, che anzi, e per naturale inftin- 
to di umanità , e per ragione li religiolì principi! ( quan- 
tunque fpelTo erronei , e di cicca fuperllizione infetti ) fu 
mai fempre, ed è tuttavia l’Univerfo intiero ( fe forfè non 
fono da eccettuarli contrade pochilfime, in cui pare, s’im- 
bellialifca oggidì l’umana natura ) ai Defunti amorevolifli- 
mo, rifpettolilfimo, e di compaflìonevoli religiofe Uffizioli* 
tà, e lino con Anniverfarii dal Rito nollro Criftiano non 
molto dirtòmiglianti larghilfimo dirtribucore: del qual punto, 
e di alcuni altri, che fono nell’argomento, di cui lì tratta, 
effenzialiflìmi, e primarii, li fottonotati irrefragabili guaran- 
titori, a feonfitta totale del predetto chimerico liftema (di 
cui neppure tra le più barbariche Genti efempio alcuno li po- 
trà mai rinvenire) alle perfone capaci di confultarc, e ve- 
dere cogli occhi proprii , per giudicarne definitivamente, li 
vogliono qui fotto (i) elibire, i quali, oltre le tante pruo- 

ve 

( i ) Crremonies & Coutumes Religìeufes dts Teuples Idolatra to. i. 
part. i. pag. 69. 70. 71. 9 6. 141. *07. to. a. pag. 29. 33. 41. 42. 8$. 
84. 85. 86. 101. iti. uà. 119. 130. 150. 264. 2 65. a 66. 275. 276. 
342. 343. 344.345.348. 349. 363. 364. 384. 385. Nella Differtazione [opra 
la Religione dc'Terfiani , 0 Cauri , ec. infcrta verfo il fine di detto 2. to- 
mo , pag. 33. 34. 35. , e nella Dijfertazione f opra la Religione dei Topoli 
dell' affrica inferita in detto 2. to. pag. 4. j. ia. 13. 18. 19. 37. 38. 
42. 56. 57. 59. 6 3. 68. 79. 80. Con- 
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re recate nelle vfn notazioni, per tutta, quanto mai è vada, 
la Terra faranno nuova indubitatiflima fede, della fodezza 
immobile c veracità delle Aflerzioni degli Annotatori. 

Ili. Se chiunque fcorrcrà i luoghi fegnati nelle citate 
Opere inlìgni, e qualunque altra di miglior criterio fopra 
di quello l'oggetto, non rimane convinto che le pubbliche, e 
le private dimoftrazioni , e gli uffizii di umanità, e di reli- 
gione, che ai Defunti in luoghi parecchi della Cattolica 
Chiefa , e fpecialmente dove li vanno introducendo mal 
conlìgliate, ed aliai peggio efeguite, Funerarie Riforme, fo- 
no molto meno comparifcenti oggidì, e di gran lunga infe- 
riori ( preicindendo dall'intrinfeco loro pregio derivante dal- 
la Fede ortodolTa) a quelle di tutte , ecialcuna delle Sette 
Idolatre sì antiche che moderne y vogliono gli Annotatori, 
lenza veruna ulterior relillenza, perdere intieramente la lo- 
ro Caufa. Non credere però alcuno frattanto, che i mede- 
lìmi in dir ciò miraffero per verun conto a favoreggiare 
il feppellimento nelle Chiefe, il quale ad elfi nel modo e 
nella quantità dei già confueti Sepolcri certo non aggrada.- 
bensì deplorano certe improprie , e grandemente fconcie 
nuove foggie di Efequiare, che ai morti affai diminuìfcono 
i luifragii, e troppo amareggiando e offendendo! vivi in un 
fecolo non meno di tanti altri corrotto ( con tutti i lumi , 
che ad elio va tributando la nollra vanagiattanza e prefun- 
zione) alla irreligione incamminano colla più llupenda effi- 
cacia. 

IV. Nel- 

Contant Dorville Hifloirc des diffr.rens Teuples du Monde , to. i. pag. 
191. 19*. 307. 308. 310. 3x1. 312. 313. 314 .da 381. / ino a 388. 405. 
40 6. 41 6. 417. da 477. fino a 483. to. 2. pag. 14. e feg. 1J3. e feg. 
a<Ti. e /rg. 338. 339. to. 4. pag. 23 6. to. y. pag. 422. 423. 424. to. 6. 
pag. 181. 34S. 380. 381. 

Dizionario in Lingua Francefe dei Culti Rcligioft flabiliti nel Mondo 
dal fuo principio fino al prefente , to. 3. alia parola Funerailles dalla pig. 
< 5 . (ino alla 65 . continuatamente. 

Encyclopedie to. VII. verb. Funerailles pag. 369. fino alla pag. 373. 
deli' edtz. di Neuchaftel. 
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IV. Nelle ultime ricerche fatteli fu della materia» di cui 
fi difcorre, alquanti tratti venuti Tono Sott’ occhio, merite- 
voli d’efiere apprestati alla comune notizia/ ma pochi Sol- 
tanto qui fi descriveranno (non eSTendofi a tempo di potere 
collocarli altrove ) ; giacché il fare di più adefifo non per- 
mettono le circostanze. 

V. „ Diciamo di paSTaggio: QueSta condotta, che a noi 
„ pare tanto crudele (j), e che certamente in fe è tale,. 
,, pure fi fondava Sopra di uno fpecioio principio di urna* 
„ nità , e caritatevole compaSfione , cioè, di Sottrarre gl’in* 
,, felici a’mali incurabili (2). 

VI. „ Sieno bizzarre e ridicole, quanto a noi fembrano, 
,, le maniere di piagnere i morti Stabilite nel Mondo, egli 
,, è certo, che giuSto, ragionevole, e naturale n’è il prin- 
„ ci pio. Gli uomini tutti non poSTono ricufare a coloro, i 
„ quali ai medefimi appartengono, o che da efli Stimati fo* 
,, no, quegli ultimi attestati della loro aSfeziune: i trafpor- 
,, ti del loro dolore fi debbono attribuire al temperamento, 
„ e alla inclinazione. L’idea formatasi poi dello Stato degli 
„ uomini già morti. Sìa per la Tradizione o per la Reli. 
,, gione, ha potuto aggiugnere xrofe molte al temperamen- 
„ to, e alla inclinazione, o almeno ridurre in regola e in 
,, naturale coStume quel dolore sìgiujfo, sì ragionevole ^ sì net* 
,, turale. Noi crediamo, che a un di preSTo tale Sia l’origi- 
„ ne di tutte le Cerimonie Funebri a noi note, e di quelle 
„ ancora, che più ridicole ci appaiono. Cerchiamo di pro- 
„ vare le noStre aSIerzioni ; ec. ( 3 ) 

VII.,, La 

(1) Dei Trogloditi, popoli Selvaggi antichi dell’ Africa , i quali espo- 
nevano i decrepiti, divenuti a fc e agli altri non Solo inutili, ma gra- 
vo li eziandio , ad efTere uccifi da beftie feroci , perchè terminaflero i lo- 
ro mali; lo che pur fanno (ci dicono) oggidì li Cafri Ottentoti , e al- 
cuni altri popoli Affricani. 

(1) DiJJ'ertaz.ione [opra la Religione degli Africani inferta nel to. 1. 
cit. delle Cerimonie e Coflumi Rligioft dei Vopoli Idolatri , pag. 54. 

( j) Di(]ertax.ione [opra i popoli dell ' America , nel to. 1. parte 1. dell* 
Opera fopraccit. pag. 6 9. e 70 
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VII. „ La cura del Seppellire è di dritto naturale, e di 
„ dritto delle Genti. Tutti i Popoli fonofi accordati in 
,, penfare cosi, e dall'Antichità fu riguardata la Sepoltura 
„ de’ Morti, come un dovere inviolabile, da cui non fi po- 
„ tette difpenfarfi, fenza incorrere la vendetta degli Dei. ( i ) 
„ I Funerali fono gli ultimi doveri, che fi rendono ai Mor- 
,, ti. Appretto di tutti i popoli e in tutte le Religioni del 
,, Mondo, l’amore, la gratitudine, e più fpeffo la vanità 
,, hanno confegrato quelli doveri colle più augufte cerimo. 
,, nie. Un dolore lineerò fi alleggerire appalcfandofi al di 
„ fuori : cordogli finti abbifognano di eftrinfcco apparato 
„ per renderli credibili. Aggiugniamo a ciò l’intimo e quali 
,, univerlal fentimento della immortalità dell’ anima , e la 
,, incertezza del fuo fiato, dopo che fiè dalcorpo feparata . 
„ Richiedefi da vantaggio a fpiegare il confenfo, e la una- 
„ nimità di tutte le Nazioni. (2) 

Vili. ,, Il genere più antico di Sepoltura, più naturale, 
,, è quello di collocarci Cadaveri fotto terra (3). Al prin- 
„ cipio della Repubblica tutti i Romani avevano le loro Se- 
a , polture nella Città, ec. (4) 

IX. ,, Niente di più tenero, che il vedere un Selvag- 
3, gio Canadiano ridotto agli eftremi del viver fuo. Tutta 
„ la Tua famiglia fe gli raduna intorno, ed invitAnfi gli 
amici, e i vicini del moribondo a dargli l’ultimo addio. 
„ Si cantano in coro formato Canzoni lugubri, non rifpar- 
,, mianfi gemiti, e feorrono i pianti in abbondanza. Tofio 
,, che fia fpirato, fi colloca a federe, gli fi ungono i capel- 
„ li, e il corpo con olio d'orfo, gli fi dipigne il volto con 
,, minio, e lì vefte de’fuoi abiti più belli: indi tutti gli 
3, portano i loro regali, che d'ordinario fono di quegli ar- 

,, ne- 

(l) Enciclopedia to. XV. pag. 7 j. c. 1. parola Sepulture , dell' Edizio- 
ne di J^eucbaflel. 

(1) Dizionario fopraccit. de Culti Rcligiofì , to. 1. pag. 410. verb. 
Funerailles- 

( 3 C Dizionario cit. de Culti Religiofi to. y. pag. 179. verb. Sepulture. 
C 4 ) Enciclopedie l. c. verb. Sepulture. 
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„ nell, che necefTarii Tono a chi lungo viaggio intrapren- 
„ de. Se il morto fu un guerriero, glifi mettono d’appref- 
„ fo le fue armi in un falcio. QuandoiI defunto è vcftito, 
„ unode’ parenti davanti all’ Adunanza fa un difcorfo, in cui 
,, narra le di lui azioni, c le belle gefta de’fuoi maggiori; 
„ e poi al morto rivolgendo il fuo parlare , gli dice : 
Eccoti affijo con noi; tu bai la fieffa figura , che noi abbiamo , non 
ti manca nè braccio , nè capo , nè gambe : e ciò non ojìante tu ceffi 
di tffere , e incominci a f vaporare , come il fumo di quefia pippa . 
Coffa era quella , ebe a noi in te parlava , due giorni Jonoì . Tu 
quella non jei , perchè tuttavia ci parlerefii . Bijogna dunque che 
fiata fia la tua anima , la quale ora fi ritrova nel gran Taeje delle 
anime con quelle della nofira Nazioue . Il tuo corpo , cui qui ve- 
diamo, farà da qui a 6. me fi ciò che fu , 200. anni fono . Tu 
niente fenti , e niente vedi , perchè niente ffei. Nulladimeno , fi ante 
1’ amore , che da noi fi nudriva verfo il tuo Corpo , quando io Spi- 
rito animavaio, noi ti tributiamo fegni di venerazione. ,, Le fpo- 
„ glie del Morto appartengono a tutti quelli, che hanno 
„ afliftito alle fue Élcquie, dai quali per contralTegno di 
,, duolo G pafflano alquante giornate, fenza ungerli il cor- 
„ po , e i capelli . Que' Selvaggi celebrano in certi tem- 
„ pi una Fella folenne dei Morti , dei quali rammatfano 
,, allora tutte le olfa , e ad elTa invitano quanti hanno pa- 
„ renti e amici, eziandio i più lontani. ( 1 ) 

X. Come pollano tali fentimenti fino in Nazioni più bar- 
bare si luminofi conciliarli colla tanta avverfione dagli uma- 
ni cadaveri , che a tutti ingenita dalla Natura ha fup- 
polta il Saggifia, onde da fe, e cadaveri, e ogni argomen- 
to di loro funelte rimembranze abbiano Tempre a tutta poi- 
fa rigettati, ed allontanati le Genti dell'intiero Univerfo; 
altri fel veggano: mentre gli Annotatori al Saggio non fanno 
defiltere dall’ affermare , che da lui in quello, e in più al- 
tre cofe fpacciate fi fono in quel fuo Libro fallita le più dan- 
nevoli ed enormiffimi errori: quando per l’oppofito ha cre- 
duto il dotto Autore (in cui per altro non pare foprabbon- 

dino 

(l) Dorville Hifi. cit. t. y. Canadà cap. 3. pag. 412. 413. 424. 
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dino i lenii di religiofità ), che i Romani ancora fi teneva* 
no carifiìme le cadaveriche Ipoglie dei loro Antenati, e le 
annoveravano tra le loro ricchezze ( i ), fervendoli dallo 
Aedo, che col molto onorare gli umani cadaveri fi viene ad 
insegnare ai viventi il maggiormente rifpettarfi fra fe (a) ; 
faggio avvertimento di verità incontradabile . 

XI. Ma pofcia che ad alcuno degli annotatori fuddettipiù 
adài che tutte le cofe accennate di fopra dà a cuore il pre- 
munirli contra le finidre imprelfioni,. che a fvantaggio di 
lui, ed a mala edificazione del prodima derivar potrebbero 
dalla ingiuda grave taccia datagli da certuni , come s’cgli 
dato folle irriverente e temerario Cenfore di certe reli- 
giofe azioni, le quali fi praticano con maggiore drepito e 
pompofità in un dolo Luogo della Cattolica Chieda; quegli 
anzi in argomento di domino rifpetto a tutto ciò-, che ad al- 
tri fembri più venerabile ed intangibile, da lui fi rinunzia 
ben volentieri (almeno per ora) al diritto della propria di- 
feda in tale particolare, la quale debbene gli ri udcirebbe mol- 
to facile, non farebbe però conveniente in quedo luogo, e 
fi contenta di avvidare e configliare i poco eruditi in certe 
materie di Ecclediadica Didciplina, che per loro necedaria 
idruzione leggano ( per mandargli ad attignere a fonti li 
meno fofpetti, e ladciando tanti altri, che loro fi potreb- 
bero additare) il Supplemento ai roti dei Cardinali Barbarigo , 
C afanata , Azzolini , e Taffìonei nella Caufa di Beatificatone (at- 
tentata) del Cardinal Bellarmino in un Libro dampato in 8. 
l’anno 1763. dpecialmente in un’ Annotazione ai numeri 4. 5. 
6. 7-pJg- 17. Ma di ciòè-detto tutto l’occorrevole nel numero 7. 
della Predatone . 

XII. Debbono protedare gli Annotatori al Saggio, come 
qui protedano con domma ingenuità, che i medefimi dopo 
di avere manifedato così i proprii dentimenti nella materia 
Sepolcrale e Funeraria, col maggiore candore, eglino cure- 
ranno pochidimo in avvenire che, che incontrario dire, e 

B feri- 

ti) L' Autore delle Ricerche Filofofiche fopra gli jtmtricanito. 1. pag. 167. 

(x) 1 vi pag. i 6 j«. v .» 
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fcrivere fi potTa, o da leggieri e fuperficiali uomini» di ogni 
novità ( la quale nelle divozioni ancora molto piace ai de* 
boli ed ignoranti Crittiani) più appafiìonati amatori, che 
non qualfivoglia vaniflìma donnetta di tutte le più fciocchc 
ridicole mode; o da Gazzettieri venduti e forzati; o final* 
mente da uomini gravi si, ed eziandio di qualche buone 
Lettere forniti, ma imbevuti ad un tempo didannevolipre- 
giudizii, e condotti troppo fovente da quello fpirito vifio- 
nario e fognatore, che dalla penna dell’ A pollata Giuliano 
traffe la tegnente; Imperiai Legge (i), in cui per alrronoa 
tutto è travedimento, ed infania; 

,, Imp. Julianus A. ad Popuium. 

„ Efferri cognovimus cadavcra Mortuorum per confertam 
,, populi frequentiam & per maximam infitlentium denfita- 
„ tem : quod quidem oculos infauftis inceftat afpeétibus. 
,, Qui enim dies etl bene aufpica fusa funere? aut quomodo 
„ ad Deos» & Tempia venietur? Ideoq. quoniam &. dolor 
„ in exequiis fecretum amat, & diem funétisnihil intereft, 
„ utrum per noótes an per dies efferantur, libcrariconvenit 
„ populi totius afpedtus, ut dolor effe in funeribus, non 
„ pompa exequiarum, nec oftentatio videatur. Dat. prid. 
„ Id. Feb. Antiochia: &c. • ' • '< • ■ 

XIII. Finalmente conviene awifare, che quella II. 'Parte 
al Saggio contrapporta retta ora fminuita di notabile porzio* 
ne per un lagrimevole infortunio, che di uno Scrittore va- 
lente, e dello Scritto fuo in un tratto ne ha privati/ onde 
fra i Preamboli e le Apologie retta certa difproporzione , ag- 
guagliandoti quali li primi alle feconde, fenonche fi puòatfi- 
curare,' che nel folo Indice della 'Prima Tarte , il quale verrà 
in feguito di etfc Apologie rimane tutto l’ ertenziale dell’ 
Opera, che nelle ippologìe foltanto s’illuftra, e vie più fi 
conferma . 

• v* * • 

• . . • * .» . LÌ . .*J'* \ 

■ : . T... - P 

( i ) t. j. tit. de Sepitlchris Piolat. in Cod. Tbrodos. 
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PREFAZIONE 

Quod evidentius eji infoiti x argumentum quam fi quis a fapie nti bus 
viris difjcntiat . Plato de Mendacio pag. 273. 

LI Autori delle Annotazioni al Saggio intorno al Luogo del 
Seppellire moltifiìme cofe ritrovarono in quel Libercolo 
meritevoli di grande riprensione j ma tre principalmente 
loro difpiacquero affai. La prima, che alla popolar moL 
titudine del Soggetto ivi trattato affatto inefperta , Lotto 
all’ingannevole lume di qualche 'verità fparfe in diverfi luoghi di quell’ 
Opufcolo , fi vendeffero mille perniciofe menzogne in materia di notabi- 
liffima importanza. La feconda, che francamente vi fi decidcffe, a tutti 
efferfi dalla Natura infpirato orrore verfo gli umani cadaveri , e tale ab- 
borrimento e alienazione da elfi, che appreffo il Mondo nafcente, e ai 
primitivi popoli fomma foffe la cura di rigettarli , e allontanarli da fe , 
quanto mai foffe potàbile agli antri, ai dirupi , ai deferti , alle balze , 
fpeloncbe , e grotte de' Monti più folitarii, a rimote cavità, alle Solitudini 
rimote, ed alle valli romite ( tutte efpretàoni del Saggio ) trasportandoli; 
di forta che non in altri , fuorché negli anzinominati luoghi avellerò fe- 
polture gli umani cadaveri del più vernilo Mondo i e che f altre foggie 
di fcppellire ufate dappoi tra le antiche Nazioni fieno prefentate in gui- 
fa entro a quel difcorfo , che l’avvilimento e il difprezzo degli Uffizii 
funebri, e degli fteffi cadaveri, e della umanità lidia, Sembra manifc- 
ftamente l’affunto, ed oggetto primario di quello Scrittore, per conse- 
guire l’unico fuo fine di piacere a pocchiffimi ( giacché ben conofceva 
che diverfamente non gli poteva Succedere ), e di giovare a fe dello. 
La terza , il vederci adulterata e guada fino a quel Legno , che in dette 
_ Annotazioni è dato dimodrato, la dottrina della Chiefa iopra quedo ri- 
levante punto di univeifal disciplina, chiamandofi dal Saggila coflumanza 
recente (1) la'’pratica e disciplina nata, fi può dire, col Cridianefimo , 
di Seppellire nelle Chiefe, e Spacciandoli dallo deffo per figlia de fecoli 
più tcnebrofi ( 1 ) . 

2. Per le cofe Suddette, e per altre, fi credettero podii Suddetti An- 
notatori in una Specie di neceffità, come da loro deffi venne appalefato 
negli Avvilì premeffi a dette Wpte , di premunire li Semplici ed imperiti 
-contra di una Seduzione, che promoffa con efficacia dai partigiani dell’ 

B i 


crro- 


( « ) Saggio ec. pag. 79. §. 4. 
( 2 ) Ivi pag. 4 6. §. 2. 
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errore, e fautori dell’ Errante, fi eftendeva fino a perfone Letterate ben- 
sì , ma nella materia Sepulturaria di pochiffima , o di ncfluna erudizione 
fornite . 

5. Ora, giacché e nell'Autore di quel parto infelice, e in alcuni 
fuoi appaflìonati patrocinatori fi è manifeftato pur troppo un impegno 
irragionevolidimo di fofienere la da eflì mal colìrutta macchina con mez- 
zi li più feon vene voli , e alla verità ingiurio!) » è nata quindi ai medefi- 
mi Annotatori altra necellìtà di profeguirc a difendere la Caufa da elfi 
creduta , anzi già dimoftrata , ottima e più importante di quello penfa- 
no certuni, contro a chi tenta d' infamarla, ed opprimerla.* neceffità fi 
dice, attefo che la verità è il patrimonio comune e il più doviziofo di 
tutti gli uomini, e del qual lolo , mcttendofene i medefimi in polTriTo 
nella vita prefente, e custodendola ad ogni loro colto gelofamente, non 
faranno fpogliati in eterno: de(fa è quel bene fommo, in grazia di cui i 
Filofofi debbano tra fe contraltare, o, come forfè altri, interpreteranno, 
contraddire a fe medefimi, e ritrattare i proprii fentimenti, ove quella ci 
fi inoltri e chiara fi appalefi ad elfi contraria, fecondo che infegnò il 
famotilfimo Stagirita ( 1), e delta quel teforo maflìmo , fenza di cui 
buona focietà, nè amicizia vera elfernonpuò fra gli uomini , fe prima non 
fiafi amico della medefima, fecondo la decifione deirilluminatiflìmo Ago- 
flino (2)1 ma delta è quella altresì, di cui fcrilte il gran Salvini;,, Oh 
,, bella verità, come fe' tu poco prezzata dagli uomini. Tu nonfei cibo 
„ per gli loro ftomachi malati, e per così dire, faltidiofi , chedelfem* 
,, plice e del vero non godono, nè fi contentano amando meglio una 
„ dilettevole fallita, un orpcllamento , un' adulazione, una lufmga , che 
„ una calla e fevera verità; le confuete cofe fdegnano, le provate non 
,, accettano. Cantiche ripudiano, folo intefi alle bizzarrie, alle mutazio- 
„ ni, alle novità. Che c poi allora, che quella verità medefima, che 
,, dovea partorire amore colla fchietta e natia fua bellezza , partorifee 
„ odio fovente, brutto figlio di bella madre? Dalle particolari palfioni , 
„ e infermità dell'animo, delle quali fono gli uomini in iflrana foggia 
„ tiranneggiati , quanto di pregiudizio ne viene alla verità , la quale o 
„ non è conofciuta , o fe conosciuta, tradita I Quindi quella cofa, che 
„ per avventura era chiara e facilifiima, per l’error nolìro, e la per- 
„ verfità delle opinioni , diviene oleura e difficultofilfima, e nafeono le 
„ tenebre a mezzo giorno, e il tutto di vanità fi riempie (3). “ Oh 
quanto è da temerli fucceda tutto il foprafcritto per la parte del Saggilìa! 
Ed ecco, dond'è nata la predetta neceffità di una Seconda Parte di Offer- 
ita- 

( 1 ) I. Top 

(2) Nemo poti fi ver aci ter amicar effe b-jminis, nifi fuerit ipfius primitur Venta- 
ti:. Epifi. ji. ad Macedonium in aniuj. Edit. 

( ? ) Difc. Accad. tom. x. Difcorfo it. pag. 304. Ediz. Veneta de! Pafinelli • 
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Vaxioni , o Annotazioni contra del Saggio, e contra i dichiarati Tuoi 

^ artigiani) avanti della quale piace di prcambolizzare alquanto, come 
egue. 

q. Primieramente rifpetto al i. dei 3. vizii capitali e (oftanzialiflìmi , 
dei quali va infetto il Saggio , fono perfuafilfimi gli Annotatori, che agl' 
ingegni fervidi , agitati , e Poetici ( fpecialmente fc improvvifanti ) anzi 
che pofati , maturi , e Filofofici in vero fenfo , ciò fpeflo accade ( fenza 
che i medefimi fc ne avveggano), che dei ciurmatori Caldei avvertì op- 
portunamente ad altrui falutar precauzione il Filofofo Favorino, di cui 
fi riporterà quà l’ infegnamento confervatoci da un celebre Scrittore an- 
tico ( 1 ) ; nel qual palio coloro, che hanno letto, o leggeranno il Sag • 
gio con abilità (ufficiente ad intenderlo, ritroverannno la più giuda idea, 
ed irtfieme il meno fv ntaggiofo carattere (quando dar fi poffa efclufio- 
ne ad ogni fofpetto di mala fede), che del medefimo. formar fi polla- 
no: „ Identidem commonebat, ut caveremus , ne qua nobis idi fyco- 
,, phantae a# faciendam (idem irreperent, quod viderentur quzdam inter- 
,, dtim vera effutire aut fpargere. Non enim comprehenfa, inquit, ne- 
„ que definita , neque percepta dicunt , fed lubrica atque ambagiofa , 
„ conjeftatione mitentes , inter falfa atque vera pedetentim , quali per 
„ tenebra* ingredientes euntj & aut multa tentando incidunt repente im- 
„ prudentes in veritatem , aut ipforum , qui eos confulunt, multa cre- 
„ dulitate ducente, perveniunt callide ad ea , quz vera funt: & idcirco 
„ videntur tam in przteritis rebus quam infuturis veritatem facilius imi- 
„ tari . Ida tamen omnia , quse aut temere , aut adute dicunt , prse cx- 
,, teris, inquit, qui mentiuntur > pars eanonfìt millefima . “ Parmi que- 
do ancora il più genuino ritratto, che far fi polla di certo ignoto mo- 
derno, Adrolago che va fotto il nome di Gran Mirandolano , e chiama 
fe dello il Sapientijfimo tra i Lunarianti . 

j. In quanto al fecondo dei prenotati vizii principali del Saggio, la 
modruofità fua è data, come fi fpera, tanto vittoriofamente difeoperta 
in parecchi luoghi delle Annotazioni, che fu perfl uo farebbe 1 * aggiugnere 
nuove pruove alle sì luminofe ivi raccolte; non dovendofi però lafciar 
di avvertire, che il Saggila diede incominciamento all’ egreggio fuo la- 
voro con un errore, o infedeltà, fòndandofi full' autorità di Seneca, e 
allegando nella fua prima citazione della pagina prima , come fentenza 
di lui , un detto prefo dagli Eccerti malamente da qualcuno attribuitigli , 
e dei quali pronunziò, fono oramai due fecoli lo incomparabilmente eru- 
dito Lipfio , Seneca non effe , vel caco perfpicuum eji ( a ) . E' poi tanto 

lon- 

( 1 ) A. Gelliut N'oH. Attic. Lib. 14. c. 1. 

( » ) Not. Excerptis Seneca quondam tributi s fubjefia . 
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lontano, che nell'affare del Seppellire ed inverfo gli umani cadaveri tali 
fieno fiati gli antichi popoli , eziandio fe Pagani e barbari , quali vengo- 
no deferitti nel Saggio , cioè, fchivi al fommo, abborrenti , e irreligioli 
verfo di quelli , che anzi tutto air oppofto in neffun’ altra cofa mai fi t 

dimofirarono dagli uomini tanto di ftudio, tanto di tenerezza, e tanto di 
pietà, quanto ne' funerei uffizii intorno agli umani cadaveri, come loav- j 

vcrtì » e lo provò (oltre innumerevoli altri), appunto con efempii degli 
Antichi il Dottiflimo Bambini ne’ Commenti fopra l’Ode z8. del Libro 
i. de Carmi . e fopra laj. degli Epodi d’ Orazio, nel i. luogo al ver- 
fo, Injeffo ter pulvere curras , ove lafciò ferino. Qui de pietatis generi - 
bus , fcripferunt primurn locum in fepultura effe voluerunt -, e nel fecondo 4 

al verfo , Tofl infcpulta membra defferent lupi . 

6. Così neppure rifpetto al terzo dei prenarrati majufcoli fpropofiti 
del Saggila occorrerà ingrandire il numero delle autorità e dei fatti fio- 
rici, con cui ne fiata refa evidentiflima la enormità da uno degli An- 
notatori i e folo balìa il ripetere col Cafali, che fepeliri juxta Sanftorum 
corpora Jcmpcr Fidelibus fuit optatiffimum ( i ) , avendo tutti i fenti- 
menti di colui, che diffe, Cum mortuus fuero t fepelite me in fepulcbro , I 

iu quo vir Dei fepultus efl : juxta ojja ejus goni te offa mea (a) » col 
celebre Vefcovo di Verona, e Legato Apofiolico, Gio: Matteo Giberti , 
effere confuetudine antica che i Cadaveri dei C ripiani tutti , qualunque fienfi , 
e fenza veruna eccezione di perfone , fcppellifcanfi nelle Cbiefe (. j ) e col 
Cardinal Baronio, il quale in cotefta materia ci vale per mille Autori 
che accidie ut , ficut Majorum confuetudine , etfi non iifdem fepulcbnt 
(SS. Martyrum), in eifdem tamen ccemeteriis (che allora in molti Luo- 4 

ghi erano le Chiefe de’ Criftiani ) fcptliebantur aliorum quoque corpora Chri- 
jUanorum i fic translatis jam fub Cbriflianis Impcratonbus Santlorum Mar- 
tyrum rcliquiis in Ecclefias intra Civitates pofitas , in eifdem etiam aliorum 
Fidelium corpora capta fint fepeliri , quod eos decere t pietas , mentis San i* 
ftorum Martyrum adjuvari animas Defuntlorum . 7^am & Sanflus Maxi * 
mus (il San Maliimo di Torino, fpacciato dal Saggifla per cattivo Teo- 
logo in quella parte, febben con affai deliro e fcaltro modo di un ap- 
parentemente nop affoluto e determinato giudizio), &c. (4) Onde fu 
tale articolo ferma rimanere debbe ladecifione del preclaro Teologo Em- 
, ma- 


li ) De Voler. Soc. Cbrifiian . Ritib. cap. 67. p. 3 j 3 . 
r t ) 3. Reg. 13. 3 1. 

( 3 ) Confi ituz ioni Sinodali , flampate in Verona l’anno ijSj. dal Vefcovo di Vi* 
rena e Cardinale Agofino Valerio . 

( 4 ) Ann. 1*6. ?*- 


« 
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taanuel Sa, Abufum quidam effe dicunt , fepelire paffuti in Ecclefia , (ed 
immerito} & in bac re flandum efl conjuetudini patria ( i ). 

7. Si è feritilo qualche maligno bisbiglio per ciò, che in una T^ota 
fu toccato foltanto intorno alla Canonizzazione di certi Santi : fopra di 
che troppo delicata elTendo quella materia, occorre necellità di fpigarfi 
con ogni potàbile chiarezza, giacché fonovi argomenti, in cui, anche 
non ammettendoli per vero il detto del famofo Crifippo, omne verbunt 
ambiguum natura effe (2), bifogna convenire, che difficilmente fi fcar.* 
fano in Leggitori non idoneillimi gli equivoci, e le male intelligenze. 
Diceli adunque in giudificazione di quell’ Annotatore, eh' egli potè ere* 
derG autorizzato ad efpriraerli in quel modo, col quale fi cfprelTe fopra 
di tal foggetto, dopc* di aver letto, come in Roma delta ne ha- fcritto 
(tacendo d’altri) il dottiffimo , celeberrimo, e nella credenza della Chie- 
fa di Roma dclTa ortodoffitàmo Cardinal Paflionei nel Supplemento ai Veti 
dei Cardinali Barbarigo , Cafonata, Azzoltm , e Tafjìonei nella Caufa della 
Beatificazioiìf del Cardinale Bellarmino , dampato in Venezia l’anno 176 j. 
particolarmente nei numeri 4. y. 6. 7. pag. 17. , e in modo più fpezia- 
le con quelle parole, 7{on credo vi fia alcuno tanto all' of curo delle cofe , 
e tanto poco informato , e, dirò così, tanto flupido, che punto non fappia , 
con quai maneggi , protezioni , raccomandazioni , parzialità , aderenze, im- 
pegni , trattinft in Roma le caufe di tal genere di perfone ; ec. ec. 

8. Quante cofe mai dir non fi potrebbero ( fe altrimente non confi- 
glialfero le qualità delle circodanze de’ tempi correnti) contra la preci- 
pitata inconfideratezza ,. con cui l’intemperante amore di novità follecita 
e promuove l’ imprendimento di progetti, de’ quali s’jgnora la natura, 
meno ancora fe ne intendono le confeguenze , e nella di cui efecuzione 
( fe non altro), per mancanza di foda dottrina , edi elperienza , fi com- 
mettono errori imperdonabili e fatali, perchè incapaci di emenda, fenza 
infiniti difpendii, ed anche infeparabili da pubbliche e private ruinef 
Ma, a non difeodarfi punto dal fubbietto delle Annotazioni, quando 
anche tener non fi voglia conto alcuno del rammarico inefprimibile, che 
fi arreca alla fiacca umanità colf introdurre , fenza veruno urgente bifogno , 
o almeno con modi all'uopo tanto male adattati, mutazioni notabilitàme 
in materia, di cui nefTun’ altra maggiormente la tocca eia interefla, giu- 
da la rifletàone di grave Autore (j), nè far cafo dell’opinione di co- 
loro, che-hannò fodenuto, citando molti palli della Sacra Scrittura, ef- 
fcre onninamente illecito lo durbare e fmuovcre gli umani cadaveri fuo- 

- ra 

( 1 ) Aphàtifm. Confeffarìor. Vcrb. Sepultura Edition. Venet. 1619. 

( 1 ) Apud A. Geli. Lib. XI. cap. ia. 

(?).,; Gum tenerdìmi line mortales paternarum confuetudinurn , rum maxime 
„ in funeribus . Coda in XI. ALncid. v. 186. 
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tì de' (lei per elfi una volta occupati» fé a ciò non obblighino in certi 
rari eventi ragioni ben forti , fi potrà forfè riguardare con eguale indif- 
ferenza , non curanza , ed infenfibilità , la palefe violazione della Difci- 
plina Ecclefiaftica nel modo di feppellire, si determinata e collante, che < 

neppure in tempo di fu nelli contagi fi vuole obbliata, nè trafgredita ? ( i ) 

Sopra del qual punto la indiferetezza inumana, per non dire irreligione 
di certi deliranti fpiriti della età nollra , cofirigne , non fenza roflbre dell* 
uomo Crilliano, a ricorrere ai Gentili, per trarne fra le ltelle tenebre 
del Paganefimo fu quello particolare, ed altri, che, o fono della lidia 
natura, o affini, e fomiglianti , aurei ammaellramenti (fe tolgali unica- 
mente il Paganefco errore), e di umanità verfo i trapalTati, ediferppo- I 

lofa religione in ordine alle cerimonie ed al rito delle fuperne divine cofc, 
le quali da tutti i piò Saggi Legislatori, c grandi Filofofi-, polle furono 
per fondamento g bafe primaria delle virtuofe Società, e d'ogni miglio- 
re Governo.* „ Pietatem adhibento .... Ritus Familre Patrumque fer- 

„ vanto Ex patriis Ritibus optima colunto Sacra privata. 

,, perpetua manento. Deorum Manium jura landa funto (i) Mortuis 
„ parentibus monumenta decentiffima , quae temperatiflime druda ncque 
,, confuetudinem oportet exccdere, neque minora illis facere , quar ma- 
„ jores Genitoribus fuis druebant . Annuas quoque curas Defundorum» 

,, quae ornamenra afferunt , indruere decet, & nova quotidie repetita 
„ memoria femper Parente» fummopere honorare impendio moderate 
i, prò fortuna utentes. Si bare fervabimus, vitamque femper ita age- 
» mus finguli , digna a Diis cxterifquc natura nodra fuperioribus omni- 
„ bus premia reportabimus plurimum bona cu m fpe vivente» (3). Vi- 
„ ri, cum effertur funus, anteceduto : mulieres pone fequuntor 
„ ad fepulchrum ufque comitati ealdem {mulieres Crii* cognatas .) (4).**, 

I Sapientoni del nodro fecolo, difpreziatori , o poco curanti dell' Evan- 
geliche dottrine, non che delle Leggi, e della Difciplina della Chiefa, 
redino almeno confufi e confutati dalla più eminente faggezza, che un- 
quemai fiali nell’Univerfo ammirata fuori de’ popoli legnaci dell’unica 
Religion vera. 

9. Nell'/ndicf "Primo all’ Articolo Crifliani num. 3. fi è detto, che gli 

an- 

( 1 ) ,, Noftu ne efferatur ( corpus defunta ex pefie ) , nifi Epifcopi conceflù (cripto 
» aliquando jufiis caulis perniili um fiierit . Curru item ne vehatur, nifi prae 
1, mortuorum multitudine, aliave caufa, fecus fiat, rvecelle ed . Ne humeris unius 
„ tantum tamquam onus gefletur , fuccolleturve ; nec vero nudum , nulloque ope- 
» rimento tecum , etiamfi curruteratur ; nec alio modo indecenter , acque inhu- 
,, mane . Condì. Provincial. Mediolan. V. tit. de casa mortuorum . 

(i) Apud Ciceronem Lib. i. de Legibus . 

( 3 ) Plato Lib. 4. de Legibus . 

(4) leu Solonis (nifalior) apud Demolì benem Orai. 4 dverfus Mact/totum . 
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antichi Criftiini nel feppellire, anzi che attenerli ai Riti Ebraici, fé 
ne decollavano , come fecero in altre cole: ed ora più che mai fcmbra 
ben fondato tal Pentimento, da che fi è veduto, efferli fcritto dal Sig. 
Dottore Gio: Bernardo de Rolli , (oggetto di vallo e profondo Papere , 
e nella erudizione delle cofe Ebraiche antiche, ficcome nella cognizione 
della Lingua di quella Nazione , e di altre molte Efotiche più filmate 
dell’stà vetufie, rariflìmo veramente e ftupendo Ingegno, che omne ftu- 
dium ab Ecclcfit ( veteri ) ponebatur , ne in ulla re veteri Synttgog* affi- 
milaret ( x ) . 

10. Della leggiadra maniera, che fi è ritrovata in quelli nofiri tempi, 
di rendere trionfanti ( fi Diifplacet ) eziandio i più melchini Scrittori 
fopra i loro Contraddittori col mezzo d’ infulfe dicerìe Gazzettilliche , 
e di maldicenti prezzolati Novellini ignoranti, non ferve il difeorrere, 
perchè tofio capilcono anco le perfone di mezzana capacità in materia 
di Lctterattura, quinto di pefo aver pollano nella decifione di Lettera- 
rie contefe apprcllo gente non affatto llupkia tali mirerabili ripieghi, e 
vigiiache poltronerie i e già negli Scritti di quella Seconda "Parte per 
quel conto fi è detto l’occorrente. Piuttofio fi farà un femplice cenno di 
un altro anche più dannevole mezzo ( tacendone diverfi altri di perfeguitare 
la verità poco meno monelli) di' vile foperchierla anti-lettcraria, e bar- 
barica, delincato da un Anonimo, come qui fotto. 

„ Ccfare, la cui potenza eguagliava il Papere , rifpondeva in ifcritto 
,,'a quelli, che lo attaccavano con i Scritti, Penza volerli fervire de’ 
„ modi, eh’ egli aveva, di vendicarfi . Oggidì, fe voi attaccate qualche 
,, Autore Religiofo (/» dica lo fleffo di tutti i Protetti dai Potenti illite- 
„ rati , e prefuntuofi , ai quali riefea d' ingannare i Sovrani ), che abbia 
,, un'oncia di credito alla Corte, o appreffo de’ Magiflrati , egli vuol 
„ ottenere Lettere di Segreteria,© Sentenza, per farvi mandare in efi- 
„ glio , come fe quella Polle una querela di Stato, o di Religione. 
,, E quello è il modo, con cui i cattivilfimi Libri divengono inviolabi- 
„ li, o perchè l’Autore è d’un Ordine potente CO» (j ) ec. 

11. Agli Annotatori è difpiaciuto il differir tanto l'Edizione di quella 
Aggiunta alle loro Ojfervazioni » ma la colpa non è di loro; bensì ella 

è tut- 

( i ) Difquifiiio Eleucbt. de precipui s caufiìs & momenti j neglecl* a nontunìis 
Ilebi aicarum Litterar. DijcipUn.e , tap. io. pag. j 6$. 

( i ) Quanto iia fatale la ignoranza de’ Prepotenti , ne avvisò il Sapientiflìmo 
Socrate apprelìo di Platone nel Filebo : „ Ignoranza potentum robufìorumque 
,, hominum hoftilis acque teterrima res eft . Hxc enim & quaecumque eius fimilia 
», proximis omnibus noxia . Sin autem imbeciliis ignorantia lic , ridiculorum na- 
„ turam fubit. 

1 3 ) Memoria finora inedita , fcritta verfo il principio del corrente lécolo . 
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è tutti dell ‘Saggi/la, di cui fino ad ori (if. Novembre 177 6.) fi £ 
afpettata indarno un Apologia del Tuo Opufcolo, fecondo che ne cor- 
reva fermi credenza , non che opinione ( {ottenuta dall' aflerzione di lui 
jnedefimo, 1 quel che fe ne diceva); dante ch’eglino avrebbero pur 
voluto abbracciar tutto in una Contro- A pologìa , tanto rifpetto ad etto 
Saggi/la, fu direttamente, fia indirettamente per quello, che ad miti- 
gazione, o piuttotto a dettatura del medefimo £ fiato fchiccherato in 
alcune Gazzette, e Novelle Letterarie, gli Autori delle quali appena è 
credibile , che da loro (tetti avellerò fcritto sì mefehinamente in quello 
argomento; quanto rifpetto a qualche Compilatore di tali Scrittorelli . 

11. Frattanto durante quella dilazione il benefizio del tempo ha proc- 
cacciato agli Annotatori il non picciolo vantaggio di riconofcere fempre 
maggiormente, per atti replicati di traviamenti , impofture, e menzo- 
gne, dà cui fiati fono per lo più banditori gli aurei, ma in quella parte 
non invidiabili Scritti de’ predetti Novellieri, e Gazzettini, fino a qual 
portentofo fegno di audacia, di firavaganza, e di etercdollia l'ardente 
patitone (pigne un uomo, il quale fiali dato in balìa a viva brama, e a 
cieco impegno di comparire Letterato foienne. 

ij. Per altro gli Annotatori a villa di tante macchinazioni per niente 
fi fgomentano, aflicurandofi , ctter certittima la fentenza dell’ immortalo 
Romano Oratore, e Filofofo, che Tantam femper potentiani Veritai ha - 
buit , ut nullit tnuchinis , a ut cujufquam hominis ir, genio , aut arte ful- 
ve rti potuerit (1); e non men certo il detto di altro gra Filofofo: 
Veritai in orniti m partem fui eadern e/l : tenue e/l mendacium , perlucet , 
fi diligenter injpexeris ( 1 ) , fenzi però eflere fcordevoli dell’ Ovidiano 
v,erfo , 

E/l quoque cunCltrum novitas grati (/ima rerum ( j ).• 

Onde ben illimo da loro intendefi , che il maggiore ruttianefimo, il 
quale al Saggio pretto ad alcuni femidotri ha conciliato favore e grazia , 
non da altro fonte deriva, fe non dal piacere, che reca agli uomini il 
vago fembiante delle nuove invenzioni: ficchè a tutta, ragione dir pof- 
fono colle parole di Plinio: In bis difficultatibus Libro i/li Hovitat Leno- 
cinatur ( 4 ) . 

14. Dilptace agli Annotatori , fe loro iafuggita fia alcuna efprelfione 
centra l’Autore del Saggio , la quale fi feofit da convenevole moderazio- 
ne, o che per qualunque altro rifpetto fi meriti taccia , riconofccndo be- 
ne i medefimi , non jettere imponibile , che in qualche cofa del Saggio 

fiali 

( 1 ) Orai, in Vatin. 

( z ) Seneca Epiji. 80. < . 

( J ) D, Pcnlo Epift. 4. 

( 4 ) Lil>. u Epiji, Ij. 
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fiali da loro traveduto, e male intefo, é forfè accufato l'Autore di quel- 
lo con fe verità troppo rigida. Ma nè meno poi (anno aflìcurarfi di non 
eltere flati miti e piacevoli foverchiamente a certi luoghi , in cui quegli 
par degno di gaglizrdifSime riprenfìoni. D'altronde «là putito non igno- 
rano , quanto in genere di ftile cenforio, e della verità, e della Religio- 
ne Apologetico, abbiano riputato a (e permefTo anche Scrittori per dab- 
benaggine e fantità celebratilfifni contro a'diffeminatori di (alfe dottri- 
ne, e di perniciofi errori. 

• ij. In quanto a certi non meno franchi, e decifivi, che balordi e 
((empiati giudizii, i quali, e fopra la materia, di Cai fi tratta, e (opra 
il merito degli- Scritti , ne’ quali effe viene difaminata, fi pronunciano da 
perfone, che di quella, e a' altro tanto meno ne fanno; - quanto mag* 
giormente prefumono di faperne, niente affatto quelli fi curano dagli 
Annotatori , troppo - ficuri della inettitudine ed incompetenza di cotali 
Cenfori. E così pure Rimano di dover condonare all’Autore del Saggio 
que miferabili- cicalamenti (dai quali però fi eccettuano gli errori fpac- 
ciati contro alla dottrina della Chiefa , al Tribunal della quale s’ inten- 
dono già deferiti), che dal medefimo contra i di lui Avverfarii fi van- 
no fpargendo col mezzo di Fogli Novellieri, particolarmente della fua 
Etruria, la quale in tal modo fa chiaro conofcere, quanto fia leggiero 
e fuperficiale il fìpere in alcuni di coloro, che appretto di lei fi arro- 
gano moltiflimo nella Repubblica dei Letterati. Sì il rammarico, e do- 
lor vivo, cui foffre il Sig. Avvocano P. in vedendofi contrattata la in- 
fallibilità de’ fuoi Oracoli nella Suprema Dettatura Cimiteriale, è meri* 
tevole d’ogni compatimento. Adunque fi compatisca, fenza però tolle- 
rare, ehe impunemente da lui s’imponga ai poveri (empiici con quelle 
fue cantafole Gazzettittiche. - 

16. E’ da dire finalmente, che gl’indici hanno dovuto etter duè, per- 
chè allora quando formolfi il j. non farebbefi mai creduto, che potette- 
ro venire in luce ftranezze e ttrambità tanto infittite, ed errori così 
majufcolt, che obbligalfero , qualunque malgrado fe ne abbia, gli Anno- 
tatori a riprendere la penna . Oltre il pregio della utilità comune a tut- 
ti gl’indici efatti, e compiuti, la qual’ è sì grande, che gl’intendenti 
Cogliono dire, valere i medefitni quafi niente meno delle Opere, di cui 
fono Repertorii, pretendono etti Annotatori , che a quetti loro competa 
un merito affatto fingolare , e nuovo in gran parte. Da loro fonofi giu- 
dicati di un’affoluta necelfità , per recapitolare e riunire fotro a deter- 
minati Articoli la -muhiplicità , e tutto il fottanziale delle cofe importan- 
ti difunite e fparfe nelle Annotaxjoni , fecondo le sì varie efigenze del 
(oggetto; onde all’uopo, che fe ne abbia, potta ciafcuno con facilità e 
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prontezza ritrovare ciò che fi bramarla qual cofa, fenza di quelli pie» 
nifiimi Indici agli flefli Scrittori di quelle» non che agli altri, farebbe 
imponibile . 

17. Molto di più, e nelle Apologie > ed in quella flefla Trefaxione , 
dir potevano gli Annotatori , a ditela di fe medefimi , e a confusone 
dei difenfori delle chimere j ma ricordevoli, che, come la fobrictà ne' 
cibi, e nelle bevande, è il fondamento primario delia corporal falute, 
così quella , che nel trattare ogni maniera di argomenti lì rende necef* 
ria, particolarmente in certe circollanze, è una delle migliori doti de» 
gli Scrittori, e delle loro Opere; perciò lì contentano di dare al Pub- 
blico non altro che un nuovo difcreto Saggio della ragionevolezza 
delle Annotazioni dai medefimi fatte al Saggio intorno al Luogo dtl 
Seppellire. 
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OSSERVAZIONI 

Sopra di un Articolo del Giornale Enciclopedico ( che fi ftampa 
in Venezia) dell’anno 1777. to. 7. Luglio dalla pagina 
31. fino alla pagina 39. 

Cco un nuovo Gazzettiere , fi puir dire , che ha voluto dar 
conto delle Annotazioni fcritte contro al Saggio intorno al 
Luogo del Seppellirà , fenza eh’ egli abbia letto ( almeno in- 
tieramente), e meno poi ponderato- nè quello, nè quelle, 
o ficuramente fenza avere intefo- nè l’ uno , nè l’ altre . 

2. Egli fcrive alla pagina 37. della fua lanlaluca, eflere gli Annotatori 
al predetto Saggio in contraddizione con loro ftejji , nel che fa confcere ap- 
punto, o che da lui non fonofi lette dette Annotazioni , o che certo non 
intende, cofa dir voglia contraddizione ; perchè, fe trafeorfe l' avefife con qual- 
che diligenza , avrebbe veduto troppo chiaro , che da quelli non elfendofi 
formato di concerto verun determinato fiftema Cimiterario per qualfivoglia 
età del Mondo, ha potuto ciafcun d’ elfi penfare , e ferivere con pieniflìma 
libertà fopra de’ Civici, e degli Eftraurbani Cimiteri, come più gli è pia- 
ciuto , anche con fentimenti affatto diverfi da quelli degli altri , o contra- 
rii ad elfi, fenza che tra li me defimi flavi contraddizione diretta, nè in- 
diretta, diftruttiva. del comune loro piano e feopo , che tende unicamente a 
dimoflrare in guife diverfe , ma tutte opportune all' intento ) le molte fal- 
lacie, e gli errori quali innumerevoli del Saggio. 

3. Ma tolto abbiamo nuovo argomento convincentillimo della incapacità 
nell' Autore del citato Giornale a giudicare della materia trattata nel Sag- 
gio e nelle Note contri di elfo. Egli fcrive nella detta pagina 37., che fi 
oppongoho Sentenze a Sentenze , Concilii a Conditi, Decifioni a Decifioni . 
Se avelie letto bene, o , a dir meglio, fe avelie intefo ciòcche ha letto, 
niun dubbio gli farebbe rimallo, che le dottrine fode, e le autorità ge- 
nuine deferitte, e fpiegate nelle Annotazioni , abbiano convinto bene fpefib 
di fallacia ed erroneità le apparenti foltanto del Saggio , e che i Concilii , 
e le Decifioni in quantità notabili filma , non fi oppongono altrimente gli 
uni agli altri, come in dette Note è fiato dimoflrato, ma ftabilifcono con- 
cordemente , che i buoni Criftiani in tutti i tempi , e in tutti i paefi , con 
qualche non fofianziale differenza, aver poterono-, come di fatti ebbero, 
fepoltura, e nei fagri Templi, e ne’ Cimiterii contigui quafi fempre alle 
Chiefe; Pruovi fi contrario di quella verità polla in si gran lume nelle 
Annotazioni , lo pruovi jl Sig. Giornalifta Enciclopedico , o chiunque nella 
cognizione della Storia, e- della Difciplina della Chiefa abbia capitale e 
golfo migliore del fuo . 

4- Gli ftrafalcioni di coftui notati nei due precedenti paragrafi quafi fpa- 
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ridicono , e fembi ano un niente , fe mettonlì a confronto della incredibile 
mofiruofità di quelli, che da lui fpaccianfi alla pagina 36. Ogni parola è pre- 
gna di un beftialiffimo fpropofito. Dice, ch’ei non "vede qual frutto potrà 
trarre la Letteratura , e L\ Umanità dalle Note Crìtiche tanto proli/fe , che 
faticano e fiancano nella lettura , refa vieppiù di [gufi evale da una Edizione , 

1 he fa torto mafiimo ai tonbj Veneti f opra tutto nella peffima carta.. Efami- 
niamo quello tratto . 

5. Se intende il Giornalifia , che le Noie Critiche fono inutili , perchè 
non leggibili per la proliffit'a , e per la peffima flampa , com’ egli vuole 
fpacciarla ; rifpetto a tali pretefi difetti , egli appalefa fe fieffo per un Let- 
terato ( fe mai meritaffe quello titolo ) infingardo, e dei più poltroni , trat- 
tandoli di una minuzia , quali fono le Annotazioni meffe in paragone dei 
Volumi immenlì , e pel numero , e pcT la groffezza , di Stampe niente mi- 
gliori di quella delle Annotazioni, li quali li leggono fi eli raggono , e lì 
giudicano dalli non metti Giornalai; e le centinajadi Stampe limili a quel- * 
la , che quali ogni anno fortono dai Veneti torchii , decidono fe la vitupera- 
zione fatta della medefima dal petulante Relatore con tanto di compiacen- 
za, fia sfrontata, maligna, ed- iniquiffima . Che fe , oltre di ciò, avelie 
mirato ad infinuare ai mali avventurati AlTociati delle fue nenie, che 1 * 
argomento nelle predette Note difculfe è inutile ; Io Hello Saggio del P. ; 

e più incomparabilmente le Note medefime , e la Prefazione ancora di que- 
lla Seconda Parte , dimoftrano tutto il contrario , facendolo riconofcere di 
maffima importanza , e in fe medelìmo per fua natura , e nelle odierne 
circollanze , che nuovo lo rendono , e certo non mai trattato prima in 
quella guifa , e con tale ampiezza. Si dica ora, fe il Giornali Ha ( Enci- 
clopedico negli fpropoliti ) poteva fcrivere con più precipitevole inconfide- 
ratezza o con maggiore ignoranza . Come lì vede in lui verificato quello , 
che degli Scrittori venduti alle altrui paffioni fcrifife il giudiziofo Plinio 
il giovane ( 1 ) ? 

6. Ma ecco nuova luminofa pruova , e forfè anche più delle antecedenti 

convincentiffima , che il Giornalifia Enciclopedico, o non legge i Libri, 
che riferifee , o non gl’ intende jota. Elio interroga alla pagina 36. , perchè 
gli Annotatori non abbiano dimoftrato le mutilazioni , e le interpolazioni 
fatte dal Saggifta nel palio di San Carlo Borromeo morem refiituendum cu- 
re nt in Coemeteriis fepeliendi . Potrà ognuno, che il voglia, ricorrendo ai- 
luoghi delle Annotazioni citate nell’ Indice Primo all’ Articolo S. Carlo Bor- 
romeo , vedere, fe fiali o no fatto dagli Annotatori quello della omiffione di cu! 
quegli , che nulla ha letto , o nulla ha intefo , fcioccamente gli accufia ; e in 
ogni calò anche la fola pagina 99. ; col detto palio del Santo Arcivefcov® 
ivi recato, può in ciò togliere ogni dubbiezza. / 

7. Non fi è prefo abbaglio in conghietturando qui fopra n. y. , chedalGior- 
nalifla tengafi in conto di argomento inutile quello, inetti fi tratta del luogo 
ilei feppel lire , delle Sepolture , e degli Uffizi i funebri, cofe che vanno infepa- 
rabilmente unite , come fe 1’ affare di feppellire onefiamente , civilmente , e. 

ca- 

( t ) Qui placendi confa [tribuni , qnalia piacere viperini . fcribunt . Epifi. 18. Uh. 3. 
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canonicamente , e religiofamente i Morti, oppure tutto all’oppoika portan- 
doli e gittandoli , ficcome farti di cani e di giumenti , nella folla , affare 6 
forte, in tutto leggieriffimo , e onninamente immeritevole , che fe ne tenga 
verun propofito. Sebbene in ciò folo non confifle il più bello e vago del 
capo d' opera dell’ efimio Relatore. Ei voleva , che 1 ’ erud.iz.iont , la dottrina,, 
e gli argomenti , che s ? impiegano nelle Note Critiche a dimoftrare gli errori 
del Saggio, della Portanza delle quali con fella umilmente di non faper bene 
( anzi di nertima fatta) darne ragguaglio, perchè dice, che troppo abbon- 
dano di capitale letterario, e fcientifico, foflero impiegate in più utile, e 
più giu/lo oggetto . O quanto volentieri faprebbeft da lui , io quali oggetti 
mai utili e giufti fi porta impiegare V erudizione e dottrina Ipettante a ma- 
teria fepolcrale e funerea, fuori di quello, per cui è Hata adoperata nelle 
Annotazioni al Saggio intorno al Luogo del Seppellire/ Si fenc* però l’in- 
tiero fuo tefto : „ Non è poflìbile il far beo conofcere quelle Mote, per- 
„ che troppo ricolme di erudizione, di dottrina, di argomenti, cofe tut- 
,, te, che, a dir vero, farebbe flato meglio impiegarle in più utile, e più 
„ giuflo oggetto; ivi pag. 3*. “ É gente tale fcrive Giornali Letterari!' 
Enciclopedici / O sì , che qui ancora k» veggo , quanto fia vero il detto 
del gran Padre S. Agoftino: Qurt a ventate non veniunt , plerumque , & nullo- 
impellente, fe ipfa jubvertunt . (1 ) Veggafi / opra il precitato. y. 

8. Tutto il fin qui detto nulladimeso è quafi un niente in paragone di 
due cofe, che ha fcritto alla pagina 38. ( fe non errafi X; cioè che le Ri- 
ftertioni fatte nella Nota 91. alle pagine 43. e 44. del Saggio fieno favore- 
voli molto più al Saggifia che agli Annotatori ; e che non debbafi fcrivere 
contea difordini tollerati da chi potrebbe /opprimerli . In quanto alla maffima 
falfuà della prima propofizione , fe ne accorgerà torto chiunque leggerà 
( non però colla fcarfifllma , o niuna capacità del Giornalifla) la rteffa No- 
la 9». Ed in quanto alla perniciofiffima e ftolta Tnaffima della feconda , fi 
afferma arditamente, che a tutti i più grandi abufi, e ad ogni maniera 
di corruttele è già fpalancato libero ed ampiirtìmo varco , fe quella viene 
adottata ; di modo che in breve a cium erit d’ ogni umana , e divina Legge : 
& foftengafi in oltre , che fe deffa fofTe vera il Salvator Nofìro adorabiliflì- 
mo , e i fanti di lui Aportoli e Difcepoli , avrebbero avuto torto in predi- 
cando e fcrivendo , come fecero , contra i gravirtìmi difordini , che aveva- 
no corrotta la Giudaica Religione, e che dagli Scribi e da Farifei di quel 
tempo fi tolleravano ed accrefcevanfi . Quale beftemmia il penfarlo , non 
che il dirlo/ Dicali adunque co’ fentimenti del prelodato Plinio; Quanto 
liberi» t , tanto libentius fcribimus ( z ) , quando fi hanno da confutare dan- 
nevoli errori; e non fi tema in circoflanze tali di alcuno, quando fi abbia 
dal canto fuo la verità , polciachè Agoftino ne infegna così : NulJus re- 
prehenfor reformidandus tfi amatori veritatis . Etenim aut inimicar reprehen- 

furus 

( 1 ) De Civit. Dei Lib, 7. c. 19. 

< » ) Epift. cit. 
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furai e fi , ant amica. . Si inimicut infultat , ferendui e fi . Amicai autem fi er~ 
rat , docendus : fi docet , audiendus ( i ) . 

9. Nel giudicare., o conghietturare , che fa il Giornalifla , che la Critica 
fcritta contro «1 Saggio, fia più di un foto, che di molti Autori, e che que- 
gli fia flato raoflo a fcrivere più da animofità particolare , che da zelo di 
rivendicare l'onore Letterario Italiano da! giudizio, che potrebbero formare 
gli F.fieri nell' e/aminare il Saggio intorno al Luogo del Seppellire , è riufcito 
il povero Enciclopedico colla flefla felicità che in tutti i Tuoi precedenti giudi- 
zii , raggruppando in poche parole varii errori , ed uno fcandalofo giudizio teme- 
rario . Più di uno , e più due hanno lavorato nelle Annotazioni contra il Saggio ; 
nè fono flati a ciò indotti Az particolare animofità di ma dai motivi giufliflìmi 
efpofti negli Avvi fi , e .nelle Prefazioni d' ambidue le Parti di quelle. Ma 
dove hanno poi quelli moflrato di eflèrfi indotti a fcrivere tratti da zelo 
di rivendicare /’ onor Letterario Italiano ? Meri fogni fono cotefti , e più 
certamente .gli fpropofiti che le parole dell 'Enciclopedico , il quale volefle 
Iddio, che foflè anzi buono Scalare nella fola Grammatica, e poi nella 
Dialettica, fe pur n’è capace. 

10. Dopo tutto quello , chi potrà immaginarfi , o credere, che il Gior- 
nalifla abbia penfato di aver dato un bell’ Ertratto delle Annotazioni al Sag- 
gio, e che da lui Hello fatto fiali a fe medelimo un elogio non ifcarfo del 
proprio lavoro? E pure fe tutto non è finto, la fua illufione ha potuto giu- 
gnere fino a quello legno . Sentiamolo . „ Speriamo che gli Annotatori 
„ avranno grato quello nollro breve Eflratto dell’Opera loro, e noncitac- 
,, cieranno di non averla fe non leggiermente fcorfa , come pur troppo fa 
„ qualche Giornalifla de' Libri, de’ quali parla. Ivi pag. $9. “ Se qui pa- 
rimente ei l’abbia indovinata bene, fe ne accorgeranno i Lettori di quelle 
poche Offervazioni . Per altro la maniera, colla quale preferifce fe fleflo 
agli altri Giornalifti è fimiliflìma a quella del fuperfco e dannato Farifeo.. 
Giacché dunque ci aflicura egli medefimo di avere fcorfa non leggermente 
l'Opera delle Annotazioni al Saggio, fi è in neceffità , per non dargli menti- 
ta, di cambiare la propofizione difgiuntiva del 1. paragrafo delle ftefle OJ- 
fervazioni , e conchiudere , ritenendo la feconda parte, che il medefimo 
Giornalifla non ha intefo nè il Saggio, nè le Annotazioni. Ed a parlare 
Tmceramente , che altro fi poteva mai afpettare da un Giornalifla Enciclo- 
pedico , da cui tra quelle, che da lui fono chiamate bizzarì e Italiane Fi- 
lofofiche del Secolo XVIII. ; fi colloca il Libro immortale dei Delitti e delle 
Pene . Domandafi ; uomo , che abbia potuto fcrivere, e Rampare be- 
(ìialità si moftruofa, avrebbe da eflere mai più in libertà e in diritto di 
mandare alla pubblica luce una parola del fuo fopra materie di Letteratura 
e di Scienze? 


( 1 ) De T rinit. 
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LETTERA 

Di Lucilio Etrufco ad Ortenfio Romano del dì ij. Luglio 177;. fopra la 
nafcente moda de’ Cimiterii Eiìraurbani . 

Perturbai noi opinionum varietà * , 
hominumque disenfio. Cicero Lib. 1. de Legibus . 

A. C. 


R idiamo , Amico , che di ridere , e di fare al Alterna del lagri- 
mofo Eraclito prevalere quello del fe fievole e ridente Demo- 
crito , forfè giammai non s’ ebbero più ampia materia e ragioni 
più forti , che nel corrente noftro Secolo , cui non pochi Scrit- 
tori del venutto , e grandiofo elogio di Secolo Illuminato , tut- 
todì condecorano a gara , non ottante che fopra fcientifìci foggetti , moltif- 
fimi , e quelli della maggiore importanza , in nettùn altro verifimilmente , 
neppure di quelli , che Secoli della barbarie fi appellano , tanta negligenza 
di (odi ftudii , tanta difattenzione e fvogliataggine nelle migliori e più ne- 
Ceffarie facilità , e sì 'groffolana imperizia , ed errori madornalillìmi , vi 
regr.affero , come nell’ età prefente fanno per ogni parte una comparfa la 
più moftruofa . Voi dovete ricordarvi , che nei Letterarii noftri congrefli , 
o Conferenze degli anni trafcorfi fi convenne fra la nottra brigata, dietro 
alla fcorta di argomenti luminofi e pruove innegabili , che buona parte 
delle Legislazioni pretto a divertì popoli antichi e moderni non d’ altronde 
fotte derivata , che da fervile , e quali direi macchinate imitazione d’ altre 
Genti i oppure da ciò, che dir fi vuole precifamente genio ed amore Idi mo- 
da : dal che il raziocinar nottro avanzavafi a dedurre , che fino negli af- 
fari , che tra noi mortali fono veracemente , o fi reputano fommi , e di 
rilevanza eftrema , quale fi è quello del Politico Governo di Città , Na- 
zioni , e Regni , hanno influenza moltiflìma non rade volte H cafo , la leg- 
gerezza , ed , oltre le paflioni di attività più robufla , i varii capriccii ezian- 
dio degli uomini : onde in quello fimilmente per infinite fperienze retta trop- 
po confermato 1 ’ oracolo del Savio , Omnia vanita ; . Vidi cuncia , qu<e fiunt 
fub fòle , Ù" ecce univerfa -vanita; . Vidi in omnibus -vanitatem ( 1 ). In. veg- 
gendo certe intraprefe inafpettate, e flravaganti , fantafticano all’infinito e 
ttrabiliano le menti deboli , che nulla ne intendono ; mentre che coloro , i 
quali fono di fvegliato ingegno , e delle vere cagioni delle cofe affai pene- 
trante, in piena calma rimanendofi , di tutto fi ridono, ed al più al più, la- 
fciano eccitare negli animi loro fenfi di compatimento conformi all’umani- 
tà, e fpeffo non inutili ai loro limili-. Eccovi, amico caro, unfrecentiflìmo 
efempio ( fe male non mi appongo) della verità, che fìo dicendovi. Io già 

D vi 


( j ) Eccle. 1. & 14. *. ix. 
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vifoflenni, faranno quattro anni , che l’ impegno dei Cimiteri Efìraurbani, che 
fcorgevafi allora nafcente in pochiflìmi Luoghi dell’ Italia Lombarda , dive- 
nuto farebbe in breve tempo un affare di moda, aut adinftar , cheli fareb- 
be certamente propagato e diffufo , quantunque non fappiafi ancora fe mol- 
to , o poco . Da Lettere del noflro Livorno vietimi lignificato , che ivi fuo- 
ri di Porta Pifana erali dato incominciamento alia Fabbrica di un nuovo 
pubblico Cimiterio , il quale credefi , abbia a riufcire molto (ignorile e 
grandiofo . Non fi faprebbe, qual cofa opporre ragionevolmente a fiffatte 
coftrutture ed Alberghi de' Tryaflati t quando le circoflanze , e foprattutto 
la intereffantiflìma caufa della comune Sanità li rendettero necettarii . E 
tale ncceffità appunto, rifpetto all’oggetto della falubrità dell’aria, fembra 
venga fuppofla nella Prefazione ad una Riftampa fattafi in Venezia nell’ 
anno prefente ( febbene in quella leggali MDCCLXX1V. ) del Libro intito- 
lato , Saggio intorno al Luogo del Seppellire , con Annotazioni Critiche di 
varii Anonimi ; ma a me non pare poffibite il provar ciò ( eccettuo alcuni 
pochiflìmi cali Angolari di qualche determinato Luogo ) di cui tutto l’ op- 
poflo è flato reio manifefliflimo, e dimoflrato con una evidenza, alla qua- 
le non fi dà replica nell’ intiero Criftianefim® con pratica univerfale e co- 
llante di fotterrare i cadaveri nelle Chiefe Urbane, e nei Cimiteri ad elle 
contigui, per lo fparzio di XV. Secoli. Un dotto uomo ha letto con parti- 
colare attenzione le predette Note , di cui pochi Efemplari fono capitati in 
Tofcana foltanto verfo la fine di Giugno ; ed è flato inefprimibile il fuo 
piacere nel rifcontrarvi difcoperti magiftralmente , e validiflìmamente impu- 
gnati i dannevoliflìmi errori, e le falfità portentofe, di cui quel tenebrofo 
Libercolo va ripieno e zeppo quafi in ogni linea. Io pure, quando l’anno 
fcorfo dovetti leggerlo , per far piacere ad un mio Amico , vi notai un 
marcio , a cosi efprimermi , ben confiderabiie , e comunicai fu di ciò le 
mie Oflervazioni all’ Amico fteflò : ma confetto ingenuamente , che tali mie 
fcoperce pofte a confronto delle cenfure dei fuddetti Anonimi , o Pfeudoni- 
mi , riefcono poco più di un nulla. Ah.' quanto bene fi fcorge , che delle 
fono di quel fuolo felice e di acuti ingegni ferace , nel quale nacquero , fi 
educarono , e fcriflero i Sadoleti , i Molza , i Caftelvetri , i Cortefi , i Mon- 
tanari , i Sigoni , i Muratori , ec. Ma da altra parte , come mai fi ritro- 
vano cervelli tanto flempiati , arrifchianti , e temerari i , che accingonfi ad 
imprefe , le quali fgomenterebbern i più robufti , e valli genii della Lette- 
ratura ì In quanto all’ argomento , del quale favello , e ad altri di confimi- 
le natura, co’ quali s'è impacciato, ed impicciato, non avrà certo apprefo 
1’ Autore del predetto Saggio il fentimento del grande Oratore e Filofofo 
Romano , Hiftoria vero nec in/litni potejl , nifi prieparato otio , nec exiguo tem- 
pore ahfolvi , &c. ( x ) ; e meno ancora flato farà prefente alla di lui men- 
te il belliflìmo infegnamento d’ Ifocrate : Duo conftitue loquendi tempora ; vcl 
cum ea , de quibus loqueris , optime nofii ; vel cum neceffario loquendnm eft ; 
in aliis melius eft filtre, quarto loqui (*). Quando da prima a mia notizia 

P«- 

( i ) Cic. lib. j. de Legibut . 

( i ) Partner, ad Demonio. 
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pervenne, che Urbano, Piattoli delle Scuole Pie dato aveva in luce quali 
clandeft inamente quel fuo deforme aborto , cui io aveva già trafcorfo 
me ne prefe ammirazione non poca , e compaflione infieme , come di un 
■uomo , de’ cui talenti erafi da me formato concetto alquanto vantaggiofo , 
e rivenendomi alla memoria la fentenza di Cleobulo , Che gli uomini gene- 
ralmente parlando , fono ignoranti ( i ) , in effa mi confermai , tofto che in- 
tefi il Saggio commendarli da molti per un bel Libro ; febbene pretto fui 
avvifato , che tali lodi erano per lo più dolofe , mendicate, ed eftorte per 
ifcaltrezze di lui, e de’ partigiani fnoi . O miferia non mai abbaftanza de- 
plorabile delle menti umane/ e di quelle in particolare, chefedotte da pre- 
funzione del proprio fapere, e dalla cupidigia del guadagno, fi offrono au- 
dacemente a corregger metodi di ftudii , a riformare fcuole , e a diffondere 
per tutto nuovi a peregrini lumi ( giufta il penfar loro ) di dottrine , che 
alla credula ed imperita gente fi vendono- ad alto prezzo : e frattanto , 
fotto al velo di vaghe e ingannevoli apparenze, s’ingombra ogni cofa di 
eonfufione e di tenebre fatali . Viene fcritto , che in Modena l’ Autore del 
Libercolo Saggio ec. fiali procacciato merito «diftinto pretto di alcuni coll’ 
aver fatto ivi ttampare un Vocabolario per le Scuole Battè di quella Città , 
pTefo tutto di pefo da quello , che va unito all’ Ortografia del Seminario di 
Padova , anzi quello ftettìflimo , cogli innumerevoli difetti , e i moltiflimi 
gravi errori, che in etto dai dotti Filologi fonofi fempre riconofciuti , con 
non ordinario ttupore , che nel celeberrimo Emponcio di Lettere e di Let- 
terari della prenominata Città fienfi potute tollerare si lungamente le tante 
Riftampe , fenza veruna emenda , di Opera sì difettofa , e ai Ragazzi per 
gran parte inutile, perchè mancante fino detti foliti fegni indicativi dei 
generi , e delle rilpettive declinazioni de’ Vocaboli . Ma quello è poco , fe 
mettali in paragone di ciò , che ora foggiungovi . Per le Clatti infime de’ 
Fanciulli , che nella prefata Città di Modena imparano a leggere e fcrivere 
( in buon numero fotto 1’ ammaeftramento di Donne , chiamate perciò Ma A 
ttre ) , ai Libri di Giofafatto , c del Fiore di rirtù (ma non già del Prato 
Fiorito , come fi è falfamente fpacciato , poiché quell’ Opera , fpette volte 
prodigiofamente favolofa non fi è mai ufata a memoria di uomini viventi , 
nè piu oltre, per quanto fi Tappi a , nelle Scuole di Modena), dai quali, e 
fpecialmente dal fecondo , precetti di ottima moralità , ed eziandio buoniffì- 
ma dicitura Italiana , facilmente apprendeva , e Titenevali , perchè affai 
"bene adattati alla loro capacità, l’età tenera de’ fanciulli, anche perchè 
ad etti prefentati colle- graziofe vivacità di Apologhi, fi è foftituita una 
Raccolta di muffirne morali , prefe dalla più fublime , e recondita Filofofia 
Gentilefca vetufla di varie Sette , tradotte ( ma non fempre bene ) dal La- 
tino Idioma di un Libro, Rampato, parmi , in Torino, anni fono non mol- 
ti ; affai dette quali fono inintelligibili per chiunque a fondo non fia ver- 
fiato ne’ Dogmi Pitagorici , Stoici , Accademici , ec. , non che all’ età pue- 
rile, a Donne, e ai Pedagogi noftrani delle prime Clatti; altre hanno fi- 

D a gni- 

( i ) apud Diogenetn Laertium /. J. c. 6. n. 4. Impeiitia majori ex parte in ho- 
minibus domina tur . 
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gnificati ambigui , ofcuri , ed intralciatiflìmi ; ed in altre finalmente fi con- 
tengono maniiefte empietà Paganiche, belìemmie , e rinegamenti del fommo 
ed unico vero Dio; fenza che all'efiziale veleno fiali contrappofto veruno 
falutare antidoto, con oppugnazione degli errori, o almeno con avvertimen- 
ti idonei a prefervare dagl’ inciampi le menti deboli de’ Leggitori Fanciulli . 
Un regalo tanto preziofo , fatto alle Infime Scuole Modenefi verfo il fine 
dell'anno 1774-, mediante pubblica flampa di quella Città, fi tiene per 
Opera indubitata del fuddetto fu Scolopio, ora Signor Avvocato Scipione 
Piattoli , ajutato però in manipolare sì bel lavoro da qualche mercenario: 
e tutto quello fotto all’approvazione de’ moderni Riformatori della recente- 
mente riformata Univerfità degli ftudii di Modena ; avendo poi il Piattoli 
riportato, fecondo che viene afierito , delle fatiche fue un non Spregevole 
guiderdone. Onde a. cofloro , fe la naturai equità, e la Carità Crifiiana. 
non c’ inclinafiero ad efcufarli, quanto fia pofiìbile, col fupporre nei me- 
defimi grande abbagliamento ed ignorantezza , appropriar bifognerebbe di 
neceffità la feguente graviffima cenfura di Marco Tullio: Ut quifque maxi- 
me ad fuutn commodum refert quxcumque agit , ita minime ejì vir bonus , ut 
qui virtutem proemio metiuntur , nullam virtù tem , nifi malitiam putant ( 1 ) : 
e parimente quell’ altra dello Hello : Ncque medicorum prxcepta dici vere 
pojjunt y fi quce in/cii imperitique prò /aiuta ribus mortifera con/crip/erint ( a). 
Di leggieri tutti lo intendiamo, che i micidiali rimedii il nome non meri- 
tanfi di medicamenti. E pure nulla fi vuole fpecificare (non e (Tendo quello 
Io fcopo della prefente Lettera ) del pe filmo , e anti-Crilliano Avvertimento 
premefiò a dette Malfime , il quale potrebbe forfè fomminifìrare abbondante 
materia ad una Filippica . Sentefi ora , che nefiìino de’ fopradefcritti due Li- 
bercoli per buona forte fia fiato meflb in pratica, dovendo pure qualche 
perfona di fenno aver fatto rifentimento e ftrepito contra marroni sì badia- 
li , sì enormi e dannevoliflìmi . Dopo quella non inutile digreflìone, ri- 
torniamo , Amico , al Saggio , e agli Efiraurbani Cimiteri ; e voi a prova di 
fatti finirete di riconofcere, efier veriflìmala fentenza, che Seneca ci lafciò 
fcritta : Imperitis ac rudibus nullus prxcipitationis finis e fi ( j). Chiunque 
fa un poco di lettere ai giorni nofiri , è informatifiìmo , che gli Autori di 
Libri cattivi , temendo i finillTi , che prello o tardi incontrar debbono le 
infelici loro produzioni , le raccomandano premurofamente in diverfe foggie 
all’amorevolezza de’ Novelifti Letterarii, e fino a dei. Gazzettieri, fra I 
quali , ficcome ancora tra i Letterarii Novellieri , non fuol efiere fcaxfez- 
za di quelli, che, ora per (implicita e bonarietà di natura, ora per un po- 
co d’ interefle , ed ora per imperizia audace e prefuntuofa , fono ritolto ar- 
rendevoli a tali infinuazioni , e profiituifcono vergognofamente fe flefii , e 
le mefchine loro penne ad encomiare alla cieca e balordamente cofe , di cui 
elfi non hanno, fe non pochilEma, o nefiuna intelligenza. Tutto quello 1 ’ 
anno ultimo trafcorfo fi vide pollo in efecuzione a favore dell’ Opufcolo 

Sag 

( 1 ) Lib. 1. de Lf gibus . 

( » ) Lib. *. de Le gibus . 

( 1 ) apud And. Eborenf, in Seni. verb. Ignoranti a . 
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Saggio intorto al luogo del Jcppellire II vile arlifizio fu conofciuto qiiafi da 
tutti , e deprezzato . Coloro però , i quali meglio giudicar potevano de’ 
meriti di quel Libercolo , confettarono ingenuamente , che uomini ezian- 
dio valorofi nelle Scienze, ma non molto verfati nella materia in quel- 
lo sì male abburattata , vi avrebbero di leggiero prefo abbaglio i fic- 
come alcuni altri di non volgare fapere urtato avevano prima dell’ età no- 
flra in qualcuno di que’ molti' fcogli , fra i quali ha rotto , ed è anda- 
to perduto e naufrago il Piatroli ; e che in ciò meritavano etti , non in- 
filiti > e fcherno , ma umaniflìmo compatimento; come lo fleflo Piattoli fi 
farebbe meritato quafi altrettanto, fe nel difcutere quell’argomento, e do- 
po di aver metto alla luce il fuo lavoro , egli aveffe proceduto in foggie 
diverfe da quelle , con cui ha adoperato in tutto quel fuo intrigo . Ma ora 
noi fiamo al più bello delle di lui trame . Ecco il come fi vorrebbe mina- 
re , anzi fi mina da coftui. Paventando etto dalle Annotazioni, colle quali 
è ritornato in luce il fuo Saggio , uno sfafciamento e ruina totale all’ aerio 
fuo edifizio , è ricorfc ad una recente Ordinanza ( offertaglifi in tempo , co- 
me da lui faraflì creduto, opportuniffimo , ed affai fortunamente ) di un 
Arcivefcovo della Francia , che fi dice voglia bandire affatto dalle Chiefe 
( non però dalle Città , nè dai Cimiterii alle Chiefe contigui ed anneflì , nè 
dai Chioftri delle Chiefe , nè dai Luoghi de’ Capitoli , Cafe Religiofe , Cap- 
pelle all’ aperto , ec. ) le Sepolture d’ ogni maniera di perfone: anzi pure 
dagli fiefiì Cimiterii , e dai Recinti delle Città , fe fi badaffe , e fi credette 
bonariamente al modo impofturante e falfario ( fecondo il folito coftume di 
certi Scrittori ) , col quale nella prima Lettera di Parigi del Mefjagghre di 
Modena Numero 15. viene dato ragguaglio di effa Ordinanza fulla direzione 
(come ognun penferà), e verifimiliflìmamente della penna del Signor Av- 
vocato P. Non fi può formare certo e pieno giudizio di quella Ordinanza , 
che- non fi ha' alla mano : riflettendofi però con attenzione ad alcuni tratti 
della medefima inferiti nella precitata Lettera , ed in un’ altra fimilmente 
di Parigi nello fieffo Meffargiere Numero 27., fi vede troppo chiaro, che 
quel Prelato dir non vuole , nè rtabilire quel tanto , che cerca di dare ad 
intendere il Piattoli , e che anzi l’ Arcivefcovo di Tolofa è fontaniflìmo dai 
penfamenti del Profeffore di Storia Ecclefiaftica nella Univerfità di Mode- 
na : nè può effere diverfamente , pofcia che , quando da lui fi penfalfe e fi 
fcriveffe alla foggia Piarto/efca , non folo comparirebbe in faccia dei veri 
eruditi , e di tutta la Criftianicà uomo zotico in fommo grado , e fcono- 
fcentiflìmo di uno de ! principali punti dell’ Ecclefiaftica Storia, e Difciplina , 
e così meriterebbefi buona parte delle acufe addolfate al Fiorentino Avvo- 
cato nelle fuddette Annotazioni , e di efibr collocato nel numero di que’ 
Prelati , dei quali fcrilfe il Platina in eis quanta fit ignoratio tum fui ipfiuj , 

tum d od r in ce Chrifiiane non attinet dicere- ( 1 ) : ma in oltre non 

potrebbe in guifa alcuna evitare la taccia di DETRATTORE SACRILEGO 
della Chiefa, col chiamare BARBARA USANZA quella di fcppcllire i 
morti nelle Chiefe , come l’ ha chiamata il detto Profelfore , il quale perciò 

, . m ia " 

( 1 ) De Vii. Roman. Poniific. in Marcellino. 
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intendati in quella mia già denunziato (biennemente , come di fatti Io de- 
nunzio , al Tribunale della Cattolica Chiefa , onde ne riceva, quella corre- 
zione ed emenda , che giudicherai!! proporzionata alla di lui temerariflima ; 
e fcandalofa afierzione . Qui , Amico , niente più rimane da difcutere , ef- 
fendo già flato dagli Annotatori dimoftrato coll’ultima evidenza, che là 
pratica di feppellire nei Sagri Templi è pratica della Chiefa Univerfale dijt 
tutti i tempi fino dal lei incominciamento ; pratica MOLTO PIA , e RE- 
LIGIOSISSIMA per le ragioni graviflìme , che i SS. Padri , e la Chiefa 
fleffa ci hanno infegnate, e che fonofi addotte, ed efpofte con ampiezza, 
dai fuddetti Annotatori. In vece adunque di nominarla USANZA BARBA- 
RA, ripetafi col Principe della Sacra Ritualiftica Filologia, ed Ecclefiafli- 
ca Erudizione degli ultimi Secoli; Ceemeteria non folum Ecclefix fuerunt , & 
Bafilicce , Jed ahquid amplila , quam E cele fi. e Urbana , SEPULCRA SC 1 L 1 CET 
CR 1 STIAN 0 RUM (i ) col Dottore S. M afflino , . Hoc a majoribus provifum 
e fi , ut Sancì or um ojjibns noftra corpora fociemus ( a ) ; conS. Agoflino , Proteso 
etiam provifus fepeliendis corporibus apud memoria! SanBorum focus bona af- 
feBionis humana e fi erga furierà fuorrtm C 7 c. ( 3 ) ; col PapaS. Gregorio Ma- 
gno , Quos gravia peccata non deprima »! , hoc prodefi mortuis , fi in Ecclefiiis 
fepeliantur ,, tTC. ( 4 ) con Teodolfo Vefcovo di Orleans , Antiquus in bis 
regionibus in Ecclefia fepeliendorum mortnorum ufus fuit ( j ) ; e finalmente 
coll’eruditiffimo e piiflìmo Muratori, Pai et , prioribus Ecclefia Sacnlis Cbri- 
fiianorum cadavera in Tcmplis componet e , confuetum fuiffe . ( 6 ) Santtijfimus 
vir ( Gregorius Magnus) piorum fepulturam intra Bafilicas UBIQUE PRO- 
RAT ( 7 ) • JQUIS NON VIDET , Cbrifiianos quoque Fideles , nedum Epifcopos , 
in intericribus facrarum adium penetralibus fuam irrvenijft fepulturam ( 8 ) ? 
Qua haBenus expofuimus in eam nos fententiam facile ducunt , ut affirmemus , 
antiquis etiam Chrifti Fidelibus licuijfe intra Temp forum ambitum tumulo tra—- 
di , idque faculo potijfijfimum quarto , quo Nazianzenus degebat . NE IGI- 
TUR PIAM ISTAM NOSTRORUM TEMPORUM CONSUETUD 1 NEM , AC 
SI GREGORU TANTUM MAGNI .EVO NATA FUERTT , SACRARUM- 
QUE BASILICARUM DECORI SIT MINUS CONSENTANEA HETERE- 
DOXI DAMNENT, QUANDO ILLA TOT VETERUM PATRUM NON 
EXEMPLA SOLUM, SED IPSI ETIAM CALCULl PROBA NT . Laudabile 
quidem & ego arbitrar juxta facras JLdes in Coemeteriis fepulcra quarere , 
ut animi demìjfi confejfio proda tur , fimulque ut ob reverentiam Sacrorum 
cadavere Chrifiianorum ab aids difient , in quibus immaculati agni facrificium 
peragitur. Verum non idcirco minns eorum PIETAS e fi commendando , qui 

in - 

( 1 ) Panvin . Libell, de Coemeter. 

( i ) Serm. SS- 

( 3 ) Lib. de Cura prò mortuis agenda c. 4. Il reflo 'e nelle Note al Saggio pag. 
97- Not. ( J ) . ' 

( 4 ) Diafcg. lib. 4. c. 49. (7 jo. Il reflo fià nelle Note al Saggio I. c. 

( S ) Capitai, ad Parocb. c. 9. 

( 6 ) Dijfert. 17. in to. 1. Anecd. Latin. 

(7) Di qui fit. 3. de Antiq. Cbrifiiani Sepulc. in to. Anecd. Gr. 

C?) Dijfert. cit. 
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intra ìpfas <tdes facrar buntilem & amlitionis nefciam fili pararti fepulturam , 
inrn ut Martyres ili contnrnulatos apud fupremum Numeri patronos fentiant , 
tur» ut vivente! mortalitatis commonefaciant , & ab tis facilini prtcum , ÌT 
orationum impetrarti opcm ( i ). Cosi 11 di (corro no gli uomini , che fanno U 
Religione, e la Storia della Chiefa, di cui farà cattiviamo maeftro, fpe- 
cialmente in quella parte , 1 ’ Avvocato Efcolopio per la ragione , che ce ne 
dà lo Spirito Santo. Qui evitat difcere , incidet i» mala (a); e cosi ancora 
fuccederà pur troppo ai deboli fuoi fautori e protettori; mentre la verità di 
neflfùn teme , ed alla fine da lei fi vincono e punifconfi tutti i nemici e 
perfecutori della medefima . Se il Piattoli non ave/fe amato di renderfi co- 
tanto difforme da Maeflro ri folenne , qual è il Muratori , e Io averte pre* 
fo nella trattazione dell’ Argomento Sepolturario per fua guida , ei traboc- 
cato non farebbe nel dannevoliflimo , e SCOMUNICANDO errore di definire 
BARBARA USANZA quella , che il Muratori nei precitati luoghi , ed in 
altri , nomina collantemente pia , e che dalla pratica di tante miglìaja di 
Santi , e della flefla Chiefa Cattolica è fiata canonizzata per molto religio- 
fa e piiflima , e nel Criftianefimo radicatafi fino da quegli aurei Secoli dì 
nollra Religione , nei zjuali fiorironvi fantità e dottrina in tanta copia , che 
mai più in quelle si cofpicue prerogative non fu poffibilel’ agguagliarli Sentali 
ancora una volta il Muratori: Quibus ex rebus couftare fatii potè fi , ut mi- 
bi videtur , minime Nazianzeno ejufve <equalibus difplicuiffe Cbrifii Fidelium 
fepulcra in Jidtbur facris , eumque morem in Cappadocia viguijfe , qui AL- 
TAS IN OCCIDENTE JAM EGERAT RADICF.S ( ? ). H Muratori da eru- 
ditiffimo Ecclefiaflico, che era, ha compendiato in poche linee ( qui / opra 
nel pajfo , £>U-£ HACTENUS ) il meglio , e il più foftanziofo della dottrina ** 

della Chiefa fopra i Sepolcri nei Templi Sagri ; e dal Piattoli , uomo no- 
vizio nelle Teologiche materie, fi è riflretto in pochi tratti di Gazzettifti- 
ca diceria ( fe pure que’ due Articoli nel Mejfaggiere fono di lui , del che 
non fembra , fi abbia da dubitare ) un ammaffo di vergognofirtimi fpro- 
pofiti, fra i quali non è il minore il dirli nella Lettera di Parigi de' 

19. Giugno , che 1 ’ Ordinanza dell’ Arcivefcovo Tolofano vieta a tutti i 
Curati , Vicarii Ecclefiaftici Secolari o Regolari IL FARE ALCUN FUNE- 
RALE non folamente nelle Chiefe , ma neppure in Cappelle pubbliche , 0 par- 
ticolari, Oratori i, ec. Sicché in quella Diocefi far fi dovranno i Funerali 
in avvenire, o nelle cafe degli fìeffi Defunti, e dei loro Confanguinei , 
oppure nelle vie pubbliche , e nelle Piazze , o per li Campi ec. Per fine ta- 
cendofi ora le onte imperdonabili , che a tutte le venerabili Chiefe dell’ 
Univerfo arreca la fopraddetta anatematizzanda efpreffione tanto pazza e da 
furibondo, lafciamo, che la Romana, principale fra tutte, vendichi l’ol- 
traggio fommo per quella inferitole , pofcia che , oltre una quantità innu- 
merabile di perfone d’ogni qualità e condizione, Ecclefiafliche , e Laiche 
«di si grande Metropoli feppellitevi in tutti i fecoli nelle Sagre Bafiliche, 

e in 

( 1 ) Difquifit. cit. in fine . 

( x ) Prov. 17. 16. 

( 3 ) Difquit. cit. 
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e in altre Chiefe , non fi legge , neppure di un folo Sommo Pontefice , ivi 
morto, o in quelle vicinanze, dappoiché fu ai Criftiani data la Pace da 
Collant ino , fino ai giorni nofiri , il quale in alcuna di quelle primarie 
Bafiliche , è quali Tempre in quella di S. Pietro , e fpelTo in vicinanza del 
fuo Altare, o Venerabile Confeflìone , non fia flato feppellito. Troppa ra- 
gione dunque fi ha di replicare con Seneca , Imperitis ac rudi bus nullus 
PRjECIPITATIONIS FINIS EST . E uomini di tal fatta , per ofare impune- 
mente tutto ciò , che loro piace , fi credono meflì bene al coperto e ficuri 
da ogni attacco, quando fienfi procacciato il favore eia protezione di Per- 
fonaggi molto rifpettati , » potenti , della bonarietà , fimplicitk , e imperizia 
de’ quali eglino feppero abufare mai Tempre , particolarmente óve tali pro- 
tettori contro al feducimento degli fcaltri parafiti non fieno di baftevole 
accortezza, e di grande amore delfoneflo e del vero forniti e difefi ; men- 
tre allora non poflòno non fuccedere luttuosi inconvenienti , giacché , come 
dall’ illuminatiflìmo Platone fu avvertito , Ignoranti a Potentum rcbuftorumque 
hominum kojtilis atque teterrima res eft ( i ) . Ma oltre che ai Grandi par- 
ticolarmente conviene l’rvvifo di S. Ambrogio, Rejcindenda infipientibus 
poteftas eft, non adjicienda libertas ( z ) , tutti abbiamo da temere per cer- 
tiflìmo il detto sì fpeflò ripetuto dall’ immortale Agoflino, che VERTTAS 
IMPUGNAR! POTEST, VINCI NON POT EST ; dal quale ancora fi fcriflTe 
coraggiofamente , NULLUM REPREHENSOREM AMATORI VERTTATIS 
ESSE FORMIDANDUM ( 3 ) : onde prima di Agoflino efclamato aveva 1 ’ 
impareggiabile Oratore e Filofofo dell’antica Roma, 0 magna vis verìtatis , 
qux conita hominum ingenia, colliditatem , foilertiam , contraque ftRas omnium 
** injidias [e per feipfam defendat (4); e che in fine alla tremenda Divina 
Giuftizia ciafcuno di noi mortali render dovrà conto rigorofiflimo delle 
intenzioni , de' fini , e de mezzi , con cui da eflo farafli proceduto nella 
ricerca della verità , e fe con candore ed ifchiettezza abbiala ricercata ; o 
fe , all’oppofito, con arti e foperchierìe fiafi da lui affaticato, per offufcar- 
la e nafconderla , e deprimere i difenfori della medefima. Io, Amico fti- 
matiflìmo , non ho alcun impegno che , porta rendermi fchiavo , nè fover- 
chiamente propenfo alle opinioni, o fentenze degli Agatizomeni , de' Filolai , 
degli Odomanti , e di qualfiflia altro di quegli immafcherati Cenfori del 
Piattoli ; ficcOme nè anche tengo motivi , che rendanmi l’ animo favorevo- 
le a quello ultimo. Nuiladimeno , dappoiché ho letto attentamente gli Scrit- 
ti degli uni , e dell’ altro , mi fembra di potere aflèrire con franchezza , 
che dal Piattoli fonofi commertì ne capitaliifimi errori ( lafciando aderto da 
parte gli altri molti non leggieri, che diremo, fieno di conneflìone, e d’ 
incidenza): il 1. nel rapprelentarci tali nel fuo Saggio i Sepolcri delle ve- 
tufle Gentili Nazioni e dell’Ebraica, quali elfi giammai non furono per la 
malfima parte , nè potevano ertele : il 1. nel fare rifpettivamente Io flerto , 

. e for- 
iti De Summc Bono . 

( » ) apud Andr. Eborens in Sentent. verb. IGNORANE LA . 

( 3 ) Lib. a. de Trini t. 

( 4 ) Orat. prò Ctrl io . 
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e forfè ancor di peggio , ragionando , anzi paralogizzando di quei de’ Gri- 
fi iani : ed il J. nell’avere tralafciato quali affatto d’ infegnare i mezzi in- 
dividualmente , co’ quali , abbracciandoti il nuovo fiffema delle Sepolture 
Eftraubane , fi porta Crillianamente feppellire, colla menoma poffibile alte- 
razione degli Eccidi a dici Riti , fenza diminuzione de’ confueti fuffragii alle 
anime de’ Trapalati , e lenza perturbamento (almeno confiderabile ) delle 
pie coffumanze funerarie ; di Torta che il {Giudeo non abbia occafione di 
preferire in cotefta si gelofa funzione a quella de’Criffiani la propria forte 
e condizione ( il che par , già fucceda in qualche Luogo ) , come più con- 
facenti non meno all’ ingenita pietà di tutti gli uomini , che ai religiofi 
dettami della comune credenza della immortalità delle Anime . Mancamen- 
to tale , fe vi fi rifletta bene , è imperdonabile . Come formare un Libro 
(òpra quello unico argomento del Seppellire a quello unico oggetto di fa- 
voreggiare una foggia di Seppellimenti del tutto nuova nel Crilìianefimo 
Cattolico, e omettere di trattare al minuto della parte principale di tal 
Funzione , e che rifpetto alla Religione , ed ancora alla tranquillità pubbli- 
ca , è la più eflènziale ? Altro ci vuole , che vaghi ed aerei concetti , e 
certo apparato d’ inconcludentiflime generalità . Delle parecchie difficoltà 
graviflime , che accompagnano fpeflo 1’ interrare cadaveri fuori ed in qual- 
che dillanza dalle Terre, e Città, e che dirturbano , e impedirono, o al- 
meno rendono affai malagevole il confeguimento degl’ importanti fini si 
civili che religiofi , che debbe tenere di mira un faggio Governo , facendo 
feppellire omni meliori Cbriflianorum ritu , quante dallo Scrittore del Saggio fo- 
no fi dicuffe paratamente , e fludiofamente appianate e tolte di mezzo? L‘ 
idearfi con poetica fantafia fatti , o progetti , e intraprefe di momento , è 
faciliflìmo a molti ; ma il mettere in efecuzione e ridurre in pratica è fo- 
vente cofa totalmente diverfa. Del rimanente la rifoluzione dell’ Arci vefeo- 
vo di Tolo/a , che per qualche accidente ben raro ha dovuto darfi vinto 
forzatamente alle alcrui rimoftranze , fucceffò , col quale i Piatoliani hanno 
penfato di atterrire il Móndo , che non la fente con erti , non verrà imitata 
probabilmente in neffuna Città , o Terra , neppure della lidia Francia 
( contra il vano e fciocco defiderio dell’ Autore del Saggio ) , quando fieno 
di quelle , in cui abbondano Chiefe , nelle quali affai moltiplicandoli gli fpar- 
timenti dei cadaveri , celiano tutti i pericoli , fe a dovere feppellifconfi e fi 
ritengono ben chiufi : e tanto più , fe alle Chiefe Urbane aggiunger fi pof- 
fa 1’ ufo de’ Cimiterii fimilmente Urbani , con che rimettendofi , e ritenen- 
dofi nella fua vera ampiezza il vetuflo Iodevoliffìmo univerfal collume 
( ficcome volle , o almeno ciò da lui procurofli con ogni póflibile lludio e 
diligenza , il gloriofiflìmo Arcivefcovo di Milano S. Carlo ) , fi prefervano 
i viventi da morbofe infezioni , e i Governi , le Città , e i Popoli dalle 
crucciofe moleffie , e dai perniciofi difpendii di novità niente necceffarie . 
11 nuovo Cimiterio fuori di Livorno, di cui nel principio di quella mia 
non dee far verun cafo , rendendolo troppo neceffario le circollanze di 
quella Città , e del fuo Porto . «• 

Amico , quanto di più recente , e meglio accertato fopra la nuova moda 
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dei Cimiterii Efìraurbani è pervenuto a mia notizia, io di buon animo a 
Voi l’ho comunicato; graditelo, facendone parte ai comuni Amici, e fe 
con alcuna importante novità di Roma potete corrifpondenni , - non manca- 
te di favorirmi . Se la predetta moda crefcefle , e con efla profeguifl'e il 
Piattoli , mancante d’ ogni altra buona ragione , a far fuco agl’ ignoranti , 
non ve ne maravigliate , e ridete, come fui principio vi ho detto. Addio. 

Fiefole ij. Luglio *777. 

* • : ‘ ' * • I I ; • 

Jl •voftro Affezionati fimo . N.N. 

P. S.*Da Bologna mi giugne avvilo, che in Modena fia Affata maflVtna 
di non . permettervi alcuno fpaccio delle Annotazioni Anti-Piattolejche , le 
Optali colà fi temono da alcuni, che ne avranno in alcun modo affàggiata 
la robufìezza , e avranno comprefo , che in rifpofta altro non faprebbero 
ad effe contTappcrre fuorché ribalderie , e fcioccaggini ; ed altri grande- 
mente bramano di vederle: così .elleno crefcono di riputazione, e di prez- 
zo; tutto a vantaggio dello Stampatore, o di chiunque ec. Aggiugne chi 
me ne dà 1’ avvilo, che frattanto in Modena , e in un’altra Città d’Italia 
gli Autori di quella Critica fe la ridono faporitamente in attenzione di ri- 
fpofta, che affai defiderano , dal Piattoli ; a cui, fecondo che i medefimi 
aflìcurano , farà dato il reffante di rutto il fuo avere , fe la forte alcun 
fuo ghiribizzo porterà alle loro mani . Io mi confermo , come fopra . 
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ESTRATTO» 

Ed Efame di un Articolo della Gazzetta UniverfaJe Numero 6 -j. 

Martedì iz. Agoflo 1 77 j. Artic. Notizie letterarie 
Venezia pag. j 37. 

1: „ O Aggio intorno al Luogo del Seppellire , con Note Critiche, che ne 
O „ difiruggono il fondamento , e l’ oggetto , in ott. ( a ) 

(a) Primo errore r che diremo fia~un niente a ■ confronto di quelli, che 
mo mo fent iremo . 

a. „ Quello Opufcolo da noi annunziato ( b ) altre volte , e ricevuto con 
„ applaufo (c) in quali tutta l’ Italia (d), approvato ( e ). al pari degli 
,, altri Scritti in quello genere (f), è flato * lacerato dalla critica la più 
„ mordace ( g ) . 

(b) Pur troppo annunziato fecondo il collume de’ Gazzettieri ignoranti, 
e temerarii , che parlar vogliono di tutto arditamente , anche di ciò , che non 
intendono zero, per adulare fcioccamente ogni fcaltro impollore , che fap- 
pia prevenirli co'notiffimi vergognofi artifizii de’ mefchini fcrittorelli , che 
vanno a caccia. di fumo. V. Prefaz. ». ». io. e 14 . Lett. p. 3. m. e OJfer- 
vaz. per tutto . 

(c) Da chi? Si è indicato abballanza nella Nota (b), e in altri luoghi 
ivi citati : ed in ogni cafo gli applauditoti flati faranno foggetti valenti al- 
trettanto in quella materia, quanto Io è colui, che, fecondo il credere d’ 
alcuni , è flato Coautore del Saggio ; febbene altri ( e pare con miglior fon- 
damento) non lo llimano capace di aver cooperato neppure in sì cattivo 
lavoro . 

v ( d ) Come ? Forfè che tutta l’ Italia ftk nel Mezzano , in cui vogliono 
fia nata , e raffinatali la Grand Opera del Saggio , e donde ancora è la for- 
gente de’ fuoi encomii? Quello fi è ben altro -che llìas in nuce. 

(e) Da chi mai? da qualche beffò e fci munito , che della materia tanto 
dir ne fappia , quanto un pappagallo ? 

(f) Quali fono mai roteili Scritti tanto fguajati e infelici , che parago- 
nar fi portano al Saggio ? Saranno forfè peggiori ancora della Memoria dell’ 
Haguenot, di cui è parlato alla pagina 134. delle .Annotazioni ì 

( g )'Anzi parrà ad altri, della materia affai più intendenti che quello 
Gazzettifla , molto meno leverà di quello fi merita , e il peffimo Libercolo 
Saggio, e la natura, ed importanza dell’ argomento , che in quello è flato 
trattato in un modo affatto immeritevole di feufa , o di compatimento . 
Ma a tale Critica da un Novellila Univerfale , che propongafi di darne 
al Pubblico, com’ è fuo rigorofp dovere, baflevole contezza non fi doveva 
almeno qualche altro epiteto, o attributo; e. g. di avere convinto il Sag- 
gila di errori moitilfimi , graviflimi , e perniciofiffimi ? Intendo . Il Novel- 
liere, che ha formato il fuo Articolo cola fola ispirazione, e verifnnil- 
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mente colla penna dell Autore del Saggio , era incapace , anzi in una fi fica, 
impotenza , di proferire verità sì importante , al palato fuo troppo amara e 
difguftevole. r . 

3. „ La Repubblica Letteraria non mancherà mai di quelli Zoili nati 
,, per difonorarla ( h ) e folo capaci di confondere le idee fenza fcuoprire 
„ o dimofirare una verità . ( i ) 

( h ) Se tali fono i zoili dei noftri giorni , quali fono gli Autori delle 
. Annotazioni al Saggio, voglia pure Iddio, che giammai flavi fcarfezza di 
Affetti zoili, particolarmente in un Secolo, quale fi è' il nofiro. corrente, 
in cui avvene tanta neceflità , per tenere lontani , quanto mai fia polli- 
bile , dilla Letteraria Repubblica , e dai Politici Governi eziandio , gl’ influfli 
tanto malefici dei molti Impoftori , che ftudiano di occupare i feggi dei ve- 
ri Dotti , e sfortunatamente colle abbaglianti loro faccenterìe non rie'fcono 
che troppo nei loro fatali difegni . E’ faciliffimo il comprendere le ragioni, 
per le quali all’ Autore del Saggio , come, pure ai Gazzettieri Uuìverjaii di 
calibro fpurio e fallace, difpiaciono fommamente i vagliatori intrepidi delle 
loro fandonie e treccherie : onde pieni di difpetto fremendo gridano ai zoi- 
li : ma tale fmania e furore a nulla ferve : bifogna dimoftrare , fe fi può , 
che dal Saggi/la fpacciata non-, fiafi quantità notabilifiima d’errori grolTòla- 
ni , maflìcci , e perniciofi , come credono di aver provato gli Annotatori : 
penfare di farli ragione , e di 1 foftenere una caufa difperata con declama- 
zioni rabbiofe , ella è una forfennatezza . 

(i) Gli zoili, de’ quali parla il Gazzettilìa , o il Signor. Avvocato P. . 
fcrtto il nome del Gazzettifta , non potevano nelle Annotazioni confondere 
idee , avendo parlato in argomento tanto femplice e piano , com’ è quello 
dei Luoghi de' Sepolcri nè avevano da fcuoprire-, o dimofirare verità nel 
fenfo ftravagante, cui fogna facilmente chi male improwifa, ballando a 
quelli il mettere fotto degli occhi , ficcome hanno fatto , ad ogni anche più 
rozza perfona quelle sì facili , ed innegabili , le quali non fi potevano igno- 
rare fe non fe da uno Scrittore, o fatto dalla natura vifionario e cieco ri- 
fpettivamente , o refo tale per pafiìone ed impegno, quale fi è dimoftrato 
T Autore del Saggio, e quale divenir vuole il male accorto Gazzettiere, che 
ha voluto con lui affratellarfi e collegarfi per sì cattiva caufa . 

4. „ Gli Autori di quelle Note fi lafciano trafportare alle ingiurie le più 
,, vili ( k ) , alle perfonalità le più indecenti , ed a motteggi i più ributtanti. 

(k) Adagio con quelle ampollofe efagerazioni , Sig. Gazzettiere, perchè 
vi fi dirà, che voi fiete un bugiardo, e vi fi dirà ancora di peggio » ftan- 
te che, vedete, non fono mica da chiamarli ingiurie le vive cenfure , e gra- 
vi riprenfioni , e fe ancor volete, invettive, fatte di frequente, ma con 
tutta giullizia, contro agli errori llupendi e dannevoliffimi del Saggio ; nè 
ingiurie le più vili alcuni motti fcherzevoli , o anche alquanto infultanti, 
allufivi ad alcuna fegreta cu rio fa azione del Saggi da-, non però azione diffa- 
mante; ed in confeguenza non pofiono da quelli rifultamo quelle più vili 
ingiurie, che da voi fi fpacciano , con tutto il rimanente in grado fuperla— 
tivilfimo , e che vorrelle dare ad intendere se coloro , che non leggeranno 
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Te Note, e ai molti, die non intendono ciò, che leggono. Chefe in qual- 
che cofa la Critica degli Annotatori trafcorfo avelie troppo oltre fino ad 
edere indifcret», e della umanità, e Carità Criftiana un tantino offenfiva 
( Io che nè lì concede, nè fi nega, non occorrendo entrare in quefia difcuf- 
fione), ad elfi ciò diipiace: ma d’ altronde fperano certamente , che da ogni 
faggio riputar debbafi detta Critica meritevole di efcufazione, perchè a di- 
fendere verità per la Religione non meno, che per le Politiche Società ri- 
Ievantilfime , e a prefervare la ignara moltitudine del feducimento , rende- 
vafi indifpenfabile il difcoprire tanto il naturale temperamento , indole e ca- 
rattere del difieminatore di falfe , e perniciofe dottrine , quanto le varie 
fue arti menzognere e fallaci , i fuoi paralogifmi , e le alterazioni , e i per- 
vertimenti , che da lui fonofi fatti , e ne’ fenfi genuini di antichi Scrittori , 
e de’ SS. Padri della Chiefa , e di tanti Concilii della medefima , ed in fine 
in un articolo rilevantilfimo della più antica e collante Difciplina del Cri- 
flianelimo . Del rimanente fi alficura il Pubblico , che fi è ufato più fiate 
nelle Annotazioni d’ indulgenza non ordinaria in rilparmiare uno Scrittore 
novello, che per vanagloria, audace ignoranza, e vile internile ha. ofato 
accingerfi a maneggiare argomento tanto fuperiore alle di lui forze , e che 
per ogni modo aveva da fgomentarloe dillorgliernelo , efiendo di fua natu- 
ra, e più ancora nelle fue prefenti circollanze e confeguenze arduo,-e gra- 
viflìmo. V. anche la Prefazione n. JJ. 

j. „ Elfi attaccano il Libro con una talfariadi rabbia, e di furore, che 
„ prevengono contro di loro qualunque Lettore imparziale (1). 

( 1 ) Caro Sig. Gazzettiere , voi avete prefo ad imprellito dall’ Autore 
del Saggio il fuo llile bugiardo ed impollurante ; fe piuttollo egli Hello ( co- 
me io credo ) non vi ha trafinelfii quella bella Letterina tutta di fuo pu- 
gno . Nulla evvi di rabbia, nulla di furore nelle Annotazioni Critiche-, ma 
bensì vi abbondano fatti, raziocinii , e pruove, che con evidenza tale di- 
moArano la fomma mofiruofità del parto Saggiftico da efiò concepito , e 
sfortunatamente dato alla luce pubblica , che il medefimo del si gran fallo 
non potrà mai purgarfene , fe non fe forfè con perfone di pochilfima capa- 
cità per giudicare di quel foggetto, come temo, fiate voi. Ed ecco ciò, 
che a lui fembra rabbia, e furore : fono quelle ineluttabili conclufioni , che 
da ogni parte lo ftringono, lo conquidono , e. firozzano . E poi, fe anche 
attaccato avefiero il Saggio gli Annotatori ,. con ira , e ira grande , perchè 
Libro cattivilfimo , fiete voi adunque tanto ignorante, che non lappiate , 
eflèrvi l’ira buona e lodevole? Perciò- da voi fi pianta un canone o regola 
per criterio di verità-, e norma di giudicare del merito degli Scritti , la 
qual efler non può maggiormente fciocca e bugiarda ; mentre fe cosi della 
non fofle , bifognerebbe , che ogni Letttore- imparziale delle Divine Scrittu- 
re , contro delle medefime fi lafciafie prevenire , giacché elleno in cento e 
mille luoghi tuonano , fulminano , e attaccano con trafporti della maggior 
ira e furore le malvagie azioni dei violatori delle Sante Leggi . Vedete , a 
quali confeguenze facrileghe conduce il voftro bell’ alfioma . Andate a fiu- 
diare, e imparerete, che contra errori grandi, e molto peraiciofi all. uman 
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genere (e dicafi Io fletto rifpetto ai peccati ■ pubblici di molta enormità e 
fcandalofi ) debbono gli Scrittori /cagliarli con grande forza , impeto , ira , 
ed anche furore. Bramate altro ? Povero Gazzettiere.' Imparate a non fi- 
darvi .di tutti coloro, che fpedifconvi Eftratti da inferire ne’ voftri Fogli, 
che fpeflo per tali regali divengono cattivjflimi ; e • imparate una volta a 
non difcorrere voi Retto di cole, delle quali non avete cognizione , nè fiete 
in iftato di proccaciarvela . 

6. „ Non- può negai fi, che etti non facciano pompa di una vafla e bella 
„ erudizione . { m ) 

(m) Bafta cosi: fiete intefo . Già hanno pronunziato coloro, i quali ca- 
-pifcono , chef erudizione delle Note forma l’ intiera, mina- del menzognero 
Libro del Saggila, e manda in fumo tutto 1 incantefimo di quel malarchi- 
tettaro edilìzio: e fi vuol dire, che fatti ■ innegabili , e verità luminofiflime 
ad ogni mente non accecata, diftruggona fubitamente un fiflema tutto fan- 
rafie aeree, immaginazioni Yaniflìme, leggieri cunghietture , e fpeflo fogni 
ridicoli . 

7. „ Ma è da defiderare , che etti abbiano altrettanto di difcernimento 
„ per ifciegliere , o fpirito per combinare , quanto inoltrano di memoria , 
„ o di. pazienza per raccogliere. ( n) 

<n) Per gli Annotatori nulla di ciò, che dice il Gazzettiere Univerfale , 
cioè, il Saggi/la, è da defiderare ; mentre fcelfero già, e combinarono tut- 
to, troppo bene, e certo affai più di quello fotte md fiere a qualunque Leg- 
gitore non dormigliofo , o affatto incapace di giudicare fopra la materia, 
di cui fi tratta (come ci comparirebbe detto Gazzettiere, fenon fi fapeflè, 
che fotto il nome fuo cerca di truccare il Saggila ) , per . fare , che di leg- 
gieri riconofca nel Saggio una delle più infelici, produzioni 'Letterarie , che 
unqueraaì fi vedeflero . 

8. „ Lo Spirito Filofofico, che fi trova nel Saggio, meritava d eflètè 
„ efaminato- meno materialmente ( o ) . 

( 0 ) Sig. Gazzettiere , voi, volete, muoverci il rifo davvero . Sebbene io 
dico male , e torto mi correggo , dicendo voi ■ beniflimo , ed efprimendo i 
voftri fenfi appunto con quelle ferie e graviflìme parole , che a - quefti di 
fann onore grandiflimo ai Gazzettini, non che ai Filofofi . Spirito FHofo/i- 
40 * capperi / Profeguite pure cosf in fare- Apologie ai cattivi Liberooli dei 
voftri fautori e adulatori, e non temete di non riufcir Tempre vitroriofiflì- 
mo . Io penfo tuttavia d’ intendere il gergo del noftro Saggili a molte meglio 
di quello egli s’immagina nel parlare' così ed imporre ai.babuafli dalla fua 
ofeurità coperto fotto ai mantelli de’ Gazzettieri , quantunque-ei poi fi com- 
piaccia di nominare tenebrali Arrifiarchi i di lui contraddittori, non altri- 
tnente che fe 1’ Opufcolo fuo buttato, come fi fuol dire alla macchia , fen- 
za data di Luogo, e fenz’ Approvazioni di Superiori per la Stampa, collo- 
cato fotte nel più fereno. e brillante meriggio. Intendo, io ditti, que’ bene- 
detti fatti, che negar non fi poflòno, quelle antnrità e teflimoniaiize sì ir- 
refragabili , e tutte le verità Iampafttìflime , di cui le Mote Critiche foprab- 
bondano in ogni parte , recano troppo impaccio alle produzioni , o fieno., a- 
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borei, dello Spìrito Filofofico , fe quelle fi leggano con qualche attenzione da 
uomini non artatto fuperficiili ed inetti. Credettemi, Signor Gazzettiere., 
che labifogna cammina di quella foggia, e a voi fieflo, fe le averte lette 
(quando non fiate una talpa) fatta avrebbero, tale imprellìone, -che dalla 
mente volita farebbefi dileguato il fantafilm di quella pazzia , che da voi 
Spirito - Filofofico fi appella, e da 'cui rimane tanto ortufeata da povera vo^ 
lira mente. I_o Spirita' Filosofilo del Saggi fi a, fecondo ch’egli rtart'o dice 
nella fua Prefazione -, p refe ad efaminare le Fifiche difpofizioni , e i fentb- 
menti primitivi dell'uomo , le muffirne \R.e ligi of e , e t Codici delle più otite 
Nazioni-, e vaneggiò quali Tempre lonttmillìmo dal vero, come nelle Anno- 
tazioni è fiato dimoftr 3 to i Lo Spirito Filo fofico del Saggi/la tentò di prefen - 
tare folto un fol punto di vifta -le variazioni infinite delle pratiche riguar- 
danti la feelta d' un luogo, ove riporre gli ì finti ;main quelle flerte va- 
riazioni , e in tante altre cofe , che --le accompagnarono , ei non Teppe rav- 
viare i grandi principii della 'fomma, cortante , uniforme, ed univerfale, 
amorevolezza e religiolìtà degli uomini verfo gli umani cadaveri; anzi in 
quella parte tutto da lui è fiato confufo , e pervertito; oltre i molti e gra- 
viflìmi errori Storici, ne’ quali è caduto miferamente . Il fuo Spirito Filo - 
fofico volle valutare le coflumanze diverfe in quefto genere , e dimofirarc ciò , 
che avrebbe dovuto farfi : ma in tale imprefa alle forze lue indicibilmente 
fuperiore precipitò in un abirtodi fpaventevoli errori . LoSpirito Filo fofico , 
e il fuo piano l obbligò a ricercare l 'antichità , onde appoggiare con effia ilfen- 
timento , che viene comunemente accufato di novità ( n. -b. le fotto lineate 
parole fono iémpre di lui ) ; e i fatti dell’ antichità in quel particolare fo- 
nofi da lui fi mortruofamente travvifatie adulterati, che ciò non pnò cre- 
der fi , nè comprenderli , fe non fe da coloro, i quali attentamente leggono 
le Note Critiche . Lo Spirito Filofofico -del ho Libro era defiinato unit amente 
a mettere alla portata del maggior numero (cioè, de’ femplici , e idioti) ciò 
che effit già fanno ( quella ancora ha il fuo vago, fare un Libro, per inre- 
gnar quello, che già fi fa ) , o che dovrebbero non ignorare ( fe già lo fan- 
no , certo non lo ignorano): pur è certiflìmo , che intorno ai Luoghi del 
Seppellire inabifia i Leggitori di quello in un tremendo laberinto di confu- 
fione e di errori, dal quale, fe a si cieca guida fi attengono, non urte- 
ranno mai più . Tutte qnelte verità rtmofi refe palefi colla maggior eviden- 
za dagli Annotatori , che hanno difeoperto lo Spirito Filofofico del Saggifia 
quafi di continuo delirante in paralogifmi e fogni : ed ora un Gazzcttifta 
( cioè lo Hello Saggifia ) viene a dirci , che lo Spirito Filofofico , che fi trova 
nel Saggio, meritava d' efficre efaminato meno materialmente? Ben tant’ obbli- 
gati dell’ avvertimento : a Dio piacendo , altra volta in fiera ci rivedremo > 
9. „ Un Autore, che analizza (p) i fatti fiorici, e tenta 'colla medita- 
„ zione di collegarli fra loro (q), e derigerli ad illuflrare la fiorii (r), 
„ fpecialmente in un punto di varietà (f) e di vicende , non dovéa efiere at- 
3, tacca to con una PESANTE RACCOLTA DI FATTI (t), cheonondi- 
„ firuggono, o anzi confermano le teorie dell’ Avverfario (u). 

< p ) Non farebbe d’uopo replicar parola a nefiuna parte del qui fopra 

tra- 
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trafcritto periodo , effendo più che ballante la confutazione Fattane antici- 
patamente nella proflìma fuperiore Annotazione ( o ) , la quale tutto lo sfa- 
ccia , e mandalo in fumo : ciò non oftante fi permettano alcune brevi of- 
fervazioni . E primieramente ci ridiamo della milantata analifì de’ fatti fio- 
rici , dopo che nelle Note Critiche fi è dimolìrato , che il Saggila -vaneg- 
giando e farneticando fpeflilfimo altera e corrompe quali Tempre nel fuo 
Libro i fatti e le verità fioriche , come non di rado ufa con infedeltà delle 
teftimonianze , e delle dottrine degli Autori . 

(q) Di collocarli no, ma bensì di confonderli, travvifarli , e di chiari, 
come fono , renderli tenebrofiflìmi , onde formarne poi il più portentofo e 
moftruofo ircocervo incomprenfibile ad ogni umano intelletto. 

( r ) Qiiale ftoria-? Forfè quella del primitivo uman genere ? o almeno la 
poft-Diluviana? Quelle forfe degli Ebrei Greci , o Romani ? o finalmente 
la Ecclefiaftica di noi Criftiani? Ma, non è fiato convinto cento e cento 
volte nelle Annotazioni, non altro efferfi da lui fatto nel Saggio , che im- 
brogliare , adulterare , fommamente ingarabullare , e intenebrare poco meno 
che tutti i fatti , de' quali ha parlato ? 

(f) Si fece chiaro nelle Annotazioni, che tali varietà eflervi dovevano, 
e fi dille l’occorrente fopra la natura, e le cagioni di effe. Qui , e in tut- 
ta quella Lettera, o Eftratto, o a dir più vero, filafirocca , il Piattoli di- 
venuto cattivo Gazzettifta , come lo fu Tempre nel Saggio , bajucca , e cica- 
la fole ciarle, che pel foggetto verun fenfo non hanno, fe non fe forfe 
nel particolari (Timo fuo Spirito Filosòfico, ragion principale dei madornali 
fuoi errori . 

(*) Lo fo ancor io, che pefanti anzi pefantijfimi fono al Saggi fta cotefti 
benedetti fatti , e che ad elfo recano grande impaccio , come di fopra fu 
avvertito altra volta , perchè i medefimi -da fe foli decidono la controver* 
fia , e a tutti manifeftano il marcio torto del Signor Avvocato Fiorentino . 
E a voler parlare finceramente , come potrebbero mai reggere fogni , e me- 
re fantafie aeree di un capo fecondo d’ improvvifamenti male accozzati , e 
difordinanti il celabro , a fronte di tanti , e sì luminofi fatti , e tutti all’ ar- 
gomento molto adattati , i quali neffuna mente difconofce , e niuno artifi- 
zio fa abbujare e nafcondere? S'intende facilmente, che quella è una ial- 
ina troppo grieve al dorfo di una compleffione piuttollo fievole e di forze 
mefchinella . 

( u ) Di quella propofizione giudicheranno altri , fuori del Gazzettiere , 
fuori del Piattoli, e fuori degli Annotatori , che fe ne rimettono agl’inten- 
denti imparziali . 

io. „ Prima di prendere a criticare un Libro, fa d’uopo efaminarne la 
„ natura , e F oggetto ; fa dfuopo perciò leggerlo bene , ed intenderlo ; fa 
„ d’ uopo non aver prevenzione di forte alcuna ( x ) . 

(x) Tutti i requifiti defcritti ora dal Saggila, o dal fuo Gazzettiere, 
come neceflàrji ad efaminar bene un Libro, fperano gli Annotatori abbiano 
avuto luogo puntualiflìmamente nella loro difamina fopra il Saggio, la qua- 
le perciò elfi credono fia di buon metallo , fecondo che altri fi efprime , e 

refi- 
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refluente piò. che abbastanza ai difperati sforzi e del Saggi/ia, e de’ fuoi fidi 
Gazzettieri , e Novellici Letterarii , nefluno de’ quali per Io più va fornito 
di quelle gran doti , che farebbero necelTarie a coloro , i quali ofano di co- 
stituirli Cenfori e Giudici della Univerfale , o , come dicono , Enciclopedica 
Letteratura : onde ne avviene , che volendo elfi di tutto parlare liberamen- 
te , e fopra tutto decidere , pronunziano infiniti giudizii temerarii e fcioc- 
chi, come fi crede fia accaduto quella volta al Gazzettifia Univerfale, fer- 
vendo bonariamente e alla cieca alle altrui paffioni . 

ii. „ Gli Autori delle Note non erano troppo in quelle difpofizioni (y), 
„ e confeguentemente fi doveva afpettare la Critica , che hanno fatta ; Cri- 
„ tica che lungi di togliere il merito all’Autore, che attaccano, forma la 
„ più giufta condanna del loro animo e della loro poca capacità ( z ) . 

( y ) A chi dice , o afferma qualche cofa fenza pruove , niuna fede in 
cali fimili al prefente fi merita , e a confutarlo balìa negare , che da lui 
dicali il vero: qucniam verbo offerii , fatis e fi , tibi verbo refpondere , dille 
Marco Tullio , fe ben mi ricordo , in una Orazione ad un fuo Avverfario . 

(z) O Sig. Gazzettifia, che bella conclufione formate mai/ Ella è una 
d.ifgrazia pel voftro dilettiflimo e a voi immedefimato Piattoli , che non 
abbiate la fegreta virtù di rendere a tutti credibili e ficufe le vofire afler- 
zioni, anche quando elleno non fono, come di prefente , che babbualTaggini , 
fcempiezze, e falfità manifeftillìme ; che certo nel pelfimo Saggio fuo intor- 
no al Luogo del Seppellire voi 1’ avrelle già refo vittoriofiflimo de’ fuoi Av- 
verfarii , i quali per ora, oltre quanto hanno Scritto in quello Efame, fi 
contentano di replicarvi ciò , che da loro fi è rifpofto nella Offervazione 
(u). Ma in fine non è ella quella, cui inferita avete nella volita Gazzet- 
ta , una Stupenda Apologia dell Opera Piatolefca , del foggetto di cui e delle 
Annotazioni in quella non è detta propriamente una parola? E ben forza 
«lire, e credere, che dall'Autore dell’ Efìratto , e del Saggio troppo fi tema 
e fi paventi di ritoccare parte alcuna foftanziale ed intima di un argomen- 
to , nel quale fentefi convinto di aver errato enormilfimamente in tutta la 
Somma delle cofe. 
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AGGIUNTA 

Alla Parte II. delle Annotazioni fopra il Saggio interno al Luogo 
del Seppellire , per coniermare maggiormente le Verità piu 
importanti fìtabiiite in elle Annotazioni. 

Ella ragionevolezza non folo, ma del debito de! duolo, e del- 
la religiofitk de’ funerei utfizii nella morte de’ Congiunti , e 
d' altri , parla molto acconciamente e faggiamente ( oltre al- 
tri moltiiìimi) il dotto Pererio nel fuo Commento al capo 
XXIil. del Genefi n. 9. e jeguenti fopra il veri'etto 3. Venti 
Abraham , ut piangerei C 7 fleret eam ( Saram ).; cumque farrexijjet ab officio 
Funerii , &c. Ed in ciò pure affai fanno al propofito le feguenti autorità : 
a. „ Eft ergo de mortuis eis , qui diliguntur, quardam trillitia quodam- 
„ modo naturali: morrem quippe horret non opinio, fed natura: ncc mors 

„ homini accideret nifi ex poena , quam prarceflerat culpa „ Pcrmit- 

„ tantur itaque pia corda charorum de fuorum mortibus contrifiari dolore 
„ fanabili : confolabiles lachrymas fundant conditione mortali , quas cito 
„ reprimat fidei gauditim , qua credunt Fideles , quando moriuntur , paulu- 
„ lum a nobis abire , & ad meliora tranfire. Confolentur eos etiam fra- 
„ terna obfequia , fìve qua: Euneribus exhibentur, five qua: dolentibus 
„ adhibent , ne fit jufìa querela dicentium: Sufliaui qui fimul contrifiarctur , 
„ & non futi , & confo! antes , & non inveni (Pfalm. 68. v. ai.). Sit prò 
„ viribus cura fepeliendi , & fepulcra conftruendi , quia Se Hate in Scriptum 
„ Sanrtis inter bona opera deputata funt; nec folti m in corporibus Patriar- 
„ rharum , aliorumque Sanctorum , & humanis cadaveribus quorumeumque 
„ jacentium , veruni etiam in ipfius Domini corpore pratdicati atque col- 
„ laudati funt qui ifta fecerunt. Impleant htec homines erga fuos officia 
,, poftremi muneris , & fui fiumani linimenta doloris , &rc. S. Ah gufi inni 
,, Serm. XXXII. de Veri. Apoft. ex Epitome ipfius Operum Edti. Venet. ann. 
„ IJ41. cb. 31. 

3. „ Non è da maravigliarli, che Mosè e Aarone alla loro morte loffe- 
„ ro con lamentevole pianto onorati , fecondo l’ antico rito ; pofeia che noi 
„ eziandio abbiamo negli Atti dei Santi Apofìoli, che sfolgorando già la 
„ luce del Vangelo, i Criflirni di Gerusalemme fecero al Martire S. Ste- 
,, fano un pianto grande, grande sì, non mica per la efanimazione de’ 
„ piangenti , come tu penfì , ma nella pompa funebre , e nel numerofo con- 
„ corfo alla celebrazione dell’Efequie ( 1 )- 

4. Che 

( 1 ) De Moyfe vero & Aaron quod eis ex veteri more fic pìanftus exhibitus , 
non mirandum eft, cum & Affis Apodolorum , iam Evangelio corulcant- , Ste- 
phano làceri nt Jerofolymjc , Fratres plaiftìum magnimi ; A utiqueplaniftus magnus 
non in plangentium exanimatione , ut tu putas , fed inpompa funeris, de Exequia- 
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4. Che tafe cura , e tali uffizi! fi praticaflèro con fommo Audio dagli 
antichi Criftiani e per qual eflenziali filma ragione, ce ne afficura, ed 
iftruifce il vetufto Ciiftiano elegante Poeta Prudenzio ( 1 ) . 

„ Venient cito fatcula, cum jam 
• Socius calor ofiTa revifat , 

,, Animataque fanguine vivo > 

• „ Habi-tacula priftina gefiet: 

„ Qux pigra cadavera pridem 
,, Tumulis putrefacla jacebant , . 

„ Volucres raptentur in auras : . 

„ Animas comitata priores . 

,, ldinc maxima cura fepulcris 
„ Impenditur ; bine refolutos * 

,, Honor ultimar accipit artus » - * 

,, Et Funeris ambititi ornat . 

y. Nè fu già cofa nuova nel nafeente Criftianefimo U tanta religiofità 
de’ pii uffizii verfo dei Trapafi'ati , mentre in quelli moltiffimo efulti il Paga- 
nefimo , e l’Ebraifmo.,, Non folameme i parenti ( dice l’ erudito Michelange- 
„ lo Carmeli) folevano intervenire alle Funebri Cerimonie, ma gli amici 

„ eziandio Laonde gli Ebrei , come abbiam detto altrove, fe nell’ 

„ accompagnare il Defunto alla fepoltura , ritrovavano per ifirada alcuno , 
„ era invitato, e fpeflo eziandio coftretto ad intervenire a quell’ accompagna- 

„ mento Racconta S. Luca al capo 7. ; che accollandoli Gesù alle 

„ porte di Naim , veniva portato un defunto Figliuolo unico di fua Madre, 
„ la quali' era Vedova, e che molta gente della Città era con ejfa , ec. 
„ ( Storia di fa rii Co/lumi Sacri e Profani. Lib. 1. cap. tu ) 

6. Che poi i Criftiani non debbano ecceffivamente rattriftarfi per la mor- 
te dei loro Parenti nella guifa che facevano molti de’ Gentili , i quali fpe- 
ranza non aveano de beni di vita eterna, la ragione dalla Fede illuminata 
tutti ne ammaeftra , ed opportunamente ce ne avvertì il divino Apoftolo 
Paolo nella fua 1. Lettera- ai Teffalonicefi c. 4. t>. iz. , e fopra la modera- 
zione del lutto, e degli fpirituali vantaggi in oltre, che indi ritrar dee 1’ 
uomo Fedele , abbiamo noi iftruzioni ottime in varii Scritti de’ SS. Padri , 
e in altri Ecclefiaftici monumenti, buona porzione de’ quali leggere fi può 
prelfo al dottiffimo Van-Efpen Jur. Ecclef. Part. z. Sebi. 4. tit. 7. cap. 1. 

7. Dove pure quegli deferi ve i varii Riti della Chiela in fuffragare i 
morti : della quale venerabile Difciplina due foli tratti affai oftèrvabili , 
prefi dal Rituale Romano , giova qui offervare . Primieramente : „ jQuod 
,, antiquijfimi e fi infittati , illud , quantum fieri pote/l , retineatur , ut Mijfa , 
„ prafente corpore Defuncti, prò eo celebretur , antequam fepulturce tradatur . 
,, Vefpertinae ergo Sepultura: ( foggiunge il citato Autore ) qua: non fingu- 
„ laritatem, aliamve vanitatem l'apiunc, non facile admittenda* , neque eas. 

Fa „ e.c- 

rtim frequentia intelligendus fit . S. Hieronym » Lib. 1. Epifi. zq. ad Paulum de 
obi tu Eie pii ce . . ■ 

( 1 ) Catbemerin ìlymn. io. de Exeq. Defunti. ■ 
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„ extra cafiim neceiTitatis , adulitele Rituale noflram Mechlinienfe , dicens ; 
„ Pro laudabili 0~ antiqua confuetudine Ecclejiee corpus adulti Defungi ante 
„ meridie/» cum Miffa , orationibufque , & cecremoniu debitis ( cafu neceffita- 
„ tis excepto ) fepeliri , conventi . “ Parte concordano con quella difpofizio- 
ne , e parte le fi avvicinano moltiffimo , le centinaia di Concilii , che pre- 
fcrivono , ut ante Solis ortum , vel etiam pojl ipfius occafum Mortai non /e- 
peliantur . L’altra feria Ordinazione del Rituale Romano fi è, che i Par- 
rochi , e altri Ecclefiaftici , nell’ uffizio del feppellire , ed eleqniare , qua par 
e/i , mode/iici, ac devotione ita fe habeant , ut ad Defunti orum falutem , ftmul- 
que vivorum pietatem , quemadmodum vere funi , non ad que/ium ejufmodi 
Fyitus inflitteti effe videantur . Al prclodato graviffimo e piiffimo Scrittore 
non può piacere la recente coftumanza di portare alle Chiefe i cadaveri 
ferrati in catte , o in altra foggia nafeofti : „ Indubitatum eft Mortuorum 
„ corpora ( fcrive nel luogo citato ». i y. ) non , ut hodie , loculis fui fife in- 
„ clufa , fed patenter fuitte omnium oculis expofita , & ad Sepulcra delata -, 
„ quemadmodum & hodie Religioforum cadavera feretro impulita ad Eccle- 
„ fiam deferuntur , & fepeliuntur; moremque illum hodiernum cadavera 
„ loculis includendi , & bominum oculis fubtrahendi , recentiorem ette cer- 
„ tum eft . &c. ( i ) 

8. Qiiando non fiali notato prima d’ora, fi avverte qui, chei fentimen- 
ti Ateiftici attribuiti a Seneca nel principio del Saggio , ed ivi citaci in a- 
ria di compiacenza , non fono altrimenti di quel famolìflìmo Stoico , per- 
chè prefi ab Excerptis ei falfo tributis , ed i quali Senecce non effe ( parole 
del letterati ffimo Giulio Liplio nelle Note fopra di quelli ) vel cceco perfpi- 
cuum ejì . Del rimanente non fi dee tacere , che fi è rinvenuto , e non len- 
za maraviglia un intiero aggregato delle Paganiche efpreflìoni tutte ,, e for- 
fè ancora d' avantaggio , colle quali il Saggi/la in più luoghi del fuo Scritto 
infinita molto artificiofamente mefehini concetti , fprezzo , e ributtamento 
degli umani Cadaveri, mette appunto in bocca ad un Gentile nella Predi-- 

. ca , 

( i ) Se Saggi , e religiofi uomini appellar fi pottano coloro , i quali ftudiano at- 
tentamente di fottrarie per varie gitile ai lenii degli uomini , e alla memoria 
eziandio, per quanto e fattibile, tutti gii argomenti della noftra giornaliera mor- 
talità, che più toccando e commuovendo , più ancora fervono ad un neceflario di- 
finganno fopra la fralezza , e la vanita delle terrene cofe , dappoiché la ragione 
convince , e l’ oracolo dello Spirito Santo infallibilmente ne atticura , etter quelli 
il maggior treno, che itaci dato qui. iu terra contra l’impeto delle noftre malva- 
gie pattioni , e la lezione più falutarc , che di continuo ammaeftra le perfone d’ 
ogni et'a , d’ ogni condizione e fiato , ciò ben fel vede chiunque non lìa infenfato 
affatto. Gli Annotatori ittruiti abbafianza , eftervi errori non pochi all’ urna n ge- 
nere dannevolittìmi, i quali tuttavia, ove fieno patrocinati da fcaltri e artificio!! 
ingegni, prendono fembianze di vero e d’onello feducitrici al maggior fegno, co- 
me infinite volte da uomini fommi , e da una incettante efperieuza , è fiato di- 
moftrato, fanno quello , che poflono nelle loro circoftanze , per difeoprire agl’in- 
cauti, e agl'ignoranti, alquante di si perniciole fallacie nel foggetto, cui quelli 
tengono fra mano: ma nei tempo ftetto proiettano di elici ben lontani dal lufin- 
garii di aver fatto in quefta materia opera compiuta, o che alia perfezione fi 
accolli » 
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ca , o Sermone XXXV. , fatta la quarta Domenica di Qjiarefuna , tra quel- 
le del celebre Fra Ambrogio Eremita, Vefcovo Lamocenie, (lampa te in 
Venezia l'anno 1513. da Ottaviano Scotti, e dedicate al Marchefedi Man- 
tova Gio: Francefco Gonzaga , e al Cardinale Sigifmondo pure Gonzaga fot- 
to il di j. Ortobre 1311.: il quale Gentile, dopo che lungamente ha de- 
putato da empio contra ogni funereo uffizio , viene confutato btavamente 
da un Sacerdote contradialogizzante , da cui alla fua impugnazione li dà 
incominciamento con quelle parole : 0 cxecrandum hominem , & omnium fen- 

tentia e medio tollendum ! Quis te hec tam impia fari docuit Mon- 

fira narra:, & multi: verborum laberynthi: ( fimiliffimo in ciò al Saggila) 
me caput obtundi: &c. 

9. Quelli parlò coerentiffimamente alla dottrina de’ SS. Padri , e della 
Cattolica Chiefa ; come un altro Vefcovo Predicatore anch’ elio nello fieflò 
Secolo XVI. fpiegò al fuo* Popolo : ,, llli vero ( Ha- retici ) more Ecclefiallico 
„ non fepeliuntur ; nam deforis flint, nec ad nos pertinet ; fed fine fepultu- 
,, ra coelo tegitur cum canibus qui non haBet urnam . Sane Fidelium cor- 
„ pora, dum viverent, tempia fuemnt Spiritus Sanali habitantis ineis, quo- 
„ nim membra exhibuerunt fervire juftitiae in fantificationem ; Se in San- 
„ ttorum corporrbus Chriftus femper magnificatus eli , five per mortem , fi- 
„ ve per vitam ; cumque requiefeant in fpe refurreftionis , & gloriz futu- 
,, tx Filiorum Dei, dignum profefto efficitur, ut cum gloria terree tradan- 
„ tur . Hzc funt vivorum folatia , & Refurreftionis nofiras , fpem confor- 
,, tant: hi$ parentalibus ad vita: emendationem , contemptumque vanitatis 
„ admonemur , mortifque memoriam exterius & fenfibilibus lìgnis refrican- 
,, tes , quod eandein viam ingredi nos oporteat * cum Dominus fores nollras 
„ piilfaverit ( 1 ) . “ 

10. Ed a quelli due Vefcovi è in tutto uniforme altro Vefcovo grandif- 
fimo per fama e dottrina della medefima età , o poco dopo , il Sonnio , cioè » 
nelle fue Dì mo (ir azioni della Criftiana Religione ( i ) . Ma che occorre cer- 
care di più ? Non abbiamo forfè in quello confonanti i Padri i Dottori del- 
le Scuole, i Concilii, i Catechifmi tutti, e i Rituali della Chiefa Uni- 
verfale ? 

11. Il chiariflìmo Boldetti nelle fue O/fervazioni / opra i Cimiterii de' SS. 
Martiri, ed antichi Cri/liani , dopo di aver dimollrato, che i Cimiterii ai 
Crifliani primitivi, fpezialmente ne’ tempi delle perfecuzioni , erano preci- 
pua quedam Tempia, [uve Loca [aera, per dirlo colle parole dell’incompa- 
rabile Panvinio, fcrive quanto (là efprelTo nelle lèguenti proporzioni ; onde 
tollo fi convince, effer fallita grandiffime diverfe llravaganti alferzioni (pac- 
ciate nel Saggio colla maggior franchezza , che fi fappia immaginare , non 
altrimente che fe fiate folTero patenti e innegabili verità : „ Nafceva 
„ ne’ Fedeli tanta premura di feppellire i loro Congiunti ne’ Cimite- 
„ ij , e d’efferci eglino fteflì depofitati, perchè giudicavano d’infinito van- 

» «g- 

( 1 ) Stephanus Paris Epifcopui Abellori Chriftiani Hominis Inftiiution. Homi!. 
XXX. pag. 1 j 3. Edit. Venet. ann. 1336. 

( z ) Ub. 1. Traci. 4. cap. j. pag. 301. 303. 304. Edit. Lugdun. an. 15^4. 
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„ taggio , che i loro cadaveri fletterò vicini a quelli de’ Santi Mar-»- 
„ tiri ( i ) ; e perchè ( come s’ è detto ) i Cimiterj erano Luoghi fantifi- 
„ cati pel Culto Divino j e perchè eflendo anche Luoghi deflinati per l’ 
„ Orazione , poteflero divenir partecipi col patrocinio de’ Santi delle più af- 
„ fettuofe e fervide preghiere degli altri Fedeli , come accenna S. Agoftino 
j, Lib. de Cura prò Mortuis gerenda ; C7V. i‘ ( z ) 

j z. „ Quanto godeano i Fedeli della vicinanza alle Reliquie de’ Santi , 

„ altrettanto fi tenevano offefi dalla vicinanza de’ malvagi Non è 

„ maraviglia , che gli altri Fedeli con tanta premura fi ftudiaflèro di efle- 
„ re feppelliti ne’ Cimiterj , e vicini a Santi Martiri , eziandio dopo le per- 
,, fecuzioni , e ciò per la maflìma religiofiflìma (tacciata per altro di legge- 
,, rezza dal Saggili a ) , che 1’ efler deporti vicino ai Santi riufciflèdi fcmmo utile 

„ anche alle Anime de’ Sepolti ( 3 ) Quando anche i Criftiani non 

„ averterò abbonito d’etter feppelliti infieme co’ Gentili, come a fuo luogo 
„ fi dirà , gl’ Idolatri per loro fletti deteflavano in tal modo l’ unione co' 
,, Criftiani ne’ Sepolcri , eh’ è imponibile fia mai fiata comune la fepoltura 


„ degli uni cogli altri Le fepolture de’ Criftiani per tutti i capi erano 

„ abborrite dai Pagani Da ciò convenientemente fi deduce, che nè • 


,, pur uno detti noftri antichi Criftiani , per quanto grande , e nobile fotte 
,, la fua condizione, altrove che ne’ noftri Cimiterj fu fepolto Il più* 

„ forte argomento, che da noi porta addurli per dimoftrare , che ne’ noftri 
„ Cimirerj nulla giammai non abbiano avuto che fare i Pagani , fi ricava 
„ dalle dottrine , e principj de’ Criftiani medefimi , e da quell’ abborrimento , che 
„ quelli Tempre mai ebbero di comunicare cogl’ Idolatri fu quello particola- 
„ re incomparabilmente maggio re di quello , che gl’ Idolatri ebbero di comunica- 

j, re con ertoloro Onde nell’ Moria Ecdefiaftica farà difficile trovar 

„ pur un efeinpio in contrario ( 4 ). 

13. „ I Criftiani fino dai primi tempi coftumarono di feppellire 1 loro 
„ Defunti lupini col volto verfo del Cielo, mollrando, che ancor dopo 
,, efl’er morti riguardavano quella Patria, ove già collocata l’Anima ( co- 
„ me ciafcuno fperava ) dovevano falire cotta fletta riuniti, e gloriofi i 

,, medefimi corpi V’ han de’ Sepolcri antichi , che tal volta due , o tre 

„ corpi racchiudono , e quelli con vocaboli Greco-Latini vengono detti Bi- 
„ Jomatos , Trijomatos . Rari però .fon quei Sepolcri , che più di tre corpi 

,, contengono Ma tanto in quelli, quanto ne’ primi, che contengono . 

„ uno , 

( r ) A quello propolito fcrifle il dotto Teodoro Peltano Lib. de Purgatorio cap. 
8. lam inde ab initio Cemeteri a prerum CT Jacrificiorum cauja jacris Loris prò x ima 
condita fuere .... apnd Ecclefam , ubi Jedes ejì Episcopi ( inquic Concilium Tribu- 
tarne can. 1 7. Ubicumque C Tc. ) a ut quo ( fi primum fieri non pome) Ca- 

nomeorum , aut Monachorum , five S arici im ornali um Ccngregalio fannia communiter 
digit , fepuitur.r fi ut , ut eorum orai inni bus J udiri Jito comptendati remifronern deli - 
cimurri iiìorum intercejjiùnibuì per a piani , 

( a ) V. cit. 

(5) V. cit. 

(.4 ) Lib. 1. cap. 14. if. r 6. 20. pae. 56. 57. 67. 67. 87. 88. e pruova le flette 
cole ampiamente ne’ capi 17. 18. 19. 20. 21. di detto Libro I. ' 
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Uno, o più corpi , 'fi fcorge , che fempre vi furono coHocati , l’uno 
„ accanto dell’ altro , E NON GIAMMAI CONFUSAMENTE SO- 
„ URAPPOSTI , il che pofcia fu anche flabilito in diverfi Concili , e fpe- 
,, cialménte in quello d’ Auxerre ( Altifiodorens. c. ij.) Non licet mortuum 
„ fupra mortuum mitti . Lo Hello Boldetti Opera citata Lib. i. cap. j j. 
„ pag. z 8 6. 

14. Finiamo colle memorabili parole di uno de’ maggiori ornamenti, e 
„ dell' Epifcopato , e della Cattolica Chiefa degli ultimi tempir 

„ De Jure Grntium (1 ) è il trattare honeftamente il morto, ed il fargli 
„ honore . Cerchinfi pure le più diferte, e le più nafcofe valli, e di mag- 
„ gior miferia ripiene, e non fi troverà ficuramente, che fia giammai fla- 
„ ta cancellata quella legge nè pure da’ più duri petti umani . Si uccidono 
„ in alcuni Luoghi i Padri, e le Madri , e pare, che ad ogni lor bene s' 
„ invidii (2): ma non s’invidiano però cosi fieramente, che dopo la lor 
„ morte non vengano honorati . Laonde quella Legge di honorar i Morti 
„ è maggiore; e fi mantiene eziandio più falda e più intera ne’ nollri cuori che 
„ quella di honorar i Parenti, e di giovar loro, mentre fon vivi. Federico 
,, Borromeo , Cardinale Arcivefcovo di Milano , Ragionamento contro all' ingordi- 
,, già d' alcuni Sacerdoti intorno a' Corpi morti , recitato nel 2. giorno del 
juo Sinodo dell'anno 1606. 


IL FIN E. 


I N- 

t % • 

(1) In più luoghi delle Annotazioni fernbra dlmoflrato , che fia eziandio de Jw 

ye Natura . ....... 

(2) Pare anzi, che il principale intendimento fia di fottrargli ai mali di una 
vita cagionevole quali Tempre, e tormento! a . 
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INDICE* 

Pieno , e ragionato ed infieme Recapitolazione foftanziale di tutte le cole 
notabili contenute nelle Annotazioni J opra il Saggio intorno al iMogo del 
Seppellire ; nel quale fi vede il prodigiòfo uumero dei graviflimi errori 
di quel Libercolo ; ed infieme prefentanfi le molte importanti Verità mef- 
fe in villa , e rifchiarate in dette Annotazioni , le quali alcune volte fi 
corroborano con nuove autorità. 

La Lettera p fignificerà fempre pagina , e la Lettera N Nota , o Annota- 
zione , fé faranno due NN , fignificherranno più Note , che verranno ad- 
ditate , pr. o princ. dir vorrà in principio , m in mezzo , e / in fine del- 
le pagine citate . 

Non fi è fatto Indice pel Libro Saggio , mentre le poche utili Verità in 
elfo contenute fono tramifchiate , involte, e fopraffàtte da un sì gran 
numero di fogni , errori , e falfità , che il ripefcarvele alla maflìma parte 
dei Leggitori non farebbe che un troppo malfano partito. 

A 

A Bbreviature fallate nel Saggia pajz. 91. 92. NN. t. 3. V. anche Citazioni. 

Abbruciamene dei Cadaveri predo alcuni popoli antichi V. Cadaveri. 

Abele. Il luogo della fua lepoltura è incerto, e quando anche fi forte faputo , non 
è verifimile, che l’efempio di quello fervito averte di modello a tutte le Nazio- 
ni dell' univerfo p. 149. folto alla N. 16. 

Abramo, il gran Patriarca, pianfe la morti Conforte Sara giorni ?. , avendo fpar- 
fo. come pare affai verifimile, il di lei cadavere, di qualche aromatico liquore, 
affinché fi confervartìe per tutto il detto tempo lenza corrompimene (piacente, 
ed incomodo p. i\f. Citaz. (a). 1. Dove feppelliflìe la predetta fua Moglie p. 
247. citaz. (a), e p. 1 J a.' princ. Juxta Hebron, dice il dottiffimo Calmet ( Dì- 
ttionar. Sacr. script. Veri. HEBRON ) : e tanto d’ apprertb a quella Città che il 
luogo rteflb di quel Sepolcro divenne poi una porzione della Città medrfima 
( Pietro della Valle Viaggi Pari. 1. pag. 400. 401. 401. itti' Edizione Vtneta 1667.) 
3 E ivi parimente fu Irpolto lo ftertò Abramo, Ifac, e Giacobbe, colle loro 
Mogli, ed eziandio, fecondo alcuni, il Primogenitore dell’Uman Genere, Ada- 
mo ( Joftph. 14. 13. S. Hieren . de Eoe. Hebraic. e Annotar., al Saggio p. c/t. IJI. 
prinr, ) 

Abulenfe V. Tortaio. 

Accia V. Mariana. 

Adamo, il primo, ed univerfal Padre dell* Umana (chiatta, quell'Adamo, di cui 
ha fcritto'fi fapientiffimo Brukero ( De Phìlefoph. Antidiluvian. Uh. 1. c. 1. 5 . 
4. ), Prophetam Adamum fuiffa, Ó* h ab nife cum Dto corner fationem , <pua divioa 
voluntas ad reflitutndam felicitatela lapfu ejus amijfam ti manifefiabatur , & pe- 
culiari Rrvelatiort tradebatnr , aperta Sacrarum Lnterarum veftigia produnt , ór 
rette vini dottijfimis obfervatum efi , con tutta la lua difeendenza, è degradato 
nel Saggio , e ridotto ad un Edere felvaggio, e quali del tutto beftievole pag. 
109. no. N. 27, 

Affri- 
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Affrica; Ti Nelle antiche Chiefe dell’Affrica potevano feppellire i Crifiiani den- 
tro ai (agri Templi, coh le licenze dei Velcovi, come in ogni altra parte del- 
la Criftianità praticoli mai Tempre p. iòti. N. 87* »• Come vi fi accompagoaffe- 
ro alla Sepoltura i Cadaveri de’ Crifiiani . p. 117. $. 1. 

Agoftino (S.) 1. Sua dottrina favorevole alle Sepolture dei Cadaveri de’ Crifiiani 
predo alle tombe dei Santi» o in vicinanza di effe, e alla diligente cura, che 
fi preode di celebrare le loro Efequiej c però diftruggitrice del fiftema dei Ci- 
miteri dalle balze e dirupi, dalle valli romite, p. 97. Citar. (3 ) p.104, Citai. 
( 5 ) i « p. 1 7 1 . 

Ai* ( Concilio Provinciale d ) dell’anno 1383’, approvato dal Papa; permette le 
Sepolture nelle Chiefe. p. 192. §. 29. 

Alert'andro Magno fu premurofn, e munificentidirao in far celebrare Funerali gran- 
diofi ai Tuoi amici, e ai Soldati, p. 139- §. 3. 

Aleflàndro III. Papa. Da alcune lue Lettere chiaro apparifce, che nel Secolo XII. 
leppellivanfi nelle Chiefe per la Francia uomini e donne lenza veruna difficoltà, 
p. 1*7. $• * 3. ' 

Aled'andro (da) Aleflandro, Giureeonfulto , e Antiquario eruditismo, ricavò dai 
più idonei Autori dell’Antichità, come ha fatto palefe il dotto Tiraquelli nelle 
fue Note ad erto Alertandro, che gli A dì rii , Egiziani, e Perfiani condivano, e 
confervavano nelle proprie Abitazioni (ed ancora in altri luoghi) i Cadaveri 
del li loro Defunti; e i Romani più antichi feppellivanfegli eglino pure nelle la- 
ro Cafe. p. 9 J. §• Condiunt, toa. §. 3. 224. Citar. 1. §. Ci rald. 2. Gran Maeftro 
nella materia Sepolturaria: cofa dica in ciò del Rito degli Ebrei più antichi 


p. 131. m. 

Alfonfò X. detto il Sapienti , Re di Cartiglia, lodato, e difefo contri il temerario 
e fciocco ardimento del Soggifta, che lo ha attaccato nella parte, in cui non folo 
non merita verun biafimo, ma anzi lode moltifTima. p. 107. $. Alfon/o. 

Altare. 1. Altare, e Sacrifizio unici nell’antico Crifiianefimo per ciafcuna Città, 
e Terra, fecondo che ha voluto infegnare l’Autore del Seggio, ma però colla 
fua folita inefattezza, rifpetto ai tempi precifi, ai modi, e alle circofianze di 
tale importantirtìmo articolo di Liturgica Difciplina: onde da lui elpongonfi a 
turbamenti, fcrupoli , ed inciampi fino i Teologi della dalie volgare, non che 
il maggior numero, cioè, il volgo, per cui erto ha proiettato di fcriverepag. 163. 
164. N. 80. 2, Il Muratori ha provato ihe nei Secoli 4. e 5. dell. Era Crifiiana 
più Altari fi ufavano nelle Chiefe in divedi luoghi p. 232. Cap. VII. 3. I Sepol- 

, cri de’ Martiri fervirono alla Criftianità per Altari p. 114. N. 38. 

Angeli Bonaventura. V. Caflaneo (Bartolomeo). 

Anima dell’ Dniverfo. Ad ella mandando il Saggia a riunirli dopo morte i nofiri 
Spiriti , cioè le Anime umane, fa fofpettare, ch’egli caduto fia nell’empietà 
del Panteifmo. p. 14?* N. 32. Quotiti 1 immiti torpori t carctrtm tjfregirìt anima A* 
axontraxa membrii morta!, bui llvt ft igni lu/lraverit putto ftitt Intor afira frt. 
Quiutl/ian, Declamar, io. E forfè quella la Dottrina, che piace a certi moderni 
Filofofi f 

Animali. Loro corpi putrefatti ingranano i terreni, e come ciò fucceda pag. in. 
ni. fotto alla Nota 33. 

Anime Umane. 1. Ertenza loro qual Ha, fecondo parecchi Filofofi. p. 217. N. 113. 
2. Dogma della Immortalità delle noltre Anime creduto univerlalmente nel pri- 
mitivo e vetuft . Mondo; e però quali prcrto a tutte le Genti profeffato fpecial- 
mente nella moltitudine dei pii e religiofi utfizii da erte in diverfe foegie pia- 
tati verfo i Morti, e verfo gli umani cadaveri t febbene di erto Dogma s) poco, 
o nertun penliero fiafi prefò l’ Autore del Saggio , il quale in tutta la fua Difler- 


G 
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tazione a quello ha avuto unto poco riguardo, come fe non lo credette. Veg. 
gali una gran parte delle Note Critichi , e particolarmente N. 6- p. ?«. §. 4. 
N. 17. pag. 99. 100. toi. 10;. io;. N. 17 - pag. 109. no. N. 18. p. no. N. 36. 
p. ii]. N. 40. dalla pagina nf. alla pagina ni. N. 4 7» p< ‘ 46- N. ji. p. 
147. ec. 

Anniverfarii dei Morti pretto agli antichi Pagani. V.' Morti N. ir.» iTirtuHÌMi n.t. 
Annotatori al Saggio. 1. Nelle loro Note Critiche non hanno intefo d’impugnare 
i Cimiteri Eflraubani, o polli fuori dell’abitato, fe urti (cosi s'ha da leggere 
nella linea 4. della loro Prefazione in luogo delle parole tttlt ) circottanze ren- 
danli neccflàriii e fe la quiddità e l'ufo loro non difeordino dai fagri Riti della 
Crittiana Religione, e della Difciplina della Chicfa Univeriale Pnfaz. pag. 1. « 
2. Annotaz- p ■ 9f. N. 7. p. 113. §. 1. p. 117. N 114* p. 2 19. N- tja- P- *JJ- Ci t‘ 
Vili. rr._ ». Solo, o almeno principalmente, hanno tolto di mira moltiiiimi , e 
gra vidimi errori del Saggjìa, ma non cotti, che iìò non era podìbilc, ftante il 
gran numero di ellì , e la brevità dei tempo, in cui hanno icritto j vale a dire 
in. meno di 40. giorni, a rigore. Prefazioni , Avvi fi , 1 Addi ztem all' Avvift de * 
ili ftilft Annotatori , e pag. 1 ;p. 240. j. Perciò dichiarano, che la confutazione 
del Sagg.o non è intiera e perfetta, mentre a tale uopo farebbero flati necellarii 
più Volumi canto c l'aggregato degli errori da etti in quello riconolciuti coper- 
ti cd involti da una coni'ulione inelprimibile. Confettano eziandio d'avere ufato 
alcune date di qualche rigidezza nelle Cenfure , indotti a ciò da una Ipecie di 
neccdicà (non lenza però loro difpiacere) per la gravezza dei falli delio fletto 
Saggi/la 1 che non debbe prendere in mala parte cotella loro Critica, ma più 
lodo ringraziameli per ie ragioni da edi addotte, /vi, e particolarmente nell’ 
Awifo, e (ua Addizione , c pag. 2}9. 140. 4. Eflendoii adunque dai medeflrai 
Annotatori maneggiato l’argomento in luccinto nei punti più eflenziali, come 
d'ordinario fi pratica nelle Note, ed edendofi foltanto applicati a far conolcere 
buon numero dei principali errori del Saggio, la Maceria Sepolturaria, vada di 
fua natura, ed impcrtanciflìma non poteva efler efaur.ta nelle loro Annotazioni , 
Ivi j. Gli fltlfi , fe tempo, comodi, e libertà tanto loro permetteflero, fi oc- 
cuperebbero aflai di buon grado in vagliare per modo condolile varie altre O- 
pcruccie, fomentatrici d'ignoranza, e di errori, e dannevoli per diverfi rifper- 
ti alla Società, e ai Governi, le quali di frequente lòrtono in luce. Avvift 
pag. 5. e 4. , 6. Non fi Infingano di non aver prefi abbagli in alcune delle tance 
cole, di cui hanno ragionato i e però, le ad edi fatte verranno correr oni, le 
riceveranno fenza fdegnarfene, e (iecoioc fperano, colla maggiore ind tferenza. 
p. 240., 7. Credono tuttavia d’eflere vittoriofìlTìmi ( fe tanto dir lor peimettefle 
fa modelli*) nella impugnazione del Saggio in quanto allafoflanza delì' Argomen. 
to. Ivi Domandano feufa e perdono ai Dotti della fcarfezza delle loro Criti- 
che e Cenfure contra di un Libro feracidimo di perniciofidimi e fatali errori 
contro aìle Società umane non meno che alla Religione, e adducono giudi mo. 
tivi della loro difcolpa. pag. 251. z{»., 8. Rino va no la loro protetta di fom- 
midione, rifpetro, e venerazione ai Regolamenti tutti fatti, oda fard dai Sovrani, 
e dai foro Maeflrati, o Mini Uri, intorno ai Cimiterii. p. 140., 9. Maniera di 
fcrivere da erti tenuta nella diiamiua del Saggio pag. 17J. §. u, 10. Edi fono i 
ditenfori del vero, e dell’onore di S. Chiefa nell'affare dei Sepolcri nelle Cit- 
tà , e nelle Chieie 7. 179. depo il principio . 

Antichità. 1. In trattando cetti argomenti bifogna fcorrcre , cd efaminarc I’ Anti- 
chità, ma non giammai nel modo tenuto dal Saggi fta. p. 117. N. »»8- L’Anti- 
chità ha convinto imm fedi dima mente il Saggio di fallita le più enormi in un 
numero appena credibile .Ivi, e p. 218. N. 1 »?• 

Anto- 
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Antonino Pio Imperatore.' i. Di una pretefa faa Cofiituzìone fpettante ai Sepolcri 
come abuG il Saggi/l a. p. ifj. N. 68. Alcun'altra cofa. appartenente al di lui 
Sepolcro p. ijò. N. 70. • 

Aquilea (il Concilio Provinciale, e Patriarcale rii ) dell'anno 1196. concede per 
ogni forta-di perfone le Sepolture in Chiefa . p. 19). S. xp. 

Aquitania (il Concilio di) del 1189. non efclude i Laici dal poter avere Sepoltu- 
re nelle Chiefe, ma vuole, che in ciò concorra l’ efprefla permiflione de’ Vef- 
covi p. 188. 

Arcadio §. 10. 

Arcadio Imperatore dove fofTe fepolto V. Teodofio il Giovine. 

Aria Spropofito del Saggi/la in attribuire all’aria più calda, 1 più rilaffata maggior 
dm fu * . Pare tuttavia , che vogliaG dar venia alla di lui efprefiione, come fu- 
fcettibile anche di un fenfo vero, (ebbene in un altro ella può fembrare, oin reai* 
tì b contraddittoria , e fallace p. no. %. 7 • - 

Aringhi , o Aringo (Paolo), o altri de* Coautori della Roma Setnrrama crede, 
non eflervi uomo, il quale por feri» di natura non fentaG prefo da affetto ( di 
ternpajìenivoltt&a, amori, 1 pini) verfo dei Morti . p. 100. §. 8. 

Arifiarco (un) novello dei più celebri Augufii , che viveffero giammai,' e dei Poa 
litici Governi, ci fi prefenta nel Saggifi*. p. 107. princ. 

Arles (il Concilio di) del 1’ S 1 3. difpole, e volle, che per danari non fi concedei** 
fero Sepolture nelle Chiefe, ma si, che tale onore fi accordafiè a coloro, che 
vivendo da buoni Crifiiani , fe lo meritavano; ed attefiò , che cosi gli antichi 
Padri Gabilirono. p. 179. §. 1. 

Alia V. Grecia . * 

Adiri (gli condivano, e confervavano prefio di fe i Cadaveri dei loro Morti, 
trattandoli, predo a poco, ficcome facevano gli Egiziani, p. 95. (*) 

Ateniefi f gli)- 1. Avevano una Legge, che a tutti comandava il fotterrare gli 
umani Cadaveri, che ritrovati avefiero infepolti. p. 101. pr. , a* Non temettero 
di condannare a morte io. loro Generali d’ Armata , febben fodero molto vitto- 
riofi, perchè laicisti avevano infepolti i Cadaveri della Soldatefca, non oDante 
che l’efecuzione di quel pietofo uffizio'ad effi folle fiata impedita, o almeno 
refa difficile aliai dal Mare burrafeofo. p. tot, §. a., 3. Decretano Corona d’ 
oro, e fepolcro nel Ceramico' ( cimitirio pnffo ai Anne digli Uomini Grandi [a. 
grificatlfi alla Patria- mlh battaglio nrrtjlri, o marni timi io.) a Zenone Filofofo , 
perchè, e colla dottrina, e coll’efempio fuo incamminata aveva la loro Gioven- 
tù alle virtuofe ed ottime cofe , e lpecialmente alia virtù della Frugalità, pag. 

* 4 J» 1 44* 

Atto, o Attone, Vefcovo di Vercelli alla metà del X. Secolo non proibì le Se- 
polture nelle Chiefe, ma non le volle arbitrarie, e indipendenti dalla licenza 
del Superiore Eccleiiafiico p. 18;. §. io. 

Aventino ( Colle ) . Formava una porzione della Città di Roma, ec. p. ija. 

Avignone ( il Concilio Provinciale di) dell'anno 132.6. nulla fiabilì contro alle 
Sepolture in Chiefa. Cenfura importante (opra di efio p. 189. §§ 

Altro dell’anno 1194., il quale ferrate le cautele di non feppeliire nti Cori, e 
nelle Cappelle Maggiori, ficcome nè anche in vicinanza degli Altari, e molto 
meno fiotto ad elfi o alle Pradelle deimedefimi, lalcia intendere, che a tutti in- 
difiinramente per quello Arcivefcovato e Pontifizia Legazione fi accordano Sepol- 
ture nelle Chiefe p. 193. 9. 19. ■ 

Avvoltoi Sepolcrali. Vedi Vèti Ili, 

Autori d’Opere Letterarie. V. Scrittori* • 

Aimerre (Concilio di) pollo alfanno 3*5, nel t aggio, ma che è del j?*- 1° 

G a fu 
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fu proibitto il mettere Cadaveri fbpra Cadaveri, fecondo che vien riferito net 
Saggio p. 49. N. >}• , a. Ritleflìone l'opra il quindicelìmo fuo Canone pag. 176» 
177- NN. 96» 97 - 

Azpilcueta (Marcino) V. Navarro. 

B 

B Acchio (Giovanni Auguflo). Sua rilevantillima autorità intorno alle Novelle- 
delio IMPERATORE LEONE, loprannominato il Eìlcftft, e intorno a ciò che 
operò nella Giurifprudenza . p. 205. f. e ao6. pr. 

Bacco, Nume favolofo dell’ Antichità Pagana, ebbe il fuo Sepolcro |in Tebe, p* 
124. §. 1. p. 125. $. 7* I 

Balfamone (Teodoro). Suo palTo importantiflimo , di cui ha abnfato il S»iiifta % 
fopprimendone la parte a fe contraria, la quale prova, che predo alla Cliief* 
Greca feppellivafi nei Sagri Templi, non altramente che nella Latina />*g. aoi» 
tot. ni principi! itili 

Ealuzio (Stefano), Letterato infigne. 1. Sua interpretazione di un Capitolare di 
Teodolfo Vefcovo di Orleans notata, p. 180. $. 2. e !’(*). a. Ingannato veri<- 
fimilmente da qualche efpredìone del Gretfero cadde nel confiderabile errore di 
fcrivere, che una volta era Dato proibito generalmente il feppellire nelle Chie- 
fe p. 184. §. 8. , 3. Sua importante olTervazione fopra il concilio di Nantes 
P- 23». 

Barbari ( Popoli ), Sciti , Tartari, Mofcoviti antichi, Daneij , Indiani Orientali». 
Chinefi, Giapponefi, ed altri, quanto pietofi per indiato di Natura verfo i loro 
Defunti pag- reo. 101. citaz. (ii) 102. 103. 108. Citazioni; 134. 135. 136. 137. 
138. 144. 223. 213. ec. , 2. Alcuni dei Popoli barbari come ufalTero dravagante- 
mente, per lo meno, e barbaricamente ancora ( febben’ eglino intendeflero la 
cola in diverfa maniera) verfo gli umani Cadaveri, pag. 102. 103. 139. 160. 
223. Citaz. ( h )> ec. 

Bardetti (Stanislao), uomo affai erudito, riconofce, che Colle Mentono, o iìa il 
Gianicolo-, dovette eder abitato almeno 6 . Secoli prima della Fondazione di Ro- 
ma, fcrivendo, che Giano vi atetlft affai amorevtlmintt Stimma, p. 13*. f. 
Baronio (Celare), Cardinale dotto e celebratidìmo. 1. Si nota la fua implacabile 
avverlìone contra il famoGdimo Incmaro, Arcivefcovo di Reims. p. iSa. § 5-» 

t. Suoi Annali Ecclefiadici criticati da Aledandro Tadòni Letterato e Poeta. 
Modenefe chiaridimo. p.nl.N. 130-, 3. Nella foprammentovata fua Opera mai 
non fa cenno, che fia dato vietato il feppellire nelle Chiefe p. 231. pr. , 4- » 
il Panvinio, lo Spondano, 11 Gretfero, il Cafalio, Paderini , Pitifco, Fleury» 
Boldetti (*), Muratori, ec. provano, e dimoflrano , che i Cridiani fino dal lo- 
ro principio feppellirono nelle Chiefe, e nei Cimiterii a quelle congiunti, e 
che (ervirono per Chiefe nel Cridianefimo primitivo, particolarmente a Roma 
e in alcune altre grandi Metropoli, fempre difgiunramente , e in lontananza s 
quanto potevano, dai Sepolcri dei Gentili, così ancora in Cale private, den- 
tro, e fuori delle Città, nei poderi particolari di Cridiani, foprattutto in tem- 
po delle perfecuzioni; e finalmente in ogni podibile vicinanza a Corpi, e allo 
Memorie dei Martiri, e d'altri Santi, pag. 139, 160. 161. 162.ee., 4, E’ Ioda- 
to, anche perchè da lui G è commendata la celebre Codituzione 33. di Leone 
• Imperatore detto il Filofofe. p. 206. 

(*) A quedi altri diverfi fi poflono aggiugnere, e per la Città di Roma., nell* 
quale più che nelle altre fi rendeva ai Cridiani difficile il feppellire nel tempo» 
in cui le perfccuzioni contra il CriftiaDclimo infierivano , e per altre Città an ; 

cora 
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cor* non poche quali in ogni parte , del Mondo, nel Breviario, e nei Martiro- 
logio Romani, ed in quantità di Soie Baroniane fopra elio Martirologio, negli 
Annali Ecclefiaftici , e nelle Storie degli Ordini Monadici, fe ne hanno pruove 
in tutti i Meli dell' anno; e fpeflo ben parecchie in ciafcun Mele: e nell'Ope- 
ra del precitato Boldetti intitolata Offtrv azioni fopra i cìmhtrii di' Martìri, « 
antichi Criftianl, Lib. 1. cap. a. p. 7. c. 3. p. 10. 11. cap. 4. pag. ta. 13. 44. 
ìf. 16. Lib. a. cap. tS. 19. e ao. pag. 336. 33 7, 394. 396. 397. 398* 19 9. 6*3. 
609. 613. 616. óai. 618. 6X9. 630. 631. 637. Vegganfi ancora in quedo Indice 1 ’ 
Articolo Saggio tutto il num. 70., e nell’Articolo Stpuhieri il numero Co. 

Barrada , o Barradio (Sebadiano). Detto fuo notabile a favore dei Sepolcri nelle 
Chiefe p. 133. fin. 

Baruffaldi (Girolamo) indegna, che l’affrettare gl'interramenti de’ Morti fa t che 
fi fofpetti ( e dicali pure, che non fenza ragione ) mancanza d’amore verdi i 
medelimi. p. 114. N. 37., a. Recali una fua dottrina fopra i Cimiteri, ed eflo 
fe lodato molto pag. 193. 194. §. 30. 

Barzio Gafparo, Letterato profondo, e dei più celebri, 1. Sua bella argomentazione 
fopra la immortalità delle nollre Anime p. 101. §. ci fono , 3, Sua tedimonianza 
della religiolidìma cura de’ Sepolcri ne' primitivi Cridiani, e nei popoli del Nuo- 
vo Mondo. Ivi Citaz. (ii), 3. Altro fuo luogo notabile intorno alla fomma 
premura, che I' Univerlo li prende, di foppelliro decentidìmamente gli umani 
Cadaveri . p. aio. Citaz. ( a ). 

Bafiliche ( le ) degli antichi Cridiani non fono da confonderli co' Luoghi, in cui 
propriamente davano i Depofitl , o le Memorie de’ Martiri, e d’altri Santi pag. 
176. 177. N. 97., z. Altre Riflelfioni fopra quedo vocabolo,- e fopra quelli di 
Cbitfa, Martiril , Conftffìeni , Cappello, ec. pag. 114, N. 38. pag. aoo. 101. 101, 
103. 104. 293. 131., 3. Si veda ancora Martiri», 

Bafilici che cola fodero, p. 106. 

Beda, detto il Venerabile, t. Due luoghi della Tua Storia d'Inghilterra importan. 
tidimi al foggetto , che li tratta nelle Annotazioni, e fi fodiene contra il Sag- 
glfia. p. 10 1 • f. , a. Sue tedimonianze autorevolidime per le Sepolture dentro ai 
Sagri Tempii nell'antica Chiefa Anglicana, pag. 103. fin. e 204. princ. 

Benedetto (S. ), e gli altri primitivi, e fuffoguenti Abbati del luo Ordine fopolti 
furono nelle Chiefe, e in Oratorii confocrati, che chè in contrario fiali ciarlato 
dal Saggida: e lo dedo farà dato dei femptici Monaci, e delle Monache, pag. 
«7». 173. e 1 73. nel P. S. V. Maialone. N. t. 

Bercei , Cafpii , Iberi , Iperborei , Ircani , Madageti , Parti, Perfiani, Tadilli, eri 
Stravaganti foggie, colle quali quedi popoli trattavano i loro Morti; oppure to. 
glievano dal Mondo i loro parenti decrepiti , o ridotti ad un penofo vivere : 
onde credevano di ufar loro uffizii amorevoli , e pietofiffimi» p, xiy citaz. (h), 
ed altrove non molto lungi dal principipio delle Annotazioni . 

Boerhaave (Ermanno). Efpofizione della fua teoria intorno alla fecondazione dei 
Terreni prodotta dai Vegetabili, e da Animali putrefatti, pag. 11». in. fotto 
alla Nota 33. 

Boldetti ( Marc' Antonio). V. Bareni» N, 4. 

Bolognefe (il Sinodo) del 1634* permette il foppellire nelle Chiefe indidintameru 
te p. 197. ann. >634. 

- Altro Sinodo del 1698.4 che permette, e regola le Sepolture nelle Chiefe,- ed 
ordina, che ogni Parrocchiale, fecondo l’antica confuetudine, abbia un Cimite. 
- rio alla Chiefa contiguo: comanda il fuonare per li Defunti» fubito che fono 

morti, ed elòrta tutti i Fedeli ad accompagnarli, pregando per elfi, alla Sepol- 
tura, con altri fuggerimenti della più fubWirae Criftiana Filofofia. pagg. 199. 
anno 1698. V. anche Paleotti Gabriele. Bor- 
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Bordò ( il Concilio Provinciale di) de! 1583» confermato dalla Sede Apofiolic»;. 
permetce> che tutti gli onefti, e non affatto plebei Crifiiani feppellifcanG nelle 
Chiefe. p. 191. $. 1*. 

Braga (Concilio di) dell'anno 363. RiflefTioni importanti fopra il fuo Canone r8.; 
fpettante al luogo del Seppellire pag. 176. 177. NN. 96. 97. p. 180. Citaz. . 
(107.)* P- J*J> 5 - io. p. 193. 30. pag. 130.131.. 

Braftda, Generale, dei Lacedemoni. Suntuofo di lui Funerale, p. 141. §. f. 

Briezio (Pietro) Scrittore ingegnofo, e per lo più cautiflimo, Iodi grandemente 
tanto la dottrina, quanto la pietà dell' Imperatore Leone detto il Filc/ofo ; e di 
Marco Aurelio, firailmente Imperadore, fa. un elogio forte un poco eccepivo •- 
pag. 106. ao7. . 

Buda (Concilio di) del. 1169. contrario ai Sepolcri in Chiefa non c’è a e quello 
del 1179* della ftefla Città niente difpone contro alle Sepolture in Chicle, p. 

1 s s. $. 18. 

Burges (il Concilio Provinciale di) dell'anno i( 34>, approvato dal Romano Pon- 
tefice, accorda Sepolture nelle.. Chiefe a tutti i non. plebei, e mendici. p. 
ipz, a 8. 


C AbatTuccio (Giovanni ), quantunque credere , che l’antica Chiefa folle fiata diC - 
favorevole alle Sepolture dentro ai Sagri Templi, ha dovuto confettare, che al 
tempo di Gregorio Magno, cioè alla fine del Vi. Secolo , la pratica n’eta già 
divenuta comune, p. 230. pr. - 

Cadaveri Umani. 1. Definiti, Dio-ci dica come, da! ■ Saggilta. p. no. §. 1., *• 
Cofa infogni , o infpiri la Natura-, doverfi da noi praticare verfo di efiì : non 
certo 1’ aliontannarli da noi quanto mai fia pofTibile , come dal S.-^ijìa fifofiiene. 
pag. 92, 93. 94- N. 6. e pag. iif.-nS. 117.118. 119.120. 121. 122. N* 4°- , 
3. V. Morti, 4. Come dagli antichi ti abbruciatfero gli umani Cadaveri, e fe 
ne confervalìero le oda, e ceneri. V. Roghi, j. Alcuni Poliandri , o Cimiteri, 
nell'antica Grecia, p. 130. $. 41., 6. Altri in Roma. p. 133. ~m., 7- Come tl 
ac oncialìero , condifièro, ed imballamalTero da varii popoli- antichi t e le la im. 
balfanuzione divenifie univerfale, eli’endofi in ciò evidentemente contraddetto il 
Smitla. pag. 93. 14;. 146. 147., 8. Intorno airabbruciamento de’ Cadaveri 
fpaccianft nel S*nio alquanti fogni-colla lolita incomparabile franchezza p. 147. 
N. ji., 9. Quanto lito occupava un Cadavere, cantone rendeva religiofo, fecon- 
do l’Etnica, o Romana Difciplina Ritualidica , nel che il ha prefo un 

granchio, p. 174- N. 64. , io.- Falfo , che la vicinanza dei Cadaveri fia pericolo- 
fa , quando fono (epolti a dovere. -pag. io6.-e- 149. NN. 24.- e 58., 11. Divcrfe 
Ara vaganti foggie, colie quali trattati furono da alcuni popoli barbari dell’An- 
tichità gli umani Cadaveri V. Barbari N. i., 12. Gli umani Cadaveri , e fpecial- 
mente le fieno di Criftiani, perchè s'abbiano da credere meritevoli di affettuol» 
uffìzi! di molto rifpetto pio e religiofo, e in fine di Sepolture decenti, religiofe 
e diverfe dalle Gencilelche. pag. 97. 98. nelle Citazioni 3 pag. 100. 101. iex. 
103. 104. Cicaz. (5.) 171. 172. 179. §• 1. 1S4. fin. 18;. pr. 187. §. 14. 194. §• 
30. 198. ann. 1697. e 1698. e p. 199. p. m. , 13. Autorità , e ragioni , che 
provano i vantaggi, che ai Cadaveri dei buoni Crifiiani, e ai Vivi eziandio, pro- 
vengano dall'effer quelli fepolti nelle Chiefe, o nei Cimiteri ad elle contigui; 
dimortrandofi Umilmente , che meritano d’ellere in quelle (eppelliti. pag. 97. 
Citaz--(3.) ioa. Cicaz. ( f ) 164. N. Sa. 171. 172. 173. pr. 17$. 177* * * 5 - P r - 
187* §• «♦. 194* •§• 30.. 198. S99. anno 1697. 1698.213. N. ns. 216. N» 120. e 
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r pag. ii 6. 11 7. 118. 119. ijf.,'14» Da parecchi Condili è fiato vietato il porre 
nel feppellire V. anche Sifcliun numeri 60. Cadaveri fopra Cadaveri ( p.' 149. 

1., 15. V. Cafianeo. 

• Cadaverufiione (la), cio'j , 1 ’ abbruciamelo dei Cadaveri, non fi crede, forte 
mai generale in alcun paefe, nè forfè fi efiefe a molte Provincie p. 148 'N. jj., 
e (otto di erta. _ 

Caldei , popolo filmato colto e fcienziato prima degli Egiziani, p. MI* Si può 
vedere il Bruckero nella Steri» dilla File/ej! ». 

Calmec ( D. Agoftino) Efpòfitore celeberrimo delle divine Sritture, Autore unico 
citato dal Sasgift» fui punto dei Sepolcri Ebraici, manda in fumo il fognato fi. 
(temi di colui, al quale sfuggì dalla penna, che il Popolo Ebreo DALLE LAB- 
BRA DEL CREATORE AVEA RICEVUTA LA PRATICA DEL SEPPELLIRE ; 
mentre quegli ha lafciàto feriteti tutto rappòrto, cioè, che ai Giudei NULLA 
ERAT CONSTITUTA LEX CERTA SEPULCHRIS LOCA DECERNENS. 
p. ijt> Dove collochi querto eruditilTìmo (crittore la Sepoltura di Sara, Moglie 
del Patriarca Àbramo. V. Àbramo N. 1. _ 

1 Campo E (qui lino (il), con i Puticoli, o Pozzetti Sepulturarii, era dentro (alme- 
no fecondo accreditatiffimi Scrittori) al ricinto della Città di Roma, p, ijj. 

Campo Maratonio. Ivi fu un Poliandrio, o Cimitero famofirtimo di Eroi Ateniefi. 

Campo Marzio (il ) era dentro il circuito della Città di Roma, fecondo parecchi 
Autori • p. 1 ) 3 - 

Cani Sepolcrali V. Parti, tc. 

Canoni contrarii al feppellire nelle Chiefe, o non ve ne fono, e giammai non ve 
ne furono, nè degli antichi, nè Je* moderni ; oppure , fe alcuno in qualche Dio- 
cefi ne fu fatto, dalla Chiefa non è licuramentc fiato accettato, ne mai porto in 

olfervanza p. zi/. N. i*(ii «• . . . . 

Canonizzazioni di Santi particolarmente di certi Inftituti, fatte in quelli ultimi Se- 
coli, toccate alla leggiera per diverfi rifpetti, ec. pag. '163. 167. NN. 76. e 90. 

Cintf*( li) Ecclefiaftici fi debbono ’ufare nell* Efetyùe dei Criftiani p. nr. pr. e 


13*- N. 7. 


'apkolari (de’) dei Re di Francia ed Imperarori Germanici il Saggi/l» difeorre 
"alla peggio, ignorando, che cola fodero, p. 178. N. 100. , ». In elfi o non fu- 
rono proibite di forra alcuna le Sepolture de' Laici nelle Chiefe, o non lo fu- 
rono giuridicamente, e per modo da poter cambiare la Difciplina inveterata, 
primitiva, ed univerfale del Crifiianefimo; e però, fe fuvvi tale 'Capitolareica 
' ione, erta certamente non confeguì di eller polla in ufo ed oflervanza. 


j e I 8t. l8i. §• §• 3. 4. 

Chiefe. Veggafi nelle Citazioni 


fatte fotto all' Articolo B»fi- 


proibiz 
pagg. 93. 99 

Cappelle nelle 

Carlo Magno, Re di Francia, e Imperatore, o mai non fece Legge, che vietarti 
art'olutamente e indiftintamenre il Seppellire nelle Chiefe, o tal Legge non 
ottenne vigore, ed oflervanza giammai pag. 98. 9 9. N. 16. e 181. 181. §. 5. 

Carlo^s!) Borromeo, Arcivcfcovo gloriofiilìmo di Milano, non fece mai divieto, 
che fi (eppellirte nelle Chiefe; ma procurò, che fi reftituifle il collume, «n pa- 
récchi luoghi intralafciato c perdutoli affatto, di feppellire ancora nei Cimiteri 
alle Chiefe contigui, e di piò correda diverfi gravi abufi in tale materia pag. 
97 . 9l- 99 ’ N. i 6 . * 9 *• 5 . *° 8 - N - '°9-> *• Eliminò dalle Chiefe del (uo 


Digitized by Google 



Metropolitanato , mediante i Tuoi regolamenti fapientiflìmi , le irreligiofe prò. 
l'anità dei Sepolcrali Monumenti fcioccamente pompofi, indecenti, e fcandaloli 
rei Sagri Templi, e vi rìduflè i Sepolcri d'ogni maniera di peifone, alla Cri- 
ftiana gravità, e modeftia, fenza che mai intendode di efcluderli dalle Chiefe, 
in cui anzi fuppofe fenz’ altro, che dovettero continuare ad edere; onde dndiof- 
fi molte, perche vi fodero bene e decentemente ordinati. Ivi, e p. 19}. §. 30. 

Caronda, famolo Legislatore. Inoflervanza delle (ue Leggi, p. 1)3. m. 

Carpi (il Sinodo di) del 1679. permette indiftintamente Monumenti Sepolcrali 
Delle Chiefe, non però in luoghi eminenti, nè folto degli altari; e decreta, 
che in efle Chiefe ( eccettuatene quelle dei Regolari, e della Compagnia, 
che detta fu di Gesù , nelle quali fi la, che per un abufo orribile gli Ordinarli 
de' Luoghi, e i Vefcovi non comandano), fenza licenza dell’Arciprete Ordina* 
rio, non fi pollano codruire nuove Sepolture p. 198. anno 1679. 

Cafalto ( Gio: Batifta ). V. Barro»!* N. 4. Egli lente cogli Annotami intorno ai 
Sepolcri degli antichi Criftiani p. 160. Citar. i6t. 

Calaubono ( Merigo ), uomo aliai dotto, infogna, che gli antichi Criftiani dell' 
Affrica feppellivanfi nelle Chiefe, con licenza dei loro Vefcovi. p. 166. N. 8?. 
e p. aa8. nelle Citazioni $. Ottonata/!. 

Califfi, gente affai benemerita di un Regno, che non è di quello Mondo, nfe c 
quello de’Cieli. p. 137. n. 

Cafpii (li ) antichi come trartadero i loro vecchi fettuagenarii , affine di Tornar- 
li alle miferie dell’età decrepita . p. 113. citar. §. ca/pii , 

Caffaneo (Bartolomeo) rende una ben fondata teftimonianza del vetuftiflimo co- 
ftume di acconciare, condire, e confervare nelle Cale, e Cale di Cittì gli 
Umani Cadaveri, p. 94. §. a. Si aggiunga l'altra teftimonianza di Bonaventura 
Angeli di Sepolture antiche fcopcrte nella Città di Parma , Steri a di tffa Città 
Lib. 1. pag. 17. 

Caffiodoro (Magno Aurelio). V. Teodorico Redoli Ofirrgctl , a. Suo detto nota* 
bilitfimo fopra gli eftremi uffizii dai vivi dovuti ai Morti. p. aai. Citaz. (e) 

Caftore e Polluce dove fofTero lepolti. p. i»j. §. 7. 

Cave (Guglielmo), uomo feienziatiffimo . Suo giudizio fopra la Letteratura di 
Leone Imperatore, foprannominato il Filo/ifo, contrappofto all'ardimentoloe teme- 
rario difprezzo, che di quell’ Auguflo fi è fatto nel Saggio, p. 108. princ. 

Cellette, Conclavi, Cubicoli, o Stanze nelle Chiefe degli antichi Criftiani. p. 
aoa. 

Cenotafii Sepolcri voti. p. 100. $. Sofpira; e p. 127. ao. 

Cenfure Ecclefiaftiche . V. Scomuniche. 

Cenfure Letterarie . V. Critiche. 

Ceramico, Poliandrio, o Cimitero, predo ad Atene (alcuni hanno fcritto che fof- 
fe in Atene ftefla ) degli uomini grandi Ateniefi facrificatifi alla Patria nelle 
battaglie terrefìri, e marittime, e d’alcuni altri preclariffimi per virtù moltoin- 
figni e rare, ai quali ivi dava fi fepoltura a fpefe del Pubblico, e celebravanfi le 
loro Efequie con Orazioni Funebri p. 130. §. 41. e p. 143. §. Ej/ondo. 

Cerda (delia) Lodovico, dottiffiino Cementatore ai Virgilio, è per gli Annotatori 
pag. 106. e 217. Citaz. 

Chi (ler (Concilio di) dall'anno 129». In eftò nulla difponefi contra le Sepolture 
in Chiefa ; facendo anzi credere il medefimo, che in que’tempi nella Gran- 
Bretagna non folo fi feppellifTe dentro alle Chiefe, ma che per tutti quali 
alla notula vi fi faceffero Sepolcrali Monumenti fin dentro ai cancelli degli 
Altri, e che però lo (ledo Concilio cercar volede di correggere tale abufo, 
p. 188. §. 19. 

Chie- 
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Chiefa i Unione dei Credenti in Gesù Crido. t. La primitiva Chiefa prefa nel 
fenfo più proprio, dretto, e rigorofo, non fi fermi di profiliti dilU Cuci a , « 
del Lazio, ed affai meno poi di effi foli, come fembra abbia voluto dare ad 
intendere il Saggifia. pag. 148. 149.., 2. Di quali e. quante Nazioni follerò i 
Fedeli del primitivo Cridianefimo. Ivi*» 3, In quali Luoghi abbia defiderato, 
e confeguito la Chiefa di feppellire i proprii Morti lino dai primi fecoli del 
Cridianefimo , e fempre dappoi. V. Cridiani n. a., 4. La Chiefa de’ primi tem. 
pi, quando non infuriarono le perlecuzioni dei Gentili, non li ritrovò in quelle 
angurie edreme di afflizione, e di fchiavitù , ed in quello (lato di mefehinidìma 
tapiniti, in cui la rapprefenta l'Autore del Saggio, pag. idi. 162., f. La Chie. 
fa Univerlale, di cui è (lata pratica e Difciplina collante l’ammettere Sepoltu- 
re nelle Chiefe, o dir vogliali, nei Sacri Tempii, viene ad e (Ter tacciata dal 
Saggifia di favoreggiatrice, e feguitatrice di una pitta mal inttfa. p. nf. m. , 
6. Ne' Secoli di mezzo ritrovofli la Chiefa decaduta moltilfimo, e nella difci- 
plina, e nei collumi dalla fantità, e dallo fpleodore del primitivo Cridianeli- 
ino . p. 286. $. 11. e p. 231., 7. In materie di momento fpettanti alla Chie; 
fa tutta, o a perfone, ed a Corpi rifpettabili di ella Chiefa, i buoni Cridiani, 
e veri amatori della Religione, tolgono di mezzo, ove ciò farli polla, e rimo- 
vono quanto al bene, al decoro, e alla ellimazione delTune, e degli altri può 
nuocere, e notabilmente pregiudicare, p. 179- $• 1., 8. La Chiefa Cattolica non 
proibì giammai le Sepolture nei Sagri Tempii , anzi dalla medeiima furono fem- 
pre ammelTe e praticate. In una gran parli dilli Annotazioni , t fpicialminti dal- 
la cmtifima prima fino alla fini di tjft', dappoi ancora dalla pagina 116. fino alla 
pagina 139., 9* Vegganfi eziandio per li fuddetti e per altri particolari fpettanti 
alla Chiela gli articoli a quelli fulfeguenti immediatamente, a quelli pure, Ci - 
mittri Crifiiani, Morti, Saggi fla , Saggio, Sepolture, ic. 10. Quanto folTe fconcertata 
e in decadimento la Chiela nei lecoli di mezzo a cagione delle gagliarde in- 
fermità fpirituah di molrilTimi di lei Minidri, per la grande ignoranza e numero- 
le fuperdizioni di que' tempi, e foprattutto per la fmifurata ambizione dei Ca- 
pi primarii della Gerarchia, e per le fcandaiole e tiranniche prepotenze delle 
l’odedà Laiche, dai diflidii e gareggiamenti delle quali cogli Ecclelìatlici (a cui 
fempre è da darli il maggior torto, mentre i più di loro nè infognavano bene 
la Religione, nè la praticavano meglio), nacque luttuofa iliade d'innumerevoli 
calamità, che tutto il Cridianeftmo , per non dire l'univerfa Terra, inferamen- 
te inondarono, ed oppreflero. p. 185. 186. $. 11. e p. 231., 11. Uno dei più gran- 
di, e dei più dannevoli abufi, che ludille tuttavia nella Chiela. p. 199. N. 103. 

Chiela (nella) Africana antica celeberrima feppellivali nei fagri Templi con la 
permilfione dei Vefcovi. p. 166. N. 87. e. p. at8. Citaz. $. Ottenutali . 

Chiefa (la) Anglicana, anche la più antica feppelliva nei Sagri Templi pag. 101. 

1 *03. f. 204. princ. e (*)• 'o; . *> . 

Chiela ( la ) Gallicana nel Secolo IX. principalmente dovette per giudi motivi 
procedere con qualche rigore ( piu però di apparenza, che di lodami , ) e con 
qualche ridrettezza accordate Sepolture ai Laici dentro ai Sacri Tempii, pagg. 
«84. iSj. e|i 86. §§.8. io. 11. 2. Spieganfi ampiamente le cagioni delfuddetto rigore 
pagg. 186. 187. iSS. 189. 190. 191. 192. 193. 194. $$.11.17. 24. 25. 30. e pagg. 
231. 132., 3.- Tuttavia fi continuò fempre a feppelire nelle Chiefe di quel Re- 
gno anche i Laici, foltanto che fi dipenJefle dagli Eccleftadici, i quali vollero, 
che da elfi prender fi divede licenza di codruire Sepolture nei fagri Templi N. 

■ •1. dalla pagina i?t. fino alla pagina 196. , 4, Nella Chiela Gallicana prima 
dei tempi di Carlo Magno, anzi lino dai primi Secoli della Cridianità , fu in 
vigore, come in tutto il redante della Chiefa univerfale, la confuetudine , edi- 
li Icipli- 
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lciplina di feppJIire nei luoghi Sagri, Oratori!, Chieie, e Temppii , oBafiliche 
pagg. 179. ita. 1. J. e pagg. rtj. §. D»lh quali V. ancora Crifiiani a. j. 
c 0. , 5. La Chiefa di Francia difendei! dalla incolhnza , e dalle contraddizioni 
ne Tuoi Decreti e nella fua Dilciplina in rapporto all'articolo delle Sepulture 
ne* Sagri Tempii; taccie di cui ella farebbe irreparabilmente macchiata, (e reg- 
gere il fallo (Ulema del Saggijia pagg. 194* «95. §• 31. e pagg. tji, aja. 

Chiela ( la ) Greca è Hata uniforme a tutte le altre nel feppelire nei Sacri Tem- 
pii, come già della Cridianità Orientale antica fu ciò dimodrato dall' eruditi!- 
limo Lodovico Antonio Muratori, alle cui OiTervazioni fi aggiunga quello , che 
fi ha in diverie jianotaKitni al Saggi» e fpecialraente nella iof . pagg- *01, ioj , 
104- 

Chieie ( le ) Italiane, dopo l'ultimo General Concilio, neppure un cenno hanno 
fatto nei loro Sinodi ( e dicali lo (ledo delle Pailorali Ordinazioni dei loro Ve- 
feovi l contro alla pratica univerfalidima del Seppellire nelle Città dentro ai 
Sagri Tempii, e nei Cimirerii quafi Tempre contigui aile Chicle, penfandoquel- 
le in ciò ed operando uniformemente alla Dottrina e alla pratica primitive del* 
la Chiela univerfale. Al più, al piu, alcuni d' effi Sinodi hanno raccomandato , 
che ritengafi, e fi ripigli, dov’ erafi affatto abbandonata, l'antica coflumanzadi 
Seppellire eziandio nei Cimiteri uniti alle Chieie, adattando! precifamente in 
quella parte, come in molte altre, alle fapientillìme Ordinazioni fatte per tutto 
ì' Infubrico Metropolitanato dal gloriofiilìmo San Carlo Borromeo- Dalla pagina 
19 4. $. 31. Sino alla pagina 19 9. 

Chicle, Luoghi, deve li radunano ■ Crifliani alle Sagre Funzioni , dette ancora 
Tempii Sagri , Bafi/icii , Caft di Di», e d' Orazioni , ec. i- I. Crifliani, eziandio i 
primitivi, non mancarono mai di Chiefe, lèrvendo anche loro di Chiefe, eCafe 
private, e Cimiteri, e Catacombe , e Grotte , e Sotterranei , e lino le Prigioni 
dei Martiri e Confed'orij ed ora in elle Chiefe, ora nella maggior vicinanza polli- 
bile alle medefime , si dentro, che fuori delle Città, e fe fuori qjafì Tempre a 
poca diftanzadalle mura vollero feppelire i loro Morti, (ludiandofi di onorareal 
poffibilei loro cadaveri , e di collocarli Tempre in luoghi appartati da quelli degl* 
Infedeli, ed all'oppollo contigui , oprofìiini, quanto fi poteva, alle Memorie, eai 
Depoliti dei Martiri, ed' altri Santi pag. 139. 160.161. 161. e i»6. tip, ut. 119. 
130. 231. a 3 a. V. Bareni» ». 4. , a. Come fodero fatte le Chiefe antiche, con 
varie ndedioni fopra tale materia-, e parimente fopra i Martini, e le Confel- 
doni dei Santi pagg- aoo. aoi. aoa. 203. 104 . V- anche Baftlith • , 3. Quelle 
della primitiva e ludeguente Crillianità tutte, o la madiroa parte trillerò ori- 
gine dai Sepolcri dei Martiri, e dei più iliuftri Confedori , denominati Marti- 
ri i, » Cenf’jfieai : e in quelle parre, folle vietato ( almeno per un tempo, e in 
alcune Provincie del CndianefTimo ) il feppelire Cadaveri di perione, che mor- 
te non fodero con fama di (antità , o dabbenaggine indgne pag. 101. Fu iì 
grande p. 114. N. 3S. e V. Bifihct », e Martirio -, 4. In Cridianità non fuvvimai 
j_egge, nè Civile, nè Canonica che divietade il leppellire nelle Chiefe i buoni 
Fedeli , e lempre nelle medelime leppellidi in tutti i tempi e in tutti i luoghi 
pag. 97. 91 . 99. n. 16. e dalla pagina 1&9. alla pagina 177. nn. 94. 93.96. pag. 
193. $. 30. aoo. 101. aoa. 203. 204. 217. aaS. 119. 130. 131. 131. 133. 134. 
135. , j. L'abbondanza o dir fi voglia il grande numero delle Chiefe Civiche 
diede occalìone e comodità ai Crifliani di feppelire in effe dentro dell» Città 
lenza pericoli, e lenza quali nell'un inconveniente per tanti lecoli pagg. 131. 
$. 44. e pag. 235. pr. , 6. Perchè da Crifliani Ila fi creduto giovevole ai Vivi, 
e ai Morti, Leder (epolti nelle Chicle in vicinanza ai Sagri Depoliti, e alle 
memorie e Reliquie dei Santi, o almeno nei Cimiteri contigui ad ede Chiefe. 
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Ciò fu in vidi di vantaggit che difficilmente in parte, e in parte di nelluna 
guifa confeguir fi pofiòno ne' Cimiteri Campeftri , particolarmente fé quelli non 
fieno dietro alle pubbliche vie o prodìmi a luoghi di frequenti palleggi pag. 
97. Cita*. ( j . ) pag. 104. Citaz. (5.) pagg. i*a. n. Sa. 171. 17»- > 7 J pr. 176. 
177- itf. pr . 1*7. §■ 14* 194 * §• 3«. tyS. ann. 1697. e 16 $ 9 . 199. pr. 1 13. m. 
ai6. n. no. ai*. 117. til. aa 9. , 7. Contraili, abufi e fcandali nati ne' Secoli 
di mezzo e nei lulTeguenti , a cagione delle Sepolture, cui vollero conseguire i 
Laici nelle Chiefe con modi improprii , e fallo indecente, ed ancora con indi- 
pendenza dai Superiori Ecdefudici, i quali fi oppofero con efficacia, e Succef- 
fo a quelli, e ai loro pretefi Diritti Ereditarli , ec. ». ioi. quafi ftr tutte 
pag. tri. fine all 0 pag. 100. t tellc »n. ioa. 103, 104. , S. Parecchie Chicle 
deile più cofpicue furono indegnamente profanate da fadofi Monumenti Sepol- 
crali de’ Grandi, e in altre foggie pagg. a 88 . 189 190. 191. 193. 194- >9S* $$• 
ir* ifi * 4. if. 3 o 31. V. ancora pagg. 131. f. 131. pr. , 9. Le Sepulture nel- 
le Chiefe accordavanfi a tutti i buoni Cridiani ne' Secoli di mesco , non che ai 
Santi, ai Velcovi, Abbati ec. ma non fi doveano concedere per danari Pag. 179 
1. a. 3. 4, V. anche Sepulture nn. 17. aS. 3 a. ed altri. , io. Lo dupeodo 
farneticare del Saggi/!» i giunto ad affermare, che nelle chiefe tutte infume fi 
riannijeene le taglioni Jefo/atriti pag. aio. n. ali.,. 1 1. 1 grandi, e frequenti pe- 
ricoli, che fi efagerano, dei Sepolcri nelle Chiefe, fono fogni , e fallita mani- 
fede del Seggi/la pag. an. n. uà., xa. Volendo il Saggi/la render palefi le fue 
chimeriche ragioni, per cui l'aria fi rende rnalfana nelle Chiele, accumola ridi- 
cole Sciocchezze , deduce contraddittori! effetti dalle delle cagioni e per di- 
modrare, che in quelle fi riunì/ tene tutte le etileni def eiatriti , eie infaliiiilmtnrt 
( fecondo i di lui fognamenti ) giungane a difiruggtrt la nafta macchina, adduce 
fatti , ed efempi, i quali tanto hanno che fare colla cofa , che da lui fi vorreb- 
be provare, quanto me hanno le calcagna colla memoria pag. aia., 13* O nelle 
Chiefe , o intorno ad elle ( cioè, in amendue cotede foggie ) è data codante 
la inumazione pag. *13. m. , 14. Ai primitivi Cridiani Spello Servirono di Chie- 
de, ed erano Chiefe gli deffi loro Cimiteri, onde Seppellendosi nei medefimi , 
Seppelliva!*! nelle Chiefe pag. 169* 1. e pag. aal. Citaz. (m); e §. Che ft i 

Cimiteri . 

ChiSHet, 0 Chifflezio ( Gio: Giacomo ) Scrittore di vada erudizione, o(Terva,che 
il codume degli Ebrei più antichi nel Seppellire fu in tutto limile a quello de- 
gli Egiziani., pag. 131. pr. 

Chinefi. Loro Riti Sepolturarii pag. 134. 13S.136. , a. Lungo loro duolo per li 
Morti, e Spezialmente dei> Figli- pei loro Genitori . Ivi, e pagg. 113. Citaz. 
§. Gethard. 

Ciampini ( Gio: Battida ), Scrittor egregidimo nel punto delle Sepolture degli 
antichi Ebrei, è affatto contrario ai fogni Spacciati nel Saggio intorno al luogo 
del Seppellire, pag. 131. 

Cielo, Avolo di Giove, Padre di Saturno, e di altri parecchi favolo!! Nuni , do- 
ve avelie il Suo Sepolcro pag. 114. $. a. 

Cimiteri (i) fuori delle Cittì, e dell’ abitato, poflono eflìer utili , ed anche ne- 
cedarii in certe adii rare circodanze. Prefai. pagg. 1. a. Anelati., pag. 93. n. 7. 
pag. Z13. $. ». pag. *17. n. 1*4. pag. iip. n. 13». pag. 133. cap. Vili. , 1. Per 
i luoghi Cimiteriali, o Sepulturarii, raridìme volte la Politica, o fia Ragione di 
Stato, debb’ederfi ritrovata gran fatto impegnata pag. 93. n. ai. , 3. Cimiteri 
Zftraurhani nel modo Specialmente intefo dall' Autore del Saggia portano una 
novità nella Cattolica Cbiefk, i cui giudi Sentimenti non pollono non elferle 
eoDtrariidimi . pag. $g, n. 13. Si veggano anche i luoghi citati qui Sopra al num. 

H a ju, 4. De- 
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i. , 4^ Defiderò > e adoproflì S. Cirio Borromeo, perche fi rimetteffe in effe- 
re la pia antichiffima colìumanza di Seppellire anche nei Cimiteri; coflumanza , 
che in molte Cittì enfi perduta ; ma non intefe giammai d’ efcludere dalle 
Chiefe le Sepolture nè degli Ecclefiaftici , ne* dei Laici, come dolofamente, o 
ignorantemente viene infinuato nel Seggio, dove il Sinodale Decreto, e i veri 
Sentimenti di quel S. Arcivefcovo fono si alterati e corrotti : e fi dica Io fteffo 
di tutti i Vefcovi , e Sinodi degli ultimi due trafcorfi Secoli, e del corrente 
ancora. V- Chiefe Italiani ; e Chitfe , Lutiti, devi fi radunane i Crìflianì et. n. 4. 
Carle ( S. ) Borremto ec. , j. Si additano certi Cimiteri non punto uniformi al- 
ti deferirti dal predetto S. Carlo ; e fi additano colla giuda intenzione di ripro- 
varli! fe i Riti, e la Difciplina della Chiefa riprovanti pag. $9. e alcuni altri 
de' luoghi citati qui fepra aura. 1,, 6. Cimiteri antichi ( ed anche non antichi ) 
di Criffiani , i quali dati fieno fuori e lontani dalle mura delle Città si Italia- 
ne che di Oltremonte, credefi, che pochi, o neffuno le ne rammemorino, quan- 
do non fodero dati in luoghi, in cui furono Città dappoi didrutte pag. 161. pr. 
e 167. 168. n. 91,, 7. I Cimiteri de' Cridiani dei primi Secoli, loro fpeflo ler- 
virono per Chiefe , e in realtà divennero Chiele V. Chiefe, Litighi et. n. 14. 
3 . Tali Cimiteri, quali vorrebbegli il Saggi/ia, fembrano, e fono di fatti ellcn- 
zialmente divertì dagli ulati fino ad ora in rutta la Cridianità Cattolica , 
ed incompatibili colla difciplina e Dotrina della Chiefa medefima efpoda da I110- 
cenzo III. Papa e da altri , quando certe rariffime circodanze non li rendedèro 
indifpenfabili , e affolutamente necedarii con aggiunta di alcune modificazioni, e 
cautele pag. 171. 17*. 173. §. «• I 7 J. $• 1. *77. $. »■ m. 187: $. 14. 173* 174. 
$. 30. 19S. 197. ann. 1678. 1 1 j. n. 1 1 j. 116. uo. 117. §. 1. e. n. 124. 117. n. i)t. 
133. cap. Vili. 147. §■. 3. V, anche qui fot co n. 11. e Sepoltura n. fi a. , 9. 
Smodatifiime e falfiflime aderzioni dei pretefi fommi mali,, ed inevitabili, di- 
druggitori infallibili della falute degli uomini , cagionaci dai Sepolcri nelle 
Chiefe} e quindi motivi fognati, e ragioni fallaci della immaginata neeeffità de’ 
Cimiteri E/lraurtani , dei quali però non fi nega, poterfi dare alcune volte, ma 
affai rare, giude cagioni, o morali, o Civili, o Fifiche, od anche tutte infieme 
pag. ito. 4, e n. in. e pag. zìi. V. anche alcuni de' luoghi citati nel nu- 
mero prendenti. , io. Il Saggi/la vuole aver detto tutto, e conchiudere a favore 
dei (oli Cimittri Eflraurbani , mentre- da lui fino a quel luogo nulla fi è (critto 
contra degli Urbani, o Civici., e nulla pei ha provato di ciò, che fpaccia vana- 
mente in grazia di que’primi pag. zìi. Ci. 6. e n. 113., 11. Per mettere in af- 
petto fpaventevole i Cimiteri Urbani ufa il Seggi/la di mere meriffitne eiagera- 
zioni. Tuttavia gli fi- accorda per alcuni rari cali la rimozione dalle Cniefe 
delti Cimiteri ad effe circondarli.' ma al contrario poi fi pretende, che appena»' 
o di niuna guifa, efler vi polla Città non avente dentro il recinto de’ fuoi muti 
diverfi acconci! fui, ne' quali feppeliraffi, fe voglia fi , fenza difpendio , e con 
tutta {impliciti, e ficurezza. pag. 113 §. a. , 11. Cauta àt'Cimittri E/lraurtani 
tradita miferabilmente dal Saggi/la pag. 113. 114. V. anche lòtto n. a 8. , 13. Le 
difficoltà , che ai Cimiteri E/lraurtani fi pollòno opporre , diffimulate o per igno- 
ranza, o per- ifcaltrezza , dal Saggi/la. pag. ny. §. a. 14. Sopra i Luoghi delle 
Sepolture, o fia intorno ai Cimiteri, non fi crede, vi fieno le tontrovtrfie, che 
dice il Saggi/la, dovendofi anzi tener per, fermo, che’i Saggi, dei quali ei parla, 
fe fono veri Saggi, fi accomoderanno lempre concordemente in cotefta materia 
alla rifpettabile Difciplina della Chiefa Cattolica , e alle ragionevoli determinazioni 
ed Ordinanze dei Sovrani Governi, le quali non fi ha mai da fuppore , abbiano 
ad edere contrarie ai Sagri Riti , alle Coflituzioni > e alla Pratica collante ed 
univerlale di detta Chiefa, pag. 117. a. 1*4., *5t II fiftema de’ Cimiteri intelò» 
- e pre- 




e prediletto dal Saggili* ( quantunque egli non abbia faputo nVefporlo, nè Ita. 
bilirlo ) è una cofa nella Cattolica Chiela ficuramente , e mani fedamente novil- 
fima. p. 119. n. i;t., 16. Ne' Cimimiteri il nodro meglio farebbe, non il man. 
tenere 1 * ufo dei Gentilizi , che quafi Tempre fono con accompagnamento di qual- 
che vanità e fido, raalil metterli tutti ad una egualidìma fratellanza , fe volef. 
lìmo prima ( come dovremmo ) intender bene lo fpirito del Vangelo , ed uni- 
formarvili colle opere pag. iji, cap. VI. , 17. Secondo gl’ infegnamenti della 
Chiefa non fi debbe abbandonar l’ufo dei Cimiteri, non odante che quella abbia 
Tempre permedo il feppelire nei Sagri Tempii ancora, e delle qualità di edi Ci- 
miteri diceli alcuna cola pagg. »}6. 13 7. n, 3. , 18. I Cimiteri d’invenzione del 
P. ( qualunque ftravagantidima cofa fieno) non potevano nel Saggio efler fodenuti 
e autorizzati di peggio, pag. 149. §. a. e 130. 

Citazioni ( di ) e abbreviature malfatte, informi , e fallate del tutto , il Saggio 
abbonda tanto, che l'Autore, o gli Autori di quelle ora comparifeono adai im- 
periti, ed ora molto fofpetti di mala fede . pag. 91. 9*. nn.». j. pag. 9S. 9y.n. 
16. p. tij. n. 43. pag. 1S4. n. 63. pag. 188. §. 18, pag. log. m. §. Che il P. P. 
ec. ec. 

Città 1. Che li feppelilTe nelle Città eziandio ne’ tempi antichidìmi, e quali Tem- 
pre dappoi per tutto il mondo, li c provato in una gran parte delle Annotazioni 
e in aggiunta delle pruove recate in e(Te veder fi podbno F. Vincenzo Maria 
Cimareiii Storia dillo Stato d' U'lìno lib. ». cap. j. pag. 159.; Gio: Leoni Deferì . 
ziont dell' Africa Parte 1. nel Temo delle Navigazioni , e dei Maggi del Ramtefio } 
Bonaventura Angeli Storia della Città di Parma lib. l. pag. 13. gli Autori citati 
qu) lotto nell'Articolo Criftiani num. ultimo, ed altri Scrittori, particolarmente 
Storici , quafi fenza numero. , ». Sentimento di S. Vedado fopra tale materia 
efaminato V. S. Veda fio. 

Coautore ( il ) , che li è voluto dare al Saggifla P. verifimilmente perchè quedi 
non è dato creduto capace di far tanto , e di fcrivere da fe lolo una sì prò- 
digiofa quantità di errori, e feempiataggini , todo che il Saggio venne in luce, 
encomiollo nonaltrimente'cbeun perfettidimoCapo d'opera, onde vieneora bade- 
volmente punito da alcuni degli Annotatori , e della Tua ignoranza , e delle Tue 
impolìure. Avvifo di detti Annotateti pag. ». e 3. e nelle Annotazioni pag. 147. , 
foto alla ». 51., ». Ha egli, ed altri, dai quali aliai bonariamente, alla cieca , 
e con giudizio precipitato, fu efaltato il Saggio per un parto d'ingegno dei più 
egregii, troppo motivo di vergognarli della loro ignorante pcrfecuzione e te- 
merità. p. 193., 3. V. anche Mirrano, 4. e V. ancora Temajfini n. r. 

Cognizioni certe ed utili fono molto poche pag. ai». »ji- n. 114. 

Coignac ( il Concilio di ) dell’anno 1134 non efclude le Sepolture dalle Chiefc , 
anzi le accorda , ma con certe condizioni p. 187. §, ij. 

Coltura che cofa Tigni fichi con una difcretidtma lezione di Filologia , che li dà al 
Saggi firn p. »t8. n. 131. 

Commemorazioni ( le ) dei Morti quanto fodero frequenti predo ai Pagani pag. 
141. 14». 143. 144. e »»i. nelle Citazioni $. Quomadmodum , »»». ec. 

Concilii. 1. Molti di que’ della Francia, Spagna, Fiandra, Germania, e Italia, 
tenuti nei Secoli di mezzo, ed anche nel li due prodìmi padati, vengono efa- 
minati, e fi ritrova, che da neduno di edi furono proibite adolutamente le Se- 
polture nelle Chiefe , nè da effe efclufi i Laici, n. 101. dalla pagina 178. lino 
alla pagina zoo. V. ancora Canoni e Chiefe , Luoghi ec. n. 4. 

Conclavi nelle antiche Chiefe V. Cellette ec. 

Confedìoni , cioè Luoghi dei Depofiti di Corpi, o Reliquie infigni dei Santi nelle 
Chiefe. V. Chiefe e Luoghi tt. », a. 

Con» 
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Conghietture . V. Opinioni. 

Corpi I. Parlando, e teorizzando al modo Tuo il Sagf&a fopra varie affezioni dei 
Corpi t fpaccia errori molti , fpeflò confonde tutto, e mentre a te (ledo ma- 
nifertamente contraddice , fcioccaggini non poche cadongli dalla penna p, io*, 
n. no. e pag. 209, aio, ali, aia., a. Si domanda, quale Ca mai quella fuper* 
fide del nolìro corpo, cui il Saggì/la chiama interna t e che dice, elTer continua- 
mente invertita dall'aria, p. 1*9. 4. 

Cortantino Imperatore detto il Grande ( dove bramalfe di eder fepolto, e dove in 
realtà lo folle fecondo gli Storici, che meritano pili fede pag. 164. 165. nn. Sa, 
e lf. pag. 174. 200. n, 104., E fi aggiungano agli altri Autori, j quali narra- 
no, che fu fepolto nella Chiefa dei SS. Aportoli in Cnrtantioopoli , Paolo Diaco- 
no Hiflor. Mi/ctl pag. 342. Editioa. Bufilms. aun. 1 769 ; e Abramo Bucholzero 
Indici/ Crtnohgicii nn*. m. 4307. e 337. 7. 212. E didon. Gorllcii «a». 1599. , 

Cortantinopoli . Nella Chiefa dei SS. Apofioli in Cortantinopoli feppelironfi i Per- 
lonaggi della Cafa Augufta , i Vefcovi , ee. V- Imperateci antichi ; e qui fopra. 
Coflantiao , 

Cortumi pravi , e Leggi cattive fi cambiano dalla prodigiofa forza della Crifiuna 
Religione . p. 139. n. rf. 

Courtant C Pietro dottirtimo e chiarirtimo Benedettino , a cui fi rimette fopra un 
punto importante di Ecclefiartica Erudizione p. 164. n. So. 

Cremonefe ( il Sinodo ) del ij*4> permette le Sepolture nelle Chiefe per chiun- 
que p. 193. ann. 1JS4, 

Crilliani . 1 . Quelli de’ primi Secoli ( e fi dica lo rtefifo degli altri di tutti i tem- 

f ii ) non fi uniformarono già ( come infegna il Saggi/ìa ) in materia del Seppel- 
ire alt ufo delle natimi , alle quali appartenevano , anzi da quello Icortaronfi Tem- 
pre quanro poterono! nè feppellivano ( parlando generalmente ) lungi dalle mu- 
ra delle Cirtà pag. 179, 160. iti. 162. n. 75.. e p. aa6. vip. 12*. 229. 230. 
231. 231. V. ancora Saggio num. 70. , a. Quanto ai fuddetti primitivi Crilliani 
( almeno nel a. e 3. fecolo ) follerò favorevoli e benigni alcuni degl' Impera- 
tori Pagani, p. 161. 162., 3. Niente obbligava i primitivi Fedeli nell' interrare 
i Cadaveri de'fuoi ad attenerfi alle Leggi, cortumanze, e riti degli F.brei , an- 
zi eranvi ragioni, che dalle Giudaiche cerimonie dovevano dilloglierli , come 
accadde nella materia dei cibi ec. p. 162. m. V. anche Sepolcri n. 61. , 4. 
Seppellirono nelle Chiefe fino dal principio del Crirtianifimo. V. Cimiteri , Chie- 
de e Panvlnio , ec., 7. Ragioni, per cui furono Tempre i Crilliani da un canto 
pietofi e uffiziofiflimi verlo i loro morti, e dall'altro fomtmmente bramo fi d’ef. 
fer fepolti predo alle Memorie dei Santi , cioè , nelle Chiefe , fiecome di fatti 
ciò conleguirono lino dal principio della Crirtianità. p. 97. yg. 217. ut. 
229. ec. V. Ago fl ine , Chiefe , Cimiteri, Panvinie , «r.6. Nuove pruove , che i Cri- 
fliani , e ne’ Secoli primitivi della Chiefa, e in quelli, che fi appellano di mez 9 
zo, e negli ultimi trafeorfi vollero Tempre aver Sepolture nei Sagri Templi , e 
fpezialmente ancora predo alla Chiefa Gallicana ciò praticolfi , non ortante che 
intorno ad eda dal Saggirta fiali impofturato si enormemente pag. 97. 9*. 99.' 
ity. 17*. 17 1, 172. 173. 174. 177.176. 177.' >93- 280. 201.202. 2*3. 104. 227. 21*. 
229. 230. 231. »3». *33. 234- * 37 » E fi aggiungano , lafciaodo altri Scrittori , che 
citarli potrebbero a centinaja, e migliaja , particolarmente degl’italiani, i Te- 
gnenti foltanro. 

li Sigonio de Eplfceph Bononienfibut in moltirtimi luoghi. 

Il Sillingardi in Catalogo Epifcoperum Mutiamfium . 

L’ righelli nell * Italia Sacra infinite volte. 

Il Muratori nella grande Raccolta del Rcmm It alitar tem Scripterei in luoghi numere- 
voli . Le 
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Le Opere citare nell’ aderifcal Nota fottopoda all’Articolo Parenti in quello Indi- 
ce. £ per venire ad alcune individuazioni* 

Predo a Gregorio Turonefe nella Storia de'Franchi lib. i; cap. 43. 1 . 4. e. 1. 19. 
ai. I. 5. c. S. 34- 1 . 6. c. 46. 1 . I. c. ai. I. 9. c. il. ji. 41. I. 10. c. 31. §§. 1. 
4. 7. 6 . 9. 10. n. iì. 13. 14. 17. 16. 17, jl. Lib. li. live Append. Hidor. c. 
14. 79. 90. tot. no. 

Predo Adone Viennefe nel Cimpmdie dilli Cnnicht, Età Vl.del Mondo anno 117. 

e leg. anno 364. e feg. anno ^14. e 717. e ann. S77. e *67» 

Predo a Paolo Diacono Aquilejenle Hifttr. Mlfeell. Lib. n« p. 34*. ; t lib. 14. pi 
416. 11. Ediz. dell’anno. 1369. 

Nel Leggendario Latino delle Vite de' SS. Padri Antichi, dampato in Venezia 1 ’ 
anno 1 771. a c. ilf. b. 354. b. 390. 411. b. 441. b. 7. I Cridiani cattivi ne' Se* 
coli di mezzo, e nei fufleguenti , furono numerofidìmi pag. zi6. 117. lai. 
zip. ec. V. Ch'ufi nn. 6. « 10. 

Critiche e Cenfure Letterarie fatte ai Libri cattivi rendono grandi fervigli al 
Pubblico, e in certe circodanze fono neccdariiflime Avvifi digli Annet ititi in 
principi!, 1 In fini, ed ancora nelle Annuncimi parecchie fiate. 

Croce (della) Ireneo. V. Negri Alt/findn. 

Cubicoli nelle Chiefe antiche V. Ciliari ec. 

Curia Romana. V. Cbhfa n. triti, e R emani Pontifici n. 4. 

' *• • 

D 

D Aneli (!) antichi cudodivano il religiofamente la Legge. 0 diritto di Sepol- 
tura verfo di tutti, che neppure ai maggiori nemici ricufavafi predo di ef- 
fi, e giudicavad misfatto imperdonabile il lafciare inlepolto il cadavere del pro- 
prio nemico uecifo. p. 103. m. , 1. Alcuni loro antichi Riti fepolturarii . pag. 
ioj. 107. e io*. Citaz. (io.). 3. 1 Danefi antichi nelle guerre da elli lane 
in diltanza dai loro pioli, acconciavano col Tale i cadaveri dei morti compagni 
ragguardevoli i “e alla Patria, fecondo il codume dei vetudi popoli Aliatici, 
Greci, Romani', ec. riportavano. Ifacco Pontano Rir. Dnnicar. Lib. 6. ni unno 
1 176. 

Dario Corloniauo, ultimo Re della Perda. Le di lui Moglie e Figlia avendolo 
luppodo uccilo, di niuna cofa tanto modrarond follecite e premurofe , nep- 
pure della propria loro vita, quanto di rendergli gli edremi pietofi uflizii della 
Sepoltura p> 1 39. §. 2. 

Dei. o Dii bugiardi del Paganefimo fepolti in Città, e in Luoghi non lontani dall’ 
abitato pag. 124. 123. $9. 1. 2. 3. 4> f ■ 6. 7., ». Quali cofe vere dei mededmi 
abbiano cantaro gli antichi Poeti, p. i»6. §. io., 3. I loro Sepolcri divennero 
Sacelli, Fani, Delubri, e Templi, pig. 114. 127. 129. 130. 131. §§. 1. a. 3. 4. 

37. 44. V. anche Timpli . 

Demdero (Tommilo), Giureronfulto, Storico, Poeta, Oratore, ed uno dei mi- 
gliori Antiquirii, fu di fentimento, che non flavi mai dato popolo si barbaro, 
e inumano, da cui non fiend (eppelliti i Cadaveri, perchfe ai i di Leggi di Nn - 
tura, die* egii. p. loo. $. 6. 

Derbici . V. Zffedoni, 

Dimttirii (il) dii yifirntiri. e dei Vi/imnd;, Opera di Monfignor Luca Antonio 
Reda Vefcovo di Terra d’Otranto, approvato dal Romano Pontefice, e dampato 
in Roma l'anno 1793. con Privilegio di PP. Clemente Vili. approva onn.namen- 
te i Sepolcri nelle Chiele. p. 9*. nelle Citazioni Vifitnter fr c . e pag. 193. 
i 9 «- ann. 1393. 

Difci- 
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Dikiplina Ecclclì.flica. i. Si ritrova oggidì in un gran decadimento, p. 181» $• 
i. pr. , a. Co;ne Umilmente fu ne* Secoli di mezze. V. Chili», un. e. io. , 3. La 
Difciplina della Chiela non appartenente al fodanziale de' Collumi , nè con- 
giunta elfenzialmente a Punti Dominatici» attemperandoli e accomodandoli all’ 
eligenze de’ tempi, luoghi, affari, ec. può ricevere de’ cambiamenti • p. zi 7 » 
N. 114- 

Du Pin ( Elia ) rieonofee con Merigo Cafaubono , che gli antichi CriOiani , della 
fu già celeberrima Chiefa d’ Affrica feppellivanli nei Sagri Templi p. ix 3 . nelle 
Citazioni . §. Otttnuta/i . 

Durando ( Gulielmo), Vefcovo di Mende Canonica, e Giureconfulto famofilTimo ; 
fende che ne’ tempi vetufli folevano gli uomini efier fepolti nelle Cafe proprie, 
p. yj. $. *. 

E 

E Brei (gli) antichi (eppellivano anche dentro alle Città, e nella maggior vici- 
nanza poflibile alle loro cafe (come li è fatto da tutti, o quali tutti i popo- 
li ), particolarmente nei loro Orti, campi, ec. ralfomigiandoli moltilTìmo agli 
Egiziani: in lomma tutto all'oppolio di ciò, che li è fpacciato dal Sagii/l», 
con fallica enormi e fcandalole : e i Re di quella Nazione leppellironfi princi- 
palmente nella Città detta S*p,riiri , « di David in Gerololima , nella Città di 
Samaria , ec. Fronu/pizit dii Sani» della Veneta Edizione, Annotazltni e pag, 
150. iji. ìft. Nota 39., Si aggiunga l'autorità di Adamo Reifnero, e di Gio- 
vanni Eideno Defcripnon . Utiit Hiin/clymi Lib. l. cap. 11., a. Intorno ai luoghi 
del feppellire non fu appreflò gli Ebrei alcuna determinata Legge, fecondo 1 ’ 
eruditismo Calmet, ed altri chiariffimi Elpofitori delle Divine Scritture, tanto 
è lungi, che ricevuta l' avellerò DALLE LABBRA DEL CREATORE, come 
ignorantemente e fanaticamente fi è decifo nel Saggio. Ivi p. i;z. , 3. Infolen- 
temente fenza verun motivo fi maltratta dal Saggifla l’Ebrailmo, a cui gli An- 
notatori fanno un poco di giuila ditela, p. nj. N. 116., 4. I Sacerdoti e Leviti 
dell'Ebrea Nazione, i quali nel Tempio Gerofolimitano s’impiegavano nei Sa. 
gri Minideri , conleguivano fepoltura in quella Dominante, giuda la fentenza 
di dotto Interprete, pag. ijo, 131. §. La nnmirefiffìma . 

Ebron, Citià della Palelhna, dove furono (epoltii principali Patriarchi dell' Ebrea 
Nazione, e le loro Mogli. V. Àbramo ». a. t 3. 

F.cclelialhci . 1. Secondo i Canoni, debbono elfer fepolti dentro alle Chiefe, p. 
93. nelle Citazioni, S. iptftopos. z. Non pochi di elfi avari fimoniaci, e per al» 
tre euife vi aioli ne’fecoli di mezzo, e dappoi e di dottrine corrotte loflenuori. 
p. 96. pr. 163. ioti, N. 86. 1 77. N. 93. 179. i 3 j. 1 $7. a S 8. 1 Sy. 19». §§. 1. 6. 
1 7. zi. ai. 13. 1 7-, }• Arrivarono a (opporre in generale per malfima collante, 
che i l aici non abbiano verun' autorità nè (opra i beni temporali delle Chiefe, 
nè fopra le perfone Ecclefiadiche. p. 139. §. za., 4. La loro ignoranza, fuper- 
(lizione, ed altre grandi infermità fpirituali ne’Secoli di mezzo furono cagio. 
/ ni di mali graviifimi ed eltremi nel Criflianefimo. p. 186. §. 11., 3. Spedo fu- 

rono litigiolillimi , e fommamente contrarii ai Laici, e ai Principi , i quali al- 
cune volte davano a quelli forti motivi d' amiriflìini difg'idi* dal che ancora 
nacquero (almeno per buona parte) i contradi iopri le Sepolture nelle Chiefe 
(pezialmente in Francia, ec. Ivi., 6. Malignamente tacciati di dannevole intc- 
red'e dal Saggi/la. p. 119. §. a., 7. Sonovene alcuni (volefle Iddio, che fodero 
pochi) fempre ibileciti e premurofiflimi per li Morti, e pochilfimo, onientccu- 
ranti delle indigenze dei Vivi. p. 104. N. ao. , 8. Le Cenlure Ecclelìadice in 
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gran numero, e l’ufo delle pene temporali contro ai Laici, non fono mezzi 
idonei a procacciare amore e ri fpetco agli EcclefiaAici. p. 189. §. ai. 

Edgaro, o Edgardo, Re d'Inghilterra oel X. Secolo, non vietò il feppellire nelle 
Chicle . p. 180. $. io. 

Egitto 1. Come vi fi rendelTe giuAizia ai Creditori contra i loro Debitori morti , 
che pagati non avevano vivendo i proprii debiti, p. nj. fotto alla Nota 33. 
a. I Figli vi fiuccedeano nel Reame ai loro Padri* Ivi* 3. L'Egitto antico dal 
Saggia • ora è al fornaio encomiato, ed ora tacciato e depredo colla fola regola 
del fiuo fa r>t artico capriccio, p. 145. N. 46*, 4. Gli Egiziani antichi condivano» 
imbalsamavano, Seppellivano , e confervavano nelle Cafie i Cadaveri dei loro 
Morti, come dallo Aedo Saggifla d è dovuto confettare p. 93. (*), e 94* pr. 
e 149. N. 57., 5. Non fi accorda» che gli Egiziani dati fieno il primo popolo 
colto e Scienziato del Mondo , ma dar fi vuole tal preeminenza ai Caldei; 
nè fi concede al Sa^gi/lat che gli Egiziani foSTero gl'inventori dell’arte d’ im- 
balsamare i corpi, morti; nè finalmente fi acconfente, che dai medefimi s'im- 
balfamade nella maniera deferitta nel soglie, p* » 4 f- V. anche Caliti. 

Elena (S. ), Madre dell'Imperatore CoAancino il Grande, fu Sepolta nella Balilica 
dei SS. ApoAoli in Coftantinopoli . p* 174* 

Eliano ( Claudio ) ficriSTe, che neppure i tapinelli e mefehinirtimi rertano di Se- 
poltura privi, perchè tanto tfigt ti imfit 4 /« tornane Natura, p. 100. $. a. 

Enea, Figliuolo d'Anchife, il fiamoliSTimo Troiano, dove fi creda Sepolto p. ijj. 


pr- 

Ennio, poeta Latino, Storico, eFilofiofio, che fiori zoo. anni prima della venuta di 
Crido, avendo preSò le notizieda Eremero, antico Scrittore della Storia de’Nu- 
mi del Paganesimo, riferì, in quale Città foSTe il Sepolcro di Giove, p. 117. Ci- 
tar. ( 19. ) . 

Èrcole, Nume, o Eroe famofifiìmo preSTo all'antica Gentilità, dove aveSTe fepol- 


-tura.p. 144. i. 1. 

Esalazioni provenienti da animali vivi, e quelle, che vengono da Cadaveri u- 
mani, e da’Sepolcri. Alcune rifleSTioni (òpra l’une, e l'altre, per correggere 
le inefattezre , le fallirà, e gli errori piu notabili, Spacciati dal Ssggi/la dove 
ha voluto Sopra di quelle filolofare. pag. aio. §. 3. e an. aia. 

ESculapio, creduto dai Pagani un Dio, 0 uno de'Numi principali della Medicina, 
dove avelie il fino Sepolcro, p. 114. §. 1. 

Efedre delle antiche Chiefe dei CriAiani. Alcuni lignificati di queAo vocabolo p* 
*4?- §■ a. . 

Efequie, offizii , co'quali fi dà Sepoltura agli umani Cadaveri. 1. Quelle de’Paga- 
ni V. Moni. a. Quelle dei CriAiani eflèr non debbono taciturne e mute, ma 
accompagnate da Canti EcciefiaAici e da Preghiere pag. ai?, pr. e 138. n. f- 
Ciò provano quantità di monumenti dell' EcclefiaAica Storia ; e pubbliche Ordi- 
nanze della Chiela 3. Difefe da S. AgoAino V. Agoftlna ( 5 .), 4. Le modeAe e 
povere lodate , e difefe ancora in certe circollanze , e per fini oneAi e virtuofi 
le onorifiche e luntuofe. pag. 137* i]g. 

Efpen (van) Zegero Bernardo, dottiAimo CanoniAa. 1. Egli fa una giuAiAima ri- 
AeSfione , Ja qiule toAo rende chiaro , come l’apparente rigore, con cui ne’Si- 
nodi della Chiefa Gallicana fi accordavano ai Laici in qualche Secolo di mezzo 
le Sepolture nei Sagri Tempii, reAava facilmente mitigato, addolcito, e levato 
affatto, p. 1(3. §. 10., a. Altra fua importanrifiìma dottrina intorno ai luoghi 
delle Sepolture degli antichi CriAiani, e intorno al nome, che fi dava ai fiti , 
ove riponevanfi i Corpi, o le reliquie di SS. ApoAoli: donde Tempre piò fi con- 
fermi, che i CriAiani, eziandio li primitivi, feppellivanfi certamente pretto al'e 
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M, morii, e ai Dtpofitì de* Corpi dei Martiri; e d'altri Santi, e però nelle Chie- 
1 et ma non già nei Murtirii, e nelle Ccnfijìmi di detti Martiri e Santi; pag. 
ioi. pr. 

Efquilie. V. Confi Efquìllnt . 

Efledoni (gli ), Maflageti, Indiani, Panebi , Sidonii, Derbici, e Iberi ( così par- 
mi, fi dovette dire , e non irlandtfi), come celebrattèro i Funerali ai loro Mor- 
ti, e come trattartelo pel rimanente gli umani Cadaveri, p. ioi. $. 3. 1 j >. f. 
160. pr. e 113. Citar. ( h ). 

Evagrro lo Scolali ico. V. Sano*»#»». 

Eudortia Imperatrice fu fepolta, fecondo il Cronico Alettandrino , nella Chiefa dei 
SS. Aportoli in Coftantinopoli. p. 130. Citar, (p). 

Evemero di Moleniga , Scrittore antico della Storia degli Dii del Paganelimo , 
riferì, in quali Città fodero i loro Sepolcri, ec. p. 114. §. 1. e N- f. Ci- 
taz. ( 29. ) • 

Eufebio, Vefcovo di Cefarea, foprannominato il Padri dilla Eedifa/Uca Sari a, e a 
cui, fragli altri elogia , quello gli fi dà, ch'egli fupijft tutti dì, chi fu feriti t 
frìm* di lui . a. Parto memorabilidìmo della fua Storia Eechfiajlica fopra lo Stato 
del Crirtianelimo nel a* e 3. Secolo della Chiefa. pag. 161. 161., 1. Altro parto 
della Vita di Cortantino Imperadore, fcritta dallo derto Eufebio, intorno al luo* 
go, in cui quel Monarca fecefi preparare la Sepoltura, p. 164. N. (1, 

F 

F Aes ( Giovanni ) nel fuo dottiamo Commento del Libro di Gilio Gregorio 
Giraldi di Vario stftUtndi R/t» pronuncia francamente, che pretto all'Anti- 
chità più remota feppellivanfi non foto dentro le Città, ma etiandio nelle Ca- 
le. p. 214. Cita?, (i) Il Giraldi. 

Famiglie (le) de' Grandi e Potenti del Secolo fono troppo fpeflo doviziofe d' infi. 

gni e famofi peccatori Icandalofirtimi . pag. 186. e 193. §$. 11. e 30. 

Fedeli . Cola lignifichi quello vocabolo pretto ai Criftiani. p. ili. §. 2. 

Federico, foprannominato il Grande, odierno Redi Pruffia, lodato, p. 204. N.i 07» 
Fermentazione dei Corpi efporta con errori parecchi, e non leggieri, dal Saf&>il». 
pag. 209. 210. 

Fermento, cioè Pane Eucariftico in lenfo dell'antica Chiefa di Roma. Conlecrato 
che fotte da quel Vefcovo, ne’ giorni di Domenica fe ne recavano porzioni dagli 
Acoliti a tutti i Preti di ciafcun Titolo, o dir li voglia Parrocchia Urbana di 
quella prima Metropoli del Mondo Criftiano, perchè abbandonar elfi non potei 
vano, (pecialmente ne'fuddetti giorni, le greggie loro commette; e d’altronde 
mediante la partecipazione dello rtetto Eucariftico Pane, fi voleva, che a tutti 
coftafte, che rimanevano in perfetta comunioneeoi loro Capo Spirituale, Padre, 
e Pallore, p. 164. N. 80. 

Fetonte, Figlio del Sole, fecondo le Favole dei Poeti, dove forte fepolto. p. rxf. 

§■ 6 . 

Filippo, Re di Macedonia, quantunque alcune fiate refo fotte afpro e crudele dal- 
la finifurata fua ambizione, pure inverfo i Morti, quand’anche del numero de’ 
luoi nemici più capitali, mollrorti aliai umano e pietolo, comandando, che i lo- 
ro Cadaveri ai Sepolcri dei loro Antenati vemflero tra (portati • p. 14*. 
J- 

Filolofi . r. Il nome di Filofofo è termine (petto equivoco, (pecialmente in quella 
noftra età, e coloro, che fpacciano fe rtetti per tali, come fe follerò gli unici 
gran Segretarii degli arcani della Natura, quelli fono, che più di frequente 
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alle rilpeitabiliffime e venerande Leggi di e(Ta recano onte graviffimei come 
pur fecero altri parecchi dell'antico Paganelimo : che però gli uni non meno 
che gli altri fi debb ino (limare feduttori perniciofiflimi a tutta I' Umana Gene- 
razione. Hanno colloro, o (ottimamente affettano di avere una belliale infenfi- 
bilità ai pili intimi» genuini, e ragionevoli fentimenti della (leflTa Natura, i cui 
dettami, affine di poterla dannare a man (alva, dudiano di confondere co' mal- 
nati pregiudizii deile mefchiniffime educazioni, pag. 99. ioo.ioi.ioa. 103. 110. 
NN. a 7. 18. a 9. e p. 133, §. 46., a. Filofofi del luddetto carattere, detti an- 
cora Btgli Spiriti dell'età nollra , fi deridono un pochetto; ma inlieme vengono 
efortati a riflettere (opra co fe molto (erie per tutti, o fu che alla Filofofia vera 
fono invitati pag. 197. 198, 199. in più $$., 3. Sepolcri d’ alcuni antichi famoG 
Filofofi. pag. uà. 143. 

Fleury (Claudio), Letterato infigne, e celebratiffimo Scrittore in diverfi argomen- 
ti, e fpezialmente della Ecclefiaftica Storia . 1. Sua interpretazione di un paflo 
del Capitolare di Teodolfo Vefcovo di Orleans, appartenente alle Sepolture 
nelle Chiefe pag. 180. § 1., 2. V. S »'•»>“ ». 4-, 3- Egli è del fentimento degli 
Animatori rifpetto ai Sepolcri degli antichi Crifliani*. p. 160. Citaz. 168. 

Francefi antichi, o piuttofto Galli. V. Galli • 

Francia 1. Nelle Chiefe della Francia nel Secolo XII. feppellivanfi i Laici d'am- 
bidue i fedi fenza veruna difficoltar lo che dimollra, che neppure la Chiefa 
Gallicana ebbe mai Legge, o Canone, fermo e (labile contra la comune con- 
fuetudine e pratica collante della Chiefa Univerfale di feppellire tanto nei Sa- 
gri Tempii, quanto nei Cimiteri alle Chiefe contigui . p, 187. § 13., a. In det- 
te Chiefe praticarono le Sepolture anche pei Laici in tutti i tempi , quantun- 
que non a tutti (i accordaflero in certi luoghi , o fenza certe cautele V. Chi »• 
fa Qnllitana ». 3. 4. ir. 

Frati, o Fratefche Sette ( s’intendono le depravate, e corrotte, e fpecialmente 
la fu tremenda degl’ Ignaziani ), caratterizzati un poco nell'impegno d* alcune 
loro ambiziofamente fuperftiziofe , e fazionatie pratiche, in cui per varie guife 
hanno abufato moltiffimo , e del favore dei Grandi e Potenti, e di certe era. 
zie, che troppo bonariamente ( per ufare della maggiore modeflia e mitevoTez- 
za poffibile nello (piegarli ) foglionfi a coloro concedere dalla Romana Curia • 
p. 162. 163. N. 76. 

Frigii , loro Sacerdoti come fepolti, ec. V. Sactrdoti N. 1. 1 a. 

Frugalità, virtù infegnata dal Filofofo Zenone alla gioventù Ateniefe ; ed in 
grazia di tale ammaellramento, e d'altri fuoi pregii ei fu da quella inclit ilGma 
Repubblica nobilmente ricompenfato. p. 143* 14V 

Funerali V. B/iftit » 

G - 


G Alli (i) antichi, non pare, che abbrucialfero i cadaveri dei loro Morti almeno 
intieramente, e indiftintamente: e quale ufo faceflero alcuni Popoli delle Gal- 
l‘e antiche dei tefchi, o calvarie dei Morti, p. 1*3. N. 4 1 . 

Garaffio ( S. M. ) crede , che nella Chiefa primitiva i Sagri Tempii fi fondalfero 
Per Io. più fopra Sepolcri e Cimiteri de'Crifliani. p. 118. Citaz. ( m. ) 
Genovefe (il Sinodo) del 1604. ricorda le Sepolture nelle Chiefe, e contra di efi, 
fe non articola parola, p. 196. anno 1604. 

* L' altro del 1643. neppur cflo ha cofa veruna incontrario ai Sepolcri nelle Chie- 
fe p, 197. ann, 1643. 
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Gentili (ai), e agli empi non fu mai concelfa Sepoltura nelle Chiefe Criflune 
non mhnmir.it chi ai Fidili o ai Santi, come balordamente ha ofato di aderire 
il Saggifta, tratto in errore per alcuni rari cali abufivi, e dalla Religion nodra 
rodo dannati, edèndo parimente dati efclufi mai fempre da quelle gli Eretici, 
gli Scifmatici, e i pubblici peccatori» pag. 166. 167. N. 18 - V. ancora Sepoltura 
num. 70., 1. Certi Gentili, che fi davano in preda al libertinaggio, rendendoli 
prefente fa memoria della morte mediante fcheletri , e cranii , cui recar facevano 
Culle tavole dei conviti, Ci animavano vie più a (inviziare, p. i} 6 . 

Germani antichi denominati ftlvt/ì- nel Saggio con affettata, e inutil erudizione, 
tanto più, che fi fa, che tale proprietà non fu (ingoiare di quella fola Nazio- 
ne . p. nj. N. 4». 

Gianicolo, o Collo Montarlo luogo abitato (in quando il Re Giano vi accolfe amo- 
revolmente Saturno 600. e più anni prima della fondazione di Roma. p. 131 . iìk 
Giano, Re antichiflìmo del Lazio, accoglie ivi Saturno 600. e più anni prima 
della Fondazione di Roma. p. 131. m. 

Giannone (Pietro), Giureconfulto , e Storico celeberrimo, fa grand'elogio di Leo- 
ne Imperatore fnprannominato il Filo/ofo, e raguaglia quanto da lui fi operafle 
per la Riforma della Giunfprudenza. Si riporta quella , ed altre autorità gra- 
vame contro alla temeraria Cenfura fatta dal Saggi/la ad un tanto Augudo- 
p. a 06. 

Gtapponefi. Loro Riti Sepolturarii. pag. ij6. 137. 138* 

Gige, Re della Lidia, quello dall' Anello portentofo (juxta fahtlat), delle cui 
maravigliofe virtù buona porzione fembra fia (lata trafmeffa a certi Letterati 
dell’età nodra, i quali, con prodigiofi incantefimi procacci anfi buoni dipendii, 
ec. p. 147. N. 46. 

Giovanni (S.) Grifodomo. 1. Sua bella rifledìone fopra i Monumenti Sepolcrali 
dei Gentili, podi predo alle Città, e alle vie pubbliche, p. tjf. n. 1. e 130. 
pr. , a. (In fuo detto fopra il luogo del Sepolcro dell' linperadore Codantino il 
Grande fi efamina ; ed egli il S. Padre viene notato da uno Scrittore graviamo, 
e celeberrimo, pag. 164. 163. N. 87., 3. Modo, con cui fi può forfè fodenere 
un fuo detto, p. 163. princ. 

Giove, la principale delle favolofe Paganiche Divinità, dove foffe fepolto p. 114. 
%■ 1. e 3, p. itf. Citaz. ( 19.). 

Giovenale (il Poeta) ci porge fublimi fentimenti di umanità, e di Coda Filofoiia 
fvergognatori di certo pazzo Stoicifmo, che regna in alcuni- dell'età nodra, 
creduti dall’ignaro volgo, o grandi Filofofi, o begli Spiriti» p. 100. §. 3. 

Giraldi (Giglio Gregorio), uno dei più dotti uomini, che l'Italia abbia prodot- 
to. 1. Riprova il fentimento di quegli Stoici, che a un giorno folo vorrebbero 
ridrerto il duolo per li Morti, p. zzi. Citaz. (e), a. Sua gravilTima autorità 
per li Sepolcri Urbani, o Civici, e Domedici. p. 114. nelle Citazioni , §. il 
Giratili , 3. Ottima fua rifledìone intorno ai vantaggi, che ricavar dobbiamo da- 
gli uffizii Funebri e Sepolturarii. p. *36. 

Girolamo ( S. ) Una di lui efpredìone fopra i Cimiterii Cridiani di Roma alterata 
e guada dal Saggi/la, p. 148. m. , 

Giuliano Apodata imperatore. 1. Non era, che fappiafi, uomo di foda Letteratu- 
ra, bensì di genio curiofiflìmo , e inftabilidìmo, e li tiene per certo, che fofife 
dementato dal fanatico Maifimo, Filofofo perduto nelle beftialità della Magia» 
a. Intorno a codui piace molto il fentimento del preclarlffimo Bruckero, cioè 
doverfi procedere con moderatezza, nè lodarlo troppo, didìmulandoi fuoi vizii , 
nè vituperarlo edremamente, tacendo i fuoi pregii. Hi/l ■ Crii. Fbìlofoph. to. »• 
p. 193. K. 3. Suo detto adii notabile fopra agli Uffìzi i Funerarii de’ Cridiani. 
V. Morti n. 13. Cita- 
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Giureconfulti. i. A moltiflìmi di loro fi applichi ciò» che di alcune dadi aliai 
rifpettabili d'uomini è detto nella Nota so. pag. 147., 2. Quelli dei tempi di 
mezzo non fono da deprezzarli , almeno i principali tra <i, e nominati (Timi, 
p. 203. m. 

Giurifdizione della Chiefa male intefa, e peggio fofienuta dagli Gcclefiafiici nel 
Secolo XIV. (e dicali lo (ledo di alquanti precedenti, e in tutti li fuflèguenti 
Secoli), p. 189. S. ai. V. anche p. 186. §. 11. 

Giuffiniano Imperatore . La faraola Tua Legge Samo Apo(lolorum interpretata, p. 
i 103. r 

Godofredo, o Gotofredo (Giacomo), Giureconfulto de* principaliffnni intefo affat- 
to a rovefcio dal Saggtfta nella interpretazione di un preteio Coflituto dell'lm- 
peradore Antonino Pio, Spettante a' Sepolcri p. 133. 136. NN. 68. 70., 1. Sua 
notabilifiima dottrina intorno all’origine di una gran parte, o di quali tutte le 
Chiefe dei primitivi Cri dia ni , e dei Templi Umilmente dei Gentili p. 114. N. 
38. 3., Spiega magillralmente i Riti Sepolcrali dei Romani, p. 174. N. 63., 4. 
Egli non è dilcorde dal Muratori nella intelligenza della celebre Cofiituzione 
Teodoliana (opra i Monumenti Sepolcrali della Città di Coftantinopoli j e dice 
che le Leggi Romane, le quali vietarono il feppellire in Roma, e forfè alcune 
altre Città fotto varrii pretefti , e per divcrfe occafioni , non iftettero in vigore 
p. 154. e 168. NN. 62. e 91. 

Governo ( il ) Politico nell'affare de’ Cimiteri, o delle Sepolture intefe per qual* 
Svoglia modo , rimane in tutto fuori dello fcopo delle Annotazioni al Gaggie , 
Effendo quello dagli Autori di quelle Tempre riverito e rispettato ; quantunque 
non fi diffmuli, che il medefimo non può efimerfi da certi doveri di umanità 
fpecialmente , e di Religione, e da quello di non indurre fu tale oggetto pra- 
ciche ripugnanti ai Riti, e alla Difciplina della Chiefà Catolica, rifpecto ai 
Principati, che alle Leggi di quella glorianfi di ubbidire . Prtfaz- pag. 95. 171, 
172. 173. 1 7». 1 79 * « 9 J. > 94 * <98. 199. 213. 2 1 J. 216. 21 7. 219. 233. , 

2 . 1 Politici Governi rare volte fi ritrovano molto intereffati nel fatto dei Ci- 
miteri. p. 96. pr. 

Grammatica I. Si dà un poco di Lezione Gramaticale al Saggiti» pag. 91. n. 1. 130. 

43. e 218. n. 131., Veggafi ancora Abbranlatura , e Citazioni, Quegli è cen- 
trato di nuovo con afprezza maggiore, e tacciato d'ignoranza nell'Italiana fa- 
- velia p. 244. (. 2., E nella Prtf azione ancora titoli Annotatori , « noli Aidixiont 
di un Anonimo al loro Avvifo. 

Granii e Potenti » Somma difgrazia, che fpeffo accade alle loro famiglie V. Fa- 
miglia- 

Gravina ( Gian: Vincenzo ), dotto Giureconfulto , eccellente Critico, ed Antiqua, 
rio eruditiffìmo, ha inlegnato, che ne’ tempi pii) antichi leppellivanfi gli umani 
Cadaveri nelle Cale dei loro Congiunti, e dentro alla (leffà Città di Roma pag. 
134. n. 62. 

Grecia antica, ed Afta ancora. I. In quali luoghi, e come fiafi feppellito in quel- 
le parti di Mondo dalla più remota Antichità , e dappoi . In un gran numero 
dallo prima nota , a panlcotarmanla mila pagina 107. 116. 17. ut. 119. 120. 124. 
123. 126. 127. 128. 129. 130. 139. 140. 141. 142. 143- 144. 13°’ »f». 152. 224. 
Vedafi anche Barbari ec. 2. La Grecia tutta fu fofpirola e gemente, perché d' 
innumerevoli lei Figli morti nella Guerra Trojana i cadaveri, e le ceneri » ri. 

- malti erano privi di lepolture p. 100. §. 4. , 3. Dei Morti , e dei loro Sepolcri 
fopra di qtiallivoglia altra cofa in tempo di fue afflizioni ellreme fu Sommamen- 
te premurofa la Grecia p. 139. 140. 141. 142. 143. 144-» 4* Quella fi è quella 
Grecia , che é Hata la Stuoia dal Gtnara umana mila Ani a mila Stianti , fecondo 

che 
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che li efprime un dotto moderno , detti perciò anche dii celebre Magmi F cnt 
matte tenui Sruditienii . p. ijS. 139. §. 47. 

Gregorio ( S. ) Migno Pipa non difapprova , inzi (empre approva , dice il Mura- 
tori , il feppellire i Cadaveri dei buoni Criftiani nelle Chiefe ; e ne afl'egna i 
vantaggi , chechè fopra le autorità di quello S. Pontefice fiafi dal Saggila 
( fre mere /tee ) farneticato p. 97. Citaz. ( j. ) §. Putamn/nt , 171. 171. e 1 77. 
no. 98. 99. .1 .■< 

Gregorio ( Pietro ) Tolofano, Giureconfulto , Filologo, e Antiquario del Secolo 
XVI. tea i piò accreditati, penfa , che anticamente fi feppelilìe nelle Città) e 
che nei tempi vetufiilfimi tutti fotterrafl'ero i Tuoi Morti nelle proprie Cale ; 
e degli Egiziani Icrive, coll'autorità di Diodoro di Sicilia, che confervavano i 
Cadaveri de' Tuoi entro agli armadii delle domefiiche pareti p. 93. ( * ) e 94. 
princ. , ». Suo detto molto notabile, e certillimo (opra gli umani cadaveri in* 
fepolti p. 100. 5. e' ff itacele , j. Egli Dà pel fiflema degli Annotateti p. 106. 
Citar. ( 6. ) , Cofa egli dica della gravità fomnia dell» pena della privazione 
della Sepoltura, p. 103. §. 1. 

Gretfero ( Giacomo ), uomo nella profana, e più ancora nella Sacra ed Ecclefii- 
fiica erudizione aliai verfato, infegna che fino dai primi tempi del Crifiianefimo 
amarono e allumarono i Fedeli di feppelire nelle Chiefe pei fini dal medefi- 
mo elpofti . pag. 184. 183, $. 8. , V. anche tamii ». 4. 

Grozio ( Ugo), Letterato folennilfimo in parechie facoltà. I. Suo fentiroento 
circa 1 ' obbligo del Seppellire i Morti rifiutato, p. 91. n. 6., a. Ei credette ( e 
parmi , che con molta ragione da lui fi credeffe cosi ), che gli Ebrei di fre«- 
quente feppellilfero ne’Giardini, e negli Orti. p. «ja. 

H 

H aguenot, Profellòredi Medicina nella Univerfità de’ Monpellitr, e Autore di una 
Mimeria/ifra il feritele dilli Sifelturi nelli Ch'ufi , (lampara in Parigi I' anno 
177 >•, nella quale fcrivendo da Vifionario perfetto, da Fanatico , e da grande 
ignorante della Storia Ecclefiallica , e Profana , o Secolarefca, leva a le Hello ■ 
tutta la fede. Saggio d’alcuni fuoi più beftiali errori, p. *34. 

I 

I beri , o Giorgiani antichi. V. tirai ed Ejfideni . 

Idee primigenie. Loro elTenza, ed immutabilità, p. 9*. nn. 8. e i». 

Ignaziani , detti abufivamente Compagnia di Ceti, caratterizzati in qualche parte 
del loro fazionario perniciofifiirno fiflema p. 16». 163. n. 76 . , Toccati in altro- 
punto di fomma delicatezza per elfi, e forfè precipua cagione della loro ruinap. 
ni. fine . 

Ignoranza cagione di graviffimi difordini nella Cbiefa, e negli Stati , V. Bccltfiat 
fitti ì. 3. 4 j. e Additine all' Avvl/e degli Annotatori. 

Imbalfamaziene . V. Cadaveri ». 7. 

Imperatori (gl') Romani antichi feppellivanfi in Roma, come molte altre perfone 
di varie elafi! p. 156. i;r. N. 70. ». Imperatori , Regi , e Principi ,| tanto iti 
Oriente, quanto in Occidente, dappoiché i medefimi ebbero abbracciata la Cri* 
fliana Religione, furono feppelliti nei Sagri Templi, p. 164. 16J. NN. 8i* *f* 
*73* 174. pr. 100. N. 104. loi.t.ìoj. f. 104. pr. e ( * )f. 130. Citaz. $. Rifiittafi 
Vegganfi ancora ( fe fi vuole ) quantità di luoghi negli Autori citati fotto all*. 
Articolo Crifiiani ». é. , e altri moltifiimi . 

Impe- 
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Imperi*!» ( 1» ) è colpevoli f uniti quii artim ( commenti I’ eruditiflimo Epifanio 
all» Rttola ili. dii Diritte ) aufus fuirn profiliti , /ivi tam dldiarit , fivt non 

SI NON EA ARTE UTATUR , UT PROBATISSIMUS QUISQU E ARTIFEX. 
Ed ecco il Saggi/h i convinto di colpa ben grave, avendo ardito di trattare im- 
portantiflimo argomento, di cui era si male inlhruito, e tratttato avendolo $1 
pelTimamente , p. 104. pr. e ìjj* : 

Incmaro, Arcivefcovo di Rims, uomo grande, e forfè il più glande del fuo Seco. 

10 IX. niente contrario alle Sepolture dei buoni Laici nelle chiefe : condanna 
1’ eftorfioni pecuniarie e l’efaeioni tutte praticate in villa di accordar Sepoltura 
nei Luoghi, che fi bramaflero. Si porta un bel pafl'o di fua dottrina , e tacciali 

11 Baronio , che fu avverfario implacabile di quello celeberrimo Arcivefcovo , 
perché non volle edere cieco veneratore , ed efecutore fervile de’Comandi al- 
tieri e difpotici dei Capi di una gran Chiefa. p. ili. §. j. 

Indiani. 1. Come feppeltidero gl’ Indiani antichi. V. Efiindonì a Mafiagnl > »• 
Come alcuni antichi popoli dell* India frattadero I vecchi loro Genitori, per 
tatuargli alle miferie della decrepite**» > e alle malattie incurabili.?, aaj. 
Cita*. ( H), 5 . Sunt apnd mdos , 3. come feppellidero gl’indiani ne’ tempi da 
noi non moltiflimo rimoti . p. 108. Cita*. ( it. ), 4. Nel Secolo XVI. conler- 
vavano nelle Cafe i Cadaveri umani feccati, particolarmente quelli de perfonag- 
oi da loro molto (limati. Utili Navigazioni e Viaggi del Ramu/ìo to. 3. 

Inerzia , proprietà dei Corpi , per la quale tendono a rimanere perpetuamente 
nello Stato in cui di prelente ritrovanfi . p. aio. $. j., NB. Io non compren- 
do . come ciò fia vero in que’Corpi , che non fi ritrovano nei rifpettivi Cen. 

Innocenzo I. Romano Pontefice. Luogo importante della lua Lettera a Decenzio 
Vefcovo di Gubbio (opra la didribuzione del Frumento , cioè , Pane Eucarillico 
per le Chiefe Parrocchiali di Roma ne’ giorni Dominicali, da non portarfi poi al. 
le Parrocchie lontane, ec.il qual pad'o viene recato per ovviare a certo non 
leggiero errore, nel quale facilmente polTono edere indotti li poco eruditi nell 
antka Ecdefiadica Dilciplin» da certe incaute efpredioni del Soggifla. p. 164. 


NI 80 

Innocenzo III. Pipa, dimato uno de’più dotti Papi ( fpecialmente per li vantaggi 
della fua Chiefa ), che abbia feduto nella Pontificai Cattedra di Roma, inlegnò, 
che nelle Chiefe propriamente, o appredo d’ede, ove fono i Sepolcri degli an- 
tichi Fedeli, fi debbono feppellire i Cridiani, con quel di più, che il medefim o 

Intuita *)" come definito i o denominato ordinariamente dal lapientidimo Lodo- 

vico Antonio Muratori, p. 18». 5. *J. .... ... 

Iperborei, popolo dei più Settentrionali . Secondo edi era una grandidima feliciti , 
decrepito che fi folle e danco di un vivere penofo e miferabile, Federe fom- 

merfo nel Mare. Pii » H. 1». 4- >*• 

Ircani ( gl’ ) in quale drana foggia ai Morti loro appredadero fepultura da efli 

riputata ottima p. 101. $• 3-. V. ancora Borei , ec. 

Ifelin ( Giacomo Cridoforo ). V. Monfocont. . . 

Ifidoro ( S. ) Vefcovo di Siviglia , chiamato lumi dn Doti , Dottor egregio , t dietro 
di tutta la Chitfa , trattando delle Origini dille cofi , lalciò (critto, che primiti* 
vamente ognuno feppellivafi in Cafa propria p. j>». f. i. Soputcnin 
Ifraeliti E’ (alta , che i loro Sepolcri, quando abitarono I Egitto, fodero m parte 
remora dalle Città , o dall’abitato . p. M9- N. W- 
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K irchmanno ( Giovanni ), Autore, il quale nella materia Funeraria e Sepul- 
turaria verifimilmente non ha pari. i. Elio, con tutti gli altri più celebri 
Scrittori di tale argomento, è contrariidimo in tutto ai penfamenti, o piuctodo 
(ogni del Saggi#* p. 214. nelle Citazioni §. II GiraUi,, x. Sua notabilillima in. 
terpretazione dei modi e Riti più dravaganti ufati dagli antichi Popoli barbari 
nel feppelire i loro Morti, pag. 102. e 103. §. Sentiamo . 

Krantz, o Kranzio ( Alberto ) ci dà contezza della qualità, e dei fili dei Tnmoli 
Sepolcrali predo ai Oaoefi p. 107. 108. Citaz. ( 10 ). 

L 

L Acedemoni ( i ) nelle più dilperate guerre e battaglie di nulla tanto affanna, 
vanii, nè anche per la confervazione delle dede loro vite, quanto della cu. 
ra c (olleci tudine di adìcurarfi , incafodi morte. Sepolcri convenevoli . p.ij9§>8. 
Lacombe ( Ant. ) fa un elogio egregiffimo all’antica Grecia p. ij8. $. 47. 

Lambini ( Dionifio )■ Quello dotufli.no uomo affermò, che coloro , i qualr Icrif. 
fero di varii generi di Pietà, diedero il primo luogo a quella , che fi efercita 
nel feppellire i Defunti. Non fi può adunque non efclamare: Criftianefimo in- 
felice di quelli ultimi tempi, dal quale un uffizio si umano, e tanto religiofo lì 
è rimedi» per la niadìma parte fra le mani della più vile , e (pedo irreligioni 
ciurmaglia! p. iox. princ. 

Lattanzio Firmiano. 1. Defcrive i Luoghi, ne'quali erano i Sepolcri delle primarie 
Divinità favolofe del Paganefimo. p. 114. 123. ns. ». j. ,o. , i. Dà un im- 
portante giudizio fopra P uffizio, e le parti coditutive della vera Poefia. p. 116. 
$. io. , 3. Egli dice graviffimamente, che il confenfo dell' Uman Genere, e i 
Divini Oracoli rigettano come empia la pretela faggezza degli fprezzatori del- 
la Sepoltura, p. 100. §. f. 

Lazio, o Popoli del Lazi’». V. Romani. 

Leggi, 1. Quali Leggi fi odervino a tutto rigore, e quali non fi odervino . Le 
pecuniarie, o tributarie furono Tempre del numero di quelle prime s e della 
clade delle feconde debbono efler date mai Tempre quelle pochiffime, le quali 
vietarono il feppellire qualche Città, e in alcune Chiefe. p. 98. nelle Citazio- 
ni §. me» tfuUemy 133. 1 * 7 - princ. e altrove., a. Le cattive Leggi , e i pravi 
codumi di varie Nazioni furono cambiate per la forza della Cridiana Religione, 
p. 1 59. N. 75* e p. 160. pr. 

Leggidi V. Giurectnfulti . 

Leone VI. Imperatore, foprannominatoil Filofofo , abolì le Leggi Civili de’ Romani, 
che proibivano il Seppelire in qualche Città, p. 98 . Citaz. $. me» quUtm. , 2. 
La Codituzione di edò Imperadore abolitiva di dette Leggi, chiamata PIISIMA 
dal Cardinal Baronio, e la perlona dello dedo Augudo difendonfi contra il bur- 
banzofo deprezzo, e drapazzo incivililfimo del Saggi#*, con un ragguaglio di 
ciò, che quegli operò, per riformate la Giurifprudenza . pag. 104. 20 j, 206. 
208. 

Liberio ( P. ) a Jetu tiene, che fino ai Rarbari fia infito e concreato dalla Natura 
l’avere umana e pietofa cura de’ Cadaveri degli Uomini, e delle loro Sepoltu- 
re . p. 144. m. 

Libri cattivi. V. Scrittori, a. Il mondo ha la prandidima difgrazia di edere fopra. 
caricato alla giornata di cattivi Libri. Addinone di un Anonimo all' Avvi/t de - 
gli Annotatori f e Annota x. 114. f 212. tij. , 3. Gl' impugnatoti dei Libri cat- 
tivi 


Digitized by Google 



rivi rendono al Pubblico non picciolo fervigio . Avvlfo fopraccitatt In prìnrìpio 4. 
Libro intitolato, Saggio intorno ni luogo iti Soffili, ri . V. Seggo, Annotatori, Cimi . 
tori, Coautore tc. ec. i- , - , , 

Licurgo fcioccamente cenfurato dal Saggi fi 4, perchè nella fua Legislazione non e- 
fclufe dalle Città, nè dai Templi le Sepolture degli umani Cadaveri pag. ija. 
N. 60. ' . . w.. • 

Logica ( una ) in tutto nuova , e dannevoliflìma del Saggl/la , p. aoa. ioj. 
N. 107. 

Lucchefe ( il Sinodo ) del i 64 *« permette indiftintamente le Sepulture nelle 
Chiele pag. 197. ann. 1646., a. Qualche altra cofa fpettante ad eflTo Sinodo. 

■ Ivi . 

Lucrezio ( Caro ) , e Ovidio Natane , Poeti erranti nelle tenebre del PaganeGmo 
delcrivono la vita felvaggia d'uomini dai medeGmi immaginati e Goti per la 
maflìma parte beftievoli. p. 1*9. f. no. pr. 

Luna, favolofa Divinità anch’ella preflo ai Gentili. Dove avelie Sopultura pagi 
114. $. 1. 

Lunele eSarzanefe ( il Sinodo ) dell’anno 1641. permette, fenza veruna diftinzi». 
ne, Sepolture nelle Chiefe. p. 197. ann. 1641, 

Licofrone , famofò Poeta Tragico , e Grammatico Greco, che vifTe due Secoli e 
mezzo prima della venuta del noflro Signore Gesù Crifto , defcrive la Grecia 
tutta dolente e lacrimevole, perchè d'innumerevoli lei Figli, morti nella Guer> 
ra Trojana , i Cadaveri, e le ceneri, per fatale fventura rimalli erano privi di 
Sepolcri pag. 100. $. 4. 


M 

: • ■ . ( • ; .r 

M Abillone ( D. Giovanni ), uno de' più inGgni Letterati di quelli due .ultimi 
Secoli, negli efattiffimi tabi Annali Senti, trini non rammemora neppure un 
tata , o Imperatore, o Re, o Principe, o Imperatrice , Regina , Principila, a 
cui non Ga Hata data Sepoltura in Chiefa; e dicaG lo delta predò che poco di 
tutti gli altri Scrittori di Storie Ecclefiadiche, Monadiche , e Profane ancora, o 
Secolarelche. , p. 17;., a. Cosi di 71. Monaci e Abbati antichi dell! Ordine tao 
incluGvamente al loro Patriarca S. Benedetto, de'quali egli narra morti, efepol- 
- ture , non ne apparifee , fe non un tato , o due al più , i quali non fodero iep. 
pelliti in Chicle, e io Chiefe IpelTo le più colpicue delle Città, e dei Luoghi, 
in cui morirono . Ivi. , Onde fi vegga , fe fi porta mai Scrivere mendacio più 
• grande di quello dà regidrato nel Saggio p. 47. e 46. intorno alle Sepolture dei 
• Monaci Benedettini, y. Gotedo uomo giandiliìmo , Gngolarmente nella Fcclefia- 
• dica Erudizione dei tempi di mezzo, ha riconofciuto , non .altro da Carlo Ma. 

gno erterfi ordinato taprail Seppellire nelle Chìeta, tanon fe che ciò fu, preferitto 
1 nel Concilio di Magonza dell'anno *1 3. ; e da Teodolta, Vefcovo diOrleinj, 
cioè, che non vi fi feppellirtero i cattivi Gridimi in nefliin cita, e neppure i 
■ buoni fenza licenza de ' Superiori Ecclcfiadici p. iti. $• 4. 

t.laedrati. A divertì Maedrati G applichi ciò, che di alcune rifpettabilirtime darti 
d'uomini è detto nella Piota 50. f. 147. , . : ... in" . o ♦ 

M*edri, e Profertbri di Scienze* Alcune Gate ( e forfè fpelta ) Tono da mettere 
% col volgo, p. 147. N. 50. , .... • > -, 

Magi, popoli antichi della Perda i come feppellilTero i loro morti V. Patri. 

Mirtei ( il Marchefe Scipione )» Letterato chiari Ili mo dell'età noflra criticato, 
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c corretto d» un Anonimo Benedettino in materie Antiquarie, e Sepolturarie 
ancor» particolarmente, pag. xzu. Citar. ( b. ) , 4. tu, (*),§. A Rema. 

Maffei ( Pietro ) deferire con terfilfima Latinità i Riti Funerari» e Sepoltura» de’ 
Chiodi e Giappouefi. p. ijj. 136. 137. 

Magi » V. Parti ♦ 

Maggini ( Gio: Antonio ) lode efimia da lui data alla Grecia p. 139. prioc. 

Magna-Crecia confufa dal SAggiftM colla Sicilia p. 1.53. N. rei. 

Magone» ( il Concilio dì dell' S13. accorda le fepolture nelle Chiefe ai buoni 
Crifliani pag. *80. 18». $. §. *. 2. 3, 4. dove viene spiegato; e p. 193. $• 
jo. 

Mantovano ( il Sinodo ) del 1648. permette indiflintamente il feppelire nelle 
Chiefet e parla con si degna faggezza degli uffìzi i pii e religiofi, che dai vivi 
debbonfi ai Morti, che in eflb larebbevi non poco da imparare per l'Autore del 
Seggio, e Tuoi limili • p. 197. ann. 1648. 

Marco Aurelio Imperatore difefo contro all'audace Stggift» novello Ariftarco te>» 
nebrofilfimo dei grandi Regnanti , e dei Governi Politici, pag. »®6. 207. 
prefaz. 

Mariana ed Accia ( il Sinodo dì ) dell’anno (657. oltre le cofe importanti, che» 
favore dei Morti eflb dice nel luogo, che fi cita, ha eziandio così:,, Per mag. 
„ giormente giovare ai Defonti hoggi la Trionfante ( Chi ’efa, ) che ha penfie- 
„ ro particolare di erti, purché non fiano in difgrazia di Dio, concede la Se- 
poltura ne’fuoi proprii Tempj , nude minai etiaen eo in lete m fpiritibns im- 
,, mundie vtxnniur . “ E non vuole quello Sinodo, che li porcino alla Sepoltu- 
ra i Cadaveri fenza l'accompagnamento del Parroco, odi qualche altro Sacerdo- 
te in luogo del Parroco » regola già preferiti» d» tanti altri Concilii . pag. 1 pr. 
ann. 1657. 

Marltani ( Bartolomeo ) , uno dei migliori Antiquarii Italiani del Secolo XVI. 
appretta notizie ottime fopra l’antica Città di Roma pag. 131. 131. 133. 

Martiic ( il Concilio di ) nel 1326. non proibì il Seppellire nelle Chiele; ma vol- 
le che ciò fi fa celle con licenza dei Superiori Ecclefiaftici • pag. 189 $» ia. 

MaTlili ( Antonio Felice ) V. Negri ( Altflandro ). 

Marte, Nume favolofo dei Gentili, dove avelie il fuo Sepolcro, p. 124* §. 1. 

Marrene < Edmondo ) ha errato fommamente, fe da lui infegnafi ciò, che gli »t- 
rribtrifce il P- i® 7 * N. 9°.; e 173. %. 7. 

Martiri 1. I Sepolcri dei Martiri , e d'altri gran Santi della primitiva Chief» 
diedero origine alla maflima parte dei Templi del Criftianelimo primitivo V. 
Chìtfe , Larghi et . ». 3. a. Come quelli fi chiamaflero, V. Iti ». i.» 3. 1 Sepolcri 
de’ Martiri divennero Altari p. 114. N* 38- ' . . 

Martirio 1. Quella voce prima lignificò il luogo, in cui era fepolto un Martire ■ 
e poi lignificò una Cappella, ed un Oratorio, e finalmente una intiera Chiefa , 
o Tempio, e Bafilica, che fabbricaronfi e dedicaronfi a Dio in onore dei Santi 
Martiri nei luoghi), ne' quali ripofovano i Corpi, o alcune inligni Reliquie de* 
medefimi. Vedi BafiUehe , a. A flabilire via maggiormente il fencimento efpoflo 
neU'Anner Alieni , che fi citano al fuddetto articolo Bnfiliehe , fopra la differen- 
za de‘ MAriirli propriamente detti, e già fpiegati, nei quali agli antichi Criflia- 
ni era vietato il Seppellire i non Santi , o molto virtuofi uomini , e le Chiefe , 
o Sagri Templi comuni, nei quali, o in certi fìci d'eflì, feppellifli in ogni età. 
e per ogni parte del Criflianefimo , pare , fervir pofla affai liimo il feguenie puf- 
fo della Steri* lecle/isilie » di Ruffino. > 

„ Flagitiorum caverne ( peri* dell A dtfiruiicne dei Templi t Delubri del fegenifime 
„ in Alefnndrin rf* Egitto i' Anne 391 )., ac veternofa bufi* deietìa funt, & veri 

» Dei 


Digitized by Goog 



m Dei Tempia, Eccidi* conRru&a. Nam àinSerapis Sepulcro, profanis Aedi* 
,, bus complanatis, EX UNO LATERE MARTIRIUM ( <» f mi /tUittt S. Joan- 
„ mit Baptl/la Rilifuìt ter> 4 >t<i fanoni ; ) EX ALTERO ( lacere ) CON5UR- 
,, GIT ECCLESIA . Libo a. Hijl. stilo/. taf. 17. 

Marnale, Vescovo di ARorga Libel latteo, acculato da S. Cipriano, perchè aveva 
frequentato gl' immondi conviti dei Pagani , e riporto aveva nei loro profani Se- 
polcri i cadaveri dei proprii di lui Figliuoli, p. 16 7. princ. 

Maffageti (i) Rimavano infeliciffimo ogni genere di morte , che non forte violen- 
to; e avevano Legge, che ordinava d’uccidere, e mangiare i vecchi : a Morti 
però fàccevano Efequie con Tuoni e canti : ma i cadaveri dei morti per malat- 
tia , da erti creduti sfortunati e infelici , alle fiere fi efponevano , fep- 
pcllendo poi le offa quando le carni da quelle fi erano divorate. Lo fterto a un 
di pterto facevano gli Effedoni , gl'indiani, i Panebi , e i Sidonii , ritenendo in» 
tanto da parte le terte di elfi Morti, e feppeltendole rifpcctofaraente . Del re- 
Ho giudicavano coloro forte affai meglio , che gli uomini mangiati forteto da al- 
tri uomini, che divorati dai vermi, pag. io». §. 3. 159. f. e aaj. nella Cita- 
zione ( h )» ‘ . . . . . 

Martino ($•). Vefcovo di Torino, rende teflimonianza dell’antica lodevole con- 
iuetudine ed Ecclefiartica Difciplina di feppellire nelle Cbiefe . Viene Tpiegato 
dal Muratori, e dagli Annotatori ancora, e difefo contro ai fofifmi del Saggi/». 
pag. 17». e ir 9. i u f i . . ,r ■ 

Meaux (il Concilio di ) dell’anno S+f. non proibì, che i Laici folfero feppelliti 
inChiefa: dannò bensì il domandare, o pretendere checche (ufi per caufa di 
Sepolture, ec. p. 183. § 6. 

Medicina, Facultà , a cui nella doviziofa miniera del vario op<nire«e delle incer- 
tezze sì teoriche, che pratiche, meffiin’ altra , fe non fé forfè 1’ Artrologia pre- 
dicitrice, o giudiziaria, può andare del pari. p. atj.N. 114. 

Mela ( Pomponio) V. Romani» Mila . 

Memorie de'Martiri, o loro Depoliti. V< Martìri Martìri* , « B/tfiluht . 

Mendozsa (Gio; Gonzalez di) narra i Riti de' Funerali, e delle Sepolture dei 
Chinefi, pag. 134. 135. . •», 

Menochio (Stefano) ha faputo lodare la modertia e parfimonia de’ Funerali Cri- 
rtiani , e ancora difendere la funeuofità di quelli dei Grandi, pag. 137. 138. 

Mercurio, nume favololo della Gentilità idolatra; ove averte il filo Sepolcro, p. 
H4. f !• 

Meroiti, popoli Artricani > de’ quali una parte confervava i fuoi Morti nelle pro- 
prie cafe, e altri feppellivanli intorno ai Templi ..Strabo»» Lib. 17. diti* (ho- 

*• grafi» dopo l» miti . 

Melfi, fecondo l'Ordine Liturgico de' primi Secoli, pag. 163. 164. N. 80. e 1,3*. 

■ Cap. VII. Vedali anche Firmeun, Aitar » , ec. 

Mertico (Concilio Provinciale del) dell’anno i;8$. approvato dal Papa, permette 
le Sepolture nelle Chiefe. p. 193. $. 29. 

Mutano , nuovo Liceo nella Città di M.; nel quale fi è creduto nato , o creato 
il Saggio intorno al luogo dtl S»pf»Ulro t quantunque poi fia Rato giudicato dagli 
A » noni ori e dimortrito una produzione non degna di erto Mattano, ne vtramon - 
h finita com’erafi francamente fpacciato per ogni parte da uno de’Coautori di 
sì cattivo Libro, p. 114* $• 4 * . 

Milano ( Conci lii di), celebrati dal gloriofo S. Carlo Borromeo mai non efclufero 
ì Sepolcri dalle Chiefei anzi ve li regolarono, e autorizzarono V. S. curio Bor~ 

Minuzio Felice, già celebre Oratore Romano, e Scrittore poi predariffimo fra 1 
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primitivi Apologirti del Crillianefimo , rende teflimonianza della Storia delle 
Gencilefche falle Divinità, fcritta da Evemero di Mofeniga, da cui prefero 
Ennio, e Lattanzio Firmiano. p. 113. Citaz. (tp.), a» Dice, che Giove regnò 
in Candia, vi morì, e vi fu fepolto p. taf. princ» ■ 

Modena, e Modenefi . 1. Era non foto convenevole-, ma Decedano alla riputazio- 
ne , e al decoro di quella Città e de’fuoi Cittadini il render palelì- al Mondo 
gli errori del Libercolo Saggio intime ni luogo iti StpptUire . Avvfo irgli Annota- 
tori pag. i,, a. Nella Gazaetta di Modena fu inferito cabalirticamente un giudi- 
zio (ciocco fopra il predetto Libro; giudizio Scuramente del Saggi /la (fello, o 
di uno de’fuoi maggiori Fautori non men cieco di lui nella materia fepoltura- 
ria. Ivi. L’elogio, che fi ò fatto al Saggio in detta Gazzetta, ha niellò in 
maggior comparfa l’ignoranza dell’Autore del Libercolo Saggio , e la non mino- 

’ re Cupidità e ignorantezza dell' Autore di detto elogio, p. 244. $. r. , 4. 11 Si- 
nodo Modenefe del lòia, in tempo del Vefcovo Pellegrino Bertacchi rinovand» 
per ertelo i Decreti di 3. altri Vefcovi, di lui Anteceflbri, fuppone già efirten-. 
ti, e permette le Sepolture- nelle Gliele, alle quali proibifee U portare alla Se- 
poltura cadaveri prima della levata, e dopo il tramonto del Sole; proibizione 
fatta da diverfi altri Concilii, e di Modena, e di altre Città: « raccomandò 
ai Fedeli, che in palTando pei Cimiteri preghino per li Morti, p. 196. anno 
iòta. 

5. Altro Sinodo Modonefe dell'anno 1631. Lo rtelfo. Ivi anno 1634. 

6. Altro del 1637. Lo rtelTo; e che non feppellifcafi prima del levare, e dopo il 
tramontare del Sole. p. 197. anno iò}7» 

7. Altro del 1647* Lo Hello . Ivi anno 1647. ■ 1 

8. Altro del 1639. Lo rtelfo. Ivi ano. 1639. r ; I . 

Fra i Decreti Sinodali e Vefcovili, rinovati in quello ultimo Sinodo» e in altri 
ancora, fonovi quello, che ordina il feppellire nelle rifpettive Parrocchie, e non 
in Oratorii , eccettuatine pochi cali ; quello io /latino Campana (igni in fingulit 
DofunUorum gtntrilut dando, ut populus ai fritti prò Di funSI ir ad Dium C celiti f- 
quo fandania 1 txtitotur ; e l'altro finalmente, ut nuli tu ornai no taiavtr ante Solit 
ortum, noe po/l o'fut etcafum fopoLatur . ; : : 1 . 

M ogonrino (il Concilio) dell'anno 813. V. Magonza;: 1 . • - 

Monache - e- ; iu> 

Monaci Occidentali de' tempi antichi e di mezzo- dove G feppelliflero » ed errori 
madornalirtimi , nc’ quali fu tale articolo è caduco il Saggi/la, pag, 1 fi, 173* 
t 7 f. P. S. 

Monfocone (Don Bernardo); Letterato folennirtimo. 1. Porca una- Lettera di 
Giacomo Crirtoforo Ifelino, il quale deferive la forma dell» Sepolture dei Gran- 
di del Settentrione, p. aia., 1. Colie autorità di Virgilio, Cicerone, Servio, 
e Ifidoro, crede, che antichirtimamence feppellivali -dentro alla Città di Roma, 
c che la Legge, da' cui fu ciò- vietato, venne poco ortèrvata. p. Citaz. 
5 - 6. 

Monica (S. ), Madre di S. Agortino, defiderava d'elTer fepolta prelibai fu lei Con- 
forte, e come poi fi acquietartie a lalciarfi feppellire , dove piacerle al fuo Figli- 
uolo Agodino p. arò. N. 119. Veggafi ancora 1 ' Articolo Piagmro § Io lo chiù- 
ima . 

Mem, Montitulut , Monticali , Tumulai . Spiegazione di quelli, vocaboli relativamen- 
te ai Sepolcri. NN. 16. e 40. pag. 107. 108, nq, 116. 117.-118. 119, tao. ut, 
ìaa. 113. colle loro Citaaioni. 

Montorio ( colle ). V. Qlanlcolo. 

Morte. 1. La memoria della Morte, che al virtuofi porge flitnoli grandi (Timi a! 
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bene operare, ai libertini Ipacciati reca motivo di maggiormente impazzare» p. 
ij6. , a. La continua meditazione della Morte, fecondo Platone, può focttarci 
dai vizia , e infiammarci all’amore delle virtù, p. 136., 3. Il penfiero della 
Morte fembra lo voglia da noi sbandito il Sani fi», mentre vuole, che ftianci 
tanto da lungi i Sepolcri, che ce la poflòno ridurre in mence. 

Morti 1. Alcune foggie di feppellirli predo agli Antichi, e in quali luoghi in 
quelle più vetufte età del Mondo, delle quali fonoci rimalie Memorie. N. 6. 
pag. 92. 93. 94. E fi aggiunga agli Autori più clafTici ivi citati Gilio Gregorio 
Giraldi. Lib- do Vario Sepclicndi Ritto, e Aleffandro Sardi do Moribut oc Ritibus 
Contini» Lib. 1. taf. 13. (y 2.7., a. La foggia primitiva fembra certo, fu data 
quella di feppellirli nelle cale, e in luoghi ad ed’e i più vicini che fi potede. 
Ivi V. anche Cadaveri n. a., 3. C me gli abbiano feppelliti, e trattati que’ Po- 
poli, che comunemente fono detti e (limiti barbari V. Barbari, Borni, Ejjt- 
doni , M*/f agiti , Parti, ec. 4- Nei Morti bifogni pochi riconofce il Saggifia, par- 
landofi da lui lenza la neced'aria chiarezza , onde non fi può edìer li curo , a’ egli 
abbia pronunziato il fuo oracolo relativamente agli umani cadaveri, o alle nodre 
Anime feparate dai corpi: e quindi la fua imprudente e (candalofa proporzione 
fi cenfura. pag. 104. 103. N. ao. , 3. Alle Società Civili e Religiofe adai minor 
danno poffono recare le fmoderate afflizioni d’ alcuni pochi per cagione dei Mor. 
ti, ed una foprabbondanza di uffiziolità Funerarie, e di Riti verlo di edì prati, 
cata, che l’odierna dupcnda freddezza, e (candalofa ((ebbene alle volte affet. 
tata), infenfibilità di moltidimi. al trapaflamento fino dei più dretti loro Con- 
fanguinei, ed il quafi annientamento, a cui certuni ridur vorrebbero tutti gli 
uffizii d’ Umanità e di Religione ver(o> i Defunti, pi 111. N. 30. , 6. E’ un do- 
vere di pietà il feppellire i Morti, ma non già il feppellirli con follocituiint , 
come vorrebbe il Saggi/la , la quale follccitudine fuole anzi cder contraria alla 
pietà, p. 114. N. 37-, 7 > Gli umani cadaveri con quanto di rifletto e di reli- 
giofità,nata dal fondo della Natura, (ebbene (pedo corrotta da fuperdizic.fi 
errori, fodero trattati dagli antichi Pagani, la metto Note, » fpocialmonte tulio 
40. 0 43. pag. 1 1 3. 1 1 6. 1 1 7. 1 1 s. 1 19. 1 10. 1 1 1. ■ ri. 1 13. lino a pag. 144. p. 197. 
anno 1637., 8. Il feppellirli colla pofGbile decenza, e con pii e religiofi affetti, 
fornendoli al podibile da ogni maniera d'ingiurie, è un obbligo rigorofo im- 
podoci dalli Diritti di Nacura, delle Genti, e Divino fcritto, o, come dico- 
no Poltrivo. Nei luoghi quafi tatti procitati fono al au-n. 7. 0 avanti, quafi fino 
dal princ pio dolio Annotazioni', e poi ancora particolarmente nelle pagine aio. 
111. m. li}., 9. La cura di feppellire i Morti fi è riguardata in ogni tem- 
po, e dalle Nazioni tutte, fino dalle più barbate, come un dovere indifpenfabile 
di Religione, e tutte io hanno efeguito, quale uffizio (acro, con dimodrazioni 
varie innumerevoli * di (orta che nella Pagana fuperdiziofa Religione quafi tutto 
riducevafi al Culto dei Morti fui io. Il rammarico di chi non può rendere ai 
Defunti i pietofi edremi ulfizii, mai non finifee, al dire del gran Caffiodoro. 
pag, tai. Citar. (e), ai. Alcuni efempii di Funerali, Efequie, Mortorii, An- 
niverfarii , cc. predo degli aurichi Pagani, pag. 141. 141. 143. 144. V. anche 
Commemorazione dei Morti, 11. .Luoghi, nei quali più di frequente feppellironfi i 
Morti predo alle Nazioni primitive, e alle fudeguenti antichilfimi. pag. 131. 
133. N. 60. e pag. 114. nf. a16.ee. V. ancora Abramo, Ebroi , Crocia, Romani , 
cc. ec. 13. I pietofi uffizii, e religiofi doveri, che dai Vivi fi praticano verfo 
dei Morti, fono di tanta confeguenza per la fantilfima Rcligion nodra, che fino 
l’ empio Giuliano Apodata , fommamente da lui invidiandoli il moltiffimo, che 
* in tal genere fi praticava dall'antico Cridianefimo, volle rifondere, in quelli, 
come in una delle principali cagioni, J'accrefcimento del Regno di Grido: 
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C*r irgo cnjlmui (fcrilTe quell’infame difertore del Criflianefimo), hoc pofft [uffi- 
tiri , acqui rcjpicimus , quemadmodum f upcrfiitloncm Cbrifiianirum a uxirit tur* pi- 
rigrinirum , ET CIRCA SEPVLTURAS ET MQRTVOS MULTA OFFICIA , hcmJUA 
qui converf alieni/ fi udii no» t ut», fid fiSi. tìi/lor. Trifitl. Lib. 6. cip. »q. Sopra 
i! qual palio fece quella Poftilla il dotciflimo Vefcovo Lippomani. Chfifiimram 
Rtigionon auxit tur» ping'inirum , fr eira Stpultnrn & Mirtun multi officili 
Cut ego, Htr etici (Si guardi chi ne abbilogna ) , pofinmum hoc dctiflirii , fj- ditilt 
SicirdMum cupi dir tim tffe iivintum . Inttr SanB. Prlfc. Purum Vita Editto». Vati, 
mm • ifj-i. eh. 1(9» b. , 14. Tra i messi , co’ quali anche in quelli ultimi fecoli 
traggonli i Gentili ad abbracciare il Cridianefimo, fi annovera per uno de’ pii 
efficaci il feppellire onoratamente gli umani cadaveri p. 138. §• a., if. I più 
gagliardi impulfi, che c’inducano a fuffragare i Morti, loco i fogni vifibili del- 
la prefensa, o quali prelensa dei loro cadaveri , o delle loro ceneri, p. aij.m- 
16. La Ghiefa ha avuta fublimi e fanti fini nel tenerci arduamente davanti agli 
occhi nei Cimiteri! contigui ai Sagri Templi, ene'fagri Tempii tnedefimi, le più 
convincenti pruove delle mondane vaniti, e della mefehina fralessa dei noltri 
proprii Individui, p. xi6. N. so., 17. I Morti nell’Efequie in diverfe maniere > 
fecondo i fini, e le circoftauze, polìono edere trattati lodevolmente, rifpetto 
alle Spefe funerarie, pag. 137. 13 1., 1 S. Perchè i Gentili accompagnaflero allo 
Sepoltura i loro Morti con Cantici, fecondo il giudizio di Macrobio. pag. ajS. 
n. 5. NB. Ivi lì corregga nella citazioni la parola Saturali. fodituendole Soma- 
Stipun. 19. I Cadaveri de’Cridiani s’hanno d’accompagnare alla Sepoltura con 
Canti Ecclefiadici . p. 117. pr. 138. n. $. ed alle autorità ivi allegate fi aggiun-. 
gano S. Gio: Grifodomo Homil. 4. i» Epifi. »d Hihrtir y l’antico Autore delle 
Opere attribuite a S. Dionigio Areopagita Lib . de Ectltf. Hit'irchia cip. 7., Pan- 
vinio Lib. de Ritu /opilitndi Mortuot cip. f. j gli Autori della Rami Sotterranea 
Lib. i. cip. 19.; e finalmente fi conchiuda col Concilio Tolecano detto comune- 
mente il Terzo dell’anno 389. can. si. ,, Qui divina vocatione ab hac vita re- 
» cedunt, cum Pfalmis, de pfallentium vocibut debent ad fepulchra deferri * “ 
Extit ipud Birtholomium Cirranztm la Summit Concilile, eh. ari. <£> apud Qra- 
timum Ciuf. 13. f». a. ci». 18. , so. L’ eminentilfimo Teologo S. Gregorio- 
Nazianzsno agli umani affetti , e alle pietofe lagrime de’ vivi per li morti pre- 
fcrilfe ottima regola, cosi fcrivendo nel principio della Orazioni F umbri per 
Ct/ario juo Priti/li. „ Non Defunflum plus deplorabimus quam fuerit decorimi, 
11 quum nec in aliis talia probare foleamus ...... folum legem in talibus obfer. 

,, vari confuetam delibabimus, ita ut Se lachrymas profundaraus fi quidem 

» hoc nequaquam a Philofophia nodra alienum exiftit , etenim, momor t/lo, in- 
» quit, jufiirum cum laudo (Prov. io. ), Se prò mortuo tffnndi lachrymat , fa, tu- 
>1 qiam idytrfa pitiiTh, luBum infinti . ( Ecdi. 38. ) Id enim pariter nos Se ab 
,, indolentia feparat, Se ab immodedia. “ Impari adunque il Cridiano (da cui 
nulla debbefi operare a calo, ma con ficura norma di retti principii ) , eh’ ei 
può, e debb' eziandio piagnere i Morti, ma con Cridiana moderazione , e fecon- 
do i rifl-ffì , che ci fuggerifeono gli altri due Padri , e Dottori folennidìmi di 
S. Chiefa, Grifodomo, e Agodino, come fegue.,, Apodolus non fimpliciter ait: 
s, Nolumuc , voi ignorare di dormiiaiibui , ut »•» cintrifiomini j fedaddidit, fieni 
,, cititi , qui fptm non hibont. Pietatis namque affettn , Se humanitatis intuita 
,, mortuos lugere non prohibemur, ficut non nullos Sia&orum aliorum Exequiis 
», pias lachrymas impeodiffe legimus S. Jo: Chrvfodomas apud Qritianum Ciuf. 
>1 « 3 - ?«• a* cm. 16. ix illino Homil. ftu Connine, il Epifi, id Hibnit. Non ad- 
< „ monuit Apodolus , ut non contriflcmur , lèd non ficut , nitri , qui fpm oa«- 
>• habent (1. ThelT. 4. 1».). Ccontridamur ergo nos in nodtorum mortibus no- 
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n cettitate amictendi , fed cum fpe recipiendi inde angimur , hinc confolamur: 
„ inde infirmiti* a (fiat , hinc Fide* reficit: inde dolec liumina conditio, hinc 
lt fanat divina promittìo. S- Augn/liaui Strm. 31 . do n ri. Affitti, a. / . 17», 
Mofcoviti (i) antichi come feppelliffero i loro Morti, p. 94. §. A Sini# . 

Muratori (Lodovico Antonio), uno de' più dotti, e celebri Scrittori del Secolo 
XVIII. 1. Egli ha infognato , che la Chiefa tanto in Oriente, quanto in Occi- 
dente accordò volentieri fepolture ne’ Tigri Tempii ai cadaveri de' buoni Criftia- 
aii. p. 165 . N- 8j. e i66. N. 87., a. Lodato, e difefo contro di una Cenfura 
del Saggi/la, nata , 0 da maliziofa Scaltrezza , 0 da grande ocaggine ed igno- 
ranza , per cui fi mettono fra fe alle mani etto Muratori e Giacomo Godofiredo 
Sopra la intelligenza della Cottituzione Teodofiana relativa ai Sepolcri della 
Chiefa di Colìantinopoli, quando per altro i due chiarirmi Scrittori non fono 
in alcuna guifa fu di ciò tra fe difcordanti . p. 16S. N. 91., 3. Il Muratori da 
uomo eruditismo , qual egli era, riconofce l’ Ecclefiaftica antica Cottumanza e 
Disciplina delle Sepolture nei Sagri Templi, interpretando nn patto di S. Matti- 
ino, Vefcovo Turinefe, e la pretata Teodofiana Cottituzione. pag. 171. e 176. 
4. Sua importante interpretazione di un Canone del Concilio Mogontino dell* 
anno 813.3 fpettante ai Laici, ai quali, fe vivuti fieno Criftianamente , il me- 
dettolo Concilio permette la Sepoltura nelle Chiefe. p. 181* $. a., 3. Come dal 
Muratori definifcafi l'interette p. 189. §. a]., 6. II Muratori non fu Critico im- 
prudente, nè ardimentofo più del giufto, come avrebbero voluto, che fi credef- 
fe certe pregiudicate Fratefche tette, i fanatici fottenitori del Voto Sanguinario, 
e i maligni ed intteme ignorantittìmi impugnatori dell’aureo Tuo Libro della Ro- 
» gotti a Divozioni: ma fu feguitatore accuratittimo delle leggi più fcrupolofe della 
toodettia , moderazione, e faggezza . p. 168 . N. 9. m., 7. Lodato nuovamente, 
quantunque Tempre affai meno del tuo gran merito, e riprefe la dappocaggine, 
e la mala fede del Sagfi/ta, il quale perchè nulla nell’argomento da lui trattato 
ha deferito al vaftittìmo Capere del Muratori, lafciatott trafportare dall’ impeto 

cieco del filo impegno ( e imitando verifimilmente nel deprezzarlo alcuni pre- 

» ■ fontuofclli Modenefi), è caduto in un abiifo di graviflìmi errori. 7 «i, « pag. 

117. 


N 

N Antes (Concilio di). E’ incerto, fe fia del Secolo VII. o del IX. Si fanno 
riflettioni e difamine attente (opra quel Tuo Canone, che Sembra, proibifca 
affollatamente il Seppellire dentro alle Chiefe; e fi rifolve , cheo mai non fuvvl 
nella Chiefa tal Canone; o che al certo non vi confeguì offervanza giammai, 
almeno rifpetto alla Chiefa univerfale. pag. 179. ito. §. 1. 183. $. io. 193. %. 
30. pag. zoo. e fe g. e pag. >30. 131. 

Narbona (il Concilio di) del 1351. niente decretò contri i Sepolcri nelle Chiefe. 

p. »yi. §. »j. 

Nafamoni (i), popoli antichi della Libia, come feppelliflero i cadaveri dei loro 
Morti. V. Storditi Frigii n. ». 

Natura cofa lignifichi , s’ignora dal Saggi/lt, da cui ancora falfamente le fi at- 
tribuifce, che detta primordialmente c’in/'plrt/fi i’ allontanato dt noi , e con Sol- 
lecitudine, v prontézza quanto mai fit prfftktli, gli umani tadtvtrl. Frtfaz. pag. 1, 
« Annotazioni pag. 91. 93. 94, or., ». La Natnra non cede ad opinioni, effón- 
do imperiofa, ed invincibile, p. 93. ». 11., 3. La Natura, eia Religione quan- 
to pietofi uffizii , e amorofe Sollecitudini abbiano inspirato ai Mortali verfo gli 
altri uomini defunti, per Situargli a tutte le ingiurie, e provvedere ai loro 
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cadaveri decenti e ficuri luoghi di perpetuo ripofo. pag. 99. 100. 101. 101.' io J. 
ti. if. 144. §. ìmpmgafi , e in lina gran parte delle altre Noce fino alla 46., e 
pag. <97- <y8. *»»» i6?7- >697* pag. a 0. 111. zaz. za;. 114- i»f. 116. «. 

Navarro ( Martino ) divisò fini diverti, pei quali fi può delìderare lodevolmente 
e tantamente Sepoltura onorifica, p. 137. n. 4. 

Nebbio ( il Sinodo di ) del 1614. permette i Sepolcri nelle Chiefe p. 196. anno 
1614. 

Negri ( Alcflandro), Antonio Felice Marfili, e Ireneo della Croce, uomini molto 
dotti, infegnano, che nei tempi vetufli, e ne' primitivi , feppejlivinfi gli umani 
cadaveri entro le cafe dei loro confanguinei , e in vicinanza di effe nei poderi , 
e negli orti. p. 94» $• -<< girvi». 

Nettuno, favololo Dio del Mare predo ai Gentili, dove avede fepoltura. p. 114. 

«. «. 

Nicolò I. PP., uniformandoti in tutto alla dottrina dell’ altro Pontefice Gregorio 
Magno , riconfermò , che ai buoni Cridiani e falvabili le Sepolture nei Sagri 
Tempii fono giovevoli; la qual dottrina dal Saggila fi è immafeherata (caltra. 
mente ( Saggi» pag. 46. $. 1.), perchè troppo contraria ai fuoi bizzarri fogni, 
p. 1 84. §. 7. > 

Niceforo Callido. 1. Alcuni luoghi della fua Storia, appartenenti alle Sepolture 
di Perfcnaggi delle Cafe Imperiali d’ Oriente, ponderati alquanto, p. 130 Ci- 
tar. (p). a. E' confenziente agli altri Storici più cladìci nel narrare, che Co- 
flantino Magno Imperadore fu fepolto nella Chiefa dei Santi Apodoli in Co- 
flantinopoli ; aggiungendo, che ivi pure era data (eppellita la di lui Madre S 
Elena, ed ivi Umilmente dopo Codantino tutti gli altri Imperadori Cridiani, 
i Vefcovi di Codantinopoli , ed altri Vefcovi ancora, p. 164. N. 81. e pag. 
• 74 * 

Nimes (il Concilio di ) dell’anno 1184. nulla dice contro alle fepolture nelle 
Chiefe p. 18 e. $. iy. 

Nobili. Il SaggiJU , vedendo il carattere di Cenfore a mal tempo, o piuttodo di 
derifere, ha voluto fchernire la Nobiltà, e i Grandi, i quali hanno varai far - 
mata d' un fangai telai» (die' egli) da reni d' Eneo, 1 d' jtntineri\ perciò preten- 
dono dillinzione nei Sepolcri: quando poi egli delio debbe todo riconofcere, che 
le Setittàfi fini ftmprt attardati a faparan mila tamia il Netili dal platee ) e vo* 
tendo pure il medelimo, che il diritto, o quali dirito de’Nobili (opra la Plebe 
codituifea una divariata alili, t diftiaiiini a fatili attardati dalli leggi. pag. 
a 15. zi 6. N. 117* 

Nonantolano (il Sinodo) dell’anno 1678. permette Sepolture nelle Chiefe, fen» 
veruna didinzione di perfone. p. ay 7. ann. «6j8. 

Nougaro (il Concilio' di ) dell’ anno 1303. non proibifee le Sepolture in Chiefa; 
ma non vuole, che vi li abbiano con indipendenza dal Vefcovo, ec. pag. 188. 

. - i8y. 

Novità ( le) in materia di Governo, di Codumi , e di Religione, fono quafi fem- 
pre o dannevoli , o pericolofe. p. »i 7 * N. no., a. Novità, e Novità grandi fil- 
mi farebbe nel Cridianelìmo l’adottare un tal piano di Cimiteri, quale fi vor- 
rebbe dal Saggifla inlìnuare e perfuadere, non eflèndoft mai la Chiefa ( fe per 
avventura ciò in alcuni pochifCmi luoghi fucceduto non lia forzatamente) 
accomodata di tali liti, e di fimili fuggie di Icppcllire, quali da elio fi vanno 
tracciando, febbenc alla peggio, p. $«. N. 13. 
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O Belifchi. Alcune riflelfioni fopra di elfi. p. p.uf.pr., i* Teftlmoniznzz 

di Plinio lo Storico fopra quello dell* Piazza di S. Pietro in Vaticano. V. 
filtri ( S. ) Apifiele . , , .... |, 

Ablazioni sforzare, che ft fanno ai Miniftri della Chiefa , percnb fprovilh delle 
necefl'arie loro Congrue, dante l’iniquo fpogliamento dei beni temporali, anti- 
chi loro Patrimoni, fattofi alle Chiefe Parrocchiali ne’fecoli di mezzo, e ne 
baffi , formano uno dei più pcrniciofi abufi, che dai favii deploranfi nel Criftia- 
nefirao. p. 199- N. ioj* . ,, . 

Ofifmanno C Gian: Giacomo ), uomo eruditiflìmo in tutta I* Antichità. 1. Anch el- 
fo ha inlegnato, che gli Antichi più vetufli fcppellivano nelle proprie Cafe » p. 
119. §. 8, , 2. Dice, che i Giuochi, gli Altari, i Sacrifici!, e tutte le Pompe, 
e folenni Cerimonie dei Pagani altro non erano fuorché Commemorazioni dei 
Morti, p. 1*4. m. e 2*1. Citaz. % Quemadmodum. 

Omero, Poeta Greco impareggiabile , chiamato de molti il Padri diti* Poefia, * 
dilla Steri », iti il prime, 1 il p‘ù belle Di? intere della Natura . j. Palfl della fua 
/biadi , e della fua Odiffta, fpettaacì ai Sepolcri, e ai Riti Funerari! degli An- 
tichi p. 116. 11 7. 11*. i< 9 - nn. 1. a. 3. 4 » 5 - /•> *• Nell'Ilo!* di Nio , detta 

anticamente Ju, a Ste Plaecotì dov’è un’ antichiffima Torre diroccata, chiamata 
Torri del fifa, e in Greco idioma Pfari Pirgì, fito dell’antico Porto della pre- 
nominata Ilota, fi e ritrovato, j. anni fono, da un Signore Molcovita il Sepol- 
cro di Omero, contenente in una Cada marmorea i di lui avanzi Cadaverici in 
una foggia 1 che fi è potuto comprendere, che il Corpo di quel grandiffimo e ma- 
ravigliofo uomo erari fiato collocato fedente. Xnlix.it dii Detti 1 dilli Eruditi . 
Optra Pejlum a dell' immortale Gin lami te. 1. tenie . ». »um. 1. /• *9- * 9°. ntlU 
Nota ( 38. ) 

Opinioni , e Gonghietture . Gran Paefe è quello delle Opinioni e Conghieture , 
nel quale hanno avuta origine, per la malfima parte, i Volumi, che fora ano 
le valle Librerie , pieni delle bizzarrìe , e dei vaneggiamenti degli umani cer- 
velli, e di uno fcarfo numero di cognizioni accertate , ed utili pag. ai». 213. 
N. 1 14. 

Orazio Fiacco, Poeta tra i Lirici Latini (limato il primo, definito dal Saggì/l» per 
Ingtgno il più nobili, 1 il più gran Poeta ehi vanti l'Italia ; definizione e giudizio , 
che non fi credono fovrani ed inappellabili, p. ifj. N. 67- e f° tt0 »<* "1* • » *• 
Cofa di quello Poeta abbia fcritto il giudiziofo Algaroti . Ivi . m. 

Origine , uomo fra i Criftiani firaordinariamente grande , condecorato da alcuni 
più fimofi e venerandi SS. Padri del gloriofifiìmo titolo di Maeflre dilli Ctiifi, 
caduto poi, fe ad altri debbili predar fede, in errori graviflimi, dai quali han- 
no procurato di fcufarlo e difenderlo parecchi dotti e Santi uomini. Suo bel 
detto in difefa delle decenti ed onorifiche Elequie de'Griftiani . p. »»6. Citaz. 
( K ) . 

Olio ( il Cardinale Stanislao ). V. Sepolcri ». zi. 

Ofpitalità. V. Piìt’grini. 

■Ovidio Nafone. V. Lucnx.it Dove ponga fepolto Fetonte, Figliuolo del Sole, le- 
condo le Favole Poetiche p. 125. $. e. 
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P Adova ( il Sinodo di ) del 164 7 « i lenza eccettuar perlone accorda Sepolture 
nelle Chiefe r ma nello Hello tempo raccomanda, che feppellifcafi ancora ne' 
Cimiteri, fecondo l'antica coftumanza p. 157. ann. 1647. 
p 4 dri e Madri, 1 Figliuoli alla China per la morte dei loro Genitori fanno un 
duolo di j« anni p. tij. nella Citazione Gotbardus. 
p 4 lcocti ( Gabriele, ) Arcivefcovo di Bologna, nel luo Arebiipif copali Bohgm/i 
per ufo di quel Clero e Popolo, fcampato l’anno 1794., con Approvazione , e 
Privilegio del P*£a Clemente Vili. - ricorda i Sepolcri di quelle fue Chiefe , e 
ad erti non oppone fillaba pag. J 9 *« ann. i}p4* , V. anche Bricgna , 0 Bolegmfi 
ec. quae Sinodi &c, 
p 4 nebi V. 

p 4 nteif«»o In un vero Panteifmo è caduto 1 ’ Autore del Saggli, mentre da lui fi è 
fcritto, che gli Spiriti umani dei cadaveri abbruciati, iij tiriti et n prenttxj .4 itti 
Iota tarare, purificati dal (atre fuico, t alltggtriti dal tifo dilli fpiglii minali , E- 
RANO DALLE FIAMME SPINTI ALLA LORO SFERA, E CONDOTTI A 
RIUNIRSI ALL'ANIMA DELL* UNIVERSO < e perciò egli farà da certuni 
giudicato meritevole delle Fiamme laquìfittriali . p. 147. N. 51. 

Panvinio ( Onofrio.) 1. V. Saremo n. 4. , 1. Lodato per la moltirtima lua crudi* 
zione nelle Crirtiane Antichità» badando da fe foto a diftrugere il chimerico fi- 
licina , o piuttolio moftruofità di fogni del Saggi fia intorno ai Sepolcri dei primi- 
tivi Criftiani. p. 169. §. 1. p. iiS’. Citaz. §• Chi fi I Cimimi, te., j. Fa un 
enumerazione di Re, e Imperadori Occidentali de'Secoli di mezzo lepolti nel- 
le Chiefe, e frà elfi annovera il Patriarca S. Benedetto, di cui grande fallirà lì 
è fcritta dal Sagglft» p. 17J. pr. , 4. La rilevantiflima dottrina di quello infigne 
Antiquario Sacro, che i Cimiteri degli antichi Crilliani loro ferviflero fpello di 
Chiefe, e che vi facertero tutte le Funzioni Ecclliaftiche, rella confermatilfim» 
da quanto ne ha fcritto in varii Capi del primo Libro delle fue Offtrvanìoni fu 
pra i Cimiteri di’ Martiri, t antichi Criftiani, il Boldetti ; ed a maraviglia ezian- 
dio da quelli due parti di Eulebio ; Hot a convinta , qui In Cmmitiriit » Notii 
fieri felli , intirdiciri conatur ( Hift, Buie. Lib . 9. cap. 1. ) Nuilatinut litibit t/«- 
bit ( Chrillianis , ) me quiOu/eumqui alliii lenvintut agire, ani ea , qua veeantuT 
Carnet cria , adiri ( Idim ibid . Lib. 7. tap. 1 1. ) 

Paolo ( S. ) Apoftolo, divenuto odiofirtimo all’ Ebraifmo, il quale, dappoich' egli 
ebbe abbracciata la Religione di Criilo, lo trattò fempre il piò edilmente che 
dir fi porta, giudicandolo un perfido Apollata della Patria Religione, in qual 
fenfo mai, e come fatta avrebbe in Girtfolima una lumino/ a comparfa , (econdoche 
ai buoni uomini lo dà ad intendere il Soggifia p. 158. N. 71. 

Parma ( il Sinodo di ) del i<tt. lafcia, che reppellifcanfi nelle Chiefe quanti fe 

ne vuole fippellirvi, e dà certi altri buoni regolamenti fpettanti alla materia 
Funeraria, p. 196. ann. 1611. 

Pirrochi fpogliati iniquamente de'Fondi, che ad erti fomminillravano le Congrue, 

V. Obbiamani sfornati. 

Parti. 1. V. Butti , a,I Parti, iPerfiani, gl’Iberi» i Bercei , gl'Ircani, ec, davano i 
cadaveri dei loro Morti da divorare agli uccelli, e ai cani, (limando quello gene- 
nere di Sepoltura elimio ed onorevolirtimo : ed a tal effetto dagl’ Ircani fi man- 
tenevano cani bellirtimi. Mangiate che fodero cosi le carni, ne feppellivano poi 
le oda p. 101. §. j. 159. f, 160. pr. e nj. Citaz. ( h )• 

Pjllerini da Seflola ( Fr. Pietro Maria ) Domenicano, 1, V, Bannio n. 4., *• Sua 
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notahilirtima dottrina intorno al feppellire nelle Chiefe p. iòi. pr. i$o. Citar. 
( 107. ) 181. $• a. > 3. Fa lode, e importantirtìme ort'ervazioni fopra que’ a. 
Concilii Provinlìali, o Diocefani , die lembrò ad alcuni avellerò proibito affatto 
le Sepolture in Chiefa , ed apertamente fortiene , che dalla Chiefa mai non fi 
fece tale divieto* aggiungendo! che l’erronea opinione d‘ alcuni pochi che quel- 
lo fiali fatto, nacque allora che. non eravi buon metodo e regolamento degli rtu- 
dii EccleGaltici p. 180. Citar. ( 107.) , 4. Spiega ancora ottimamente, cofa figni. 
fichi ed importi il nome di FEDÉLE , comune a tutti i CriOiani eziandio per 
l’effetto di confeguire Sepoltura in Chiefa. p. ili. $. a. , 5. Egli tiene, che 1 ’ 
obbligo di feppellire li Morti faci importo dal dritto di Natura pag. 101. e 
ioa. Citar. ( k ). 

Paufania, celeberrimo Storico, ed Orator Greco, ha fomminirtrato agli Annotatori 
una confiderabile quantità di Sepolcri degli Eroi più ve tulli delia Grecia, e dell’ 
Alia , fituati , parte nelle Città e in vicinanaa di effe, e parte in diverli altri 
luoghi, ma non mai in quelli, e per tal modo, che fi confacciano al chimerico 
firtema del Saggi/la , anzi totalmente lo rovefciano e dirtruggono. Dalla f. iaò. 
fin » mila f. 1 30. dui §.11. al. §. 42. 

Pelagio li. PP> Il Saggi/la cita una Decretale di quello Pontefice , la quale non 
vi è mai fiata p. irò. m. 

Pellegrini . L’ Olpitalità praticata dagli antichi Crirtiani verfo i Pellegrini, con 
altre loro buone opere di vifibile lodevol efemplarità, quali ottimi effetti produ- 
cederò. V- Mirti ». 13. 

Perfiani antichi. V. Boriti, 1 Parta. 

Petavio ( Dionifio, ) dotili*. e gravirtimo Scrittore ha dato l’epiteto di OTTIMO 
a Marco Aurelio Imperatore p. 207. , 2. Sortiene , che fi hanno vantaggi Spi- 
rituali dall’ effer fepolti nelle Chiefe , e nei Cimiteri ad erte contigui pag. 


Petronio Arbitro afferma, che predo a certe Nazioni eravi Legge, che i parenti 
mangiart'ero i loro morti p- tot. §. a. 

Piangere i Morti moderatamente, e con pii e Crilliani affetti, la ragione il per- 
mette, la Natura e l'umanità lo vogliono, e Io approva la nortra Santa Reli. 
gione. V. Morti ». 10., e alle autorità ivi recate fi aggiungano le leguenti in 
nortra Italiana favella a benefizio di chi più degli altri abbifogna di quelli am- 
maertramenti a premunirli contra la totale indolenza ed inumanità verfo i De- 
funti, le quali nel Saggi» vengono- infpirate quali in- ogni pagina. 

„ Chi non la, erter cola diabolica , e non folo aliena dalla Crirtiana Religione , 
„ ma si pure oppofta alla umanità, l'allegrarfi ivi, cantare, ubbriacarfi , fghi- 
„ gnazzare, e lcordandofi d’ogni pietà, e caritatevole affetto, quafi gioire della 
„ morte di un Confratello , dove fi avevano da fentire fofpiri e pianti per la 
„ di lui perdita. Noi leggiamo in molti luoghi , che i Padri del Vecchio , c 
,, del Nuovo Teflamento pianlero grandemente le morti dei Santi, ec. Il Cenci- 
,, li» di Arltt dt II’ anni 461, ( o incirca ) tan. 5. 

n La qual tua Conforte, non lenza pianti, ma non già col vano onore d' inutili 
„ pompe, bensì con rimedii falutari accompagnarti al Sepolcro. In primo luogo » 
,, fecondo che il buon ordine richiede, tributando giurte, e pie lagrime al caro 
» oggetto, nel tempo (ledo più religiofamente ne condecorarti l’ Efequie colla 
,, diffufione di abbondante rugiada di carità . Laonde in te io loderò cottila 
n opera pietofa, mentre ciò pure a Dio è aggradevole come ce ne inrtruilce la 
1, Divina Scrittura dicendo: fi agni , e Figli», il morti , » timi ft accaduto ti f»f- 
,, /« doloro/ 0 informai» , mutiti a lagrima ri ( Etti. 38. ) .... Perciò, o FrateJ- 
a> Io, le tue lagrime fono pie è fante, derivando da tale affetto^. San Faclin» 
' la ,, nill a 
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,, nell a fu» Lettine l'nm*ctbio , cui quegli lodò delpianto, che fece per lì 
morte di Paolina tua Moglie. ', 

Forte che da me proibiratfi il pianto ? No certo, che io non vieto il piangere» 

„ ma sì divieto il piangnere vergognofamente ( S' intende, con tolte gridai febea- 
„ Ditti, collo firepparfi i capelli , graffiar fé » lacerar fi il volto, tei inf anguinar file 
„ traccia, parte pel dolore, e perle ad ofientazioni . ) lo non fono inumano, non fo- 

„ no crudele. Veggo, che la natura lì duole Non ti può edere infenfibile, 

„ ciò avendo dimoflrato anche Criflo , il quale piante Lazero : imita I‘ eleni. 

„ pio di lui: lagrima, ma piacevolmente, con vereconda modeftia , e col timore 
„ di Dio, Se piangerai così, non fi diri, che tu diffidi della Rifurrezione , ma 
„ che amaro ti riefce il feparamento da perfona a te cariflima : Il Boccadoro 
», nelf Omilia 61, /opra il Cape ir. di S, Giovanni, 

~ n Io le chiudeva gli occhi ( Agofitne alla diletti/fima fua Genitrice moribonda , ) C 

’ „ nelle mie vitcere ti aggruppava un gran dolore, che fgorgava in lagrime,-, e ajlo- 

„ ra gli occhi miei, per violento comando dell'animo, riaforbivano il loro fon. 
„ te del pianto, fino a rimanertene aridi, ed in tale contrailo io- me ne (fava 
„ a (Fai male. Ma quando ella ebbe mandato l’uìtimo (pirico, il fanciullo Ad eo- 
„ dato proruppe in pianto, il quale da noi tutti re predo, ti tacque . ■ In quella 
„ guifa in me ancora un certo che puerille, che fcorrevami in lagrime, da ro- 
., buffo e giovanile impero dell'anima reffava frenato, e fi quetava ; pofciach 1 * 

,, noi non credevamo, effer decente l’accompagnare una tal morte con gemiti 
„ e lagrimevoli fofpiri; mentre cosi piagner fi luole certa miferia de' morienti . 
„ o una quafi totale loro perdita . Ma quella ( Monica ) nè miferevolmente 
,, moriva, nè atToluramente moriva: e di ciò noi eravamo refi licori per la- co* 
„ gnizione, che da noi ti- aveva , de' lei cotfnmi , e della fua Fede verace, e 
,, per ragioni niente dubbiofe. Quale adunque fi era la cola , che internamente 
„ mi addolorava, fe non la frefca piaga fatta in me dal fubitaneo fcioglimento 
», di quella dolciffima e foaviffima confuecudine di vivere infieme?.... Tutto il 
„ giorno ( della fepoltura della Madri ) io fui nell’ interno gravemente afflitto , 

,, e con turbata mente pregava voi , o Signore, nel modo a me pofiibile , che voi 
„ lette degnarvi di fanare il mio affanno ; nè voi mi erudivate, affine ( io ere* 
i, do ) che eziandio con quello unico ammaetlramenco fi rendefie in me collante 

» la rimembranza del vincolo d'ogni vita focievole Indi a poco a poco mi 

„ ritornava in mente l’ancella vofira, e il converfare di lei pio e fanto verfo 
„ di voi, o Signore, e verfo di noi grato e compiacente; del qual bene in un 
,, attimo io era rimaffo privo . Epiacquemi il piagnere nel cofpetto voflro di lei 
» e per lei, di me (felTo e per me (ledo : e lafciai libero il corto alle lagrime 
>> già prima ritenute, che fcorretTern, quanto volevano, fpargendole pure nel mio 
,, cuore, e in etTe mi ripofai; perchè ivi erano le votfre orecchie, o mio Dio • 
„ non quelle di qualfivoglia uomo fuperbo interprete ( anfore ) del pianto mio. 

„ ec. Confezioni Lil. 9. cap. n. “ Indulgendum e fi alitpnid Natura ( riflette (opra 
quello patio di S. Agoftino il pio Wangnereck ) in tane gravi InOu ; quamvir 
moderate la fit frano Voleeneatie Divina, ÓT ctnditionls bumane . Morimnr , quia Deus, 
vuit , ór Natura jubet . S, quoque Beraardut ingentem dolorino ex morte Fratrie 
percepii , 

P. ( V. ). citato, o denotato e indicato fpefio nelle Annotazioni con quella Lettera 
duplicata, così il P. P. , attefo lo (lato di vita, in cui fi ritrovava allora. Veg- 
ganfi gli Articoli tutti di queflo Indite , giacché in ognuno dei luoghi citaci in 
qualfivoglia di effì Articoli fi notano, £ fi correggono errori di lui: e fi vegga 
Specialmente I’ Articolo Saggio e Sagt,lfis\ ed ancora quello di foppellin , et, 
Piemonte ( nelle Chicle del ) non vi fi d tee una parola ( neppure .dopo l’ ultimo- 
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Concilio Ecumenica dell» Chief» Cattolici, ) contro alle Sepolture nelle Cme- 
fe » ma bensì vi fi danno difpofizioni di un Vifitatore Apoftolico 1 anno ij 86., 
affinché va fi confervino decentemente , e religiofamente . pag. 19J. ann. 

Pietro ( Giovanni ) Valernno , uno de’ pili Scienziati uomini del Secolo xVI.,- 
attedi , che dagli Egizi! antichi condivanfi gli umani cadaveri , per confervarli 
preffo di fe nelle Cafe. p. 9}> C * )- . . 

Pietro ( S. ) Aportolo. Pare fi porta dire , che i Criftiani cominciaflero ad avere 
de' Sepolcri dentro alla Città di Roma con quello Santiffimo Apertolo, di lui 
Dando registrato nel Roman Martirologio ( adì a Giugno ) ed in S. Girolamo 
di Stròfi* Eccltf. V tir ut Apofiolut Sefultut ROM/E in VatiianolHXtn Vi am Trinai - 
fhaltmi del qual Vaticano, ami di quel luogo di erto precifamente , in cui o 
vicmilfimo a cui detto Apoftolo fù fepolto, ed ove fi vede la ai lui impareggia- 
bile Bafilica , abbiamo da Plinio lo Storico quella irrefragabile telunionianza : 2Vr- 
fluì ( Obeliscui ) tfl in Vaticano C»ii & Htnnit Frincifnm Ore». Hip. Lib. 36. 
tap. 11., v. Mirliini U'bb Lloma Toptgrapb. lab. S- »*•> Lucio Mauro, An- 
flebiti di Roma taf. 16. Andrea Mariani Rnlnarnm Roma EUgrammat. Lib . a. ». 
1. pag. ìot. ioa., Boldetti , neU'Optra altri fiale filata Lib. 2. taf. 18. pag. j 37. 

Pineda ( Giovanni, ) Interprete celebre delle Sagre Pagine ♦ Suo parto notabili!]!, 
rao, il quale da fe folo annienta il chimerico (menai del baggiffa intorno ai lìti 
dei Sepolcri degli Ebbrei p. if 1. m. . 

Piramidi ( le ) d’ Egitto, fecondo i Greci, furono Sepolcri dei Re di quella Na- 
zione: ma cale credenza fi tacci» com'errone» da uno degli Annotatori . p. ><M, 

. * J- 

Pire. V. Righi. 

Pitifco ( Samuele ), Letterato fornito di vado fapere. r. Riconofce dal Dritto da 
Natura, e dal Divino, l’ obbligazione , cui abbiamo di feppelllre gli umani 
Cadaveri pag. 99. f. e 100. p. , i. Infegna, coll’interpretare rettamente 1 cele- 
bri verfi di Prudenzio, Et totTompla Dtum Roma ,tt. e coll autorità d altri pia 
antichi Scrittori, e co’lumi fomminiftntigli dagli avanzi dei vetum Monumenti, 
che nella (tefl'a Città dell'antica Roma moltirtimi furono 1 Sepolcri . p.,ij } . N. 
61. §. [opra 3. Quelli e ancora per gli Annotatiti rifpetto ai Sepolcri degli antichi 
Criftiani . p. iòo. , . . . 

Platone, Filolofo famofiffimo dell'antica Grecia , foprannominato a divino, , inlegnò, 
che i Greci più antichi feppellivano nelle Cafe p, 9 J* ( * ) * *• Egli prehlle 
per ileopo fommo della fua Filofofia la continua meditazione della morte , co- 
me quella che dai vizii porta fottrarci, e accenderci all'amore delle virtù pag. 


136. 

Plebe 1. Quello vocabolo anticamente non portava feco vile ed abbietto concetto 
( ficcome fu ancora per lungliirtìmo tempo di decente e non inonorevole ligni- 
ficato nella Chiefa ). p. i«,. §. Effondo , e negli Aftenfchi ( *** ) , x. Si lep- 
pelliva ai tempi vetufti la Plebe nella Grecia , a Roma , e verifimilmente por 
tutta Italia, nel modo (ledo, con cui oggidì fi leppellifcono 1 Contadini rullici 
. ne'Cimiteri delle Parrocchiali delle Campagne p. 107. Citaz. ( 8. ) 

Plutone, creduto dalla cieca Gentilità Dio de’Regni tartarei ed infernali , aveva 
il fuo fepolcro nella Pallide Acherufia . p. 1x4. $• *• 

Poefia. Parti di erta coftitutive elTenzial mente. V. Rotti. 

Poeti. Quale fia il loro ufficio: domano le cofe, e con figure abbelbfconler manon 
.del turco le inventano fingendo ( I Pati valtnfi i ) e però nelle loro (Opere » 
ritrovano verità Storiche, p. ia 6 » $• p .. 
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Poliandro,. luogo in cui crani! feppelliti alquanti cadaveri.. I Poliandri fonofi poi 
inceli e prefi per Cimiteri. Vedi Cimiteri. 

Polluce V. caflon, 

Pomponio Mela. Le citazioni fatte nelle Noto do i cenftrl del Santo all» pagina 
r 01. Cita a,, (pp) dei luoghi, nei quali narra quello Scrittore, che alcuni popoli 
Indiani, e gli EITedoni uccidevano i loro vecchi, avanti che dalla vecchiezza , e 
dai mali foflero confumati, e le li mangiavano, ftimando di fare azione fom- 
rnamente pia, fi emendino in ciò, che occorre, citando cosi: LO. i. top. i. e 
Lit. j. tap. 7. 

Pozzetti. V. Campo Zfqullìno. 

Principi. 1, Ve ne lono non di rado dei meritevoli di edere annoverati fra il-VoN 
go; a' intende nei rapporti, in cui ciò fi può per elfi avverare, p. 147. N. yo.r 
1. EfTer debbono delle Leggi elTenziali al Ben Pubblico C urtodi vigilantilfimi , e 
Oflervatori zelanti più di tutti gli altri, p. 157. *. De | | oro f„ ore mo [. 

«ilTimo abufano 1 malvagi, p. i6j. N. 76., 4. 1 Principi Criftiani d’Oriente, e 
d'Occidente , dappoiché da edi fu abbracciato il CridianeGmo , fino da Collanti, 
no detto il Magno, vennero fepolti nelle Chiefe pag. 164. i6*. , rj . ir4 . ,* 4 . 
i. 8. a 00., V. anche Cofiantino AL, f. Perche fpedo fieno fiati nemici capitali 
dei Capi dell’Ecclefuftica Gerarchia nei tempi detti di mezzo, p. 186. $. *r.» 

6. Non fi fuppone , o non è da fupporre, che i Principi Cattolici nella materia 
Cimiteriale facciano, o approvino Determinazioni e Leggi contrarie ai (agri 
Riti , e alle religiofe Confuetudini della Chiefa Univerfale. p. 117. N. 114., 

7 . V. anche Frati. 

Profeflori (Pubblici) di Scienze. Tra colloro eziandio fonovene alcuni (e forfè non 
pochi di quando in quando ) meritevoli di elTere annoverati col Volgo p. 14 p. 
N. (Oi. 

Provvidenza (la Divina) non lafcia forfè mai quello noftro Mondo manchevole d* 
uomini fommi erari per comune ifiruzione , ed univerfal vantaggio deU'Uman 
Genere . p. ioy. pr. 

Prudenzio ( Aurelio Clemente ), celebre Poeta Crilliano del 4. Secolo, ci dice, 
che nell'antica Roma, o dir > vogliali , in Roma Pagana, fu gran quantità di Se- 
polcri . V. Piti/co., ». Fu di fentimento, che l’origine dei Templi dei Pagani 
fi avelie da derivare dai loro Sepolcri, cioè, dai Sepolcri di quegli nomini, che 
fra i Gentili furono in diverfe maniere fatnofi ftraordinariaraente. V. Pitifcoi e 
ancora Templi t ec. • 

Putitoli. V. Campo E/fuilino. 

Putrefazione male fpiegata dal Saggi/la , che fa tal punto viene corretto di errori 
non pochi, nè leggieri, pag. 10 8. 209- aio. 

R 


R Amirer (Pioto) crede, che l'obbligo di feppellire i Morti fiaei impollo dal 
Diritto di Natura, e crederanno lo flelfo, o l'hanno già creduto tutti que’ 
Teologi, o quali tutti, che SctlaflUl fi appellano, pag. ici.e 101. Citar. ( kk )ì 
Re , o Regi , V. Principi . 

Ricognizioni (le), Libro cosi nominato, e che per gran tempo venne attribuito a 
S. Clemente I. Papa, annoverano! luoghi de’Sepolcri delle favolofe Gencilef- 
che Divinità, p. 124. m. §, 1. 

( Francelco) Letterato, e Medico di gran nome, quanta poca penali pigliai- 
fe delie giufte Cenfure fatte alle fue Opere, p. 240. 

Reg- 


Digitized by Googtel 



I 


Reggiani (li Sinodi) Quello del 1589. non proibi/ce, anzi (permette il feppellire 
nelle Cbiefe p. 1 95 anno ' 1 * 9 ' 

L'altro del 1 593. Lo delTo. p. 196. anno 1395. 

L'altro del 1614- Lo Hello, condannando in oltre i fa Ho fi Monumenti podi in 
alto dentro alle Chi efe, ficcome condannolli S. Carlo Borromeo. Ivi anno 1614. 
Il Rituale di quella Chiefa dell’anno fuddetto 1614. Lo (ledo Ivi . 

L’altro del 1627. Lo Aedo, coll'avere però ordinato di più che lì faccfiero nelle 
Chiefe Sepolture comuni, nel modo prefcritto eziandio da quello di Parma. 
Ivi a»»» 1617. 

L'altro del 1647. Lo (ledo. p. 197. ann. 1647. 

L’ altro del 1 66 5. Lo Aedo; ed ha un avvifo notabile per li Seppellitori dei Mor« 
ti . Ivi , anno 1663. 

L'altro del 1697. Lo dedo: ma commendabilifTìmo per diverti altri rifpetti, e 

{ ter quedo ancora, che nel particolare di feppellire i Morti prefenta una foda 
ezione dottrinale necedària per tutra, e Angolarmente ai belli Spiriti Filofofi- 
ci (fecondo ch‘ edì credono) dell'età nodra. p. «p8. anno 1697. 

Reginone, Abbate celebre di Prum non efclufe dalle Chiefe le Sepulture Mei Lai. 
ci, ma foltanto fcride che di tale affare giudici e regolatori eder dovevano i 
Vefcovi e i Parrocbi pag. »* 4 * *. 

Regola Canonie» (che altrettanto vale, quanto Lino doli» Chiefa), con imperdona- 
bil errore, li è chiamato dal Saggifi» ciò, che alla lunghilfima pratica, e Difci. 
piina della Chiefa univerfale ritrorafi onninamente contrario, pag. 169. 170. N. 
94. e pag. 104. N. 106. 

Religione (la), o Superdizione dei Pagani confideva per la madima parte in culto; 
o commemorazione dei Morti, p. 144. $. Impongofi , e p. aai. nelle Citazioni 
§. Quemadmcdun . 2. Il codume più conveniente alla Religione, o da alle Su- 
perazioni, predominò nelle antiche Nazioni, e non già mai prevalfero i coda» 
mi più convenienti aiFilofolici Gdemi, come falfamente fpacciail Saggi /la. p.247. 

a., 3. Non fu mai nel Mondo veruna Religione , o Setta , libera affatto d’ 
uomini vifionarii , o (cimuoiti, matterulli, e pazzerefchi j e quindi è mediere, 
che le diverfe Religioni, e Sette li compatiscano vicendevolmente, p. a 15, N. 
116., 4. Quanto la Cridiana vera Religione.fi ritrovi interedata nei pietofi 
uffizii, che dai Vivi «'hanno da praticare verfo i Morti. V. Morti «. 13., j. La 
Religione verace regolò lempre a dovere gli XJffizii Sepolturarii, prefcrivendo 
Riti onedi e pietofi, e dannando le abufive pratiche, e le fuperdiziofe cerimo- 
nie* p. 96. pr., 6. Gl' impulfi di Religione, da cui almeno una parte grandidi- 
ma degli uffizii, e dei Riti Funebri debbe aver tratta origine, fi tacciono e fi 
' didìmulano del tutto dal Saggìjl», nel che da lui li tratta malidimo la Religione 
medefima, da cui fono quegli infinuati, e ingeniti in tutti gli uomini pag. 99. 
N. 17. e 113'. N. 36. , 7. La Religione ci obbliga a feppellire i Morti ma non 
già a feppelli rii con quella prontezza, che fi decanta erroneamente nel Saggio. 
p. 114. N. 37. > 8 . Quanto abbia di forza la Religione Cridiana per cambiare i 
pravi codumi , e le cattive Leggi delle Nazioni. Ciò però intende!!, quando è 
infegnata e predicata a dovere, e non con adulterazioni facriieghe, come fi i 
fatto parecchie volte in quefii ultimi tempi da certi tridi corrompitori dell' 
Evangeliche dottrine, j vi ìbant ito voflittt ovlum , intrinfotut auttm fyc. pag. 139. 
160. N. 73 . 

Religiofo. Quanto luogo, o lift, diveniffe religiofo, dove li collocava un corpo 
morto, p. 154. N. 64. 

Remenfe (il Concilio Provinciale) del 1383. accorda quafi a tutti « Cridiani la 
S"po!tura in Chiefa. p. >92. $• 2*. 

Reda 
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Red» ( Lue» Antonio ), Vefeovo di Terr» d' Otranto, ec. V. Dlrriiterit dii Vìft* 

tutori . 

Rifinii Filo/ (fidi /opra gli Am trienni , t Ricerchi Filefofchi [opra gli £ gì tinnì , t I 
Chine fi , Opere noviflime adii ragionate, le quali hanno Somminidrato argomenti 
contro alla pfeudo-Filofofia Naturale j e ad alcuni errori del Saggi/la pag. na» 
113. 144* §■ x. Mf. pr. 

Roano ( il Concilio Provinciale di ) dell’anno 1381. fece bellifltroi Regolamenti 
nella materia del Seppellire, rifpetco al luogo ancora, comandando, che non a 
tutti promi (cuamente li delle .Sepoltura nelle Chicle ma agli EccleGaftici prin- 
cipalmente, ai Principi, ai Maeltrati , ai Nobili, e ad altre pecione coflituite in 
dignità, o che follerò di molta virtù fornite* p. 19X. §. 1 7. 

Rodigino (Lodovico Celio), Filologo, e Antiquario eruditilTimo, nel fatto dei 
Sepolcri degli Egizii, e degli Alimi antichi, e ri (petto ancora a diverfi altri 
popoli vetulli lu tal l'oggetto, tiene il fidema degli Annotatori, pag. 93. $. 4. e 
106. Citte, (b). 1x6. i. 9. 

Rollini (Cridoforo) dice che gli Antichi Seppellivano nelle Cafe, in ciò edeodo 
concorde con tutti i veri dotti, e eruditi Antiquari!. Commini, omnium » Croato 
Orbi Uiftoriar. di Ptrfar. Origini pag. 133. 

Roghi, e Pire, fopra di cui gli Antichi (cioè, molti popoli, nè forfè mai vermi 
popolo intiero ) abbruciavano gli umani cadaveri, ^raccogliendone poi le oda, 
e ceneri, che da elfi venivano poi raccolte, e con molte cerimonie, e grande 
rilpetto ripode, e conservate in fepolcri, urne, vali, ec. pag. 100. 108. 116. 
117. 118. 119. 110. 111. 1x1. 148. lfX. 

Roma, e Romani anticbidìmi, o popolo del vetudo Lazio, e i loro discendenti, 
dei quali fienli avute qualche Memorie, Seppellirono nei luoghi, in cui abitava- 
no. pag. 13T. 131. a]}., x. Diverle notizie Spettanti all’antica Città di Roma, 
e ad alquanti primarii luoghi e abitazioni della medeSma , ne’ quali furono Se- 
polcri. Ivi ; e fi aggiungano le autorità di Andrea Fulvio Sabino Antiquit. Vrtii 
Lib. 1. pag. 14. 13. 69. Lib. x. pag. 73. ni. 1x8. 139. 150. 131. tjx. Lib. 3. p. 
106. di Varrone di Lingua Latina Lib. 4. pag. 36. 37. 38. Ltb. j. p. 49. ix Edi- 
timi Dordrtchti anni 1619. Marc'Antonio Boldetti O/firvaticni /opra i Cimami 
do Martiri , 0 antichi Criftiaui Lib, 1. cap. 16 . p 67. c. 1. f. , e Lib. t. cap. 19. 
p. 7i. c. x. Il primo luogo del Boldetti Spetta ai Bambini, che in Roma aveva- 
no Sepolture ad edì foli dedicate , chiamate Subgrundaria, 3. In Roma verifimil- 
mente fi feppellirono in ogni tempo perfone adai. pag. 133. 134*, 4- Sino al 
tempo dei Celari il Seppellirvi era divenuto a/Jai comuni, per confedìone dello 
dedo Saggi/la. p. 157. pr. , 3. Quanto fodero uffizioli gli antichi Romani verfo i 
loro Morti, p. ìxi.citaz. §. Nihil , e p. xxx. Citaz. $. A Rima. V. ancora An- 
drea Fulvio Sabino Annq. Urbii Lib. 4. p. 197.: in alcuno de' quali luoghi lì ve- 
drà, che nulla era tanto religiofo predo ai Romani, quanto i loro Sepolcri. 
6. Le Leggi, che proibivano il Seppellire dentro alla Città di Roma, non deb. 
bono eflervi Hate molto odervate. p. 98. Citaz. Mia quidim i 133. $.43. 134. 
N. 6z. J57. pr- 168. N> 9X. , 7. I Cridiani primitivi, ei (udeguenti della Città 
di Roma non rare, volto Seppellirono in quella, e Sempre poi ne’ Sobborghi e 
contorni della medelima e poche volte a molta didanza da eda . pag. 160. i6r. 
i6x. V. Baroni.! ». 4. e il redo di quell’ Articolo 0 Soppilliro »». zS. 31. oc. Si 
aggiunga Andrea Fulvio op. cìt. Lib. 1. fog. iti. 114. e 147. 

Romani (i) Pontefici, e Romana ChieSa. V. Incmaro. t. V. Fermento. 1. Nella 
Bafilica di S. Pietro di Roma Seppelliva!] con molta indecenza e Somma inde- 
gnità gran numero di cattivi Cridiani nel Secolo XIII. pag. 187. igg, §. 17.» 
3. La Chiefa di Roma, olia l’Apodolica Sede, approvai Sepolcri nelle Chiefc, 

come 
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come fi vede dal'a lunga e cotante pratica dei Romani Pontefici, e della loro 
Chiefa in particolare, e dall' approvazione ancora dai Imedelimi fatta di tanti 
Concilii quali di tutte le parti del Mondo Crilliano, ne'quali tutti tali Scpol- 
ture vengono permeile, come fi è veduto nei parecchi allegati nelle Aanotatio. 
ni Critichi, Ipecialinente nella Nota 101. Si aggiunga, che di migliajae migliaja 
di lettere, Bolle, Brevi, Decreti, Cofiituzioni, e altri Scritti de'Romani Pon- 
tefici, una fola, od un foto non fi ritroverà, in cui fia proibito il feppeilire nelle 
Chicle: argomento, che da fe foto conchiude per tutti , e decide nettamente la 
controverlia , che oggidì fi vorrebbe far nafcere fopra il lecito e l’illecito, il 
diritto e Pabulo, il decente, e l'indecente delle fepolture nelle Chiefe. p.iSo. 
Citaz. (?), e p. ija. V. anche Direttorio del Vifitatori oc, 4 , La non retta intel- 
ligenza del Sacrolanto Codice Ivangelico, e la Imifurata ambizione di non po- 
chi Romani Pontefici, e deila catti vulima e diffamatilfima loro Curia nei Secoli di 
mezzo, e nei fulìeguenti , furono la cagione principalilTima degli orribili fcandali, e 
difordini gravillimi edefiremi, che dcfolaronola Criftianità, e il Mondo, p. i Se. $. 
li-, f. V. Alt H andrò III. /n nottata I.|« III. Gregorio Magno, Niccolo I. Urbano IV. ec. 

Romana Curia V. qui fopra Romani Pontefici ». 4., 0 Prati. 

Rolini (Giovani), e Tominifo Demficro , due chiarillìmi Antiquarii, tanno pel fi- 
llema degli Annotatori nel punto dei Luoghi dei Sepolcri degli Antichi, ed in 
altri particolari Ipettami al feppeilire. p. 100. $. 7. >06. Cicaz. (b). 

Rudi (i) antichi come celebraffero Funerali ai loro morti p. 94* §■ A Strilo , 

S 

S Acerdoti (i) dei Frigi! non fi prova che fodero affai pochi di numero, come 
ha precefo il San': fia, perche avevano la difiinzione, che i loro cadaveri folle- 
rò collocati fopra colonne all’altezza di io. cubiti, p. t»}. N. 4}., t.Nèfu pre-‘ 
rogati va fingolare dei (addetti Sacerdoti l’effere i loro corpi depolli così, come 
fi e detto; mentre i Nalaraoni mettevano a ledere que'di tutti i loro Defunti; 
e d’altronde fembra molto verifimile, che ne’ vetulìi fecolili collocaffero feden- 
ti nei Sepolcri almeno i Cadaveri dei perlonaggi didinci, come aflicurano ef- 
ferfi ritrovati ultimamente podi in quella foggia gli avanzi cadaverici dell’im- 
mortale Omero. L. eh. e Delix.lt doi Dotti t degli Eruditi i Opera Pofium. del thia • 
rifilato Lami to. 1. Anit. 1. ». 1. pag. S9. t 90. Nota ( 38. ) 
lS‘cerdoti Gridiani. V. Ectlefiaftiti , ». Pare che fiondai tempi più antichi del Cri- 
llian fimo avellerò la difiinzione di conf guire fepoltura (ino in Bafiliche le più 
augude p. 165. Citaz. (*). 

Sacramenti (i) non fono da porurfi a luoghi lontani, p. 164. 

•Sacrifizio della Meda. V. Aitare , e buffa . 

.Saggio, e Siggida. 1. La voce Saggio fi è «fata dal Sugglfi», fenza che ne inten- 
da il lignificato, e perciò appretto di lui è di un fenio ofeurflìmo, o di neffuno 
affatto, p. 9/, N. 1., a. il Libercolo intitolato Saggio iatomo al luogo del Seppel- 
lire c fondato fui fallò, collrutto con mala fede, pieno di contraddizioni, di 
errori Storici, e Fifici, talora d'efpreflioni , che niuno fi farebbe mai immagina- 
to di ritrovarvi, e di confufione inefprimibile ; privo di fano criterio, dimalchia 
eloquenza: difectofo nella (incallì e Lingua Tofcana , ripieno di fallificazioni nel- 
le Storie Eccleliafiica e Profanai manchevole di ciò, che deU’argomento fuo era 
, il punto più ed’enziale: in (omma è un parto grandemente deforme anche per 
altri vizii notabilillimi, dei quali, (iccome de’ primi ora (pecificati , una parte 
foltanto , cioè , i principali , come fi fpera, fonofi cenliiraci nelle Aonetanioni 
Critiche. Tuttavia effo Saggio ha del feducentc, ed è atto a trarre in errore i 
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più de* Leggitori , che fono inefperti , e niente in miteni tile eruditi. Prefa- 
zione | * Avvi fo delti Annotatori ,, 3. Il Saigifta 111 trittico iniquamente 1 ' argo- 
mento dei Cimiterii EAraurbani , sfigurando le cole, e cnviundole e citando 
quali di continuo male 1 propolito le Storie, e le autorità) e dottrine degli 
Scrittori. Prefaz. cii. pag. 1. 2-, 4 * Egli non fa, che dir voglia la parola Natura 
V. Na tur*., 3. Suoi talenti naturali, e acquifiti lodati dagli Annotatori . Aw tf» 
precit. p. 2., e nelle Annotazioni p. 239., 0. Al Saggi/}» viene dato un Coauto- 
re, perchè quegli non è flato creduto capace di far tanto, e di Temere da fe 
foto una si prodigiolà quantità di errori, e feempiaraggini; e di edò Coautore 
li deferivono il carattere, e le maccatelle, col vantaggiofiflirao giudizio da edò 
dato del Saggit (ledo; ed in tanto non gli fi niega qualche fcientifìca abilità. 
Avvif. eìt. p. 2. « 3. V. ancora Coautore , 7. Troppo a Modena, e ai Modenefi 
importa , che il Sanie fu ricanofciuto per quel cattividimo Libro, che è Avxif. 
p. i., t. II Saigie, e altre confimili Operuccie, che vanno Torcendo alla pubblica 
luce nell'età noftra , in luogo di accrefcere le umane cognizioni, aumentano 
gli errori , mantengono la ignoranza , infl.iifconn nule adii nelle Politiche De- 
terminazioni dei Supremi Governi, e ritengono il volgo Tempre più inimerfo e 
fepolto nelle denfe Tue tenebre Avvif. pag. 3. 4,, 9. Quantunque il Saggi/}» al- 
cune voice fia dato trattato dagli Annetatori con qualche Torta di rigidezza, che 
a ciò fono dati indotti da una fpezie di neceflìtà (e non fenza loro difpiacere) 
per la gravezza dei Talli dello dedo Saggi/}», quelli prender non debbe in mala 
parte coteda loro Critica , nu piuctodo faperne ad edi buon grado , e ringra- 
ziameli per le ragioni da edi addotte. Avvi/o, e fu» Addizione, e nelle Anno- 
tazioni pag. 139. 240., io. Il Saggi/}» ha citato male, e così male, che le Tue 
citazioni fono fallaci almeno per due terzi t e non ha abbreviato fecondo le re- 
gole pag- 91. 92. NN. ». e 3. p. 99> N. 16. p. 123. N. 43. p. 1J4. N. 63. p. 
1 88. j. 1*. p. 209. m. §. Che il P. P. ec. 11. Suo errore di grande confeguenza 
in attribuire alia Nitura ciò, che di lei non e proprio, pag. 92. 93. 94. N. 6 . , 

12. E’amante di dogmatizzare, ma a far ciò mancagli affai del necelfario. p. 
93. N. 8., i$. Sembra prefuntuofo molto e arrogante nel fuo impegno, p. 9 6. 
N. 11., 14 Promette di ricercare l’Antichità, e dice, edere a ciò obbligato 
dii fuo piano: fi vedrà poi, come da lui fi mantenga tale promed'a . Ivi N> ri.» 

13. Non mai ha definito, o fpiegato con chiarezza e precisone il vocabolo Se- 
pollar», o Septltro, (oggetto del fuo Opufcolo, febben quello è di fignificato affai 
vario, e moltiplice, almeno nelle diverfe idee, e fecondo le codumanze varie 
in tale uffizio delle antiche Nazioni, p. io»., 16. Prefume io aria e temeraria- 
mente, che i Dotti fieno già del fuo fencimento, quando è imponìbile, che i 
veri Dotti abbraccino i gravidimi di lui ertori , de' quali abbonda a ciafcun trat- 
to il fuo Libro, avente tutti i caratteri, che lorendono atto ad ingannare il cie- 
co popolo, e mancante di quelli principalmente, che rendono pregevoli alle per- 
lone di fenno le produzioni Letterarie, p. 96. N. 14., 17. La confutazione del 
Seggi», lavorata dagli Annotatori, non è intiera e perfetta, mentre a tale uopo 
farebbero dati neceffarii più Volumi; tanto è l’aggregato degli errori, che in 
quello hanno riconofciuti in ogni pagina, e quafi in ogni linea, fe una, o due 
pagine foltanto fe n' eccettuino . Avvi/» d' tf, Annotatori p. 2., i*. Il Saggi/l» è 
fl.ro indicibilmente ardito imprendendo a trattare argomento vado, e feriofidi- 
mo, fenza prima cfaminar bene, fe fofl'e coinmenfurabile alle fue forze, che 
fonofi poi manifeflate alla gravità di quello fproporzionatilfime : nè in ciò è feu- 
fabile ia Tua ignorantezza . pag. 103. 104. NN. 1*. e 19. V. anche imperizia., 
19. Egli fi è doluto in vano della fcarfezza de’vetufli Monumenti S orici, che 
vi fono in abbondanza: ma egli non ha faputo,o non ha voluto rinvenirli. Ivi, 
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:o. Non ha veduta la grandirtìma differenza , che parta tra le acque degli Stagni 
e quelle dei Fiumi per l'oggetto di ricevere umani cadaveri con, o lenza pe- 
ricolo rifpettivamente di putrefazioni alla falute dei viventi perniciofe. p. ioj. • 
fatto alla Ne » a xi. §, 3., 11. Il martìmo luo impegno’fi è di far credere , che fode- 
ro lontaniflìme dalle Città, e dai Luoghi abitanti, lefepolture dell* antico Mon- 
do, e di concentrarle nelle lalx,t , e nei dirupi, nelle rimili vali , e nei di/trti, 
oegli Antri, puffo dii Monti, o nelle vifcin dii menti /loffi, nelle fpiloncbi , e 
nelle Grotti • opinione falfillìma, e ftravagantirtima , di cui non farà mai capace 
direcare la menoma idonea pruova . pag. ioj. 106. 107. 108. 109. uè. NN. *3. 

if- »6. X7., xa. Sogna portentofamente e pazzamente grandiflimi comodi 
nei feppellire nelle baia, nei din, pi, nei di/irtl, rimiti vali,, ec. e all* oppoiito 
difficoltà gravirtìme nel feppellire nei Luoghi abitati, o in vicinanza d'eifij ec. 
pag. 106. 107. 108. 109. uè., ij. Cagione veriiìmilirtìma e forgente forfè pri- 
maria dei madornalirtimi farfalloni del Sigg'ft* fopra i fuoi pretefi Sepolcri Mon- 
tani, illufo dai vocaboli lignificanti eminenze notabili, e. g. Colli, Mcniittlli , 
Tumuli, pag. 107. 108. N. 16. e p. xxx-, 14. Strani voli della fconcertaca im- 
maginazione, e del Capo Improvilatorefco del Saggifla, che fabbrica cartelli in 
aria, ec. pag. io(. top.; ec. xj. Il Saggfla prelenta un miicuglio bizzarro di 
{Liti, e Cerimonie Funebri preffo agli antichi popoli, lenza fapere indi trarne 
il menomo buon cortrurto di utili Verità Fifiche, Morali, e Religiofc. p. rio. 
fono all.t Noia 17., x6. E’irreligiofirtìmo ( almeno fecondo le apparenze tutte, 
non ricordandofi mai, o quali mai, nel Saglio la Divina Rivelazione, nè i lumi 
da Dio ftcrt'o altamente imprerti nelle menti, e nei cuori di tutti gii uomini), 
e perniciofirtìmo Io ftile dell’Autore Saggìfla^ p. 99. N- 17* in principio, e aro. 
NN. x 8. X9. , 17. Una fui contraddizione, e implicanza di difeorfo, artiirdo , e 
paradort'o, nel fupporreche porta divenir comune ciò, a che fi oppongono, fecondo 
lui, V univtrfal conftnfo di' popoli , id una infpirnx.ì'*t dilla Natura, p. ili. N. 

31., x8. Ei ci ritorna in campo la favola de’ fuoi lepolcri antichi delle balze, 
ivi N. 3»., 19. Tre fue ridicolofirtime fuppofizioni di devaQamento delle fecon- 
de campagne, di alterazione dei ficchi nutrizii dell’erbe, e di funeftamento 
dei belliami, fe altrove feppellifcanfi gli umani cadaveri, fuorché in antri, di- 
rupi , fpiloncti , romiti valli , difilli , vlfttrt di Minti , ec. Ivi N. 33., 30. E’ to- 
talmente delle ragioni della fecondità dei terreni, della natura dei corpi degli 
animali, e del modo, eoo cui fi alterano i fucchi nutrizii dei vegetabili. Ivi, e 
pag. tix. , 31. Prefa occafione da un lungo paragrafo della pagina f. della fua 
diceria, il qual è bizzarro aliai, e qualche cofa di pii), contenente già quafi al- 
trettanti fpropofiti , quante parole , e privo d'ogni fenfo (almeu ragionevole), 
nè rapprefentante veruna giurta idea, fi fa un nrtertb fopra il talento caratteri. 
Dico dell’Autore del Sa.gio , con fentimento di rammarico, che certo di lui fi- 
nirtro incontro abbartanza indicato nella Cenfura privi ora il Mondo di altre 
pregevoliffime produzioni di un ordine diverfo dal Letterario, che dal medefi- 
mn attendevanfi pagg, «11.-113., 3». Gli fi dà una Lezione d'erudizione Egizia 
(oltre la cenfura fattagli nel luogo ora citato per falli di rtile), per correg. 
gerlo di un penlamento erroneo circa certo favolofo rito, che da moltirtìmi fi è 
creduto ufartero gli antichi Fgiziani in formare ai loro Defunti rigorofo efame, 
e giudizio, p. 113. fotto la Nota 33.» 33. Quanto dal Saggi/la, e come fi degra- 
di la Natura. Umana» e quanto fimilmente parlili male da lui della Religione, 
rifpetto a ciò, che da quella fi fe influito primordialmente negli ufiizii pietofi , 
nelle cerimonie, e nei riti verfo 1 Morti, pag. 109. no. N. 17- e p. 113. N. 

36., 34. I popoli, che dall'Autore del Saggio lonofi commendati perii più colti, 
c i più feienziati dell'Antichità, praticarono verfo i Morti tucto il contrario 
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di quello, che di lui ori fi vorrebbe, e fommamente fi .'oda. p. 147. N. 37.» ir* 
confermazione ben fuminola della quale, e di altre parecchie, giova troppo 1’ 
aggiugnere per elle, e qui inferire alquanto di ciò, che un celebre Letterato, 
e degli antichi Riti llluilratorc valorofifiiino, dei Funebri Ipecialmente dell'età 
vernile ha fcricto con moit'ampiezza ai giorni nofiri: onde Tempre meglio fi 
comprenda, quanto foffero alieni i popoli pii famaii, e più colti dell’Antichità 
dall' allontanare moltiflìmo dalie loro abitazioni gii umani cadaveri, e dal ri. 
guardarne con grande e infuperabile avverllnne i fepolcri , come foggiorno or- 
rido, e fanello, fecondo eh; fi li sforzato di periuadere agl’ignoranti il s*i+ 

,, Infegnò infino dal principio la Nn tura medefima a piagnete la dipartenza da que* 
„ Ila vita di coloro, i quali non folo per lungi locietà , ma per fangue erano 
,, molto amati (a). Vediamo, che que la fitti vtrfo , Dtfnnti fu femore alte-, 
,, mente fifi* nei!' animo digli uemini (b). Non C cola di poca maraviglia il ve- 
„ dere, come furio vari ico A unii fino a noi pervenuti da’tempi antichifiimi » e 
„ come gli uomini particolarmente in ciò, eh a appartiene alla Sepoltura de’ 
„ Morti, abbiano mai Tempre confervato quafi un comune fentimento di pietà, 
„ e di Religione (c). Nelle Nazioni, che drittamente in ciò peritarono, tu co» 
„ mune la pietà, e la Religione verfo i trapaffati . LA NATURA MEDESIMA 
„ NE FU LA MAESTRA ( d ). Sino da' primi tempi dei Mondo fu SOMMA 
„ LA RELIGIONE, eh' ebbero gli uomini nel /tffellire i loro Morti. Non v' era 
„ Famiglia, quantunque povera» che non ficclle Infermità col raunare gente 

„ per accompagnare il morto, e per farne pianti l'opra il Sepolcro Prima 

„ che gli uomini cadefiero nella idolatria , era quello collume ritenuto dentro i 
„ confini di moderazione, e la cofa uou illava, fe non le nel far voti, preghie- 
,, re, e facrificii pel tranaffato, mangiando le carni della vittima fagrificata là , 
,, dov'era il Sepolcro. Ed ecco un lemplicc principio de'Conviti Sepolcrali. Si 
„ facea allora una folla pel Defunto, in cui dopo averlo (ieppellito, fedevano 
„ intorno i parenti , e gli amici, e facevano fagrifizio, il quale era, come un 
,, fogno non folo di ringraziamento , ma ancora di alleanza con Dio, prometten- 
,, do in quello modo di. effere a lui fedeli, e riconofcendolo per loro vero Si- 
„ gnore (e). Ulàvano (I Greci) di portar cibi fopra i Sepolcri de’Morti, ed 
» ivi fare convito (fj. Manifello è altresì, che quello convito funebre, detto 
,» Siliternium , fi faceva fui lepolcro. Ce Io attilla V.nrone ec* (g). Fu certa- 
», mente coflutne che roangialTero fui fepolcro, come apparirà manifeflo da quel- 
3, lo, che in oltre diremo (h). Prima delle Traduzioni Rabbiniche , pare, cho 
„ quefio ulo (de' tentiti fopra I fepolcri ) folle tra gli Ebrei con una lecita ed o. 
,, nella moderazione, come Ti dimoflra dal luogo lopraccitato di Tobia (i). 
» Anche oggidì fi feorge praticatolo alcuni luoghi l’uno e l'altro cofiume, edi 
,, mangiare fui fepolcro, e nelle proprie cafe ..... Fino a qui abbiamo detto 
m della vecchia collumanza di piagnere i Morti, e di far convito fopra il fe- 
„ poterà, e nelle proprie Cafe. Ora vediamo, che te ne ferbano tuttavia nelle 
j, nollre età i velligii; poiché in alcuni luoghi fi recano ancora de'cibi fopr» 
» il fepolcro del trapalato, ed in alcuni altri fi fanno conviti nelle proprie 
„ Cafe . ec. ec* 

(a ) Michelangelo Carmeli, Storia di Var/ Ce II unti Sacri-, t Profani, dagli Antichi 
fmo a noi pervenuti , to. 1. pag. 171 - della feconda Edizione Veneta (b) ivi p- 
'-o?. (e) p. 232. (d) sqj. (e) 190. V. ancora pig. 191. 191. 193.(0 19S. (g) 
zoo. (h) 20!. (i) ivi (k) 203. 40 j. Veggifi nello (ledo tomo 1. il capo 13. 
dell'ufo d' imbalfainare i Corpi Morti, nel quale, e nei 3. precedenti 10. n. 
14. fi rinverrà affai più di quello., £ he Ila necellario a ddlruggcre nel punto , 
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che di fopra è flato efpreflo , tutto il chimeiico firtema del Saggi/ia . 
SU Delirando continuamente ilSaggifla nel focofo luo impegno di allontanare quau- 
to mai polla dai luoghi abitati i fepolcri de' mortali, e di confinarli in rimai 
campagne, romiti Valli , deferti, dirupi, antri , balzi, jfiUncbt , vtfctre di monti, l 
menti più JoUtarii , perverte ogni giuda idea di ragione, di natura, d'umanira, 
e di religione, e con ignoranza ftupenda , inefatto, infedele, e fpefliflimo men- 
dace ne' luoi racconti, diluvia immenlità d'errori, e di menzogne, a cui diame- 
tralmente s'oppongono e ripugnano le ftorie di tutte le Nazioni ed età e la 
univerfal Tradizione del Mondo, pag. 114. 113. 123.114. taf. 1x6.117. rag. ec. 
lino a 144., 316. Sembra qualche fiata, che vogliaaddolcire alquanto loffravagante, 
inumano, e barbarico Tuo lìllema , anzi fogno dei fepolcri degli Antichi ; ma 
nulladimeno viene dimoflrato tempre falfillimo, e da irrefragabili monumenti di 
tutta l'Antichità collantemente irntntito. pag. clt. mi uniti. 33., epag. aio. 111. 
aia. iij. 114. iif . i*6. 147., 37. Lodato per un l'uo ientimento elprcfì'o con 
vivezza e dottrina in una parte; ma biafimato ancora, perchè d’altra parte il 
ientimento medelimo pecca in Grammatica, e, ciò, eh' è molto peggio, olfende 
l’ortodollà Fede, non eflendo pedo con certa necelfaria limitazione , oppure con 
un determinato rapporto a quello foltanto, che ha di viziolo l’oggetto da eflò 
prefo di mira, che abbonda bensì d'inconvenienti nell'ufo, e di dilordìni aliai 
riprcnfibili , ma in le e di tua natura non è daunevole, p. 11 4, N. 38. e p. m.. 
N. 41., 38. Immeritevole d'ogni fede nelle lue aflerzioni, eflendo il filo scritto 
ripieno di travifamenci , e d' inganni . pag. >13, 124. NN- 44.43., 59. Pare, che 
abbia participato qualche cofa della portentola virtù del famofillimo anello di 
Gige, per quanto Ipetta al procacciare a fè fleflb de' vantaggi, non oflante che 
da lui eleguilcali maliflimo l'impegno, di cui fi è incaricato, mentre da fatti 
molto rari, e fingolariflìmi dedur vorrebbe regole, o pratiche, ecoflumanze ge- 
nerali ; recando egli poi con chiaecheratelle iuutiliflìme notizie molto alterate, 
e fpeflo falle, e quaft f'empre manchevoli di accuratezza e fedeltà, p. 145. N. 
46., 40. Grandemente fproofita in parlando della imbalfamazione dei Cadaveri 
preflo agli Egizii . p. 143. f. e 146. pr. , 41. Vaneggia poeticamente fopra og- 
getti, de' quali bifognava che dilcorrellè con raziocinii i più fodi. p. «46. §. 4.,. 
41. Nominando le Anime Umane, non poteva quali ular termini peggiori di 
quelli, dei quali fi è lenito. lui N. 47., con ti), che le (In foggiamo, 43. Ri- 
mette in campo il fuo (ogno degli antichi Sepolcri lontani dalli Città, ripefli mi 
fondo di remoti cavità, lenza che di ciò ei rechi ombra di prova , quando anzi è 
certilTimo tutto il contrario. Ivi N. 4*., 44. Ellendo onninamente in lui per- 
vertite le vere e gialle idee della faccenda lèpolturaria preflo alle Nazioni pri- 
mitive, chiama fuptrfiitùefa ( fenza intendere quello, che fcrive ) la più ragio- 
nevole, la primigenia , e la più naturale di tutte le- coflumanze in tal genere 
di cofe. p. 147 N. 49. 43. Deliramente viene annoverato il Saggia fra il Vol- 
go, attefa la fillade, e melchinillima fua maniera di penfare, e di (cri vere 
nell'alTunco dei Cimitcrii. Ivi N. 30., 46. Si contraddice ad evidenza fui fattoi 
della imbalfamazione d J Cadaveri preflo agli Antichi. Ivi, 47- Spaccia fogni 
colla folita fua incomparabile franchezza intorno all' abbruciamene dei Cadave- 
ri. ivi N. si», 48. Egli» ed il fuo Co- Autore vengono redarguiti di contrad- 
dizioni fpaventevoli . Ivi fono a ditta Nota 51., 49. Mandandoti Saggifla gli Spi- 
riti umani dei cadaveri abbruciati, f tinti dille fammi , a riunir/i all’ Anima delC 
t/nivirfo , ferabra uno fpacciatifltmo tenteilla , meritevole (almeno fecondo le 
Leggi dell’ Ecclefiaftica Inquifizione ) di edere abbruciato- Ivi N. Sz. , 30. So. 
gna intorno ad una pretela univerfale Cadaveruflione ; onde trae in errore ba- 
duiilfimo gl'ineruditi Leggitori del fuo fallacilflmo jLibercoio, diftruggendo però 
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egli fletto immediatamente l’ edilizio Tuo aereo in cottila pirte ancora, p, 148. 
N* Sì-, 71. Nuovamente fi contraddice l'opra la Cadaverullione. Ivi fui» a hit» 
Soia 5j., 3». Sempre ritorna, e Tempre con nuove falliti, al luo fognato leppel- 
lire degli Antichi lungi d»!lt Citi », in remiti C**>t*t' i», CC. pag. 148. 14$. NN* 

3 4» 56., Jj. Comincia a sfibbiare madornalilfimi Ipropofìti in materia di Storia 
Eccleliattica, di cui e Profeffore nella Univerfità di M. per dilgrazia non leg- 
gere di quel Paefe, perche tal Cattedra fomniamente gelofa ammettere non 
dovrebbe le non uomini confumatilTimi nella luddetta facoltà, e nella Teologica 
Dilcipiina. ivi N. 35., fa* Ai getti da lui lì vende coietto gran marrone , che 
la primitiva Chiela fi firmi di Profiliti dilla Orni» , t dii tuli , come fe in 
que'due paefi, e da foli uomini de’ medefimi ella avelie prefo incominciamento. 
pag. 148. 149. N. 75., 33. Dalla fepoltura d’ Abele il luogo, e il modo della 
quale fono incerti(limi, ha il Saggi/l» ridicolofa niente, e con nell'un raziozinio 
lodo, ricavato un modello , fu del quale dovettero continuare gli altri uomioi a 
dar feppellimento ai Morti . p. 149. fotte all » Stia 56., 56. Non fi i potuto 
non riconofcerlo impottore, ignorante, frodolento, e fcandalolillìmo nell’ aflerire , 
che fu pratica cottantittìma dell’Ebraica Nazione il leppellire in lontananza dal- 
le Cafe fuori delle Città ni campi, e miti cavimi, e che detta Nazione rice- 
vuto aveva tal pratica dalle LABRA DEL CREATORE. Fronti/piiio dii Sag- 
gio in qutfla nuova Edizioni, e pag* i?o. 171, afa., 77. Ad ogni pagina, anzi 
quali in ogni periodo ritorna in campo cogli erronei tuoi principi! di varie gui- 
(e • p. ijj. N. 61., 58. fuo enorme ttrafalcione in Geografia, avendo fatto uno 
Hello Parie la Magna Grecia, e la Sicilia, p. ijj. N. 61., 39. Erra, ed ufa 
termini di neffuno , oppure ofcurilfìmo lignificato, nel definire , quanto luogo di- 
ventaffe rtligiofo, fecondo la Ritualittica Difciplina degli Etnici, c dei Romani, 
per la collocazione in etto di cadavere umano* p. 134. N. 64*, 601 Parlando de' 
Sepolcri dietro alle pubbliche vie, accumula nuovi errori , e vaneggiando, ado- 
pra elprettioni nel loggetto fuo affatto inttgnifìcanti . Ivi, e p. 175. N* 05, 61. 
tl Giudizio, da lui pronunziato fopra Orazio il Poeta, credefi arrogante, e 
temerario Ivi N. 67., 01. Altra cenfura fattagli per comodi detto fuo giudizio 
fopra Orazio, come ancora relativamente al genio fuo Poetico improvifa torio, 
nel quale diconoche Ila riufeito aliai malein alcuni cimenti, ivi fono » duca Sua » 
63. Sua perverfa interpretazione di un pretefo Cottituto dell’ Imperadore Anto- 
nino Pio, fpettante ai Sepolcri j e come in ciò imponga egli al celeberrimo 
Giureconfulto Giacomo Godofredo. p. 173. N. 68. 1 e p. 156. N* 70., 6 4* In 
Cronologia sbaglia di tanto, che unifee, come fe accadute follerò in uno fletto 
tempo, cole tra fe diftantiflime , accadute le une due fecoli prima delle altre; 
neppure fapendo la. forza dei termini, che fpecificano l’elTere numerico dei le- 
coli p. 136. N. 69., 6 3. Con si grande piattriccio d'inutili parole ha maneggiato 
tanto male la materia Sepolturaria degli antichi Romani in ciò ancora, che v’ 
ha di più offervabile , utile, ed inttruttivo per la moralità in que’loro Riti, che 
ben fi merita cenfure più Tevere di quelle degli Annotatori . Ivi N* 70., 66. H» 
dovuto confettare, che I’ etter fepolto in Roma fino al tempo dei Cefari era di- 
venuto affai comune, p. 177. pr. , 67*- Riepilogo delle atterzioni incongruenti* 
falle, e contraddittorie, che li contengono nelle prime 17, pagine del Saggio , 
e che fono veramente ttupende. pag. 177* 178., 68. Cattiveria notabilittìma del 
Libercolo Saggio, confutato per avventura con troppa elaboratezza, e più del 
bifogno nelle Annotazioni di Agatizomtno Sicrofilo. p. 178. N* 7i , 69. Una fola 
pagina ir, tutto il Libro Saggio fi crede immune da errori, e di più buona affai» 
ed è la »8. va p. 179. N. 74-, 70. Dalla pagina 19. del Saggio alla pagina 36. 
fi è fatto uno flupendo aggregato di verità, e di menzogne (effendo però le ul- 
time 
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Time in numero affai fuperlori alle prime), ad oggetto di pervadere quelle fue 
due aderzioni, che i Cridiani dei tre primi fecoli dovettero nel feppellire, fe- 
guir I 'ufi itili Nazioni , a Ut quali appartenevano , e fepptlhri lungi dalli mura 
dilli Città , lenza che mai per tutto ii detto tempo dalla pena una fìllaba gli 
cada di una Sepoltura Cridiana, cioè, fatta con modi e riti diverti dai genti, 
le fichi e idolatrici « o dentro, o in vicinanza di alcuna di effe Città: le quali 
aderzioni vittoriofamente fi dimodrano tal lì dime • p. 1J9. 160. i <s i • 161. N. 7f. 
V. ancora pag. >66. i6p. N. ( 3 . Poiché il Saggi/la nella pagina ìp. ha fcritto, 
che la Sepoltura de'Cridiani ne’ primi Secoli della Chiefa lotto agl' Imperadori 
pagani tu quella comuni del volgo, o quitta di' privati mino diftlnti Jtgutnio l' ufo 
dille Nazioni, alle quali appartenevano i e nella pagina 40. Nota ( 1 ), che fi glw»- 
(• a tali abufo, chi fu concejja a' Gentili indifiintaminti 1 a'Criftìani, agli empi 
del pari od a' Santi la fipoltura dentro Ut' Templi-, le quali due proporzioni , parti, 
colarmente perchè 10110 così adolute, generali, e indidinte, racchiudono in fé 
fallita enormi, e inducono i Leggitori non vertati nella Storia del Cridianefìmo 
di que’ tempi nel modruofo errore di credere, che i Fedeli venidTero promifeua* 
mente fepolti nei luoghi, ne’ quali feppellivanli i Gentili, ed anche nei medefia 
mi fepolcri , e confeguentemenre ancora , e. g. nel Campo Efquilim, e nei famoli 
Putitoli , almeno i Cridiani di sfera volgare: onde nalcerebbe , fra gli altri gra- 
vidìmi afiurdi , la impodibilità , o almeno frequentemente difficoltà grandidìma, 
di adicurarfi , ne’dilcoprimenti degli antichi Poliandri, e Cimiteri, quali fieno i 
cadaverici avanzi preziofi e venerabili di CriOiani primitivi, e Santi uomini e 
quali quelli dei dannati Idolatri: dal che poi rilutta manifedidìmo nella materia 
Reliquaria Sacra inconveniente e dilordine fornaio ben noto agli Eruditi, i quali 
hanno prefente la gelofidìma , e troppo moleda controverlia , eccitata verlo il 
principio del corrente Secolo per la Lettera famoddìma del grande Mabillone 
lotto nome di Eufetio Remano : fi crede necelfario il corroborare qui via mag- 
giormente la confutazione fatta già nelle Non Hi fallirà sì madornali, e di erro* 
ri tanto perniciofi , recando in ridretto quanto fi ha di pili autorevole e decifivo 
enntra le fopraferitte inconfideratidime, e pazze aderzioni. E frattanto non fi 
debbe didimulare l'abbaglio prefo dall* Autore dell’ Annotazioni 7f. pag. xjp, in 
aderendo, che l'Autore del Saggii tiene per certidìmo, che i Crifliani ne'j. 
primi Secoli non avellerò Chicle, mentre il mt^fimo le ammettefino dal fecon- 
do Secolo nella Nota ( 1 ) alla pagina dii Sapgio-, ma non è di maravigliarli , 
che fiafi prefo tale abbaglio, mentre le fue frequentidìme inconfeguenze varia- 
zioni e contraddizioni, fanno, che fmarrifeanfi qualche fiata alcune di lui trac, 
eie eziandio dai più idonei, ed attenti Leggitori del Saggìi, Da quanto fegue 
adunque, fi riconfermano quede due importantilTìme venta, che gli antichi Cri- 
diani fonmamente defiderarono , e procacciaronfi di edere fepolti vicini ai Santi 
Martiri, e in didanza dei Sepolcri dei Pagani. 

■>, Per i’oppoliro, che quanto godeano i fedeli della vicinanza alle Reliquie de’ 
„ Santi , altrettanto li tenelìèro offefi da quella de' malvagi , fi può dedurre da 
,, ciò, che dell* Abbile Cofimo Eunuco Giovanni Mofco 1 acconta, ec. Marc' An- 
,, tinto addetti , OJftrvazioni fopm i Cimitorli do' Martiri , e antichi Crifliani Ltb. 
I, cap. 14. pag $6. r. 1. 1 ». 

>, Certo. è, che a mifura dell’ abbonimento , che talvolta anche morti avevano 
„ della compagnia de* vivi (malvagi), mollrarono altresì i Santi fortuna premnra 
„ di edere leppelliti apprelb i fepolcri de’SS. Mirtiti, ec. ivi : onde non è poi 
,, maraviglia, che gli altri Fedeli con tanta premura fi dudiadèro d’edere 
,, leppelliti ne’Cimiteri, e vicino a SS. Martiri, eziandio dopo le perle, uzioni , 
,, c ciò per la MASSIMA RELIGIOSI SIM A ( la àtrifa in urta maniera dal 
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»> Saggifla), eh* I* efler deporti »icino ai Santi riufc i^Te di fcmmo utile anche 
,, all' Anime de’ Sepolti* Sentimento, o morivo, clieda S. Madimo (come TRA- 
„ DIZIONE PASSATA FEDELMENTE DA QUEIPRIMI SECOLI AL SUO) 
,, viene riferito, e addotto con le leguenti parole: Idee hct &c. I vi p. 57. r . a. 

„ Si dimodra, che i noftri Cimiteri non furono mai contaminati da’Gentili co’ loro 
„ Cadaveri, per l’avverlione reciproca, e per la diverfità de'Sepolcri de’ Cri- 
,, Ulani, e degli Idolatri. Titola , o Argomento del Cupo 16. di dato I. Libre pag. 
» 6j. Quando anche i Crilliani non avellerò abborrito d'edere feppelliti co’ 
,, Gentili, come a Aio luogo lì dirà, gl’idolatri per loro dedi defedavano in 
„ tal modo l’unione coi Crilliani ne’ Sepolcri , CH’fi.' 1 MPOSSIBII E, CHE SIA 
„ MAI STATA COMUNE LA SEPOLTURA DEGLI UNI COGLI ALTKI. 
,, Ivi c.h Nè pur uno de’ nollri antichi Crilliani , per qnanto grande, so nobile fof. 
„ fe la (ua condizione , altrove che nc'nollri Cimiteri li facile il Sepclcro, o 
„ dagli altri Fedeli fu il Ino corpo dopo la morte depofitato. Ivi p. 67. c. a. “ 
Nei Capo 17. dalla pagina 69* alla 7 J. tratta l'Autore precitato e fodiene la 
llella proporzione , conchiudendo, che i nejlri Cimiteri furono ftmpre incontamina- 
ti \ t ih* neppure vi patrone tfjirt flati prima ftpptlliti i torpi dell' Idolatri: ed i 
leguenti Capi 19. 10. e ai* dalia pagina 76. duo alla 94. s'impiegano a dimo- 
ila re lo Aedo aliunto. 

„ Se rari però fono gli efempj , ne’ quali la malignità de'Gentili potè contro il 
„ dettame della Aia fuperliiaiofa Religione giugnere a confondere le oda e le 
„ ceneri degli fcellerati della Aia fetta (affine di privar t del Culto i neflri Mar. 
,, tiri , come al tempo di Giuliette Apoflata), confelfo però il vero di non trovarne 
,, veruno, in cui abbiano facto il limile di confondere i Sepolcri loro co’ nodri, 
,, poiché fi farebbero (al parer loro) contaminati troppo, e conceduto avrebbero 
„ ai nollri un onor (ingoiare, quando de' nollri aveano un concetto ii più vile 
„ che d'ogni altra Setta del Mondo , Le fltflo Lib. 1. cjp. ai. pag. 91. t. a* m. 

,, Nalceva tanta premura ne’ Fedeli di feppellirc i loro Congiunti ne’Cimiteri, e 
,, d’ed'ervi eglino dell* depoiirati dopo la morte, perch ■ giudicavano d'infinito 
,, vantaggio, che i loro Cadaveri dellèro vicini a quelli de’SS. Martiri, e per- 
„ chè (come s'è detto) i Cimiteri erano luoghi fantificati pel Culto Divino, e 
,, perdi - edendo anche luoghi dedinati per l’orazione, poteflero divenire parte- 
,, cipi , col Patrocìnio de’Santi, delle più adèttuofe e fervorofe pregh ere degli 
a , altri Fedeli, come accenna S. Agoftino: <jjJW vero qui/que , ó't. L\k. de ewa 
„ prc Mirtuie gerenza. Lo dello Lik. 1. c.ip. 14. pag. 56. r. 1. m . 

„ Nullo* porro aJios quam Chridianos in his C«nieceriis humatos Alide, fidcin fa- 
,, eie mutnum F.deJes inter ac Pagano* odium,- quorum neutri, mortuos luos 
,, aliis coufepeliri , pallóri fuident. Je: Mtbilcaiut Etifl. Eu/ekii Romani ». I. 
„ Chridianorum Sepoltura* cum Gentilium Sepulcris minta* non fjifle condat. 
,, Aeeo Pagani Chridianos ahhorrebant, ut Aio* cum eorum odibu* cinerea con- 
„ fundi palfuri non fuident. idem it ntr. hat. pag. 137. Ab Ivjjufmodi Coemete. 
, , rii* ( Cbrillianoruni abbhorrtbant ( Erhnct ), quorum cinercs aut in fui* prac- 
,, dìis aut in patenribus ad viam tumuli*, aut feprratii xdiculfs, cavernifque le- 
,, pelire mos erat idem ikid . pag. 140. “ Del Bu'detti fi polìono vedere altri 
luoghi non pochi citati nell' Articolo Baronie. Proleguiamo noi quello di Sag- 
g io, e S ggi/la. 71. Quanto il Sagglfla fia lompre amfibologico , e bugiardo, e 
come manifeftamente contraddica a le dello nei fatto dei Icppel lire dei Cri- 
lltani dei primi fecnli . pag. 160. 161., 7». Aliai erroneamente dice, che i Cri- 
lliani primitivi (eppeilivano colle Leggi degli Ebrei, ove non ve ne aveva del- 
le proprie per quelli. In ciò però non vi farebbe gran male, le il Saggifla non 
iimade a far credere il Aio fallo luppodo, che dunque (e;fpcl!ir dovettero in 
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' lontananza dille Città p. t«»l m. V. Artic. Sepolture n. 6t., gj. Si compian- 
gono i Giovani , che fi lufingano di apprendere dal Saggi/! a gli elementi delia 
Storia Ectlt/ìa/lita , di cui non fi vuol, ch'ei fia Profeflore, le non fol tanto di cito* 
io. Ivi, 74. Con intralciamenti di efprelfioni, che, o non danno retto lenfo, o 
tra di fe non fi connettono, forma un inconcepibile ed inlenfatiflimo chiacchie- 
rifmo, il quale nulla lignifica. Jvi $. ?.,7J. Debbe convenire, fuo malgrado , 
del rifpetto fòmmo , amore, e pietà degli Antichi verloi Morti, ma nello llef- 

• fo tempo non può rirenerfi , qual perfetto Vilionarto, dall' inculcare il moftruofo 
predilettifiimo Ino fi (le ma dei Sepolcri Speloncali per naturale iftituto. pag. 16 }. 

1 N. 77., 76 Ragiona malilfimo al fuo Iblito a Ieri vendo, che coloro, i quali lì die- 
dero alla fequeia del primitivo C ridia nefimo, cambiarono dii tutto le òdio rlfpette 
ai doveri d’umanità, e d " uffiaii pietofì, che la Natura, e la Religione fugge- 
rifeono ed infpirano ai vivi verfo dei M <rti • Ivi N. 7 8., 77. Uno de' fuoi più 
enormi fpropofiti , che i Criltiani differillero oltre 13. («coli la venerazione 
dogli Eroi della loro Fede, cioè i Santi Martiri. Ivi N.79., 7 *. U' ha pochi 
efempii di Libri, fanali con tanta mala fede tendano, come quello Soglio a fe- 
d urre chiunque non legge colla dovuta attenzione, e perizia. Ivi. §. a,, 79. Suoi 
falli intorno ai luoghi «Sepolcri di varii antichi Sovrani, edalrri Principi dell’ 
antico Cfiflianefimo pag. 164. t*J. NN. 8x. 8y. V. Gpfiantino Magno Imperateti . 
So. Smacca iniquamente la Chiefa imputandole, che in ella li giugnelle a tale 
abufo, che indijlintamentt a Gentili e a Criftiani , allò empf del pari e - ai Santi fi 
conteiefii la Sepoltura dentro de’Temp), quando ciò non può in verun modo edere 
accaduto, fe non per alcuni fatti particolari contrarii alla ferrare (labile DifcK 
plina della Chiefa univerlale di tutti I tempi di efcludere generalmente dai fa- 
ri luoghi ogni forca di malvagi e peccatori manifelli non emendati, ancorché 
ridimi, fieno vivi fieno morti, non che i Gentili, egl' Idolatri, pag. > 66 . 167. 
N> Vi Soprattutto il memoro 70. , ti. Una fua ridicola fottigliezza , o piuttodo 

• efpredìone di nedun lento, p. 167. $. j., 81. Con un mifcuglio fpaventevole di 
cole fra fe dilparatidìme , ed un groflo cumoto dei più draviganti paralogifmi, 
farnetica, e delira porcentofamente , contraddicendoli, 1 confondcodotutto, e nien - 
te intendendo, ec. ec. Ivi N. 90., 8j. Nellainterpretazione, cui ha voluto fare 
della famofa Legge Teodofuna fopra i Monumenti Sepolturarii della Città di 

• Codantinopoli , è convinto di dòlo, e di parecchi moltruofi errori, tra i quali 
non tono de' minori l'ederfi da lui intefi alla peggio i (enfi (opra detta Legge 
delti due celeberrimi Autori, Giacomo Gocofrcdo , e Muratori ; aggiuntavi 

"la imperdonabile audacia d’elferfi in tutto fcoltato, fenza ombra di buone ragio- 
ni, dalla rifpettabililfima , e ficùra dottrina di Maellri tanto grandi, e (olcnniflì- 
mi pàg. 1 68. 169. N. *>*. , <4. A difpetto di tutti i fuoi artifizii , la forza della 
verità dappertutto lo incalza, e luminolamente l'abbatte e conquide, facendo in 
elio riconofcere ignoranza grandiffima relativamente al (oggetto, di cui fi trat- 
ta, e fiao oltraggi notabilifirrr.i fatti da lui all’ Italiana Grammatica* che (e non 
fia ignoranza, farà pervicacia flu penda . p. 169., Sj. In un fempliee paragrafo d* 
Indice non fi può efprimere la gravirà, e l’ampiezz^ tutta della Cenfura fatta 
nella Nota 93. p. 169. ad un aggregato d'incredibili nroflruofità dello Scritto Sag. 
gi/l ito 3 e molto meno efprimere fi potrebbe quella di gran lunga più acerba, di 
cui fono meritevoli il profeguimento di fue (lupende contraddizioni , e il fuo 
temerario, e sfacciati filmo ardimento in chiamare REGOLA CANONICA, il 
divieto da lui fognato di leppellire dentro alle Chiefe, con che il Saggifia viene 
a dichiarare, o una fomma ignoranza, o colpevole rrafgreflione di una Legge 
in fenlo fuo importantilTima di S. Chiefa in tutti coloro , i quali coRituifcono 
ciò, che nella Chiefa medefima evvi di più fublime, più illuminato, e più ve* 
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aerando) e a dir più giufto in due parole ei dichiara fomrwamente prevaricatri- 
ce la fletta Cattolica Chiefa almeno infallibilmente in quelli ultimi fecoli pag. 
169. 1/0. N. 94.» 86. Confiderandod bene il modo) col quale) e le circoltanre. 
in cui tratta il Saggifia il fuo argomento, fi rella collretto, a folpettare grande- 
mente mal ieiofo artificio) e dannevole d o I oli c à nella fua foggia di fcrivere: 
ed a buon conto fu tale materia egli ci rapprelenta nella Cattolica Chiefa una 
turpe eterodofiia, introdottavi no' tempi dì mras.fi 0 di' /itoli più ttnohrcfi , contra- 
ria molto ai fenrimenti di Santo Agoltino, colla cerea dottrina del quale per 
altro, ficcome pure di Gregorio Magno Papa, e di S. Mattimo (mentono nuo- 
vamente collui gli Annotatori , e lo confondono in eftiemo , rovefciandogli fui 
capo un ammaliò orribile delle lue enormiffime contraddizioni, bugie, ed impo- 
(Iure, fpacciate nelle pag. 46. 47. e 48. dii Saggio, ed opprimendolo con alrre 
poderolilfime , e irrefragabili autorità in gran copia, tra le quali non è l'ultima 
quella del chiarilTimo Muratori, * parimente con molti luminofiflimi fatti ed 
elempii per tutta la Cridianirà, dillruggitori vittoriofiflìmi d’ogni e qualfivoglia 
di lui chimera, erronee immaginazioni, e (ogni. pag. 104. 170. 171. 171. 173. 

174. 17 J. 176- NN. 94- 9 J- 96.1 87- Il Saggio i un edilizio formato, e fuffillen- 
te per mero incantelimo, intendelì un laberintico intralciamento di capriccioli 
concetti, e llravaganti, d'errori innumerevoli di tutte le forti, di fatti fpedo 
tra fe donneili, o alteratamente riferiti, ed affatto difadatti al (oggetto e im- 
pertinenti, e finalmente < di paralogifmi forprendentilfimi il tutto efpollo Con 
audace e profontuofa franchezza, in un metodo (ollanzialmente il più difordij 
nato e confuto, che immaginar li polla, lifeiato peto in alcuni luoghi coll'ap. 
.parente venullà di uno Itile briofoe alquanto vago. pag. 176. ; taltnvi, 88 . Sfor- 
zato il Sagiifta dall'evidenza delle cofe a confettare, che già fino dal VI. Seco- 
lo del Ctiliianefimo la confuetudine di feppeliire nelle Chiefe divenuta era prò. 
dominanti, ed.erafi ftofia all’infimo dilla pitto ( Saggio pag. 48. f. ), ricade ne' 
Tuoi ridicoIolilTìmt delirii. p. 177. N. 97,, 89. Coll'autorità di Gregario Magno 
fi (velano le busbaccherie del Saggifia, e fi mettono in totale ruina i chimerici 
divifamenti, e jl prettigiofo filtema dello Delfo, p. 177- N. 98. e 99., 90. Ten- 
ta il Saggila d' impolturare rifletto al Crillianefimo d’Oriente, dopo di avere 
prdligiatu tanto nella Chiefa ai Occidente: ma tutto gli riefee vano , non fa- 
cendo che aggiungere ad errori alrri errori di varie fpecie . p. 178- N- 99.. \ 
91. Da tali nozioni de' Capitolari dei Re Francefchi , ed Imperatori, ebe per 
quelle fole eziandio ei fi merita davvero il Profeflorato (ma ferapre in grado 
di Emorin) di Ecdeliattica Storia, p. 178. N. 100., 91. Il Campione ■ Cimitera- 
rio Saggi/la viene deferitto ironicamente, qual trionfante vincitore ( cioè, logna- 
tore ) col fuo vago fifiema de’Sepolcri Eremitici , A lontani, Spelane ali, et, pag. 
178. 179. N. tot., 9j. Ma eoo una minuta ed efatta difeuttìone di tutte le au- 
torità (che per la malliina parte fono di Concili! della Chiefa : Gallicana ) delle 
quali egli ha llraDittìmamente abufato, e di altre molcittìme, di cui etto non fa 
il menomo cenno, fi dimollra colla maggior evidenza, che il Saggifia elfer deb- 
be di neceflità in corei)* materia, relativamente ai luoghi de’Sepolcri dei Cri- 
iliani , uiàti fino all'età nottra, o un folenne ignorante, o un folennilfimo im- 
pottore: a lui tocca di quelli due partiti l'eleggere quello, thè più gli aggrada, 
o meno gli dìfpiace. Nota ftprattitata 101. dalla pagina 178. fi ac alla pagina zoo., 
94. Della LEGGE CIVILE, o IMPERIALE, e della REGOLA CANONICA 
di non feppeliire nelle Chiefe, Lrggt , * Regola da lui fognate, ac in quanto allo 
(labilimento di ette, ne in quanto alla pratica, non evvi alcuna traccia, ne ve- 
(ligio alcuno in qualfivoglia migliore Bcclefiattica Storia ; e fi pub attìcurare lo 
fletto di tutte l’altre più celebri e accreditate, p. 187. §. io., 97. 11 predilet- 
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trlfimo fuo fiQenn de’ Cimiteri lontani dille Città, e dille Chiefe, e d’ altre 
non buone qualità fornici , e contrario alla confuetudine e Difciplina Ecclefialtica 
di tutti i tempi, e di tutti i luoghi, ed è irreconciliabile colla Dottrina della 
Cbiefa, efpoAada Papa Innocenzo III, , e da altri: quando mai la pratica di quelli 
in certe rariflìme circoAanze non fi rendefle indifpenfabile, fcufabile, e foffribile , 
ove però fempre ila accompagnata da tutto ciò, che coAituifce l’eflénziale del 
feppellire Cbrlflienorum Cetbolicorum moro, et. riti bui, pag. 171. 171, 177. §. 1. 
179. $. 1.-187. § 14. 193. 194. $. '30. ec. V. Cimiteri ». 8.., 96. I Concilia ap- 
punto dal Seggift 4 allegaci, e molti altri, diflruggono e annientano il fuo af. 
fumo p. 194. §. 31., 97. Efortato ad applicarft -a pensieri d'umanità, , e di ve- 
race Filofofia, più proficui a fe non meno che ai Defunti, p. 197. ann. 1648. e 
ann. 1677. pag. 198. 199. ann. 1697. e 1698. , 98. E' corretto a confefiàre, 
che. in tutta la CriAianità feppe 111 vali dentro alle Chiefe in quello Aedo tempo 
ancora, in cui più egli viveva ciò negato .p. aoo. , 99. Suo fallo .imperdonabile 
di attribuire alla Chiefa quello, che alle Leggi di ellaè onninamente contrario, 
p. 104. N. 106., 100. Non fapendo il Saggifia opporre la menoma ragione alla 
CoAituzione PIISSIMA (come chiamolla il Baronio) di Leone il Filofofo , abro- 
gatoria delle Leggi Romane, che proibivano il feppellire nelle Città ( o in Ro- 
ma almeno Scuramente ) , da difperato fa nno ftrappazzo .villaniflimodi quell’ Au- 
guro per confimile maniera, fuori di propolìto, e fenzaverun garbo, lanciali 
a vituperare con modi vili cd inoneflilfuni due altri dei più celebri Regnami, 
che portafl'ero giammai feettroe corona , Marco Aurelio Imperatore, .e Alfonfo 
detto il. Savie Re di CaAiglia: fatto -ed c lem pio -aliai icandalofo, e perniciofillì- 
mo al maggior fegno, troppo alle Sciente, alle .Virtù Morali, e Politiche, e 
confeguenremente a tutto l’Uman Genere pregiudicandofi collo (chernire, avvi- 
lire e denigrare i maggiori luminari delle une,.e delle altre: nel che dimoAra- 
lì, lui avere proceduto malifiìmo, iniquamente, e da ignorante; e fi '.difendono 
i prelodati Soggetti. Net» ao 7. pag. 204. 10 7. 106. 107. 208. , 101. Il Seggio ha 
pagine intiere, io cui quali altrettanti fono gli errori, quante le parole ; e ciò 
non è rariflìmo. p. aoS. N. »oS. , 102. Pare , che il Seggifte abbia voluto gran- 
deggiare, e pompeggiare nel . tìlolofico' fapere ; ma (petali , che in coteAa parte 
ancora a lui farannofi da (oggetto valente date di quelle lezioni, di cui-fembra 
molto bifognofo, fecondo alcuni faggi, che fi accennano del Aio Iguajato Filolo- 
fifmo tum in Logic It , tum in Phy fieli . pag. ao8. 209. N- no., 103. Corretto indi* 
verfe fue teorie fopra i Corpi Eleraentari-mifti , ec. V. Pmnf anione 104. S'in- 
vitano i Lettori a.confiderare, fe dar fi polfa imprudenza maggioredi quella del 
Segg' fi» affermante, che le tombe entro chiefe giungono a foto a foce infallibilmente 
al<Uftruggere le macchina Urne»», dopo un coftume di feppellire univerfalmente • 
nelle Chiefe praticato per ranci -fecoli ; (enea che mai fien fi vedute tali (paren- 
tevoli confeguenze t e fi chiamano forco a cen fura altre fue befiiali efprefiioni , 
appartenenti alla Aefla falfillìma aflerzione. p. ito. $. 4. e N. in. e p. m., 
aoj. Precifo riftretto delle verilfime proprietà , e dei collimivi elTenziali del 
Saggio , che fi può dire, che fu (lato definito! maraviglia bene- p. zio. $.7., 106. 
Intorno alle cagioni corrompitrici dell’aria nelle Chiefe, e fopra l'efalazioni 
principalmente lonofi date dal Seggi fi a teorie ripiene d' ine (altezza , di contrad- 
dizioni, di paraiogifmi, e di fcioocagginef pag. aio. tu. ut., 107. Dopo di - 
avere fognato quali fempre per tutto il fuo Opufcolo, domanda licenza di con- 
ghietturarei .come fe. rati mejut licei , non lieorct minuti tuttavia fu di ciò 
gli fi dà una lezione, che fi crede importante non poco, p- aia. N. 114., 108. 
Epitome- del fuo Aravagantiffimo ed innominabile fiAema , anzi del niuno fiAema, 
ma. della moAruofità porteotofa del Seggio, opera certo non veremtntt finite, nè 
. N z . de. 
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degna del Meztant. pag. nj. 214.'» Uno fpaventevole gruppo dfnuove big -5 
gianate nel Saggio, cdi dravaganze inudice, con proporzioni temerarie aflai , e dell» 
Chiefa offenfive. pag.214.2if. N- nf*, no. Notali nel Saggi/ht una grande irre. 
ligiofità, indegna diun Maeftro distoria Ecclefiaftica , ee. p. 217.p1-.,. m.Hadif- 
(imulato, o per ignoranza, o per malizia le difficoltà, che fi poflono fare contro 
ai Cimiteri Eftraurbani. p. »U. 4 -»., ai». Il Saggio è ftato convinto manifeftiflìma- 
mente dall’Antichità di falfità le più enormi in numero appena credibile, pag. 
ai7. ai*. N. 129., »ij« E'neceffano ficuramente un Vocabolario, in cui fieno, 
regiffrati i lignificati, e il grullo valore de' termini, co' quali ferire il Soggifia, . 
perche- troppi ne ufa e degli equivoci, e di quelli, che fecondo la comune in- 
telligenza nulla lignificano nel modo, in cui vengono adoperati dalla fua pen- 
na. p. *ij. fi. |V, 114. Dice, che la coftumanza di feppellire nelle Chiefe è re- 
cente, febbene la faccia nel tempo (tedi) antica di $, ( dir doveva 18. ) fecoli 
Ivi N. ntf. , 1 1 f> Si rifvegli» ned Sagg,/la il Tuo entufiafrao per li' Sepolcri degli 
Antichi negli erti monti', fopra di che fi è fatta qualche rifleffione lufinghevole 
per lui, concernente una- Sepoltura alpedre pel Tuo proprio individuoo cadavere, 
la quale più non può mancargli, onde appagare il fuo bel genio, ee. p. ni, N. - 
rat. e p. 1 18. pr., 116. SUggerilce Immani, Memorio , Co„etaffii\, ec. indrumen- 
ti di dannevole fuperbia. e di vanità folle, p. 216. N- ■>>. e p. 117, fi.- [e 
N. i22», 117. Dal prefato fuggeriroenro d'incentivi di paffìoni riconofciute da , 
lui ttefib per tanto irrefrenabili , che vanno di loro natura fino all * follìa, pren. 
defi occafione di notare la fua grande irrei ìgiofirà per tutte il (uo Libro ; 
giacché anche nel luogo ora cenfurato non teme di chiamare bolla ambizione ne’ 
Grandi ciò, ebo la fanta noftra Religione condanna . Ivi, 11 8. La Diflerrazione isi- 
torneai luego'iel Soffrii, re 0 definita un Saggio di onermijpmi/profefeti, io' quali fi ì trovato • 
ripieno , p. iil.-f., 1x9. Per la Grammatica Italiana (nella quale f petto inciampa > 
il Sagglfia ) gli fi dà un poco di lezione, p. 218. N. jji., 120. Ora mo il $4g- 
llfia ci viene difeoperto per un uomo d’ importanza , (oggetto da progetti Slati- 
nici, (oggetto in lomma. da Governo, p. 219.fi. 2., 121. Accufato meritamente - 
il Saggi/la di Stoicifmo (almeno -affettata) verfo i Morti p. 221., 1 jx, Chimeri, 
co e moffruofo fi He ma ( fe fiffema dir fi potette) del Saggio diffrutto affatto. Di 
elfo non s’incontra neppure un folo efempio in tutta l'Antichità, e nè meno , 
predò veruno Autore fi è rinvenuta fillaba» che lo favori Ica , o anche (blamen- 
te lo accenni, pag. 214.1.1 j. a 16. , 123. Grande audacia , e fomma impruden- 
za del Saggifta nell’avere dilprezzata l'autoritàdel Muratori, il quale neirargo- 
merrto dei Sepolcri dei Cridiani antichi doveva prender feto a Maedro quali unU 
co. p. 2x7., 124. -Vinca per tutto ed oppreffb dalle autorità dei più abili e fa. 
ìenm Scrittori nel prepofito delle fcpoltute- degli Antichi, e primitivi- Cridiani. . 
pag. 228. 129., i2j. E’ficuro di non edere invidiato da verun Dotto nelle fne 
belle feoperte nelle Scorie della Chiela, e degl’ Imperli- p. 251. nella Ci tazio- 
ztone ., 11*. Non fi può. dupiro abbaftanza . come il S»ggi/la, da cui non fi è 
ritrovato neppure un folo Monumento autentico ed autorevole per dimodpare, 
•che nella Cattolica Chiefa fienfi mai proibite le Sepolture nei (agri Tempii, 
non abbia faputo , ciò non ottante, ritenerli dal oaderenel fommo errore di feri, 
•vere, che il non dovervi feppellireera LEGGE DELLA CHIESA, e REGOLA 
. CANONICA . p. 232., 127.. Trafportato fempre da un .cieco impero, fi è mo- 
Jlrato tanto ardente ed appaffionato di -allontanare al poffìbile non folo dalle 
vChiefe, ma dalle Città ancora i cadaveri de' Cridiani, che fi ha meritata la tac- 
ciai dei più irragionevoli tra i Seccarii degli ultimi trafeorfi fecoli. p. 233., 
128. Si. crede, che il Saggifta fiafi fervilo molto della pedima Memoria del Vilio- 
nario Medico Haguenot. V. Uagmnot,, 119. Gli Scrittori più afifennati, Gea- 
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tiff, e Cridiaui, e lo Spirito Santo Hello , ci configli'ano, che a nodro grandini- 
mo profitto ci cenghamo prefenti le memorie più elpreflìve, e tedimonii, diciam 
così, parlami della nodra mortalità, quali fono i 'monumenti de’ Morti: ed il 
Saggì/la per l'oppolìto non fa che infinuare ed elortare ad allontanarli dai viven-' 
ti, quanto mai iia podìbile, come oggetti, e cagioni di naturali awitpom , di 
funtjìamint * , » di turi / rggiirno , in ciò da lui operandoli peggio incomparabil- 
mente dei Pagani, onde li conchiude, che il Tuo Libro 'e catti vidimo, e alla Re- 
pubblica egualmente che alla Religione perniciofìdìmo. pag. 233. n. 2. 156. e 
23*. f., 130. Gli -Autori delle Annotazioni al Saggii, ec. V. Annotatiti , 131. 11 
viene tacciato nuovamente d’imperizia nella Lingua, in cui ha Icritto, 
e* più ancora nell’antica Storia, pag. 244. 2.4,3. > « 3 ** Suoi errori intorno agli 
Egiziani , e alla imh al [am azioni dei cadaveri. Ivi. e p. 246., 133. Altri Tuoi 
(propoli ti fopra fpropofiti, & quidim de' majufcoli nella Storia, in cui, Tenta 
alcuna autorità di Scrittori, narra fatti vetudìdìmi di molte Nazioni, e teme- 
rariamente fida epoche di nuova foggia; in Logica fimilmente , in Fifica.. enel- 
1 » Pneumatologìa, o Pficologìa , ed intorno alla Religione del vecchio Mondo, 
fparge a larga mano e audacemente erroracci madornali, e buaffaggini inventate 
dal foci Putito fui eafo, come le feri vede foto ad aiocchi e barbagianni, pag. 244. 
147-, 134- Suo grodo marrone intorno alle famofe Srade Romane Aurilia, Fla- 
minia, Emilia ec.p. 14». §. 2., 133. Altera un redo, e confeguentemente un 
fentimento di S. Girolamo. Ivi., 136. Suo piano Cimiterario, qualunque fiafì, 
ruinato da quelle delle autorità, che a-Iui pajono le più favorevoli per quello 
( febbene anche altrove nelle Annotazioni li è dimollraco, che in niente gli fuf- 
fragano ) : onde comparisce di nuovo il Saggi/la traditore della Caufa, cui ha 
prefo a patrocinare, ec, •• dal che altri delumerà - un preludio non buono alla 
recente Tua condecorazione del grado e dignità ( non lì fa, quanto Iia legale ) 
di Avvocato, pag. 249. $• 2. e 230., 137. Il Libro Saggio è dato cenfurato dai 
Colleghi Annotatori affai meno di quello meritava , eflendo il medefimo abbon- 
dantillirao di errori i più perniciofi e- fatali alle Umane Società non meno che 
alla Religione. Quelli, con addurre ragionevoli morivi, rendono feufabile la 
fcarfezza delle loro Cenfure, o Critiche; ed in fine uno di loro proteda in for- 
ma la più rifoluta , che le tale Opufcolo non farà da altri riprovato, fmaccata, 
e confutato il più validamente che dir lì polfa, egli conchiuderà Lenza punto 
temere di errare, che nell'Italia ( fi parla foto di quefta Nazione, perché in 
Lingua Italiana è fcrirco il Saggio ) a quedi nollri giorni, o s’ignorano affatto 
le madìecie più importanti dottrine, o che a chi cne fia reca niuna pena, le 
delle verità meglio accertate facciali draccio crudele, con luttuoli feeropii e fa- 
tali dei beni più dimabili civili'e religioli del Crrdianefimo, e del Mondo, pag. 
231. 231., 13*. Alcune delle più enormi fallita ,• degli errori più notabili e del- 
le più ditmevoli impodnre del Libercolo Saggio intorno al luigi dii Sifpilln , 1 del 
Saggifta. pag. 99. 100. 1 0 1. 102. 103. N. 17. pag. i»f. 106. 107.’ 108. 109, ir». 
ir>. 111. 113. 114. 113. NN. 23. 24. 23. 26. 27. 28. ti.jz. 33. -33. 36- 37. 39. 
40. pag, 123. 124. 146. 147.14*. « 4 9> I 3 °* I 3 1, * 3 »« NN. 4J. 48- 4 ?» 5 ** 5 »« 
• 33 * 34 * 33 - 36. 37. 59, «o. pag. 134. * 33 - * 39 . ,6 °. 163. «* 4 - I6f. 166. 167J 
168. 169. 170. i7r. 172. 173. 174. 173. 176. 177. ift. 179. 180. 181. $. 1. e 2. 
183. m. 194. 195. $. 31. 197. ann. 1657. NN. 64. 65. 68. 74. 75. 77. 7*. 79. 
82. 85. 88. 90. 93. 94. 95. 96. 98. 101. pag. 204. 208. 210. $■ 4 . 211. 212. m. 
213. 214. 21J. ufi. 127, ( * ■) 128. 229. NN. ip 6. 109. 112.116. ti*. 

Sali in quantità moderata cagione principale della fecondità delle Terre, e come 
ciò fucceda. pagg. in. 112. fotto alla Kit a }}•. 

Silunfio ( Claudio ), Letterato, e Scrittore fra i più. dotti, e rinomati, dottif* 

fimo, . 
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fimo, e rinomatidìmo , ci dice» come nella Grecia» e in Italia )<ì feppellidero > 
al tempo dei Gentili gli uomini poveri e plebei, p. 107. Citaz. ( 8 ).. 2. Infe- 
gna, che gli Antichi d’ordinario feppellivano negli Orti, e nei Campi, p. 133.fl 

Santi 1, V> CMOiautiait, a. La Venerazione dei Santi è dogma della Cattolica 
Chiela pag. 226. cap. 3,, 3. I loro Sepolcri nell’antica Cbiela V. Martin", 4. I 
particolari idioti d' alcuni pii e fanti uomini non debbono formare la regola del 
noftro operare ordinario, ma abbiamo da attenerli a ciò, che dalla Chiedi s‘ in- 
legna , e fi pratica univerfalmente : tanto piò, fe tali Santi non fono nella Cri-., 
ftianità riconofciuti per folenni Maeftri e Dottori p. 133. m. 

Sanzio ( Gafparo ) dotto Interprete delle Divine Scritture. 1. Sua interpretazio. 
ne, e riflefdoni fopra la credenza, cui ebbero molti Antichi, che folte molto 
onefto, e defiderabile, l'efler fepolto vicino ai Fiumi, ec. p. 11». (*), 1. Egli, 
con altri moltilTimi Teologi Scolaftici , è di fentimento , che l'obbligo di fep- 
pel lire i Morti ci venga impoQo dalla Natura, p. 101. Citaz, ( kk ) . 3. Ha giu- 
dicato, che la numerofa moltitudine dei Sacerdoti, e Leviti, che in Gerusalem- 
me s’impiegavano ne'fagri minifterii del Tempio, avefle. Sepoltura in quella Cit- 
tà. p. 150. $. 4. e 131. pr. 

Sara , Moglie del Patriarca Abramo . V. Abram a . - 

Sardi ( AlelTandro ) citato ( parmi ) piò fiate nelle Annotazioni al Saggio, e loda: 
to per la fua molta erudizione nella materia Funeraria e Sepolturaria degli An. 
tieni, nella fua Opera, che fi cita, (la in tutto pel fidema- degli Annotatori rU- 
fpetto alle Sepolture di detti Antichi . p. 131. ro, , « a! trovi*. 

Sarzanefe ( il Sinodo. ).- V. Lnnrft . 

Saturno , favolofo Nume della idolatra Gentilità. Alcune, notizie. intorno: ad edb,. 
pag. 131.132. 

Savaroni ( Giovanni ), Scrittore affai dotto. Suo palio notabile fopra i Sepolcri, 
degli Antichi predo a Roma. p. 161, 

Scaligero ( Giulio ), dottiflìmo, e famolillimo Scrittore , Suo bello e forte argo- 
mento in prova della immortalità. delle nodre Anime, p. 101. §. V Umano . 

Scaligero ( Giofeffo ), uomo di talento sì grande, e di erudizione tanto vada,, 
che alcuni denominarcelo INGENIORUM MONSTRUM, Il portonto dogi' In- 
gegni. Sua Spiegazione dei due vocaboli Manyntm, 0 ConftJJìo . p. 200. fin.. 

-Scienze, y. Cognizioni, Libri , Scrittori , CC 

Sciti . V. Tattari . 

Scomuniche.. V. Zctltfiafliti n. 8. 

Scrittori idonei, valenti, e dotti davvero fono pochifllmi.Pra/azi pag* i„ 2. Ma- 
le, che producono gli Scrittori cattivi, preluotuofi , impodori , ec. ivi, e Av- 
vi/* dogli Annotatori pag. 3. 4. 3., 3. Il cenCirare Ccdoro e aliai vantaggierò • 
al Pubblico. Avvlfo ut. pag, i.,4. Le rette intenzioni dei cattivi Scrittori non. 
poffono /uppliro, e rimediare alla cattivezza, e ai dannevoli effetti dei loro 
Libri, che però con ragione vengono proferitti dai Mioidri della Chiefa, e dai 
Principi, p. 96. N. 13., fi Mai non faravvidato Scrittore immune da ogni tra- 
viamento, ed errore, eccettuatine i foli Teopneudi, cioè, da .Dio infpirati , co- 
me gli Scrittori del Vecchio, e del Nuovo Telìamento. p. 180. ( *), 6 . Gli 
Scrittori cattivi, i quali Sopraccaricano tuttodì il Pubblico d’infaufle produzioni, 
come fi è il Libercolo Saggio , fono nume rondimi . pag. 212. 213. N. 114., 7. 
Molti di coloro, che nell’età nodra dampano le loro Letterarie produzioni, 
pendano ,tn li Timo fopra diverfe materie, e tra elfi è da annoverarfi il Saggila 
Cimitorari*. p. ny. N. 113., *• Alcune delle principali cagioni degli errori di 
non pochi Scrittori, p. 133. m. , 9. Da quali inciampi da neceiTario, che d guar- 
di moltitCmo chiunque d accinge a Scrivere fopra argomenti , i quali, o abbiano 
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(del ringoiare, o portino con fé novità# lv>, io. Ai piu degli Scrittori dei 
giorni nortri fi può applicar ciò, che dal Seggi /la fi è pronunziato (òpra del Se* 
colo XVIII. V. Setola . 

Secolo noftro XVIII. tanto e fai tato da alcuni pel ■ Sitala dai lumi , dal tutu fmfa 
d*U* umanità , itili Latterà , ve., quanto abbia in certuni di tenebrofo» d’igno- 
rantezza, e d’altri vizii . Ertfaz, pag, a. Aidlx.it»* di un Anninimi all' Avvi fa 

■ dilli Annitalirì p. a. $. a. ; e Annotazioni pag. ir}, §. 7. 190. f. 198. ann. 1697. 
e 117. N. iij. V. anche lopra Scrittori »s. 1. 6 . 7., a. Confedk il Saggi/l* ( in 
mal punto però pel Tuo Libercolo ancora), che il noftro Secolo, malgrado tutte 
le prevenzioni correnti in favor fuo, ha poco .di vantaggio fopra i precedenti, 
p. 117. N. 119. 

Seneca il Filofofo, 1. Un fuo detto confutato; p. ioj. §. V Autorità . pag. 100. f. 
0. 104. Citaz. ( f ). aai. pr. e nella Citazione ( e ) V. anche Giovtnah , a. 
Dice, che l’obbligo di ieppellire i Morti deriva da un Diritto non ifcritto, ma 
piò certo di tutti quelli, che fono ferirti, p. 100. princ. 

Sepolcri, Sepolture, Seppellire 1. V.’ Cimiteri , Mirti , Saggi/la, Chiafi, [ec. per una 
.gran parte di quello Articolo, a. Il trattare tutta la Materia Sepoltnrariaè ar- 
gomento vaAiflùno. Awifo dull Annotanti p. 1. m . , 3. ApprelTo ai più Antichi 
le Sepolture erano nelle Cale degli ftelTi Defunti, o in luoghi ad efte vicini» 
-quanto folle pollibile., dentro alle Città parimente, e dappoi nel Mondo già 
molto adulto eziandio in (iti fuori d’elle Città, almeno in certe Provincie, ma 
però contigui alle medefime; e furono fempre per ogni parte in grande rifpetto 
e venerazione, pag. 91. 93. 94. 17 a. N. Co. ec. ec. V. Ebrei , Grecia, Egiziani , 
Rimani, Indiani, Marniti, Tertulliano , Cajjanto, Rofflnl, Gregarie T alaf ano , Barba* 
ri, ec>> 4. Alcune foggie di fepptellire predò varie nazioni ne’ tempi -vetufti- 
Ivi, e pag. ioa. 103,, 7. In alcuni rari cafi il Politico Governo potrà aver ra- 
gioni di volere i Sepolcri fuori delle Cittì», e in qualche diftanza da eflè, e 
dall’abitato) e cosi pure i Cimiteri de’Criftiani difgiunti dalle loro Chiele. p. 
9 j. n. 7 .» e veggafi cimiteri, trovili, Criftianì, Ghiaie, ec., O.Nonè maravigla, 
che i Riti del Ieppellire fieno Ilari , e fieno ancora variidimi predo alle diverfe 
Nazioni, Ivi N. 9., 7. Il nome di Sepoltura è di lignificato vario, fecondo le- 
varie idee, che di quella ebbero gli antichi popoli, e fecondo le diverfe loro 
maniere di feppeilire, e onorare gli umani cadaveri , delle quali fi deferiro- 
no alcune pag. ioa. 103., 8. Non meno predo ai Pagani, e predò ancora alle 
più barbare Genti , e in Secoli eziandio fommamente ingombri dalle tenebre 
della ignoranza, che appredb ai feguaci della vera Religione, fu grandidìma la 
-cura dei Ieppellire, e de’ Sepolcri, a fegno tale che non foto- quella venne ri- 
putata un ngoroftdìmo dovere di Natura, e di Diritto fimilmente delle Genti» 

■ e Divino Poutivo, come dicono; ma il rimanere di fepoltura privo giudicodì 
mai fempre la maggiore delle difavventure , e il madìmo de’ Suppliz i . pag. 91. 
N. 6. p. 99, ioo. 101. ioa. 103. N. 17. ‘9 7- ann. 16 57., ec. , 9. Le Sepolture nelle 
Chiefe non furono mai proibite, pag. 97. 98. -99. N. 16. V. / otto n. 31., 10. 
Dall’Imperatore Leone, detto il File/efe, furooo abrogate le Leggi Civili , che 
proibivano il feppeilire nelle Città p. 98. Citaz. $. Mea quidam, 11. E’ adesio- 
ne falfiIGma quella del Saggila, che il dovere di feppeilire fia un diritto lolran- 
to probabile, p. 107. N. ai., i». Delle idee varie, che dei Sepolcri ebbero gli 
antichi popoli, e della quiddità delle loro Sepolture, neduna veridica ed efatta 
delcrizione ritroverallì nel Saggia, ma follmente un intricatidìmo e inèfplicabile 
guazzabuglio d* ogni cofa. Ivi N. ai., 13. Le Sepolture del primitivo, e del 
v.’tufto Mondo in quali luoghi li facedero, fecondo la falfa ftravaganridìma opi- 
nione del Saggifia , ed in quali veracemente, giuda la naturale ragionevolezza, 
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fecondo i vetufli Scdttori più idonei ed accreditati feconda tutti i Monumenti 
migliori dell* Antichità, c finalmente fecondo le autorità degli Eruditi pag. 
ioj. lofi. 107. 108. 109. ito. NN. 13.14. if. 16. 17» V.anche /otto 0.49. Per li 
Sepolcri ancichidimi prefifo ai Fiumi, e alle Acque correnti fra certe Nazioni 
abbiamo, la bella autorità di Giobbe c. auv. 31 ^ Dulia fui glartit Ctcjti , dove 
la Volgata Antica legge, Duini il futrunt lapilli tornatiti l'Ebreo, e il Caldai. 
CO, Duini ti pitta tornatiti e li Settanta , Dai et t ti fuerunt filini torrtntii ,• co. 
me fe dicelle, ipiega il dotto Sa , Jt tfuit/tit i» tumulo.. Apparii olim s, patera 
fuìffe propt umani. 14. Molti Sepolcri, e Ipscialmente quelli dei Grandi , furo- 
no chiamati Tumuli, o Monticali predo agli Antichi, perchè in realtà fopra elfi 
formavanfi Tuauti, o Colmatati di terra, di fallì, ec. E quelli verifimilmente , 
dall' Autore del Saggio fonoli prelì più di una volta per altrettanti luoghi di 
Montagne, pag. io 7. 10S. N. 16., 13. La favola dei Sepolcri ideile antirhc 
balze è ricondotta in campo dal Saggifta, volendo egli, che tal pratica avede 
celiato , o fi folle adii diminuita, e venide rimedi in edere: fandonia più che 
ridicola, p. i'i. N. 31., r6. Seppellimenti folleciti eaffrettati inducono fofpetto 
di mancanza d’amore nei parenti verfo i morti congiunti, p. 114. N. 37., 17. 
Se in alcuni paelì le Sepolture furono per qualche tempo fuori delle mura delle 
Città, non fi videro d’ordinario , le non contigue, o molto vicine ad edè Cit- 
tà, che non riputaronfi perciò funedate da utn Soggiorno ili cadaveri , fe quedo 
accaduto non fia per avventura in alcuna delirante fanrafia limile a quell* del 
Saggi fi a. pag. 114* ufi. N. 39., 18. Nuove illudrazioni abbondanridìme fopra i 
Sepolcri, e Tameli degli Antichi, e i luoghi di quelli contra iJ chimerico -fi. 
dema del Soggifia delle fue Sepolture lontanijfimo dalli Città, cioè, Sepolture 
vallivi, romiti , fptleatalì , montani, ec. pag. 113. liti.' 1 17. 118. 119.-110. rat. 
ìaa. N. 40., e dalla pagina 113. fino alla pagina 144. N. 43. V. fopra n. 14., 
19. Sepolture di qualche fingoiarità. V. Frigil, to. Sepolcri -di molte Divinità,, 
o Numi favolofi dei Pagani, di Eroi, e d'altri faniofi perlonaggi dell'antico 
Gentilefmo. pag. 116, 127. ix*. 119. dal §. S. fino al f. 41., ai. Dai fuddetti 
Sepolcri ebbero origine prima le Cappelle, dette ancora Sanili, poi i-Fani , i 
Delubri, e i Templi delle bugiarde Divinità del Gentilefimo. pag. »30. 134. $. 
44. V. anche Templi, 11. I fepolcri nel mondo primitivo, e fudeguentemente 
quali debbano edere dati generalmente, e in quali lìti. pag. 93. 94. 103. i»6. 

NN. fi. e 13. pag. 109. ita. N. »7. pag. 113. 114. N. 45. e pag.130. 131. ij«. 
ija. N. fia., 13. Cbe il primitivo feppellire debba edere' dato nelle Gafe, lo 
riconofce anche il Boldetti (*); e il negare la fcpoltura contrario ai derrami di 
gaa/fivoglia Natoti! anche più tartara , « a fatili della ft tfia Sitar a ( ** )' ; ed 
aliai prima di lui fcritto aveva il Cardinale Stanis! 10 Olio, uomo sì celebre, che 
fu chiamato il Sant' Agofi ino dH fimo ttmpo , che predo ai Gentili tanta fati rtli- 
gio Sepulchrorum , hirrondam at Sacrilegi am id tjje jaditarent , ta violare . ("**) 

(* 1 Ojtrvaa.loni altrove diati' Lib. I. tap. ip> pag. 76. cap. ■ t '(**) M/i, tap. Si, 
p. if. 9l.'r. x. ( *** ) Jadic. Ctnfut. dt Aiorand. Trinitat. pag. gxt. Edil. Vinti, 
ann. 1373., 24. Cosi pare, che i feppellimentidel primitivo e fulleguente Mon- 
do fi facefi'ero .in terra per lungo tempo avanti, che fi -i n tr od uccclfe io alcune 
parti I* abbruciamento de’ Cadaveri , lo credette ancoraci! gran Tullio (*), ed 
uno dei più illudri Scrittori della primitiva Chiefa ( ** -) , -con un luo dottilfi- 
mo Commentatore 1 ( *** ) 

(*) „ Mihi quidem antiquidunum fepulturas genuj fui<Jèvidetnr,quo apud Xeno; 
,, phontem Cyrus utitur; redditur enim terrae corpus , & ita locatum ac fitum 
,, quafi ©perimento mitri» obducitur. Cic. Lib. 2. di Ltg ibut . ( ** ) Necutcredi- 
„ tii , ullum damnum Sepulturas timemus , fed viterim cr miliirim na/uituÀimm 
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,, Uu mandi frifutntamui . Minutìus Vili* in Olhh). Nam. XXXIV. (***) More tu 
•n cadaveri defunflorum humandi fané anciquilTimuin effe, vsl ex facra pagina 
„ coniare potei! , Se plurimse, etiam nationes hoc fepultut® genus obfervarunt. 
n OmkiIìuj ai tur» Mi tritìi htam . “ i). Sino al rempo dei Celati, per confef- 
fione del Saggìfla, era divenuto affai comune l’ effer fepolto in Roma. p, 137. 
pr. , i 6 . Sepolture dei Criftiani de'priuii fecoli della Chiefa quali foflero, e do- 
ve. p. 1 6o. 161. ii». V. fopra nell* Articolo Saggi» n. 70. molto a lungo, 1 7 . 
Sino nel Secolo di Coffantino detto Magno (e prima ancora, come fi prova al- 
trove) fu concedo ai Crrrtiani l’aver Sepolture nelle Chiefe degli Apoftoli, e 
dei Martiri, p- t6j. N. gj. V. B»r»»i» ». 4. , »8. Mercimonio pravo, e fimo- 
niaco, che delle Sepolture nelle Chiefe ff è fatto nei fecoli di mesco, e ne* 
fuffeguenti da non pochi cattivi' Miniltri del Santuario, dannato però Tempre dai 
-dotti, e celanti Pallori, pag. 165. 166. N-86, 177. N. 9*. 179. %■ 1. ri». §. 4. 183.5.6. 
168.$. 11. in fi ne< 188. tSy. $5.1». ai. »j., » 9. Sempre, o quali Tempre, ed in 
quallivoglia parte' poterono i Criftiani, approvando ciòecolla pratica e cogli fcritti 
maggiori luminari, o dir vogliali , i Dottori più venerandi della Chiela Greca* 
e Latina, Teppe llirere nell* Chiefe, e nelle Cittì, eappreflb dell’une, e del» 
le altre i cadaveri degli altri Criftiani, che morti non foflero mmifefti e pub- 
blici peccatori, pig. >66. 167. >08. fin. 169. princ. NN. 87. 89. 170. N. 94. e 
N. 95., jo. Faliiifima I* allerzione dei saggi /la, che in Crillianità fi giugnefle s 
tale abulo, che nei Sagri'Tempii fi 'feppellifieto non meno Pagani che Fedeli*, 
ed empii del pari e Santi V. 1 ’ Articolo Saggi» n, 70. , ji. A qual fatta di gen- 
te fiali dai Criftiani negata mai Tempre I’ Ecclefiaftica Sepoltura . V. e qui 

dotto n. 39. }i, 11 feppcllire dentro alle Chiefe nel VI. Secolo del Crilhanefimo 
per la maliima parte dei Criftiani fi accorda dal Saggiala che avelie luogo, e poi 
sodo dal medefimo fi nega pag. 169. 170. N. 94», ììì Sepolture nelle Chiefe 
per tutto il Mondo Criftiano , e per tutte le condizioni di Fedelifmo dai pri- 
mi tempi della Crillianità, e Tempre dappoi , loffengonli di nuovo con ampiezza 
.•di dottrine, e -di efempii d'ogni maniera, pag. 1-69.’ 170. 171. 171. 173. 174. 

• 176. NN. 94- 91- 96., 34. Il feppellire dentro alle Chiefe fino dal VI. Se- 

• colo era divenuto confuetudine frtitminanti , dice il Sargifta, tirato a viva forza 
• tale confeflìone, per la troppa evidenza delle cofe, ed erafi Uefa all' infimo itila fitte 
( Saggi» pag. 4tf ) . p. 177. N. 97., 39. Sepolture nelle Chiefe a quali perfone 
negli antichi tempi li accordaffero , e a quali no pag. 179. iSo. 181. e feg. finoalla 
*00., 36. LEGGI), -e REGOLA CANONICA di non fvppellire nelle Chiefe 
fabbricate unicamente, cioè, fognate nella improvvifatrice fantafta del Saggijla. 
p. 189. $.10., 37. Motivi principali dei dilordini, e degli fcandali, che in alcuni 
paefi per certo tempo refero alquanto diffìcili, e litigiole le Sepolture in Chie- 
fa p* r ' Laici . pag. 183. $. 6. 1 86. $. 11.187. *88- 5 $. 17. 19. 189. 190. *9«* 

• §§. »4» * 5 - i* 3 - $• jo* 194* i 9 f.* 38. . Da Lettere di Papa Aleflandro III. ap- 
.. pare, che nel X i f. fecolo e uomini •« donne per la Francia feppellivanfi -nelle 
-i Chiefe. p. 187. $. 13.» 38. Quah nel Criftianefiroo flati fieno»* antifa» i luoghi 

delle Sepolture, e dei Cimiteri de’ Criftiani , fecondo claflìci Maeflri, e fecondo 
.'in dottrina, e Decifione Pontificia d' Innocenzo III., decifione non conciliabile 
( -co) piano Cimiterario del Saggifla. p. 187. $ 1»., 40. Perfone, aHe quali ricu- 
■ (far li debbe I' Ecclefiaflica Sepoltura, p>g. 180. 181. $. ». 19». $.-«8., 41. Qual 
1. dabbenaggine fi rtceroalfe ne’Laici , affinchè loro fiaccordafle Sepoltura Ecclelìa- 
Rica in alcuni paefi, ne' quali non li accordava cosi facilmente, p. 189. $. 13., 
4». Sia dove avellerò t Grandi del Secolo portato ne’ loro Sepolcrali Monumen- 
ti dentro alle Chiefe, ed in altro la prepotenza, il’luflo fattolo, la indecentiflt- 
ma profanità, e gli fondali deplorati dii ztianti e lanci uomini . pag. 186» t88, 
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•i*9. 19». «9 1 *9J» >94. u.‘ i7* *4» af. je.» 4?- Un fiftema Sepolturario 

per li Criftiani tale, quale li vorrebbe nel Sèggi», reila diftrutto e annientato 
dagli ile Hi Concili!, e dalle altre . autorità , con cui il Saggifia ha pretefo di 
(ottenerlo: p. 1 94> §• 44> Come abbiano potuto edere i Sepolcri, e in qua. 

li liti dentro alle.Chiefe degli antichi- Criftiani. pag. aao.aoi. aoa. aoj., 45. 
Che nelle Cbiefe aventi Sepolture tutte inGerae fi rieeoiftam U cagioni de/ datti - 
ti, citi fon» altrive fpar/i, » divi/l t e che tit/tuna fi a bafiaau per fta pridurr » 
dilli ccnftgninx.1 funtft», fono fallita manifeite, e fogni portentofi del viGonario 
fMggtfla. pag. no. ai 1.. NN»>iil,< 1 n>, 46. Sepolture dentro alle Chiefe in nu- 
mero eccedente diiapprovanG. p. i»j, §. a. V. anche qui fotte num. 63., 47. Se- 
polture dei Criftiani, o nelle Chiefe, o intorno ad eftè collantemente nei tem- 
pi antichi, e Tempre dappoi- p. 213. m. , 48. Compendio dello ftravagantiftimo 
liftema, o piuttofto. della portentoia moftruoGtà di tuttoil Saggi» , in cui , 0 nien- 

'te affatto u prova, oppure quell* unica confeguenr.a fc ne ricava , eflere iitopoilì- 
bile il rinvenir luogo fulla terra, nel quale il feppellire non fm per l'umana 
ipezie e agli animali eziandio funefto e fatale, quando non G ritorni ad inter- 
rare gli umani cadaveri, o nello romiti vaiti, e nei difetti, o nelle baia», e 
fpelenchi degli »r», menti . p. 21$. £, 3. e *r«. , 49* Come gli antichi Criftiani 

' accompagnaìlero alla Sepoltura i cadaveri dei defunti loro Confratelli, p. >17. 

> §. 1. V. Mirti ». 19., jo. Luoghi, ne’ quali più di frequente feppellivanG f Mor- 
ti predo alle primitive Nazioni, e alle luffe guenti . pag. 214. 123.226., fi. Tre 
cole principalmente ebbe tempre in villa i’Utnan Genere nel feppellire , cioè , 1’ 
onorare gli umani cadaveri, l’aflìcurarli dagl' infulti , e collocarli nella maggiore 
e più comoda vicinanza poflibile ai loro Confanguinei • p. 226. p., 52. Anche il 
Muratori ha inlegnato, che lino dai primi fecoli della Criftiauità molti Crftiani 
feppei 1 ironfì nelle Chiefe; che mai non vi furono Legga, che ciò-vietaflero. p, 
22 7., 33. Alcune cole intorno ai Sepolcri Gentilizi!, o dL Famiglie, p. 132. cap. 
91. e 237. Citaz. (qq ) , fa* Scrittori moltiffìmi hanno parlatodei vantaggi (pi- 
rituali derivanti ai Morti e ai Vivi dalle Sepolture -nelle Chiefe', e ne’ Cimiteri 
a quelle contigui: fe ne citano alcuni, ed accennanft rifpofte. alle maggiori op- 
polizioni, che a quelle fi (ogliono fare* p. 233.,- jj. Qual fine aver (1 dovrebbe 
nell'ornare fepolcri, particolarmente quelli de’ Grandi p. 237. Citaz. (qq) 6. 
Non nitro, 36. Colla più vetufta mentori*- che il Mondo fi-, abbia in materia di 
Sepolcri fi confuta nuovamente, e fi deride l’ eternamente e infinitamente ridi- 
colo fiftetna Sepolturario delle romitivallè , dei deferti, dilli brine , ». digli ini 
Monti e p. *47. Cita*, (a), 37. Sepolcri bi/rmi , tri fieni , e qmatrìfmi (piegati,. p. 
249. §, i., 38. Dove fi feppelliffero i Bambini nella Cittì di Roma - tuttavia 
pagana. V. Roma n. 2. in fini ,■ 39. Ai Sepolcri antichiffimi fituati in molti luo- 
ghi, come più di una fiata fi c detto dagli A»nttat»ri, e non gii a quelli fogna- 
ri dal Saggifta nei pii fclitarU munti , ed ivi da lui voluti quali Tempre , e negli 
antri, ni' dirupi , nette fpilonchi ,ec.; può comodamente riferirli il paffo, chequi fi log. 
giugne. ,, Parum dizerim fi omnes, quas erme Alexandriae per fingulos fere 
„ columnas cujufcumque Dxmonis adiculae infoiata, «eciderunt ( » ld. po/t etto- 
,, fiem Serapit, tju/j. Templi fnbvtrfìtntm ), Sed per cunftas yEgypti Urbes, per 
„ calteli», per vicor, per omne rus, per ripas fluminls, per eremum quoque, 
„ fi qua Fana,VEL POTIUS BUSTA, reperiri potuerunt, inftantia uniufcujuf- 
„ que Epifcopi fubruta, & ad (olum deduca fune ; ita ut denuo rui, cultura 
,, redderetur, quod injuffe fuerat dzmonibus deputatum . Rufinui Hiflir. Zttltf. 
»> Lib . 1. tap. 28. “ 6 », Che predò ai Greci aue'cadaveri de’Criftiani, i quali 
non feppelkfconfi dentro alle Chiefe, confeguiicano (epolcura ne’Cimirer) intor- 
no ad effe, ce ne aflìcura il loro Snttiegio preilo a Ilo Sviterà (TJh/attr, Xtthfiifl. 
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tu i. tiUiH'. ixlu Miiihn. u)i il quale .celeberrimo Autere ivi pure ( coluti. 
i»46. ) ci ha inftruito prima del Calmeli ( citato,, già qui jfopra nell’Articolo 
Stn>o ri. J4-, con lue autorità .egregie ivitralcritte), che Spuli funtbret »pud 
Guitti pur un in ipf» SlpultntM , CT quidtwt id StpuUbrum \ mori ut ntndum Lumi. 
1 1, fiiLintt lirei vifpirim. 61. ..Il collocamento , o.li» la pofitura» che ai cada- 
veri oei Sepolcri davano j noftri Criftiini antichi , e chf ifiid poi lempre prati- 
cata, non è qui ;da ommetterfi. #, -I Criftiani d’ino da’ primi «empi coftumarono di 
,, feppellire i loro Morti lupini col volto verfo del Cielo, inoltrando, che anche do- 
,, po morte. guardavano quella Patria, ove già collocata l’Aftima (corno ciafcu- 
,) no fperara) dovevano Olirvi alla fteffa riuniti * glorio!! à.medefimi corpi 
„ In. quella medefima. guifa fi ■ ravviano . ordinariamente , collocati '.quali tutti i 
„ corpi de’naftri antichi Criftiani ne' Cimiteri.»» . • Ma tanto in quelli ( Siptlerì ), 
,, quanto ne’ primi, che contengono «no ,00 più .Corpi *. rari. .fono-- quei Sepolcri, 
i, che più di tre. corpi contengano; e fi-fieorge, che fempre-^vi ‘auro»# 'collocati 
lupini , ijtno itcmtt dtll'iìiro , e ni» fUmmii' cenfu/amiatt -Jtvrtppcftì t che 
,j fu ancbe Aabilito in Concilii *c ipccia 1 mente .in quello d Auxcrrc (can* 

„ IJ. ) Non lieti Mtrtuum fmpn Mortuum mieti ( V • :fopra Altic. Cliivtri ». 14. ) 
„ Boldetti ogtrviàtni [opri i Cimi ter UÀ ti Martiri . * dtfli Antichi Criftiini Lib. 
, t j. cipti . V 61. Sièdetto altrove ( •Artic.-.Cr^fjtfi <*.• tfttprnrf.n y 7 *. Soffio) 
che gli antichi Criftiani nel feppellire dovettero, ansi che artenerfi.ai Riti 'E- 
braici e > giudaizzare , difcoftarlene , Siccome fecero in -parocchiexeltre ■. cofe. In 
tale .{entimeoto ora «ni riconferma un detto del Sig-. Dottore iGio* Bernardo ^de' 
. Rodi, foggetto di vallo e- profondo fapere;,^.«*H» *«gni*ione delle Lingue 
. Efotiche.i antiche più ftimate rariifimo veracemente e flupendo ingegno: Omnt 
ftuiium ( dice l’Uomo grande ) ib Eteltfi* ptntbitur , nt ti ulUrt vinti Syuigtgs 
ijpmilint . Di/quifiritn, Elmt filici Ai pr trip uh Cupi tir mtmintit ntgUQi <* un. 
lutllii Lilttrtrum Difeiptmi tip. x. pif. J 6 f>> b). Il lungo Articolo delle Sepol. 
ture -Ecclefiaftiche.in ciò , che appartiene ai luoghi delle medelime-, o nei /agri 

■ Tempii, 0 nei Cimiteri alle Chiefe uniti, retti cnnchiufo.e?*euninau> rdall’uni- 
forme dottrina di 3. Canonìfti, Sebbene due di loro abbiano creduto erroneamen- 
te quali affatto vietati ai Laici per luogo tempo i ^Sepolcri nelle Chiefe a ,, I 

- ,, Corpi de’ Criftiani morti nella .Coniamone di S. Chiefa, .debbono, per quanto 

. ,, è poffìbile', efler .collocati in terra Santa, nei CUniterj , o appreflo alleChie- 

. ■„ fe., affine di proccacciare ad eflì le orazioni dei loro parenti, .e degli altri 
„ Fedeli, che vi fi radunano, e dei Santi, che vi fono onorati. Claudit Fltnrj 
r ,, loftituxiono il Diritti Ictltft 4 piet fari. 1. tip- ja f.'dtll Edizioni Ai’-flz 

■ t i rifi 174». NON MINIMA PARS RELIGIONIS EST . SEPOLTURA MOR- 

. ■„ TUORUM ... .... Sane laudabile «Il ,‘ quod Cadaveri potiur , -fi < non in Ec- 

„ clefiiis, faltem in Loci* -facratis pene* ipjUs Ecclefias fepeliantur , tum quod 
; ,, nainui ibi fpiricibus -vexantur immondi*, Ac 'Anima, eorutn commendinrur 
„.Sao£torum Patrocinio,- quibus Ecclefia cum Ccemeter io dicati eli, tum quod 
. „.vivi Templum intrantes faepius in fui* precibus Defunfiorum , & ibi Sepulto* 
j „ rum. memores reddancur. *. tum grivii.' 17. & e. Animi ai. tiuf. aj« f. *• 
.. », > V ince nt i us Sa c c ut lift 1 lutiti, fi*. Cinmiii Lib. t. ehi «7. di sipmlturii tilt . 

,, Traitarous nunc de Sepulturis, qu« quidem per Fideles non nifi in ifacris^ft 
; », religiolis loci* ideo conftituuntur , <Sc quod minus ibi fpiritibus vexantur im- 

„ mundi* & quod Sanflorum illorum cemmendantur patrociniis , quorum nomini 
» Eccldia ^ in qui «trptri ttiqulefeunl tonfecrala. Accedit , quod Defungo- 
,, rum proximi ad (aera loca veniente*, fepulturam confpicientes fuorum recer- 
, ,, dantur , & prò ei» pias prece* fundunt. t/udr Mntuvrum Stpuitun ér Cmmtet* 
3., «a ipud dilli, Et, Ufiie & *» tntiqut difptfiu tffe etmptnuitur , in 
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• „ quihn> 'Riligltfoti/M tìuvintm fànt titilliti , ali Or alitati', & idi fiatata /ai» muli 
„ tam prò vivh , fuam prò dofanCtis frtjnintini ulobrantar w. Cupa • Fraternitattm 
„ &e Jo: Paulus LinCeliotCUS In/httttltn. Jur: Cattaui Liba ». tap, 14. it Sepnl- 
„ turit §. 1. (j *•“ 64. Finifca 4 ' Articolo quello Avvertimento: Per tutto eiò, 
che hanno (entro, o fodero per ifcrivere gli Annotatori al Saigìc,. nefliino ere. 

, de (Te mai, ch’eglino fieno appadìonati per li Sepolcri dentroalle Chielec mentre 
«nei ognuno di dii molto di buon grado adotta per (e la proteda del Tempre 
faggio egualmente che dottidimo Muratori; » Equidem, ut candide tccum lo* 

„ quar, non is fum, qui tot tumulot in Domo Dei comraendem, quum non 

* „ Tempia, (ed Ccemeteria ingredi nonnunquam videar mihi. Sed qui modum in 
,, hujufmodi re opto, non continuo rem ipfam improbo, Init. Dt/^mfitiea III. da 

ntiquis cbriHiaaorum Sopaltbrii . “ Sappiali adunque da coloro ancora , i- quali 
non intendono- il Latino , che al Muratori non piaceva un gran numero di’ Se- 
polcri dentro alle Chiefe; e cosi pure non piace agli Annotatori fuddetti, che 
foltanto fonofi impegnati a confutare buona parte dei moItitTìmi dannevoli errori 
del roggi» intorno al' largo dot Soppollin . - , . ;c , . 

pervio (Onorato Mauro, )Gramtnatico, e Antiquario, dottiamo* il Principe de’ - 
Commentatori di Virgilio, ec. efpooendo varii Inoghi di quell’ immortai Poeta ,, 
infegnò, che predo agli Antichi feppel li vanii, tutti nelle loro Calè, p, 91. fin. 
5. Apad tri (tri . 

Setta. Quantunque fi ufi anche in fenfo non cattivo e daanevole quello vocabolo, o 
fiali ulato vecchiamente, non fi crede tuttavia, che oggidì, fia da chiamarli con- 
elfo il Cridianiefinra «afrente. eflendovi pericolo, e quafi certezza di fcaodaliz. 
zar molti, perchè quello nella comune intelligenza refta ora, determinato, a finì. 
Uro e cattivo fenfo. pag. 158. 149. N. 7$. 

Sidonii ( i popoli ) come (èppelliflero V. Mofiagtti , ed Efiodonì. c. . ,< t 

Signori grandi del Secolo. Somma difgrazia, che (pedo fuccede, nelle loro Famiglie.. 
V. Famigli* . 

Silvio Aventino, Re degli Aborigeni , o degli Albani. Falfo ragguaglio ha dato il 
Saggi/la del luogo della Tua Sepoltura, pag. ijj. ijx. 

Simoniaca pravità nella vendita-dei Sepolcri nelle Chiefe divenuta abufo quafi- g&> 
neraliffimo nei fecoli di mezzo, e ne’ fudeguenti , vituperata però Tempre e dan- 
nata dai più dotti e fanti Ecclefiadici . pag. 164, 166. N. S j. 177. N. 98*. 
179. $, 1. 181. $. y. $. «. 186. §. iu in fine. 188. 1*9. 5$. al. 

a*. »j. , . -j 1 , . . - 

Sion , Monte,, che conditura una parte della, Cietà di Gerufalemme, chiamato 
anche'CfrrA- di David , * Città Saporlor 0 , in cui erano .« Sepolcri dei Re di Giu. 
da. Fromtfp ini*- dilla inonda EdixJont dot Saggio , * Annnaxàooti pag, 140. N- 59. 
V. Ebrei a.. 1, • • . 

Società, vocabolo ufato dal Saggl/la Ipropofitatamente , ed in. ienfo . forfè appena 
intelligibile, p. 11 .4. fi. j» , • . 

Solario ( Grifanto )ie di parere, con moltidimi altri Teologi Scoladici, che ('.ob- 
bligazione di (eppellire i Morti fia di -Dritto di Natura, p., 101. -Citar. ( kk ). 
i. Si cita di nuovo, come fodeoitore dei vantaggi lpickuali, che fi hanno, dai 
Sepolcri nelle Chiefe. -p. ajt» pr. 

Sole ( il ). Confiderai in qualità di Nume predo alla Gentilità idolatrante, ebbe 
il iuo (epolcro nella Città d’ Adria. p.ii*4. §, 1, 

Sotterratori, o Seppellitori dei Morti ne' tempi noli ri, levar non pedono checche!* 
fia dai cadaveri, che da loro Icppellifconfi . p. 198. pr. 

Sozomeno, e Niceforo Callido., Storici Ecclefiadici nomioatidiroi , narrano, che, 
dopo Collantino Magno, tutti gli alcii Imperatoli, ad «tempio di lui,- furono 

fep- 
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Seppelliti nella Bafiliea de' SS. Apolidi in CodanrinopeSi predo al medefìmo Co- 
(Santino; il quale onorifico ottennero i Vefcovi ancora, enon molto dopo, fecon- 
do che pare fi polla ricavare da Evagrio, altro Scrittore antico di Storia Eccle- 
fiaftica , i Sacerdoti parimente pag. 165. Citar. ( * ), e 174. 

Spagna. Sopra le rurbolenae , che agitarono quel Regno poco prima della cfpul- 
fione da quello dei Lojoliti , cagionata da quelle, alcune riflefiioni di un eintì. 
Stufi», p. »t*. §. f. . 

Spinto Umano. V. Animi Umane. : 

SponJano ( Enrico ), dottiflimo Scrittore. i> V. Baronia ,, ». Rispetto ai Sepolcri 
degli antichi Crilliani è cogli Annumeri al Saggio, p* i6o. Citar. (168.) 3. Ed 
'attedi, con altri, che i Crilliani defiderano tempre con ardor Sommo d'efler 
Sepolti vicini ai corpi dei Santi, p. 147. Citar. ( !.•)« 

Stefanio ( Stefano Giovanni ) (piega i- Riti Sepolturarii degli antichi Danelì. p« 
108. Citazioni $. frimbees . a. b narra, in ami Sommo pregio dai detti popoli 
> tenuta. Sofie la Sepoltura, la quale predo ad elfi neppure ai maggiori nemici fi 
ricufava , riputandosi anzi dai medeSimi misfatto imperdonabile, Se alcuno lafcia, 
to avefie inSepolto il proprio nemico da (e ucci lo. p. 103. $• z. 

Stoicifmo, vero, o-efferraro , relativamente ai Morti ■ ai Sepolcri, ec. V. Seneca a. 
1., e F ilefofi. a. Lo Stoiciimo, o quali Stoicifmo di coloro, che non vorrebbero , 
cheli facede duolo per li Morti, Se non Se un giorno Solo riprovato dal dottiflimo 
Giglio Gregorio Giraldi . p. zzi.; e Citar, (e) ivi. 3. Svergognato da un Poe- 
ta Pagano. V. Gievtnnle . 

Sub , prepofirione medi col fedo cafo Spiegali al Saggila. p. 150. S. 4$. 

Super dizione negli Ecclefiadici ne’ Secoli di mezzo, e in tutti i ludeguenti , è 
fiata-ani delle cagioni principali dei dilordini graviflimi , che hanno si lungamen- 
te defolato il Crifiianefimo , e- forfè la maggior patte dell' Uoivcrlo. pag, 
1 86. §•}!,. .• 


.1 . S » ». : 1 , » • •• • f , ... 

T Abareni . V. Tiberini'. ' . , . . . 

Tarsìa ( di ) P. Paolo Antonio ricorda, che Seppelliva!! in vicinanza delle 
■ mura di Roma nel tempo, in cui per Leggi Su vietato il Seppellire entro ad 
1 ella , e ricorda pure , che i Corinti! Seppellivano nella loro famofiflima Città; 

e che più anticamente tutti Seppellivano i loro Morti nelle proprie Cafep. axs* 
" «elle Citazioni 4. e ys 

Tartari ( i ), e Sciti-come feppelirdero- i loro Morti.. pag. toz* >34». V.-aocora. 
’ p< »4o. princ. ' * * 

Ta dilli , popolo Indiano antico, che dava da divorare agli avvolto) i cadaveri de’ 
Suoi Defunti; come facevano ancorai Berceà degli uomini uccifi in guerra, eden» 
do i predetti uccelli da loro diurni Sacri p- 1x3. Citar. ( fi ). V. anche Mirtei. 
Talloni ( Aleflandro ), Letterato, e Poeta Modanefe celebrar iffimo ; giudicato dal 
Saggifta uomo incapace di efier umile, o eli parlare ter umiltà, ch'è lo (lefib, 
viene difefo. p, 118. N 130., ». Ha Icritto una Critica ( la quale fi conferva , 
ed è meritevoiifiima della pubblica luce ) Sopra gii .Annali. Ecclefiadici del Car- 
dinale Baronio. ivi. 

Templi, Fani, Delubri, e Sacelli de’ falli Numi, ebbero origine dai loro Sepolcri, 
come tiene una fentenza riparata poco meno che indubitabile e certifiima. Ciò 
non odante intorno ad eda è data moda qualche difficoltà da uno degli Annotanti 
al Saggio . pag. ri*. N, 38. e 1*4. 1x3.130; 131. $<$- t, a. j. 4.-33. 44 * e P* 
• 5 J,. N, 61. §. Sepia*. : 

Teo-. 
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Teodolfo, Veftoro di Orleans, Egli ammettevafepofture nell* Chiefe- per. li ct-w 
diveri di tutti i buoni Crifiiani, checchefliaQ ciarlato in contrariodal Sagiifla\, 
ed atteftò ( fatto iroportantiflimo ), che nelle Gallie fiata era cofiumanza antica 
il tappetare in Chiela. pag. 179, 180. 181. $$. >•. a. 4. e p. i8j. $. io„ 
Teodoreto. Suo detto notabile intorno alla forza della Crifiiana Religione in carnai. 

biare pravi coltami, e cattive Leggidelle Nazioni, pag. 133. m. 159. 160. N. 77. 
Teodorico, Re degli Ofirogoti, che per un tempo fu grande, ed ottimo Principe 
( iebbene Ariano ), e poi ftrafcinato a perverta riloluzioni da alcuni di quella 
fatta di gente, che delle Corti fu mai Tempre la più luttuofa e. fatai pelle*. 
Detto fuo ( o folle del primo lui Minifiro, l’incomparabile Cafliodoro ) memo* 
rabita fpettante ai cadaveri cufioditi in arche alzate da terra , ed efpofie alla .ni* 
ita dei Crifiiani. p. 94. §. 4. 

Teodolio I. Imperatore f ColIa Tua famofa Ofiituzione in materia di Sepolture, /a. 
quale li rfamina , mai non proibf.il Seppellire neifagri Tempii, fuorché .in quel, 
li della Città, di Coftantinopqli pag. 98. N. 1*.. a68, e 170.. NN. 91. 94. 176*. 
dopo il mezzo , e ajo, V. anche !' Articolo frinenti . - » . 

Tpodolio il Gioviue, Imperatore . Di elTo ftà Icritto nel titolo di un Capitolo 
• della Storia di Niceforo, che Seguitai tfl ito. Monumento Patrie, fai ite. celeberrimo , 
. SS. Apofioi tram Tempio, p. ajo. Citaz. (p)*. >' ,i.\ 1 . 

Teofilo ( S. ) Vefcovo di Antiochia , uno de' più antichi, e più celebri Apologifii 
del CrifiianeGmo, cofa fcrivefle di Giove. Caodiotro. p. . nj., Citaz. ( 1 9. ) 
Laonde . _ 

Teoìogafiri pefiilenti ; e - - ’ . •« . 

Teologhetti ignoranti, non fono mai fcarG di dottrine perverfe ta-patrocinare gli, 
abuìi. pag. i<Sj. 16$. NN. 80.87* . .. •’ • ; •*' 

Terreni. Caula principale della loro fecondità re divetG mezzi, colli quali a' in*. 
. gradano, pag. tu. 1 1 1. tatto alla Pitta jj., 

Tertulliano, il piùerudito ( fecondo alcuni ) di tutti, gli Scrittori antichi delta. 
Chiela Latina* 1. Nei capo 4Z- del Libro della Rif urnzioni della Carne all'icura, , 
che io Cartagine ai giorni Tuoi difcoprironG Sepolcri- antichi , anzi, come pare», 
antichifiimi. zzf « Cita*.. Che fino dal tempo fuo il cetabradero ai Mor- 

ti. Crifiiani gli Anniverfarii ( de’ quali anche, predo allo Svicero Tbefaur. Ecclo- 
fiafl. t». i, tc.. 1x46, 1247., 1248, fi hanno concludenti pruove per li due. Secoli al- . 
meno 3. e 4. della Chiela, ) egli ce lo fa. patata, e. certo, colli due taguenti • 
pafiì: „ Repete apud Deum , prò cujus fpiritu pofiules, prò qua oblationes an~ . 
,, nani ridda • Zxhortat. ad Cafilt. cap.r 1. Oblationes prò Defungi», prò. Nata- . 
„ litiis annua die facimu» . Lib. de Corona . “ Il P. .Carme Ili ancora . di quelli 
Anniverfarii de’ Morti , e d’altri più antichi- predo ai. Gemili ha ragionato colta , 
folita fua erudizione. 

Tjbareni ( i ), detti anche Tabareai, come , levafiero. dal Mondo i decrepiti! p*>. 
160. pr. 

Tillemont ( Luigi ) . uomo fcienziatidìmo ha interpretato la celebre Cofiitutieione • 
di TeodoGo Imperatore, elcludente i Monumenti Sepolcrali dalle Chiede di Co-, 
dantinopoli, nel modo dello intefo dal Gotofredo, e dal Muratori/ p. >}o.. 

T iraquello ( Andrea ), V. Alef andrò { da ) AhJJandro . , . , 

Tidot come parli dell’ efalazioni. p. zio. S. f. , 

Ti votale ( il Sinodo ) dell’ anno 1658. , dampato in Roma, non efclude alcun Cr!- . 
diano dall’ citar fepolco in Chieta, regolando egli perb l’altare -delle Sepolture 
ec. p. 197. ann. 16 jS. 

oledo ( il Concilio di ) dell'anno > 161 * niente decretò contrai Sepolcri. in Chic- 
fa, p. >91. $. zf, 

Tota- 
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Jolofa ( il Cbflcltìoìii ) dell'anno rrpo. accor da fepolture in Chiefa , imprezioJ 
Tendone la cooceflione eoo dire, che non fono da concederti 'fuorché a perfone, 

0 per nafcica, o per virtù non volgari, o benemerite del Pubblico. §. zp. 

Tolofano ( Pietro Gregorio )* V. Grogorii tt. . ? • . 

Tomafini ( Giacomo Filippo ) allerta, che niente predo ai Romani era unto rc- 

ligiofo, quanto i Sepolcri, p. aai. Citar. £• Nihil rtliglofiui. 

Tornatimi ( -Lodovico Juj- Sua dottrina intorno al feppeilire nelle Chiefe alquan. 
to efaminara, e forfè raddrizraca a convenevole e giulio termine. Della non è 
tanto favorevole il quanto fi è creduto da certo buono, ed <in cotetle 

faccende troppo innocente galantuomo, da cui peraltro li vuole, che abbia quegli 
ricevuto aiuti non pochi nell' infelice iuo lavoro: p. 1*3. §.5., a. Difaroinali 
nuovamente detta fua dottrina congiuntamente ad una fpiegazione data dal me- 
delimo fopra i.iMÌrl,ia le cavilli nelle antiche Chiefe, la quale riconofeer 
bilogna ifavorevolirtìma al Sillema del siti#*' p> aoa. m. . •- . --u, •• » ... 
Tortaio ( Alfonfo ), detto volgarmente V Utuio*/* Teologo -grande , e folennirtimo 
Interprete delle Divine Scrittore', lodato, e citato contra il chimerico Sillema 
del perle Sepolture degli Ebrei, p. 131.,'s. Eglièuno dei più elidici tra 

1 moltnlimi , 10» rutti gli Autori Cattolici, che fortengono , • che dai Sepolcri 

nelle Chiefe, e nei Cimiteri ad elle contigui, ridondano vantaggi fpirituali un- 
to -ai- Morti, quanto ai Vivi, p. ajj. princ. . - ... •' 

Tours ( il Concilio Provinciale ai ) dell’anno 1383., confermato dalla Sede Apo- 
-(lotica, ufando di certe cautele, permette ai Parrochi il dare licenza a quanti 
erti vorranno, d' efler fepolti nelle Chiefe. p, 191. §. 18. 

Tribnr ( il Concilio ) dell'anno 893. concede, che ogni Griftiano dabbene porta 
efler fepolro in Chiefa . p. 183. S- 9. 

Trogloditi. Loro maniera di feppeilire deferitta imperfeetirtimamente dal S*ggt/hi. 

p. 143. N. 46. . *• 

Tumuli. V. istituti <• dìvirfi paragrafi, « pug, 107. 108. W. »6., » dèli* pagina 
• C1J. all* pèfrma la». N 40. « p*g. l»a. 213. (oli* Citazioni ( g ). Perii T untoli , 
•o Monucoli Sepolcrali de’ Principi , e Signori Grandi degli antichi Popoli del 
Se ttenrrione, il aggiunga l'autorità di Olao Magno Hifitr. Gmt. Srpttntrlonal. 
■ Ut. 16. r. -a. , ed altri parecchi delle piùvetufte età in diverfe parti del Mon. 
do, (ìtuari ne'Templi, nelle Città in vicinanza di erte; predo a Laghi, Mon- 
ti, ec., lì hanno in Strabene Ut. 9. Lib. 13. t/é.'if 'Hi. «6. & Lit. 17. Nè lì 
•taccia quello, di etti Seneca il Tragico nella Troade vv. 481, 411.4t3.4f4. 
«»£.: ■. >- . .. . / ; • :• • -, - ••; . • <■ 

•1, Eli tumuli» ingem coniugi caro facer , 

‘ -vv Verendo» bolli i mole quetn immenfa parens 
„ Opibufque magnis ftruait , in laùns fnos - . . 

\ Rex non avara*. “ - * • ». . » . - 

I quali fonolì volgarizzati dal Dolce cosi t r.. 

. V’ ì la gran Sepoltura . -- •- 

. 1 „ Del mio caro Marito., veramente . .e,.. 

-1, Sacra ,• e da rivenrfi dal nemico, v.>. 

„ La qual con moltalfpefa d'alta mole 2 , 

,,'Fece il Padre ( Priamo Ri ) ,;che Tue •*.. . — . - .. 

- », Re non avaro* io miferic, e ai pianti* 


V • • ' 
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T 7 Alenz». Le Conflitutioni Sinodali di Valenza dell'anno 116*. fono uniformi al 
V difpofto nel Concilio di Coignac del 1134. intorno alle Sepolture in Chiefa- 
Vedi Ctìgnac , ed anche p. 1*7. $> 1 6. 

Valefio ( Enrico ), Letterato celeberrimo, e che nella facra erudizione tra i no- 
Ori Cattolici lino ad ora non ha avuto molti eguali i fa una grave cenfura ad 
un palio di S- Giovanni Grifoltomo, ec. p. i 6 f. pr. 

Van-Elpen. V. Ifptn (v*n ). 

Vangelo ( il SS. ) conduce tutto alla maggior perfezione nelle virtù morali, ed 
infieme alla maggior felicità poflibile iulla Terra, p. 13». cap. VI. 

Vanità. Nelle umane cole ritrovai vanità infinita, emiferia indivifibile dall’ellere 
di ogni uomo fu quella Terra; onde di neceffità filìca, a cosi dire, noi dovrem. 
mo eflere umililfimi. pag. ai 8. N. «3®. • 

Varenfe ( il Concilio ). V. Nantti ( il ctnellio ). 

Vairone ci dice, per qual fine fi coftruidcro. Sepolcri dietro alle Vie pubbliche, 
pag. 138. fin. ' 1 

Vafenfe ( Concilio )'. V. Nantu ( il Confi Ut di'). t. , 

Uccelli, e fpecialmente avvoltoi divoratori degli umani Cadaveri, pag. ,!•*« 
M9- aaj. ■ ; < 

Vedallo ( S. , Vefcovo di Arras ). Giudizio fopra il fuo detto, che le Città luo- 
ghi non fono de' Morti, ec. p. pi, N. ». >».Si è veduto in moltiffimi luoghi della 
Critica fatta al Saggio, che la fentenra di quello Santo Vefcovo refi» contrad-, 
detta da parecchi elempli delle Sagre Carte, e dalla pratica di tutta la Chiefa. 
Di nuovo quello lì efamina, e li oflerva, che la fteffa di lui Diocefi non volle 
porre in decurione la brama di elfo Vefcovo, il cui cadavere perciò venne 
fepolto e nella Città e nella propria Cattedrale, p. 133., J» Ivi pure 0 E mo- 
firato, che i particolari indi nei dei Santi uomini non hanno da formare la rego- 
la della noftra ordinaria condotta , ma si le dottrine, e la pratica della Chiefa 
univerla le. 

Vegetabili come fecondino i terreni, e come ciò fncceda, giuda la teoria del 
chiaritfimo Boeravio. pag. tri. vi», fotto alla Nota 33-. »" ' • 

Venere aveva il fuo fepolcro in-Cipro. p. rt*. $. 1, 1 ' ' - * • w 

Verità. 1. La Verità loia i meritevole d'omaggio. Prefaz. pi ».*■*; Come far 
fuole dei fuoi avverfarii tutti, tifa trionfa luminofamente del saggi, 7 » firn avver- 
fario. p. i6p. princ. • ' • : . tr- 

Veronefe ( il Sinodo ) del if8p.'dice, che i ««faveti di rotti i Fedeli indiftinta- 
mente leppellifconfi nelle Chiefe: e(To tollera tale indiftinzione , e l'eccefliva 
copia dei Sepolcri in quelle, applicandoli a correggere diverti abufi, che fono i 
già dannati tu Papa Urbano IV. da Si Carlo Borromeo, e da iliri Sinodi, p. 
193. ann. 1789. • • < 

Velcovi. 1. In Oriente fmodal IV. Secolo Wefcovi furono fepolti ancheneJle più au- 
gulle ed Apofioliche. Bafiliche p.167, Citar. (»), ». I Velcovi de' Secoli-di mezzo , 
e dei fufleguenti , vollero mantenerfi nel diritto, e nel pofleflo di accordare le 
Sepolture nelle Chiefe, e cosi ancora i podi per Panche, come da elfi giudi- 
cavali efpediente, non negandone però mai,o quali mai, le licenze aqualfivo- 
glia Fedele di non mala vita. Nota 10 1. dall» pagina 178. all» P*l‘n* zoo.; e 
altrove più fiate. V. ancora 5 Carli Borromeo . 

Vettori ( Pietro ), uno de'maggiori Letterati del Secolo XVI. , Uà pel Silleroa de- 
gli Annnnttri in materia de'SepoJcri degli Aatichi. p. 106. Citar. ( b ). 

Vii- 
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-'Vilificando ( Grò: Batifla ), Efpofitore dottiamo delle Sacre 'Carte, nel pnnto 
dei Sepolcri degli antichi Ebrei è in tutto contrario alle aeree immaginazioni 
del saggifta. p. ifi. 

Virgilio Marone • Diverti luoghi della fui Eneide Spettanti a Sepolcri, e ad 
Utiisii Funerarii , riportati , e (piegati i p. p. 1 15. 116. citar. (io ) , p. n$. 
'-no. rat. ite. Cifaz.8. 9. io. 1 1- la. 1 3. e p. 1)4. N. «a. Egli cantò di Gia- 
no, e di Saturno, del Gianicolo, Campidoglio, e del Colle Aventino . pag. jji. 
$. 4 j. e tja. 

' V i li ti cori . V. Dintttrli iti Vi fit altri . 

Vita (la) onefta dei Criftiani, quando anche non (òffe tale lòftanzialmente, ma 
folranco in apparenza, quali grandi effetti produca, fecohdo un detto memora- 
bile di Giuliano Apoda ta .* V. Mirti ». *15. 

Vittore (S. ), Vefcovo di'Urica. Luogo rimarchevole della fua Storia de'Vanda- 
li, dal quale rediamo uidrititi , come dagli antichi CrilUani veuiilero accotopa- 
gnati alla Sepoltura i cadaveri dei Defunti, p. 117, $. 1. 

Vittorio ( Pietro ). V. Vinari: 

1 Umanità dei Vivi verfo 1 Morti. V* Satura. St pitturi , Rilighnt , et., tu dii ir fi 
paragrafi. , 1. Efli quali per tutto nelle Anneratimi fi mette in chiaro lume, e 
li difende contri del Saggh , il quale infidiofamente la combatte in ogni fua 
parte, j. Alla Umanità, che fi commova , e predi uflìzii piecofi ai Morti, 
niente attribuire l’Autore del Saggi*, pag. 99. N. 17. 100. 101, tot.- 103. , 4. 
Umanità, cioè Natura Umana, viene degradata dal Saggifia, e ridotta ad un 
edere quali totalmente bedievole. pag. 109. rio. N. 27. 

Umiltà. Una delle principallffime cagioni , da cui l’Umiltà ha da derivare, fono 
la vanirà infinita delle mondane cole, e la miferia indivifibile da qualfivoglia 
uomo fu queda terrai p. 118. N r . 130. 

Volgo, -1. Quèdo è un vocabolo di lignificato edefo moltidimoed alla madima par- 
te degli uomini applicabile, e comprenfivo eziandio non di rado di coloro, che 
nel Mondo fanno le primarie figure, p. > 47 * N. jo. 117. N. 117., 2. Quanto 
il Saggh, e altri limili cartivi Libri fieno pregiudiziali all’ inefperto Volgo. V* 
Saggi! i » iivir/i paragrafi. » 

Uomini (gli ) primitivi del Mondo fuppofti fotiofi dall* Autore del Saggio puramente 
lelvaggi e bediefebi, da nedun lume fuperiore rifehiarati. ed anche sforniti di 
una mezzana comunale e ordinaria intelligenza: fuppofizione falfidima, che de- 
grada l’Umana Natura, e a Dio è grandemente ingiuriofa. pag. 109. 110. N. 
27- > 2. Uomiui d'ogni difetto, o vizio immune non ve ne fono, e mai non ve 
ne fu alcuno; e tuttavia anche in uomini viziofi ritrovar fi podono alcune virtù 
civili, o fociiii , e politiche ,-Mtandio grandi e fegnalate. pag. 104; f. top. pr. 
2.0/. pr. 3. Uomini vifionariì, o feimuniti, matterulli, e pazzerefehi, ne fo. 
no in tutte le Religioni , e Serre • p. 217. N, 116., 4. Ogni uomo fu queda 
Terra è foggetto necedariamente a vanità e a miferie : onde avrebbe cialcuno 
ad edere umilidìmo. p. 21S. N. 130. 

Urbano IV. PP. Sua Lettera di doglianze al Capitolo di S. Pietro di Roma, _ 
perchè quella Bafilica del Principe degli Apodoli riempivafi di cadaveri di catti* 
vi Cridiaai. p. il 8. §. 17. 

Udrine, luoghi , dove abbruciavanfi i cadaveri, i cui odami , e le ceneri portavanli 
poi a leppellire altrove; e non erano gi'a quelle per la loia plebe, come pare, 
che fiifi fuppodo dal S aggi fi. 1. V. Fedo in verbo Bujìum, e i LelTicografi. p. 1 jf. 

N. 66 . 

VVinceflre, o 
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VVincheAer ( il Concilio di ) dell'anno <074. o 1076. /piegato in ciò che fpetta 
alle Sepolture nelle Chiefe. p. §■ 11. ’ 

VVoIfio ( CriAiano )» Filofofo celeberrimo. Matematico inilgne e Letterato poco 
meno che universale» Sua Dottrina fopra la necefiìrà, e l' obbligazione di fep- 
pel I ire i Morti, che rifultano- dalla Natura degli Adii cadaveri; e che ciò 
debbaft fare con ogni maggiore poflibile amorevoleeza. pag, 91. N. -é. e ??. 
f. a, : 


Z Arada 1 Legislatore, introduce preAo alcuni popoli il coAume di far divorare 
dai cani, e da uccelli gli umani cadaveri, p. t fin. 

Zenone Filofofo. Decreto onorificentiflìroo fatto dalla Città di Atene, percoAruir» 
gli un Sepolcro* nel 0 formargli- Corona d'oro, pag. 14}, J44« 1 
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IN D I CE 


Della II. Parte delle .Annotazioni al Saggio intorno al Luogo di Seppclire , 
• l cioè di alcune Apologie di dette Annotazioni. 


Spiegazione delle Abbreviature ufate in detto Indice.. 

Av. Avvifi ai Lettori.. . 

а. Pref. Prefazione alle , Apologie . . • • ; : . *• * 

3. O/.o Ojfer. O nervazioni fopra un Articolo del Giornale Enciclopedico . 

4. Ltt. Lettera di Lucilio Etrufco. « - - • 

5. E fa. Efame, ed Eftratto di un- Articolo della Gazzetta Universale. . 

б . p. principio, delle pagine, che fi citano. , 

7. m. mezzo di dette pagine . 

8 . /. fine di dette pagine., 

$. Ag. Aggiunta.. 1 

A\ 


A Bufi. AfTerzione (loltifiimi di an. moderno Scrittore ( mi Giornalilh; o Gir- 
XJl tiere ) ( che non fi debba Scrivere contro gli abufi, quando fono tolhratl d* 
thi pttrtbbt fopprimir/i Off ir vagita', ». i. 

Annotatori al Saggio interno al Lwgo dii Sippelliro di fé Aedi , delle ragioni, chi gl* 
indulTero a ferirete contri di quello, e della loro Critici, rendonodi nuovo buon . 
conto io tutta la Pnfazìont alla Seconda Parte delle Ofiervazioni, o Apologie, 
ed in quelle (Ielle in molti luoghi- V. ancora Saggio, t Saggi/la, Riconofcono, che 
in qualche cola pollono avere sbagliato.. Pr tfaz.- ». 14. fi loro fpiace , fe con* 
tro al Saggili* fodero dati troppo Severi, adducendoperò buone ragioni per efeu* 
farli in ci o. ivi, e nell 'Sfami ( le ). Se hanno Scritto contra i graviffimi errori 
del Saggilla con rifentimento ciò niente pregiudica alle loro Animazioni. Sfamo 
( 1 ) La loda erudizione gli ha refi vittoriofi nel cimento contra il Saggi». Ivi 
( m ) Non fono tra di loro in contraddizione nella malfima- a loro primaria di 
far conofcere il Saggio predetto infetto di molti e grandi errori, quando anche 
Sopra varii particolari. Spettanti- alla materia Sepolcrale fodero di Sentimenti af- 
fai diverli, o . contra rii . off tram. ». a., Rendefi conto, perche Sufi da loro 
differita l'edizione della li. Parte delle Annotazioni al Saggio Avv. t ft%. y Uno 
d’efli tacciato lopra un punto adii geiofo accenna . Solo • piuttoftochè Rendere e 
arrecare i fondamenti di Sua difefa, non permettendogli di più le circoltanze. 
Avveri. XI., Il loro Scritto non voluto. in Modena, perché troppo temuto dai 
Tiattoliani* Lttt. p. 34, f.. Del fatto, degli Scritti, e dei Sentimenti degli Ano 
noialtri qu.fi in tutti gli Articoli degl'indici fi può rinvenire alcuna cofa : onde 
ita inutile l’aggiungerne qui ulteriormente. . 

C 

C Adaveri umani . Verfo di elfi non avverGone e abborrimento - c’infpira la Na- 
tura, ma bensì compadrone, amore, e ti Spetto. Av. f«*/» ptr tutto. Tutte le 
Naziooi, eziandio le idolatre, e le più barbare, trattati gli hanno con lomnu 
umanità, onorificenza, e religiofirà. Ivi, In qualche luogo della Criftiinità Cat- 
tolica trattaci adài tnen bene di quello facciali fra i popoli Selvaggi, e idolatri. 

P » * ivi 
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Jn ». in , V. anche Stpcltura, Co! fare onorare e rifpettare gli umani cadaveri 
s* infegna ai viventi il dovere rifpewirfi fra loro Avv. ». X.» Giuliano l'Apoftat» 
vietò il portare a leppeUire » Cadaveri inrempo di gioano. Auv. XII. Vegganfi 
anche, C imitai ; » Sepolture. Non gli ammonticchiavano confulamente , econorro. 
ro, gli antichi Criftiani, come fi fa in alcuni paefi; e in qual maniera fofler* 
da quelli collocati ne’ Sepolcri . Agg. »• ij. Vedi anche C rifiiani, * Unti. 
Chiefe. In elle leppelliti i Criftiani fino dai primi fecoli » c per quali ragioni.. 

Pnfaz. ». 6 . j Lit, p. ju e 31.. , , 

Coautore putativo del Saggi». Giudiiio vario intorno alla fua capacitai E/am* ( c ) 

V. Mezzano.. «. 

Criftiani. V. Cadavtri, t Sepoltur a. Anzi che attenerfi agli ufi Ebraici Funerari! 

i Criftiani antichi piuttofto da quelli feoftavaofi. Pn faz. «.9. 

Criftiani antichi vollero eflèr fepolri- io. vicinanza de Corpi dei SS. Martiri, e di 
altri Santi, e pèrcW "queftrr. agf. a. 1 1. .Sommamente , abbonirono le Sepoltu- 
re dei Gentili, e eoo efli non vollero, averterò i loro cadaveri nè unione, nè 
vicinanza; ficcome pure i Gentili, furono aborrenti dai Sepolcri. dc'Criftiani. . 
Ivi ». II. • . 

Cimiteri Eftraurbani divenuti, fi può dire, un affare di moda recente* che oon 
fari pelò verifimalmente . ne di grand' eftenfione nò di molta durata. Za. p. aj.: 
m . Non fipoflono dilapprovare i Cimiteri Eftraurbani, le certe'cixcoftanze li renda-; 
no neceftarii ( lo che farà ben di rado-,), e che fe ne ufi et iftiananwrnte . Za- p. . 
tj. f, Vegganfi anche Caelavari , » Sepoltura , Gli ulati nelle Città e nel- 
le- Chiefe dei Cartolici fino a- quelli giorni 0 difendono contri gl irreligiofi i 
e .fcandalofiftimi nuovi attestati del Sagifia. Ltt. p.g 1. t Ji-Se nell ilio de Cimi* 
ferii fi hanno ad introdurre cambiamenti, e Riforme, debbono quelle neeeflirie- 
mente diète accompagnate da’ certe gelofe cautele, che fi accennano. Ivi p • 
p. t p. }S- Quando , e come nelle Citta poflano con facilità conlervaifi li Cimi- 
teri .Ivi p. ** 

Cimiteri de* primitivi Criftiani tenevano ad efli anche luogo di Chi eie particolar- 
mente in tempo delle perlecuzioni . Agg. n. 11. .La Criftianicà gli ha feniprft 
voluti vicini alle Chicle , e ragione di ciò, Ivi» * atila- Atta ,( ■}■ )• . 

Coautore putativo- del Saggi», che però Ida altri non è riputato capace -diiavec. - 

cooperato neppure in un .il cattiva lavoro. E[*m» ( C )« . 

Cr iftiani. V. C rifiutai. e ■ 

« E . v . * 1 * 1 * • - •. 1 

• : f * • • , ® • j** *#• #— ♦ *’ • • • * 

E Seqnie . V-* C riderti f Cimiteri f CrìflUni* Morti y t $ % r< > 

Etruria Gazzettiftica . Sue poltronerie in adulare vilmente, ignorantementeye •' 
iervilmente le mefehinità dell’ Autere del Saggi» intricai L<i'g» d»l Svilir» Era* 
fax., ti. i), E veggafi anche Gazzettieri. . 


Unerali V. Cadaverine Sepoltura'. 


Q 


G AezettieriJ, Novellifti Letrerarii . infedeli fino -nel riferire i titoli dei Libri 
E/am» ( a ) Parecchi di loro quanto fieno ignoranti, ed altrettanto audaci 
temeTarii in voler parlare delle cofe che non intendono, e viliftimi adulatori 
Tnfaz. tu», io. 11. iwe ij. p._ jo. p. OJJnvaz. per tutto, ed E/am» ( b ) V«an> 
che Striti tri. 

Gentili abborreéti dell'unione co' Criftiani ne' Sepolcri. Agi. a. n. 

Giornale Enciclopedico Veneto.- Compilatore di- eflb nel riferire il Libre dtl 
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,, con le Kilt Critichi , ha profufo un *1 gin cumulo di beflialilTimi er- 
rori, e df porteti tote ignoranze, che mette in dilperazionc di potere r.nvmr* un 
eeual delirante « QJTtrv azioni fi? tutti» t M f • ... »• • 

Giuliano Imperatore PApoftata. Sua Legge, che vteu ri feppell.ro d. g.orno. 

GiSin. 1 Enciclopedico. V. altieri, o non legge, o non intende i Libri, 
de* quali vuol dar relazioni : ma l'uno^e 1 altro è verifimiliflìmo . 

H Aguenor. Sua Umori» fofr» il ftrittU étUt ftfihm» Chi*/* rammemorata 
col biafimo» che Ti merita EfÀmt ( f )•. 

Ingegni fervidi ^agitati , po«.c », < k. • q vuafinzhi. J>rv/« ». 4 . 


ingegni lervid. , agjtati, n VT bene accorti e guardinghi. *rv/« ». 4 . 

prendano, agg • ff{T|j 4n0 e sfortunatamente riefeono nei dannevoli loro 

‘ " »- c — 

dolofe loro arri. tnfax.> »• 4*. 

T- Egislazioni antiche donde in buona parte traeffero origine. Xett. p. *J.-pJ _ 
|‘ , Libri, o Scritti di qualunque forta, ne’ quali « incontrano affetti veementi , 
ed anche trafporti dei loto Autori, non fono toflo per quello da | riprendere, nè da 
flimarfi meno {anzifaranno di maggior pregio, fe efigono la gaglurdia degli affetti 
in chi feri ve la natura, le qualità, e le circoftanze de foggetti» che in quelli 
fi 'trattano . £f»mt ( 1 ) ; 

M Ali tutti , fecondo la fentenza di molti faggi , fono caufa , oppure oecafione 
di bene per difpofizione della Divina Provvidenza. Av. p. 6. II. 

Mezzano, Lice/ nuovo in M. nel qual nalcon» e fi perfezionano (irtgolari parti d 
ingegno. I giudizi! di Letteratura , che indi (ortono » vengono riputati or*- 
coli 8 di tutta- la nazione Italiana . efémr ( d ). V. anche nell altro < indù: 
girandolano ( Gran ) caratterizzato da. un antico Filofofo. ** re t* rl _ di <n. 

Mode nelle cofe tutte, o quali tutte » ingenfcono, ed hanno ;»■&»*■* -fflMin» 

mX« L .' A lcuni ’infauii "cceff,^ moderni fludif de* funi Fanciulli, eGmvinett^ 
Ltt. p. jj. Da certo»» vi fi fofliene a forza la menzogna, e fe ne tiene lontana 
la verità . I *r.p. « 9 . p.' 

Jvtodenefi letterati più infigni rammemorati. Lt ì. . , 

Morti V CaJtvtri, t Stftltur*. Uffizii di duolo, di pietà, e Idi Religione dila- 
vati dai vivi ad elfi.' e ai loro Cadaveri Agg. nu. 1 . ». 3. 4 - »• *• 9* ««* 

Murati ti I odovico Antonio lodato. Let. p- »8- p. e p. ja. m. f. doveva 

prenderlo a Miellm nella materia Sepolturaria, che cosi traboccato non avrebbe 
nello f*imu»it»»à* *»,r. di chiamare- h»rh.rm mf»»** la conluetudioe di feppeU 

lire nelle Chfefe. l*t<p. 3 ».: " ‘ 

H > , 

N OvelIifti maldicenti, ignoranti, e prezzolati da coloro-, che vogliono, che par- 
lino a modo loro. V. G*zxrtiiirr . .fi, n*- 

Novità. Incantefimo delle Novità, del Novatori, Progetti» ec. C quanto lia per 

ricolofoi e f petto danneroliffutio . m}*x , »«•*• * ». *1* > * piat». 
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P latcoli Urbano. V. Saggio, e Stggtft*, e tutti, o quali tutti gli Articoli-dei; 

due Indici ..dove Tempre li troveranno errori di Jui difcoperti , f e .'confutati. 
.Creduto una volta da. taluno uomo di talenti: ma ora fu di ciò lolpendefi ogni 
giudizio, dante alcuni nuovi Saggi dati dal medcdmo recentemente in certe 
bagattelluccie in genere Letterario ( ed alte quali .li aggiunga la recenti dima 
icempiataggine dii midi d’ tnftpnart « /qjer» } , le quali . dimodrano tutto , 
il contrario . Ltt. p. ij. m. i p- aS. /. „ 

Prepotenti ignoranti fatali fer/ns. », in* Ltt. fr ji, p. . s 

Progetdfti^V. timti. 

Protettori polfenti d‘ uomini fcalcri , e inonedi, fe dedi Protettori fono ■ ignari e 
non inoltp virtuoG , inferi feono mali gravidimi alla Società. V. Pepatati, 


S Acerdoti. Nondabbonn >flrrc ingordi nel fare i Funerali.. ai.. .Morti. . Agg». n- . 
7 . e 14. 

s, ggio..e Saggida non trattati dagli Annotatori, fecondo ebe giudicheranno g!‘ in- 
tendenti delia mareria, con cucca quella fevecità^di ceniure, «li ,iui erano me-, 
ritevoli (a ). Sonofi in quello difcoperti e dimodrati-maltidìmi , era vidi- 

mi, e perniciofìdimi errori - Ivi e nella Prefazione quali tutta. Indarno (mania , . 
freme, ed infuria colla penna di un Gazzettiere contro ai luoì Cenfori, fe non 
inoltra. di oon aver*. errato. S/a»#- ( h ). Il Saggi/} a .0 fatto-dalia. natura. viGona- 
rio e cieco iolieme nfpeccivamante, o refo tale da impegno». e- pallioue, che lo 
hanno guidato nello fcrivere. E fami ( i ). Necefl'ariamente trattato con rigidez- 
za nelle Animazioni , ma sì pure alcune fiate con una indulgenza, dicui era im» 
meritevole, e il Saggifta vorrebbe far credere d’edere dato gravemente ingiuria-, 
to, Ragiona pedimamente. E/am* ( I ). Prefax.. ». 14. . Efamt (-k«) • Il Saggi* 1 } 
dato ruinato dalla erudizione delle Note Efamt ( ni ). Il Saggifta sbuffa e (ma- 
nia tenebfofamcnte coprendoli fotto ai mantelli dei Gazzettieri e Novellidi» ma 
niente fa rifpondere, e non fa che accrefcere la confufione di Tua (confitta» ac- 
cumulando nuovi errori Efamt (. I ) ( in ) (n)(o) ai padati , in. cui precipitollo 
il Tuo Spirito Filofofico, e dc’quali fi recapitolaue.i principali; e poi di nuovo 
Zfamt , rii Oftarvazipni ptrtatto. Ridretto del piano dell’Opera Saggio , fine dell’ 
Autore, e modo da lui tenuto per giugnere ad efl’o fine. tnfax.. n. 1. Caratteri 
creduti adattabili al Saggi/la, e al Saggio Tuo. Ivi ». 4. Nel primo pattò,- che diede 
nell’ incominciare il Saggio, pofe il piede in fallo» Ivi. », 5. Il Saggi* è pieno 
zeppo di daanevolidimt errori . Ltt. p. 16. m. Nuovi attentatldel Saggifta irreli». 
giofidìmi e fcand-tlofidìmi contro alla confuetudine di feppellire nelle Chiefe. e 
come da lui promodi Ltt.p. 31»* 31. Scrive colè, te quali non li fa con qual vo- 
cabolo nominarle, tanto fono enormemente divaganti, Ltt.p. gr. E‘ uomo novizio . 
in materie Teologiche e ingiuria a un gran legno la Cattolica Chiefa Denunzia- 
lo al Tribunale della Chiefa da lui altamente ingiuriata t Ivi p.go.m. e p, 3». tal, 
ta. Quali fieno i capitali errori e mancamenti della fua scritturacela. i v ìp. 34. 
m. t f. * p. 1 1 « . • ; 

Scrittori, che Icrivono a piacimento degli altri, come fanno ipeflo i Gazzettidi , 
e i Novellidi Letcerarii , fcrivono non ciò eh’ e vero, ma ciò che piace. Offtr. 
vm. n. f. Sono venduti e forzati. Av. XII. Scrittori di ciò foltanco, che ad 
altri piace. Offtr. p. ». ». 6. 

Secolo XVIII,, che (ì foprannomina l' Illuminato, non meritevole per avventura dei 
grandiod elogii , che da molciifimi fe ne fanno. Lee. p. aj.- princ. 

Sepoltura, e Seppellire. V. Cadavtri . E di dritto di Natura, e delle Genti. Av. 
Vili., I modi primititivi del feppellirc furoao il nafeondere i cadaveri fotto la 

ter- 


f 
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f tem. M », Vili., I Romani al principio della Repubblica fecondo, i Signori 
Enciclopedilii feppellivanfi rutti in Cittì . Ivi. Giuliano Imperatore .l'Apoftatt 
vieta il feppellire di giorno. Ivi n.-Xn. Gli antichi popoli tutti nel preflare I 
« fepoltuarii doveri’furono umaniflìmi, uffiziofi<limi , e di religiolità all’ecceflo for- 
’ Diti. slw. I» più frughi j ' Prtfax. n. f., Seppellirono Ji Criftiani nelle Chiefe fi. 
no dai primi feeolì . JPnfax,. *.'6., Delle collumanze ai Riti fepolcrali fpettanti 
loco gli uomini tenaciffimi ,\lvi ». i.. Nè Tulle fpalle, nè fopra carri, carrette, 
carrozze, ec. nè in tempo di notte fi debbono portare a feppellire i cadaveri, 
fuori de' cali di ftraordinaria urgente neceffità . Ivi: ‘-Sentimenti di alcuni uomini 
chiarillìmi dell’antichità Gentiiefca full’ argomento del feppellire. Ivi. Sopra l* 
argomento delle Sepolture de" Criftiani , “di quale, e quinta importanza li a : ri- 
flelfioni diverfe. OJf.rvMX.iini ptr twtte . Veggafi anche Cimi t tri. Se far voglianfi 
cambiamenti, e Riforme in materia Sepoltura™ e Funeraria, fi richiedono ne- 
• ceflàriamente certe gelofe cautele, -alcune dell* fi accennano.- £rr. pr.gfi 

f. C f. 

• Sepolture degli antichi CriAiW»*V. •c*d*vtrì, cimìtni , Cri/franl , Morti, ec. 

Storie non fi ferirono bene firnza molto Audio. Ltt. p. 17. p. 

Studii fodi, e delb»**n*£gion! importanza fommamente trafandati alla età nollra. 

t tet* " 1 

* ' • •» f • 


T Olofa: Suo Arcivefeovo voleva (fu fcritto ) 'togliere affatto dalle Chiefe, ec. i 
' Sepolcri . Quinci fpropolìti fui di lui conto fienfi divulgati dal Saggi/!* col 
mezzo di uoa Gazzetta, in cui piti 'volte fonofi forzatamente ftampate grandi 

rat 


V Anìtà come e quanto fia grande ed univerfale in tutte le cofe degli -uomini. 

t Ltt. p. aj. 

Verità. Rlogii di -èira Verità , e doveri, che la medefima c’impone. ' Prefaz. p. i, 
». 3. Come ptrfeguitata dai Novellifti , e Gazzettieri , bugiardi e poltroni, o 
venduti e forzatile più ancora dalli 'Prepotenti ignoranti jtvv.it. XII. Prrfat. 
». io. ii. it. Ma quella a tutte le umane macchinazioni è fuperiore.' Ivi ». 13. 
Ciò, che dalla verità non viene, per ho pii da fe ftellò diftruggèfi. ojftrvazuni 
p*g. 19. prive. L’amante della verità non ha da temere verun cenfore, o Ripren- 
fore . ivi ». t .'fi». La Verità di nelTun teme, ed in fine da lei fi -vincono tutti 
ifaoi nemici e perfecutori . Ltt. p. 33.’»». • p. 34* «n* ’ . 

-Viixuofo uomo e dabbene non è chi nell’ operare tutto indirizza -e trac -ai •’propril 
- vantaggi . Ltt. p. 19. f. ■ 


' L F X 1 Jt 'E. 
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Correzioni per la Prima Parte delie Note ai Sargio. 


ptg £L O* ìi L I. • L Efamhtando ec- tutto in corrivo. 

pag- ili Nat. ( g ) lin. j. poit . Lib. li. adJ^uir v. 474 ry feqq. e dopo i x. verri ri aggiunga da cip# 
jo.- Ravls: Textor Offici». fib. \. iap. ioj. 

pag- 2Ai citat. (of) in line ad ella fari d'aggiugnere Veri. Canvetcr. probabilmente o litro da ritrovarli coli 
( * ) pag. K>o. lin. IJ. a mali correggali t mali 
( * ) p*g» CO. ri. x. liu. ulr. .rftaf. li cancelli 

pag. 10 1. cit. ( 1* ) lin. j. dopo la parola pregevoli «'aggiunga Offieroax’to ni 
( 1» ) p. 100. cit, ( aa ) feritali Licofrone / 

l*i citar. ( cc ) Dt tufi ero , e non Dewjìeth . 

pag. tot.* lin, 24. e fegg. 11 palio latino, /* Hìrcania cc. va melfo In corrivo. 

pag. 107. Cit. (g ) Acciefcerla di una, a. o £. autorità, fe potranno captivi. Oppure ctTaivi cori : V. 

Nora le Citazioni fotto alla Nota 40. 
pag. rij. Nota q6. lin. II. naii./.t correggali mozione . 

-P*g- \ p»è della pagana è da levarli la Nat* ( • ) Si ime fa que i* luoio 

ri aggiunga »$//* 


pag. tX 4 - lin. lL in fomma-U fonema 
pag. 116. y. 11. lin. £. dopo il ]}oo. pongali anni 
pag- *JJ« Un. xi* qualunque fiati levarle; e poi punto Ver amento 
■ P*g- y a6. N. 48. lin. il- prima di Aleffandro Sardi mettali N. Giraldi 
pag. 150. lin. l quelle ri corregga quelli 
pag- 15;. Nota lin. 1. #//* p^ina ri aggiunga 27. 
pag. i<f. L io. dopo pubbliche ri aggiunga vi# 

Ivi lin. 14.' J\T. correggali 6^. 

P*I- l|;. lin. L: dopo Imperatori fcrivari 1 ai 

Ivi lin. 11. nella parentesi dopo funreb? ri aggiunga in 

pag. itfx- citai. ( 17J ) prima di £L E. pongali Eufebims 

pag. 1(^4. (in. 1. Jopo la parenteri cancellili quel ebe c ri aggiungi dal fti9 frlrptthi fpUnèiiTO 

pag. 161. lin. aa. dopo rapportano riferiva al. 

pag 1*7- lin. ult. /»r/# c. fine 

pag- ifó. lin. jj. LL Aneed. cor. XI. .T.neìd 

pag. 189. £. 1 4TI i n . 1. £6. 12. correggali il. 

pag. xoj. nel( • ) lin. tum ri corregga cui 

pag. 004. Un. 14. Nera ( j ) correggali ( qx. ) 

pag. 217. N. ut. lin j. non può, ri corregga pojfono 

ivi N. 1x4. lin. L. dopo fempre •agguinggari rbe. 

pag. 120. Citar. ( a ) lin. dàmt rfarlus cor. Adntrfariot • f 

pag. 124. nelle Citazioni 6 . Il Gitaldi lin. 7. dopo eruditi ri metta accoppia 

pag. xx<. nelle Citazioni 9. // de la Cerda ivi dopo la pafoia Virtilh ri aggiungi dico 

pag. zjA. Citai, f k ) Arenino corr*. Origene 

pag. i]o. Citai. ( o ) lin. j. Hannet. correggali -Vj nmet . 

P- u±. «ella Citai. ( j ) fcrivari L piccolo ieraplicemente che dir vuole ivi Letee c non Lib* 
P- ajt. Un. xo. dopo /* ri aggiunga ò* /fff. 

Ivi cit. ( hh ) Barrai, correggali Barrai. % 

P*fc**lZi l‘ n * gì e io. oportot correggali apparterò 

ivi Citar. ( rr ) Sat tornai, correggali In Soma. Sitpian. * 

pag. 249. nel l. verro de' Latini in line della pagina quoA COr, auot 
pag. 250. lin penult. caratterizzare cor. earatteril\afl$ 
pag. xji, ligi. 10, infezione cor. intrniitto* % 
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